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O poftr epiti di bel- 
lico/a tromba per 
me s' odono con- 
centi di mufica ce- 
thera . Così Achille , pollo fine 
alle contefè Greche , tempera- 
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ua l'animo con li numeri della 
Teflala armonia ; 8c AlefTan- 
dro, dopohauer vinti i nemici, 
tra gli fcherzi della mufìca dol- 
cemente de' fuoi trofei gode- 
ua - Son l' armoniche^ noce va- 
ghiftimi ornamenti de' trionfi. 
E non meno Tirtheo con mu- 
ficale inftromento abbatteua 
Tarme vincitrici de' forti Me£ 
Tenij , che Terpandro Lesbio 
con la dolcezza del canto fi 
temperaffe Tire feditiofe de i 
-difcordi Lacedemoni). L'armo- 
nia trahe l'origine dal Cielojpe- 
rò non fia > chi biafimi, che 

da 



da me , dopo catmi guerrieri, 
Drammi , ed intermedi) mus- 
eali fi dieno in luce ; che? s'egli, 
come Filofofo,di ciò fifdegne- 
rà y Clinia Pithagorico con li 
concenti mitigaua l'alprezza 
dell'irete fe, come Poeta, co'l fuo 

genio farà lontano dalla mia 
opinione > i vaghi Cigni con 
l'armonia foauemente s'allettar 
no . Njuno dunque fi fdegni,, di 
prender a grado quelle Poefie, 
nelle quali hanno cercato di 
porre il loro sforzo Dolcezza , 
Breuita 5 e Chiarezza > vere , e 
fole qualità de* componimenti 
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?J Opoftr epiti di bel- 
licofa tromba per 
me s' odono con- 
centi di mufica ce- 
derà . Così Achille y pofto fine 

Ile contefè Greche , tempera- 
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ua l'animo con li numeri della 
Teflala armonia ; Se AlefTan- 
dro, dopohauer vinti i nemici, 
tra gli fcherzi della mulìca dol- 
cemente de'- fuor trofei gode- 
uar.-^Son *1' armoniche noce va- 
ghifiimi ornamenti de' trionfi. 
E non meno Tirtheo con uni- 
ficale inftromento abbatteua 

^ M r * ' V 1 * > * ■ * ^ 

Tarme vincitrici de' forti Me£ 
fenij , che Terpandro Lesbio 
con la dolcezza del canto fi 
temperale l ire feditiofe de i 
-difeordi Lacedemoni). L'armo- 
nia trahe l'origine dal Cielojpe- 
rò non fia > chi biafimi > che 

da 
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Il da me , dopo catrai guerrieri, 
Drammi , ed intermedij mufi- 
cali fi dieno in luce j che? s'egli* 
come Filofofo,di ciò lifdegne- 
ràjClinia Pithagorico con li 
concenti mitigaua l' afprezza 
dell'irete fe,come Poeta>co'l fuo 
genio fàrà lontano dalla mia 
opinione > i vaghi Cigni con 

l'armonia fòauemente s'allettar 
no . Niuno dunque fi fdegni> di 
J " prenderà grado quefte Po efie, 
nelle quali hanno cercato di 
porre il loro sforzo Dolcezza , 
Breuità , e Chiarezza , vere > e 
(ole qualità de componimenti 
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muficali. E fe ben da altri la fa- 
cilità del lorfuono rozza viltà 
farà forfè giudicata ; non dime- 
no rhurnil cicala di Eunomo 
Locrefe fu di nome più cele- 
bre honorata , che chiara fi fia 
iambitiofa cethera di Arifto- 
neRhegino. A quefti Dram- 
mi* ed Intermedi) diedero fpi- 
rito eminènti ingegni di Mufi- 
ca; e corone di f gran Principi 
fecero nobiliftimo Theatro . 
Ogni lor licentiofa parola alla 
cenfura Ecclefìaftica fbggiace; 
& , fe vi ha le fue forme di fa- 
uellare la Poefia de* Gentili, fo- 

- Skira \ -A . lo 
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fa- lo vi dichiara i fènfi. la Re- 
ligione de' Ghri- 
ftiani . 
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di,Mae« i, „ 0 - ...... 

^ PERSONAGGI. 

e/Toco- lAMORB. 

Cacto- iS^P^^^SF^ ' } '<P^ 2 1 " 
co,per TRARCI SO. 

per Io 

l'altre W I RTIO compagno di Nani/o» 

BQ HO Ninfa. 

N ICE compagna d' E ebo , 

ALCA STO cacciatore . 

NVNTIO. 
/« CHORO di Cacciatori . 
, CHORO di Ninfi 
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ARGO' 



IO 



ARGOMENTO^ 



Inqucfto Dramma fi fìnge Echo Ninfa 
inamorarfi del vago , ma crudel Nar- 
rilo; anzi per la beltà di lui reftar sì 
attonita , che ne perde la fauelJa ; on- 
de la Ninfa per dolore fi ^onuerte in 
pietra , e Narcifo intanto sii la fponda 
d'vn Fonte, per vendetta della rigi- 
dezza, di fe inamorato fe ne more— > , 
e cangiali nel Fior del fuó nome— > . 
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PRO 



fo. PROLO G O 

ivi . ^^SS/SS 1 

o Ninfa * ' 1 r ** ' 

elNar AMOR E- 

reftar ì . . 

Ila ; Oli- ÉgjS&gfcfife OVR A nubed'ardor da figgi miei 

lette U 'M S §f rigìd'Ànco, e con noctnte felo 

fponài Sot® ^rco/e/ielle^ 

r Trtonfator de /empitemi Det . 



f a rigi 



MS-> ) M entre rifuonaper me Varia intorno $ 
• Ogni fpietapf;io^f(m^i miei fìrali ; 

Che fetido >a ri eh t amar col fuon de Tali, 
JNuntio difìfcajcra il puro giorno • 

r . Traverai Itr^iMJaibelfÈcboaaaampa 
Il molte fib*d%$tfi fato indori & ' 
v ^ trabeifòht$ric!T^ 

1 Ifier N areijohgthsrje accampa * 

* /wr contrario a le lor voglie giri 
De rVniuerjo il 'ì^egnator dtuino 
Con eterno , infallibile deftino 
SUI 1 alto r.egno i limpidi zaffiri . 
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Se di fi priuo , e tra la menti laffo JET Q 
Vn fiero bai core,e l'altra amante il petto, 
Per vendetta ,fra /or cangiando affetto , 
Vvn volger affi in Flores l'altra m Saffo . 

Beotia accoglierà fra le fue Scene y 
E tra i Juot Lidi ridirà Cefi/o 
Nel fonte del fuo duol morto Narcifo , 
Ed Ecboperlm fatta Bcbo di peni** . 

* * V • v V V»i«rv%t.lw ^* *f È «fc v X J \ 'o « * M >4 , Mjm. im «.»/■-• ■ - Tali 
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.... ATTO P R I M O* 

// pitti) 

r "';> SCENA PRIMA, 

n Saffi. 

Ecbo. 



&&&& ON baia Dea di "Belo 
§ N g Su la He Hata molt* 

E pur fra l ombre altrui cereo ti 
Anzi tra P ombre mie (mio Sole} 

Del cieco fato a/corno 
Chiedo a le Belle rie » 
Mirar la luce, e vagheggiare il giorno • 

Il mio dolce Nemico 
De leforefìe amico 
Brama con rozzo core 
Il bofcberecciaborrore } 
Vago di rigidezza 
Tra le feroci Jelue 

Ama y d'esercitarla delira arciera ; 

E me fdegna , e me [prezza , 

Che fon tra infane belue 

Per troppo amore irragioneuol Fera • 

t I^arci[o , anima bella > 
Se dì preda bai defìo > 

Volgi 
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Volgi in m, lf q»*drMa ; . 

òta /egno de tuoi dardi il y etto mio . 

Ma { iioltayvbcragi&po, r , 
Segiàfuo don ,fegìàjua preda ifiho ? 

Al pari di que/t ' ombrerà bi)cbt ffon cieca. 
Onde, poieb'tl mio Bene è d'ombre amante , 
Ami almen la mia vita , 
Cb'è di miferie efireme ombra fpirante. 

Per rattempfrar il core , 
Andrò là , dvue il bofco 
h \ piùtrajrondi borrendo; 
Ma ( loffia ) non cono/co-. 
Che da le j e lue la pietade attendo . 

*2$jircifo , mio contento > 
Per upurjpiro ì e moro ; 
Fune fio è 7 mio tormento , 
Ni [pero ( abime ) ri fioro ♦ 
legge iniqua f e ri*.* 
Se fatta è morte mia la vita miai. 

Tu dunque >ò Notte , cedi: 
A lefpejle fauille del mio fé no ; 
E, poi ch'ai viver mio neghi le /corte , 
Deb fa f cbe fcorga almeno > 
Perqual /intiero io debba andare a morte . 

Ma punfaM pietade 
Ecco con ratto piede 

Soura l'azzurre Jlrade . : ^ i\ . \^ « r. 
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/» C/V//4 ÌVom* ; 
2?i aecrefeejt'ntanto 

I n lei 'irifo de l'Alba in me'/ mio pianto i. 

SCENA SECONDA. 

Trarci/o , . 

Nar. T TTOr,cbela vaga Aurora , 
XX £0/ lucida /corta, 
l fentieri del Giti a" oro colora > 
S'a voi dolcezze apporta , 
S'a voi lufinga il pitto 
De* bofcbi il vago a/petto , 
T ra queile piagge amate 
decorrete , ò TafJori , 
E gtneroji armate 

Di ferro il braccio, e dì fortezza icori; 
E contra i' ire altere 
De le fuperbe Fere 
2)i poluefparjt, e di fudore molli 
Varcate ti piano, ejuperaìei tàlli. 
Min Gli borrori de le felue 
Alma di/prezzi, cbed'bonore i degna : 
Juifolo in fra belue 
I rafoggiorna, e cradeltade regna-. . 
\ L'aura* 
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X 6 Drammi Muficali.di 

L'aura , cb 'errante frange 0 ? 

Tra quell' afprezze ombro] e , 
Di quelle ajpre^ctgrauemente, sa. nge \ 
Ed in note pietofe , 
Mormorando co' vanni , . . A _ 
. ^Spiega' accenti ài ,voce d'&ffaKntì 

Il Sol } cb't raggi fupi 
Tra gli alberi ptu folti non afconde , 
Ed, i bofchi illujlrar, fi prende a [degno , 
Chiaro pale fa a noi , 
Ch'entro l'of cure fronde 
Luce non /peri , chi di fama è. degno . 

£ /<?/ nofìrborrorc .vul 
J riui in Jelue erranti 
Con querulo fragore \ ) ào<i CE 

.So» le piante lamenteuol pianti . 
Na r. Dunque fuggir deggio 
Del vago bofco ti diletto/o afpetto t 
De le mie cur e oblio , 
£)* dolcezze mie caro ricetto fetta in Si 
iW yfc* > f riueggia 
Là, doue injen 1 al monit i 
Cbevfrlejelle terge, 
Mormoreggia la Fonte , 
I? i colorittfior di perle a/berge ì 
Prima f a ìber fard fen^a fmeraldi , 
# f /<? <brifialli , ' 
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E fenzoro l'arena* 

Ch'io più non goda tra frondofe valli 

Di bramato contento aura /frena . 
1 Mir. Se le delitie brami > 

xAma ilgioiofo prato » 

Che tra./chiera di fiori 

Entro fe no odorato 

Nudrefpirti di pace , aure d'amori* 
Calma tua di /e vaga 
! Frena accorto, deh frena ; 

Al fin de la tua vita 

La mia mente prefaga 

Flebir annuntio, e cruda fòrte addita 4 
E foggio mira , bor come 

Spande con lampi d ira 

Il Sole acce/e chiome » 

E di futuro horror fulmini fpirtìLj $ 
Nar. Taci , incauto * deb taci $ 

/ prefagy fallaci 
Son con vanti non degni 
Di timoro/a mente ignobilfignil 
Mir. A te, Narcifo , il Cielo 

De' tenebro/i Fati aperfe il velo % 
CVa rbor* a morte andrai > 
Che te fieffo amerai \ 
Tali a punto Cefifo > 
Che su i Beoti] piani 
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Da r indiuin Parna/o erra* dia irò , 
A te da l'antro diserrò gli arcani ; 
Ed anco bor di te fuona 
Delfo, Cirrba, Qajalio, Afera, H elicona, 
S caccia il pefier ne la tua mete impre/fo; 
Cbifegue le fue voglie, ama fe flejfo . 
Nar. S eguo ne* bojcbi non il proprio affetto* 

Ma di Natura in loro amo il diletto . 
Mir. E x la felua d'errori albergo infido. 
Nar. E s la felua di pare amico nido . 
Mir. // bofeo tra gli borrori affanno addita . 
Nar. // bofeo tra gli affanni a gioia inuita . 
M i r. Gioia, ebane le pene il fuo m art oro . 
N a r. Pe na, cVba nel diletto il fuo ri fioro , 
Mir. 0" de mortali petti 

Audaci brame, edjorgogliofì affetti % 

De le terrene menti 

Caligini malnate , ombre no centi . 

SCENA TERZA. 

**** tf » ■ M % ^ & 

Cboro di. Cacciatori 9 Akatto 3 Trarci fo, 

Mir tio . 

Cho. A V armi , a la difefa {riero, 
XX Deb corra ogni Fajìor fatto guer- 
9 E Un- 
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tè? E tenti di valoY fuperba imprefa^,. 
" i Ale. Là, doue a pie del monte 

Va per torto fentiero 
Helim. Tra rotte pietre folitaria Fonte , 
'imprt/r. E d'ombre algente, ed atro 
} eJfo . Forma feluaggio horror rozzo the atre , 
affitto, Mofìro tumulti mefice ; 
'tto . Di/i mtdefmo altero 
Hdo. Erge ramofe eorna , 

E al vecchio bofeo nouobofco accrefee, 
> additi Contrai cani più fidi, 
nuita , Contra ipafìor più forti 
loro . Moue fdegni bornie idi } 
fioro , E (con [ubiti lampi 

Di fiangu'tnofie morti ) 
i» É' Jrage de lefelue , horror de campì . 
Nar. Dunque, ouemoua il piede 

Lafpauentcuol Fera , 

Ha U morti vicine , 
a E di fitte furie altera 
n ' Ha le tir agi compagne , 

,' E gode con ruine 
."W Dijertar poggi, efunefiar campagne ì 
A 1 c. Qual C eruo portento/o 

Al Jaettar fi vide 
'{rifa Entr'Erimanto ombro/o 
igutt- Affaticare il domatore Alcide , 
<«• Tal 
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Talfembra lagràn Fera 
'Ne lire cruda ,ene/ terror guerriera . 
Direi, ch'ai correr, raffomiglt i venti > 

Al ferir, difaetta babbiafembtanza , 

Se non , cb'a i moti ardenti 

Il vento vince , e le faette auanz<i~> . 
Cho. Non più, non più fi tardi . 

Sii, sù volgiamo il piede . > 

A le quadre II a, a i dardi, 

A gli affai ti , a le prede . { 
Nar. At'alproua d'honpre 

Già fento nel mipfeno 

Con non veduto ardore 

Di virtude auuampar nobU baleno ; 

Che di parti fecondo 

Anco a raggi del Sol s'accende il Mondo . 
M 1 r» Ab, eb 'in lui congiurato 

Sofpiro il crudo fato , ivlAwtf n£« i 

E de l'ire del Cielo t whV . \X \ ;. tu \ fa H * 

Temo l'auuerfo telo . 

Tu, Dio de bofcbi, affrena 

Su l'ardito Garzon Farmi dipenO—> , 
Nar. A i tumulti, a la felua 

Ne fcorga il fuon di ftrepitofo corno ; 

Sia del nqftro valor fegno la beludL-, . 
Ale. Tal con fanguignt brame 

l» Qetulo foggiamo 

Orfa 
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Orfa non apparì , Mofìrodifame ; 
tn . Od errò Tigre infana 
vntii In Numidtca rupe } o in Cafpia tana ; 
a, Nar. HJfuoni il bofco intorno ; 

Cb'anco ingraue tenzone 
, , Già quinci non /ontano 

II Dio di Cintbo faettò Pitbone; 
Pitbon , che ili/o al piano 
Co 9 membri fmifurati 
Tutti di Cirrba Picoperfe i prati ♦ 

Ogni fera più ria 
Dolce defir mi fi a ; 
De nojlri ferri al lampo 
Splenda la valle , e folgoreggi il campo . 
A i perigli ra in u io : 
flit Otij re fiate in pace , amori a Dio é 
Ale. Schiera animo fa 
Cinga la felua—j ■ 
Mir. Mangenerofa 

Tenti la be/ua^ . 
Cho. Fugace a i noftrijìralì 
Tra perigli fof pinta 
In vari impenni l'ali . 

Da noftri dardi vinta 
Con percome mortali 
A terra giaccia ejtinta . 
Nar.Alc. Hramojì 
O Cho. 
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Cho. GJoiofi 
Nar.Alc. Molliamo 
Cho. Giungiamo 
Nat'. Ale. Al Fonte . 
t Cho. Al Montt^ . 

Mir.Narc. Ale. Cho. 
2ff4 eauo, ombro/o cbiofìro 

S ia/eber^o a' no fin dardi il fitto M olirò \ 

Va noi non troni j campo ; 

V argon veri diletti il B o/co, fi Campo . 
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ATTO SEC ONDO» 

SCENA PRIMA. 



Echo • 



tu 



Mt\ SfcSfc&& 0 w *»/><> , ò Piagge r 

H 1 B ^ c ^ vt tft re w&bezze \ 
F> OT<M Aglipccbimieifaluagge; v 

£7 miomrfi.ntJuole ; l 
7 oichelunge da voi fplende il mia Soft . 
2?rr<a altroue\Tìarcifo, > 
_ Pompa d'alte bellezze , , i, 
D'amor /uperbò vanto 9 ) 
Cagione a voi di gioia, a me dì pianto^ 
E pur' adoro in voi , 1 
Se non quel chiaro vifo, 
Almen l'ombra gentil de* raggi, futi i 
Ch'oue 'l lamp.o ridente \%Q 
Del fuo bel Sole adorno 
Non giri a me lucente, 
M'è caligine il Sol, m'è notte i! giórno * 

O y voi tra quejìe valli 
Fortunati cbrtftalli 
Tocchi da' bei rubini 
Di quei labri dtuini , 

5 E voi 
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Prono feoffe d'horror , turbin d'affanno ; 

E per mia cruda forte 

Erro fonte di duolo , aura di morttJf 

IJW , SCENA SEC O N D A. 

Nice , £cAtf . 

Nic; »■ Cow* 2?rfo dogliofa 
\J Tra quelle verdi feene 
Scioglie dal me fio Jen note di petite . 
*> .Echi B qual nel bofeo afeofa A^oM\ 
: ' Sento ferìtftò't il core ° ** ' 

PW* d'amor compagna , * <# </o/orr ì 
Nic. 7« />«r', Echo dolente , 

JVr Marcifo dtjpieghi ^ 

D al tuo feno languente 

Inutil le querele , e vani ipriegbì ' . * 

Deb tempra l'alma ardente » 
rBJconofcite flefìa ; i v^O .oiH 

Che di cieco deftr luce e la menti-* . v 
Ech.uib,cb' ogni aura ferena 
Sol d'afpre doglie imprejfa 
E"* per lui nel mìo fen fpirto di pena , 
2Vè mi vale a i torme ntiM^ ^ * 
* CBieder pietà co' /guardi, o oó lamenti , 

B Che 
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. Ch t i 'ingrato le porte 

* Tien rincbiufe al dolore , * m , » A « ^ 
By qual bello , tal forte .. ;vSHv% 
Ha Vigo il volto, e difpietato il corz~* • 

Tu sì , che lieta fpiri 
Attuo Mirti o gradita W ^ *2 * 
£ yo/o /» /«< rtmtri 
Te foro dì beltà » . 

Nic. /Vr Mtrtiotl'amorofoy in gioia vistomi) 
E,fe tal'fror' jn cara morte fciolgowi > 
P*/* rmafeer in lui t dt fotrto priuomi . 

Ech.iV Namfo,il crudehcol Cielo dplgem 
Amo gli affanni, e da diletti fcbtuomi , 
E t per ebt luce fpande, in ombre volgomì 

tììtNoè de mar tir fuoi Palma in me pauidh 
Ber Mirùo ba mal,cbe ne'trauagli è mobi, 
^Dt tormentar bramofa,e d* arder auida- 

Ech.fi^ io di morte giàfon Preda ignobile , 
D'afpn penfier Nareifo ha mente grauid 
A gioie auuerfo, e tra rigori immobile . 

Nic. Dotct Paure per Mirtio a me fof pirati 
B, con temprar i miei dejìri amabili 9 
A l'incendio del cor foaui girano. 

V.ch.Struggonfi i giorni miet,qual neuejah* 
B per N arcifo, il fier, funejlifpirano \ 
A l'ardor crudo a"tmpietade inviabili • 
Aia che tento piegar l'aure co V canto 

Si 
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Se confaci rubeìle 
. Il del nemico intanto 
Accende cantra me dira le fieli e ì 

Jl mio caro Nemicò 
Con alma di fe vaga 
Sol de la fua beltà crudo s'appaga : 
Con l'arco » e col quadrello 
Fiero non men% che forte , 
A pietade è rubello , 

Ed ha negli occhi , e ne la man la mortLs, 

O x mta mente, che fai da cure opprejfa ì 1 

Ardifci, ardifci bomai , 

Al vino Sole apprejfa 

De letuelucighfpirantirai , 

JE? vagheggia cofiante 

I puri lampi del diuìn fembiantt-e l 

Ma ( lajfa ) che dicb'io ì 
Ceda » ftf da l'ardire , 
B 'n me folo ti de/ire 
Deh fuga s'accoglia ; 
Cbe'l fuggitiuo mio 
Sol dt fere fugaci ba fiera voglia • ! 
Nic. Anzi ,Jè 7 erro intendi , 
Arrefia i pajjì , arre fi a ; 
Nè difperato affetto 
S'annidi entro il tuo petto > 
Che qui dopo le prede 

B 2 & a 
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DalaTbefpiaforefìd 

Fta ì ch'egli volga trionfante il piedCj . 
Ech. Dunque ira qaefti campi. *V « 

Fia, che 7 mio core , ò Nice > 

Di dejire , e di fedr. h é ;v il* 5 «A* 

Tutto amorofo auuampi i 

Ab taci , alma infelice , 

M al' ad amor Jt crede ; 

Fuggi , ò dejire , a volo f VsfciVvs K 
♦Otfi jfftì la bramu tua fpeme di duolo . 
Nic. Mirai ch'in verde feggio 

Moftra fperanze a noi la terra adorna . 
Echt P#r co 7 wftfr > éA* v e ggio , 

ra* £/0/4 d'amore vnqua non torna . 
Nic* G/^ folgori d'ir a 

Contra la cruda Fera 

Entro le fe lue gira 

De* can latranti fanimofa fcbiera; - 

E forfè bor da Narcifo 

Vinto a terra (e n giace il Mqfiro ancifo . 
D 9 ogni tua nota a [corno 

Tranqutlla la tua mente , 

Serena il fen dolente^ . ^ * h ?iv? 

A lui nel fuo ritorno 

Qui de' feri tuoi guai 

L'a/pra cagion faokrai . 

B fori egli vdirà fatto pietofo \ 

Il fuon 
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// fuon de' tuoi dohtrfx'wt ^fAikA^v&K 

Che tal'bor genero/o t^V^.Yt^ttw *\ lv 

Chi fere vceidt&ton ancide amori . 
Ech. Dunque arda il mio de/tre > 

Ninfa beila , e /agate > 

Et a me nel periglio 

^De l' amoro/o ardire 

Siafcortailtuoeon/tgUoj ] 

Ogni rimedio piace 
,%Acbi V fuo male apprende ; 

'Blatta in bramo/o cor la fi difctndts . 
Ma tu ^credula fpeme % 

Lufìngbi anco la mente ì . 

O mio fiato dolente . 

Preueggio ogni mio danno » 

Nè so fcbiuar l'affanno ; 

Anzi godo /offrir miferie eslreme ; 

Alma auuezza a penar morte non temLs . 
Nic. Mofira pronti i dejìri / 

Ofa, e tra verdi piante 

Qua lunge da la via 

%A c corte ritiri a mo il paffo erran te % 

E la fpeme al martir pace ti fi a . 

Dolc'Eckot in tenonfpiri 

Amor da l'ardir lunge ; 

QbCìfe timore ilfegue, ardire ilgiung 9 . 
Ech. *Ab, chi da Tonde nacque , 

B 3 AUro 
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Altro additar non puote 
A le mie flebilgote , 
Che d'ajpro duolo ine fjfcabil' acque . 
xArdtfco j ma tr eménte , 

amo / periglio 9 

Ch'Amor non ha configlio . 

Pur in sì dubbio errore &xo«Hk'\ v 

TV «2/4 guida Jql bramo » 

Lui mia fpemeJoV amo ; \t^wn AV iP 

Che dcntr'auido petto 

Altro noni l'amore t 

Che di fac il de fio credulo affetto • 
Nic. Partiamo* Edo gradita ; 
Ech. Andiam, Nice mia vita . 
Nic. Lunge lamenti, 
Ech. Lunge tormenti * 
Nic. Fd^tf #/ Sé/ . v ! v <:v ixtth. 

Ech. Lieto il di fpiri . 
Nic. E eh. E formi l' aura intanto 

Al fuon del nojlro canto 

Divaghi [fimo ben carirejpiri ,' 

Didolctffimo amor lieti fo/pirif 

Che pace amano i petti , 

Bfoì vita d'amor fono i Diletti . 



ATTO 
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ATTO TERZO» 

SCENA PRIMA. 

Nice, Mirthy Alca/lo, Echo, Marc i/o 

Nar. &&&& CCO dal monte /doglie 
H E l| La febiera trionfante 
mrm rg.m Con /e predate /pàglie 

\ il 1 bojco a t cantt loro (tf > 
Forma d'aria gentil fpirto [onoro . 

Mir.Alc. Al crin intorno degno a" b onori 
Con gloriq/e, vaghe ritorte 
Contra lo /degno graue di morte 
Girin' eterne trecce dt fiori . 

D'atti Jùperba, d'opre guerriera 
Tra ciechi d'odio lampi mortali , 
Tra fi Iti d'ira nembi di firali 
Giace nel /angue vinta la Fera^, . 

Ech . Odo dal vicin loco , 
Cb'a l'altrui vago accento 

%jfponde in ari a .gareggiando, il vento . 
Kic. Ecbo, l'alma in te defta , 
Auuiua il cor doghop» » 
/ priegbii e'I pianto apprefia ; ^ 

B * redi, 
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Vedi, vedi, ebe viene 
'Vincitor generofo * ■ * à 

Il tuo amor, la tua gioia, e la tua fpen^j » 
Ech. lo veggio > i 'amor mio i. 

Ah , c Va vifia si bella 

Stupido giel fori io , 

E già l'anima fianca 

Gemevo/pira, e manca . 

kA mormi nega ilfuono , . 

E con muta faue Ila 

*Per la mia vita fenza vita io fono . 
Mir. Alc.Nàr. Al crirì intorno degno d'bonori 

{Zon glorio/e, vaghe ritorte 

Contra lo f degno graue di morte 

Girin eterne trecce di fiori . 
Nic. Chi £ amore è ricetto , 

Franga timida , franga 

J ripari al rifpetto { 

In virtù de l'amor tutto p0taw0.Ech.temo. 
Mir.Alc.Nar.D 'atti fuperba.d 'opre guerriera 

T ra ciechi d'odio lampi mortali 

Tra folti d'ira n embi di tirali 

Giace nel /àngue vinta la Fera-* » 
Nic. L'ardorttjpiri ardire ; 

Su, su lo Jpirtq accendi , 

Ipa/Jt oltre dì flendi , (cremo. 

E narra del tuo cor l'incedio eflremo. fieli. 
... ' Nic. 
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'Nic. D'amor prona no u e Ila., 

Echo peri finire wS»^ 
Ha tronca /a fatati a , . , * 

E par, cbe'l proprio Juon più non difiingua. 
Ab divietato Atóore , ^ >u yr 

Che, fedifciogli il ' cor,hgbì [la lingIMA 

Nar. Ite intanto, ò Pafiori , 
Làfoura il eolle aprico , 
Ad apprefìare a frane i/acri bonari, 
E perla viepiù breue 

^sprizzate al Tempio amico ; 

Ch'ogni honor de {a Terra al del fi dette . 

Quindi noni unge apria . 

Tbemi V occulto fato , 

Ed in vicino piano \ 

Da le pietre rinato 

H ebbe rigida cuna ilg£fme h umano . 
Di fóri il crì t n ùngete. , 

Ejdqf'a l'bo/lia ithsk i'à/larfpargite ; 
iM a ^PPÌHdeuott 

Holocauftt ijofpirix e tftcenfti voti . 
Mir. Ale. Lieti appre/jiam gli bonori 

Al rozzo Dio del bofebereccio cbiofìroì 

V aghi fpandiam gli odori * 

Cbe giace a terra Jaettaio il Morirò* 
Nar. Tra colli auuenturoji > 

Tra bofebi dslettofi^, JU ^*^ i,-,, o 

vmftft '.; B, " Godi* 
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Godi t godi, «riww; "« «n m>WC 

E aual più degno affetto 

Ti può accenderti petto » 

Che de' bofcbt il dejìo ì Ech. io. 

Nar. Deb voci , eh' erri afiofa , 

Poiché nulla qui miro > 

Dimm'hje fei dt morte aura doglio/a , 

O pur di vita placido rejpiro ì Ech. fpiro. 
Nar. Alma* che non ti moui , 

£ ne' contenti miei gioia non \prout » 

Sei d'affetti fpirante, (amante. 

O pur ti cinge U-core àfpro diamate ì E eh. 
Nar. Vieni» * amica fei , 

Che non fcbiuad'bonori anima tengo ; 

Vago de gli bonor miei . (vengo. 
- V altrui defir co'l mio gioir preuengo. Ech. 
Nar. Affretta ilpaffofra'l feluaggto borron* 

AmOtcbe tu m'apprezzi ; 

Nìjia, che lieto il core (fprezzi. 

Ne ifuoi diletti compagnia difprCzzuEQiu 
Ech. Kon fpregio>cbi m'bonora. -\ K J 

'Pari di gioia ardiamo ; 

Tfion ca og ni tua dimora, 

E puro al goder nojiro il Ciet bramiamo , 
Ni.Eeèo printa'al fin forga (Ech. amiamo. 

Aita ti bielle pòrge . 

O -potenza d'Amore , ! * 

« Cban- 
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Ch'amo ne' morti cor fpiri vigore . 
Nar. , ^/i occhi miei che mirano i 
Al f acro Tempio fuggafi } 
Pace i Cieli a me Jpirano , 
Ecbo in van per meftruggafi. 

S C E.N A SECONDA. 

A «.4XW1X eri' WaWMv I* \ . 

Nic. -fustelle; Ecbo dolente 

KJ Al fuggir di Narcifo immobil riffa 
E'ifuo fpirto languente 
A i lamenti non de ila , 
E folo tn fe ptetofa , 
Ejolo in fe penofa 
Co' fguardh e co ' foffiri 
Chiede pace al dolor , pofa a i martiri* 

A danno altrui pudico 
A'Setaaggio Cacciatore, z .-,. 

Egualmente nemico 
De le Fere non menjhe fìa d'Amore . 

Ma tu fra dubbia jpeme 
Che fai, Ecbo, che ptn/i . 
Priua degli amor tuoi , 
Ve dona de' tuoi f enfi ì 
A v 3 0 2 li 6 Dunque 
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Dunque più de.1 .tuo volto , ymfc'dO 
^ iw* volgerai qui raggi £oro> 
Ond'm vita io dimoro ì Ech. moro. 

Nic. 0* C/f /, ptetade, aita . fc ; \vo » v 
Soccorri a cbiji more ' 9< . > m 
Non le negar la vita , 
Se le togli l'amore , 

Qui Echo in caria pietra fi cangia-. . 
Ma che vegg'ioì Lafconfolata Amante 
De inumana figura 
Cangia il primier femb tante , 
E forfè in pietra per iìupor s indura . 

Douuta forma il Cielo a lei pref crine , 
C%fu corpo fenz'alma > in faffo viue . 

Par, che pendente adori 
V amato fuo terreno/, 
£, per raccor dolori , 
M ofìri aperto il fuo cor, cauo il fuo feno . 

lo ti miro,e no i credo* XÌJUÌla ingrata* 
E chi ( lajfa )/## tu,cb'in rozzo fpeco 
Ha la forte cangiata > (Eco. 
•Riguardo per dolor rendi in me tit coìte 
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SCENA TE RZ A. 

Cboto di Ninfe > Ni ce . 

Cho. On qualnoueUo.ed interrotta aceefo 

Ne la felua safcolta 

tA V altrui fuono querelar/iti vento ì 
Vna del Cho. lo con lingue d: foghe 

Vdygli alberi amanti : ! bcj V 

Mo flrargli affettile palefar le doghe , 

Ma non mtefi mai ^ 

he pietre a l'aure erranti 3 

SeioglierJìinpene>à' diflemprarfii» lai, 
Kin. A tempo giungi^ Orlila ; 

Trafelue tnamorata 

In rifonanfe Jajfo Sebo è cangiata ; 

Tu per pietà di lei pianti di Hillz^, , 
Vna del Cho. IXeb come l'ornamento 

Di quefie piagge amene 

JS X fatto al fuon del vento 

Ecbo di grani pene ì 

E colei, eh* a i candori 

De l'vnica bellezza * «4 ;G 

Inteneria de' cori 

Ogni rubella a/prezza » 

In dura felce è volta > 
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Ptr'amòr mortati nel dolor fé poi t 

Nin. // duol pale fere i ; 

M*fir&ÌMljin ìt bHoKd*. 
U affanni acerba preda . 

Cedoyper non languire , 

' Patio) per non morire ;* ^« * r < 0 rx. od 

MAyf* pertr deggio : 

Sol per rauuiuar lei , 

A me l'alma dal fen di f doglia Dio . Ech. 
Vna del C ho; Infelici occhi miei , . (Die 

Cbe di B cotta ti fiore 

Mirate volto in cauernofo borrore ; 

Chi fu già tutta amor y pietra bor din tene , 

• Et sbebbe vampe il cor, gelo ban le vene 1 . 
Vna del Cho. Con rifèn ante linfa 

Dunque tra lidi fuoi 

Per la fua vaga Ninfa 

S 'oda Ceffo mormorar tra noi, 
Cho. ^Del'buman, terreno vanto 

Sono i pregi pompe frali , 

Nel natale de" mortali -V 

Vi miferie è nuntio il pianto . 
Vna del Cho. Magare finta 

Dt bei terrori l ^ 

Sten cari bonari 

Ad Ecbo efiinia^a . 

Cho. Star fra noi la pace fdegna 
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Gioia in terra non s'aduna ; 

Che ne 1 campi di fortuna 

Duolo alberga, danno regna » 
Vna del Cho. Stia gara finta 

Di bei terrori 

Sien cari b onori 

Ad Bcbo efiinta . 
Cho. Gioco il tutto è de la forte , 

In fe manca ciò , che nafce ; 

Citberea di mai fi pafce , 

E l'Amore i Dio di morite , 
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ATTO QIV^R 

S C EH A <P <K I 

«a^tAik^^lRS .oriD bb unii 

vt&nvi intimi Z 
&&2fc|| 3f / 4 /o/-/* rubai Li , i . 

li ° % S °ì w/ " flwrtr^ >WÌÌ » 

0 di giorno. malnato infaufiv 
Vue tra fiamme acce/e 
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V ittima ojferfi al bojcbereceìo N 
Dai crini de 1 Pallori 
Caddero al piano inariditi i fiori , 
E con Jpauento fiero 
Al [acro altare intorno 
Nebbia , ch'atra dtjce/e , 
Inuolòl bòfiia a én pitto > e tol/e il giorno . 
V oglió non l unge intanto 

QirdelaDeadeboJcbialcbiaro rino , 
Enel c bri Hallo algente 

Tuffare il jenò, e l pe tto , ' * 5 

Per purgar, sin me fi a 

"Degno ài graue pena error nocentini . 

Tu* Cielpietofo ,fe colpe uol viuo\ 
Tronca ogni auuerjo pianto , 

O T Tà ' ' ' Scjfa 
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Se ufa ogni mio difetto , 

E non turbar di mie vittorie il va n to ; 

A te fia, che m'atterri , 

E tmf opti di gratta a me dijfeni&ch.eriu 
Nar. Dunque bai no centi errori , 

Vago bpfco^cbel se do/ce inamarii Ec.amo. 
Nar. E chi 7 core, onde viuo , (ti. 

Renderà, per amor di Spirti priaofEch.rMO 
Nar. (L<j^£>) auuerrà,cV i rami 

D'errate riuo forjennato io bramiscami, 
Nar. E flagra molli regni , 

Cb'arfò d'amor la vita mia dif degni ì Ecji. 
Nar. E tu nel rozzo Jpeco ((degfìii 

Cbìfeitcb'a danm miei ragioni meco .? Ech. 
Nar. Ecbot che la fiutila (Eco. 

Contra l'boneSìà mia fciolfe rubella ì Ech. 
Ntr. Ed bor qui. forfè (ò Jlolta} (cita. 

Sei per tua pena in cauo fen riuolta ì Ech» 
Nar. Sebo, piangi tua forte ; (volta. 

Qb'io pronto vado al Rio, non a la Morte. 

(Ech.a la Morte. 

SCENA SECONDA. 

Ilice, M ir tio , Cboro dt Ninfe . 

Ni. J?/V fperanze bumane , 

\J guanto foaui pi U> tanto più vane. 

Mir. 
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Mir. Ó % noflr e gioie frali 1 

Quandi) fembran ridenti \a l tJ bor mortali'. 
Nic. Così vana ejfer fuolt v 

La nebbia a l'Aquilone* l'ombra al Sole. 
Mi r. C osi languir Jt mira 

Violetta, che forge ,aura , the gira • 
Nic. // ru/eeUo, che piange , 

(■De* noftri danni , mormorando, s'ange . 
Mir. E' ICiel, che piàgge appreja, 

• Per noifoura il terre» pianti tempera. 
C h io . Tra Ju biti a ce i denti 

• Funeftifftmó campo , 

• One con rei portenti 

- Sono le pompe vri tuonale gioie vn lampo • 
Nic. ^ut volta in cauo Jpeco 

' Morta al duolo fe rì viue 

- La miferabi? Eco . ' ' :A ' ^ " 4 
Mi r. Là timido di danni 

• ' Drizzò Narcifo al Tempio , 
E gl ifur via gli affanni . 

Nic. Mita nono slupore . 
Ecbo in pietra cangiata 

• S'inafpra per amore . 

M i r. Odi premio non degno . 

Narcifo i moftri atterra , 

E' Idei lo prende a /degno . 
Nic. 0' noftri folli affetti > 

.•fiK Spirti 
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Spirti d'erranti voglie , 
Mir.O N no tiri van diletti , 

Ombre d'amare doglie . 
Nic. Noftra vita nel campo 

De la terrena mole 

Confuggitiuo lampo 

ZP breue tAggio di cadente Sole ; 

Nel mare-t Quella more , 

Ha dcn trovali e fponde 

Di danno t e dt dolore 

Fune sii [cogli , e lymente noi ''onde ; 

B vola iileggiewf3jstà>i\ x MMtar 

Cb'tndiui/iin lei fin f Alba t e la Sera « 
Mir. Amore impenna l'ale , 

Sol perjuggir da noi -, - 

Ed arma aureo lo (ir ale , 

Ter piagar l'alme de'Jeguacifuoi. 

jt gli amici nemico , 

Com è fanciullo & anni 1 

Così di fenno è antico , 

Figlio digtote, egenitor d'affanni $ 

C'ba perpompey e per vanti 

Simulati gli fcberzi, e veri i pianti l 
Cho. Son tra ciechi dejtri 

Le miferie, e i contenti 

Con vniti martiri 

Egualmente dolenti •u\^ttt> Vv uV. 

Mir* 
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Mir. Solo in flato sì mito** \\kkx\\\ kvt 

O v Nic e , gli errorwqfiri ? 

^er gioia i Deipermifero . 
Nic. $0/ tra beni si labili, 

O y Mir fio, inojìr ifcberzi 

Han le dolcezze ft abili . 
Mir. Le piante* cbe frondeggiano , 

Tranoiperquetlibojcbi -\ 

Di diletti verdeggiano . \ 
Nic. I giorni, che rtfpUndono , 

Per noi tra quefii campì i 

Di contento s'accendono , \\. 
Mir. Il duol per noi non è . 
Nic. La gioia Jerba fi . 
Mir. Cosi i fati a N arci/o empi non fpirino ì 
Nic, Cosìi Cieli per Ecbo amici girino . 
Mir. Cb'j* pena forge il Sol , 

Che fi dilegua a voi • : . 5. K 

Nic. E, qual vampa, fe.n và 

Il bene , e la beltà 

Mr,'Nfc.Ferapace.nontrous/t f 

Piacer faldo non prouaji. 
Cho. Trafcber%i il pianto na/ce . 

Ardor, cbe vago alluma > , Vj feti noi .or- j J 

Co' fuoifplendor con/urna ? * «v w v , 

Nel fuo natale il ri/o 

2T da dolori ancijo : tfmwAi 
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La vita more in, fafi/f 
Tra fchtrzj il pianto nafte • 
La vita more in fafce . A 
Le rofe de* contenti 
fi a n [pina di tormenti : > 
" De' lampi il puro raggio 
Di tirali è rio meJTaggio . 
Il ben del mal fi pafee ; * 
Tra fcber&i il pianto nafi\ 
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ATTO Q V I N T O- 



S C E N A. P R I M A, 



Cboro di Cacciatori , Nice , Minio . 
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gratti cordogli 
« E &DalJen y Nice,diJi$ogli r 
- , ° nde ri f uoni °g n * bora 

? . ®»<™to il bo/co,efofpiroJ ah. 
_Kic . Di fonti la vaghezza , (ral 
La delitia di camp , 
IV ^o/f^i /<» bellezza , 
£ f ( 0 rie fieli e )ai lampi . 
Del chiaro giorno tolta 
In cauofafloèvolta. 

Sofpirofa la Ninfa • 
Di N arci/o al fembiante 
Senza fpirto refìòjupido amante • 

Pur narra il fuogran male , 
M viue ne la morte anco immortale ; -, 
Ha perpetuo il dolore , | 
S'in lei manca la vita , il fuon non more* 
Cho. Dunque d'ombrofa piaggia 
Blatta Ecbo la bella 
Cittadina feluaggia , 

E da 
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E da faJJo d'horror trabe la f ausila l 

E come formar puote 

Alpe lire pie tra rifonanti nott i 
Nic. Da le catte del monte ombrofe fponde 

A gli altrui gratti accenti 

Perduol tronca rt fponde ; 

Vèfpirto ilfafio,* le fon lingua i venti • 

Di muta 1 erma pendice 
... Tra luoghi incolti , efofcbi 

Querula albergatrice t 

Vana figlia aviaria, alma de'bofchi p 

A l bel Cefifo in riua 

Di moribondo fuonoimagin viti* ì 

A cafo così tirano 
Verde i fior la. campagna > 
In confin più lontano 
Permeffo i 'angue, e Qitberonfi lagnai 
E di fue voct eHreme 
Dir ce fi duole i ed Agaaippegemt , i i 
Mìr. 0'fomma merauiglia , . '0 .«.rO 
S'an co priua di lingua 
la pena accenni, & il dolor diftingUA. 
. ■ Nic. Emola a i detti nojiri 
Senza voce ha la voce , 

Garrula Ninfa de'filuofitbio/lrij 
De l'altrui mal filagna , 
E d'ogni pena atroce 

ffre- 
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1 freghiti accompagna , 
A P anime Jeluagge 



OracoMrJe piagge , 
&nfàaydi4uQlfptrantc , 
Dìfoìitarij monti aura fonante . 

Effe pronta ogni accento 
Tai'bor non rende avolo >- 9 
B\ ch'in a/pro lamento 
Si /lanca al lutto youer sajforda al duolo. 
Per Narcifo penò/a 
Xfagli accenti fùoifearji 
%{JfJor ne' mali accoglie; 
Foicfeode fo/ptrofa c\k v . 

Ad ogni bor rinouarfi 
He le querele altrui le proprie doglie ; 
Bjfe già fu'l fuo core ' 
VMtoMmortoìHBore , 
Hor delfuon , che rimbomba , 
B' 1 la Jua pietra a noi Spirante tomba . 
Cho. O'gran virtù de l' immortai faretra , 
Ond' Amore, in piagar, prende diletto; 
t Cbtjbemb* volto in pietra , 
Fa , ebe di calde brame auuampi vn petto* 

-vfcl SC E- 
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SCENA SECONDA, 

NuntiO)MirtÌQ>Choro di Cacciatori, 

Nu. T"X Eb cedetemi^ venti j vofiri vanni, 
1 3 Deb porgetemi >o y riuti vofirt tumori 

Per fuggir tra la luce ombre d borrori , 

Per dtjcioglier da lumi onde d'affanni. 
Mir. E qual voce ri/uona > 

Cbe duolo , e pianti apporta f 

E y mentre fltbil tuona , 

E y di mortai faette torrida /corta ì 
Nun. In me le voci erranti 

Ne l'affanno tremanti 

Ale non tanno , per leuarjì a volo ; 

E nel pianto [ommerjì > 

Con non poter doler fi 9 

Mojlrani miei lamenti il lorgran duolo* 
Cho. Dety Paflor, che n additi > 

E con lampi d'horror* 

Tra nembi di timore 

A tempera di doglia i cori inulti ì 
2sTun. Valma fuggir vorria ; 

Ma l'affannoy cbe crefce > 

A luiycbe lieut dal fuo career e/ce > 

C Coi 
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C<>7 preuenir la via, chiude la via . 
N e. Pere bor pofi sì lento y , 

E ritardi il lamento ì 

Ah che /prone pungente 

A i trattagli del core è la tua pofa ; 

Per te, per not dolente 

Temprateti l faue II ar, l'alma peno/a . 
Mir. Narray narra i martiri , 

E con pietoja aita 

Sten 1 i nofirifofpiri 

Al tuo fpirto, che mancai àure di vita % 
Nun. Era giunto ( ahi che filo , 
L'bauerlo rimirato, e non languire , 
M ' è lagrimabil duolo , afpro morire ) 
Era giunto di Cinthia al Fonte ameno. 
Per purgare i fuoi falli, il bel N arci/o % 
Se pur colpa tjfer deue in sì bel [eno , 
Se pur fallo ejfer puote in Par adi fo . 

E, fctntqfide' manti il nobil velo » 
*Parea tra quelle fponde 
Il Sol,cbe giunge nel watt in su fonde 
A inamor ard i fue bellezze il Cielo , 
Quando al 'RJua $' apprejfa , 
E la fua forma vaga 
Mira ne l 'acque tmprefia 
E, mentre, per tufarfi, i pafft fttnde , 
(0 V nouellofiupore) 

< w * Di 
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Difua beltà s'appaga , 

Di quel Riuo s'accende , 

£ perfua calda fiamma ha freddo b umor e, 
Duolti, ò la fio mio core , 

Che sfioriron le Grafie, e langue Amore • 
Clio. 0 V d'acerbi tormenti 

Principjj miserabili, e dolenti . 
Nun. Ver purgar 'il Garzon le vaghe mebra, 

Entro le limpid' acque il corpo infonde > 

E acce/o ferro fembra , 

Che fauiUe maggior tragga da l'onde • 

Entro V RJuo , auuampando , 

Vi tuffa il crine, e'I volto ,* 

Pq/cia il volto, ed il crine 

Fuor de fonde inalzando 9 

Ver fa su l aeque lagrimofe brine , 

E'I *BJo nel proprio Ttjo cade difciolto* 

Entro Vbitmor, ch'ondeggia , 

Fa 7 molle Jtmulacro anco l'isleffo , 

E, al /agrimar* altrui , 

Stille diffonde anch' efio , 

Ed emolt a que' pianti ba $ pianti fui f 

Ond'il Garzpndelufo 

Tra ciechi inganni /pira , 

M bramando quel bel, cha in fe rinchiufo , 

ISIe l'altrui piato il proprio piato ammira. 

Mntrò ne l'onda algente 

C a Timo- 
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Timorofo di falli , 
E con vampa d'ardore 
Anco fall tr fi mira entro icbri fidili , 
E,perfcemar l'errar, ere/ce l'errore . I 

Piangi, à me fio mìo core , 
Che caddero le G ratte, e f caffo è Amore . 
Nic Strano amore, a cui laccio 

D'ardente fede è liquefatto ghiaccio • 
Nun. Nelefue brame flotto 
Soura i cbrtftaUt erranti 
Stende le braccia amanti , 
Sol per.goder l'tmagtn delfm volto : 
E, mentr ahi s'inchina , 
E le mani auuietna , 
Quell'ombra a lui s'apprejìa , 
E a gara oppone le fue mani anch' effa . 
Attonito il Garzon moftra jj? Menti 
E già clima a tal fe£no , 
Ch'ella forfè per f degno , 
Di recingerlo indietro , odio fa tenti . 
Egli in fe torna , e vede , 
Cb'anco quell'ombra in fe ritorna , e tedi 
Di nouo accorre , e feorge , 
Che quell'imaginfebiua 
Entro quel molle gelo 
uéncole mani alfuo riparò porge ; 
Onde fra tante pene 
" «*vfS< « 3 V , Odia, 
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Odia, cbel cor pm vtua , 
E fra gelidi fponde , 
E fra tremulo humore 



" Gelido a par de l'onde 

Sente, al tremar del riuo, anch' ei tremori . 

Gela , ò freddo mio core , 
Che fon neuele Gratie,egbiaccio è Amore, 
Mir. Ab, cb'vn r tuo fon io , 
Ch'in pene fi dif doglie , 
E 'nme del languir mio 
Piùs'aceendonle voglie ; 
Che non ardf Narcifo al giti del %J% . 
Nar. A l'bor da l'onda /china 
Con vacillante piede 
In ver la vaga riua 
Il bel Narctfo riede', 
E con la fua partita 
Giunge in vn punto ifìejjo 
A fa riua de l'acque , e de la vita , 
T ra mejla nuuoletta 
Il fuo volto fcolora , 
E forfè per vendetta 
D'Ecbo a torto fcìnrmta 
( Ahi dolente ferita ) 
Caie foura la jponda, e fene more » 
L'onda intanto fi duole 
Ne 'fuo i rigori pia, 



C ì 
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Bagna 'ntorno il terreno , 

E contenta t cb'w pianger' il juo Sole » 

Tutta ajpro lutto fia , 

Moflra nel molle feno 

Con lagr imo/e ejiquie ilfuo dolore . 
_ %3\iori> òfiebtl mio core » 

Che Jparuero le Gratie, e giace xAmore • 
Cho. O'fati troppo infidi. 

Al cader di Narcifo , 

Parrai veder tra i lidi 

Steril B eotta , e torbido Cefi/o l 
Nun. Qadejliy è ver, langui/li ; 

Ma ben» languendo, f e fli 

Di tua morte pie toji anco i Cele fli . 

Cangi, d Narei/o, il tuo funejHo volto , 

Esula verde fponda 

In candido fembiante 

%Jforgi a l'aura errante » 

Di rugiadofo bumor Pianta feconda . 

Pur, mentrin vita torni , 

Da l'ejj "angui tue foglie 

Spiri lieue l'odore , 

E /otto bianche fpoglie 

Mojlri de la tua morte anco il pallore . 
Tacitò morto mio core » 

Che tacciono le Gratie,e morto è Amore. 
Cho. Poicb'ogni ben tra noi 

' De 
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, De l'aure è più fugace , 

Piangiamo, ò Mtrtio, ò Nice ; 

E perpetuo dolor fianoftra pace . 
Nic. Ec ho in fajfo nfiretta 

^Difua fcbernitafede 

Altra pena non chiede ; 

A difprezzato amore è 7 Ciel vendetta , 
Mir. E 'Iritrofo Nàrcifi 

Ben da fue brame opprejfo 

Vicino a gelidi acque 

preda di morte giacque ; 

Al fin uccide il proprio amorfe Beffo , 
Nic. A sìgraui lamenti 

Spirin note d'horror queruli i ven ti . 
Mir. A sì rigida forte 

Spanda nube d'borrore ombre di morte • 



y noflri orgogli vani , 
O y nofiri vanti infani ; 
Poiché tra noi mortali 
1 contenti fon frali : 
Con breue juono, e con caduco bonore 
La fama è vn Ecbo, &èla vita vn Fiore. 



Tutti • 
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LA SIRENA* 




A gli Eccellenti^. Signori Principi 

D> TADDEO 

BARBE RI N O 
D- ANNA COLONNA* 




Nelle loro auguftifsime Nozze 

Cantata. 



C j INTER- 
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INTERLOCVTORI * 

PARTHBNOPB Sima. GLAyCO. 
DI Otiti Lago Albano . DORI. 

APOLLO. 

ARGOMENTO- 

Parthenope Sirena moda da gran fama 
con Dori , e con Glauco per fotterra- 
nee vie giun ge nel Lago Albano,oue- 
rodiCaftel Gandolfo-Al Dio di quel- 
l'acque difcopre il fuo amore, e da lui 
inuitata a ripofare dentro l'albergo , 
cortefemente è riceuuta . E mentre il 
Dio le fa vedere le vaghezze del fuo 
antro, doue fono verdi allori , (opra li 
quali perpetuamele le Api annidano, 
fcende Apollo dal Cielo,& a gli Ama- 
ti l'intelligenza mifteriofa di quelle-» 
delizie difcopre. Predice alla lor pro- 
le ogni grandezza,& in fegno d'hono- 
re dona loro la chiara Infegna del fuo 
Sole . Dori , e ,Glauco ritornano ne 
mari, a celebrare il lieto auuenimento. 

* Glauco 
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» Glauco , Dor/ > S/>*»* , Dìo / Lago . 

GIa.Do.iMs&$££ chiaro Lago diutfaVonda 
« D Ì doppia Jponda 

^ tei Af**f l*9™ àeljalfo 

Nouel fenttero. (impero 
H Sir.Glau.Dori. Hqggi -^wwr ra» 
i' Amor* che col Juo i irai e > 
( o4 mor* che eo i fuo voi 
j 7#«0 *#//0 «m/ìt . 

I Diodel Lago. E come nel fen moUe 

De miei freddi c bri Baili 

II Vonda gorgoglia* e bolle ì 
IKJfuona in aria il vento * 

il Si /cote la mia 'B^eggta * 

! E con tremolo feno ti Lago ondeggia ; 

( E* quaji prenda ajdegno 

Breue confin di cbriflallina fede , 

11 L'onda fe JleJ$a in fe medefma eccede • 

•Si r . *Del mar Sirena altera 

0 1 §}uì Jorgo a l'aura fuor e » 

K £ pe 7 gran Dio* ctìa quefle riue impera* 

j, %Auuampo ne la niente* ardo nel core • 

Cfltf Glauco* e Dort a lato 

Del mio mujtcofuon feguaci amanti 
1 B 6 Ho 
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Ho de l'afcofa Terra il fen varcato , 

E> qual'Alfeo , per Jotterranse vie 

l'orto fra l'acque altrui le fiamme mie . 
Dio del Lago. Deb qual prcfagio miro ì 

E come i chiari Dei 

Da la fpumante fede 

Han qua r molto l'ingemmato piede ì 

L'acque cangiano fiato » 

Ed in grembo al mio Lago è'I Mar traila- 
T ra 'Dorite Glauco accolta (to. 

H abitatrice di cerulea arena 

Qui forge a 1 rai del di Itela Sirena > 

Ed in fembtante vaga 

Ogm core addolciJce,ogni alma appaga • 
Sir. lo condirti foaui , 

Che fon di gioia accefi , 
- Le mie crude compag ne a f degno prefi* 

E fol per additar, che l alma mia 

Strane amarezze oblia , 

Lafciai del mar fallace il jalfo bumore $ 

Et arde per vn Dìo dolce il mio core . 
pio del Lago, 6 qual Nume è tra noi> cb % ag. 

Co rai del tuo jplendore (giunger deggm 

A la fua Deità luce maggiore i 
Sir. Ab che per te , gran Dio » 

Tra que fi ombre sì ebete 

In torrenti di voght 

¥>arlhe- 
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Partbenope fi [doglie , 
Ed il fuo flirto vago 
Ondeggia in cure liete 
Mobile a par del Lago . 

*An%i (ab che dico) auuampo 5 
Su quella Albana riua 
Amor nel feno abonda , 
E d'ardori per me l'acqua è feconda • > 
: Dori. Amor brama è del core . 
: Glau. Del fen nobile ardore . 
Sir. Del petto vtua face % 
Dio del Lago. De l'alma amica pace , 
DornGlau. Godi dunque, Nume altero * 
Che su l'onde 

2> le care, Albane jponde 

Hai r impero ; 

Tra diamanti 

Vi quiit'onde rifonanti 

Temprai core , 

Tutto fiamma, tutto amore . 
Pio del Lago. Per virtù d'alta fletta 

%A si diutti fembiante 
1 Ab, che prouo nel fen calda facella 

Ab,cbe fatto è 7 mio cor d'incendi amante; 
Glau. Ama , ch'amar Ji dee beltà del Cielo . 
Dori. Ama, che l'onda ancora arde tra' l gelo» 

Pio del Lago. £ cbi fiacche non ami, 

Partbe- 
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Partbenope gentil, rari fembianti ì 

Godo al di ut no aj petto , 

E tra le molli arene 

Erouo dolce diletto ; 

Innocenti il mio Lago ba le Sirene , 

E lor glorie, lor vanti 

Son cara fi, fon' amorqfi canti . 
Clau.Dorv Su dal del 

Diletti piouano > 

E trai giel 

Incendi mouano ; 

E vaghifjìmi 

Sten gli ardor , 

E dolci/fimi 

Sten gli amor > 

Cbefoaui tra noi fplendono. 

Che graditi f alme accendono . 
Sir. E qua/ fuperbo Scoglio 

(Mtracol di Nat/tra ) 

Sopra la fponda i veggio , 

£ba dicbrislal le mura , 

E di puri zaffiri il ricco feggio , 

E chiare, e fcinttllanti 

Ha per tetto* e perfuol per le, e diamanti l 
Dìo del Lago. Su quelle Albane fponde 

Prodigo di te/ori 

Sempre V Giel di Stilò gratti 'fecenie . 

E mi' 
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E mira a punto» come 
Intorno a la mia fede 

Hoggi, al vofìro apparir \mouon gli Allori 

Di fmeraldo più fin lucide chiome ; 

Fan di gioia a noi fede , 
/ E fcberzan ondeggianti 

D'ogni bonor vagbi,e d'ogni gloria amati» 
Glau. Ma qual dalfenpiù cbiujfo 

D'ogni frondofò Alloro 

Hor a l'aure fi de fi a 

Mormorio sì canoro , 

Che l'onde placa , e i venticelli arre [la i 
Dio del Lago. Tra i verdeggianti rami 

Di quefto adorno fpeco 

Forman eterne l'Api i lor consenti > 

Egli Amori ridenti 

Sono al lor mormorio piaceuoP Eco . 
E> doue nega altroue il fuo te foro > 

Qui fe ftejfo diffonde il Se col d'oro . 
Dori. §lut lieto il del 

5Dal ricco vel 

Ha fparfo fuor 

Di fue pompe ogni te/or '. 
Clau.Dori. 0* de l'ariajbc pura ? aggira , 

Soaue vaghezza; 

O x de l'onda, che chiara fi mira > 

Ridente dolcezza* 

Diò 



64 Drammi Muficali di 

Dio del Lago, Sirena, Glauco, Dori. 

A diletti s\ tranquilli 

Il Qicl rida, il Sol sfamili . 



tA pollo. 

Apo. TTX 4 A* pard C/V/ piaggi* lucente 
\_JSoura nube di perle al pia drfeedo, 
N unito a la terra di Jeren ridente 
Fra lampi d'oro lumino fo fplendo ; » iQ 
Ma più d'amori, che di raggia ardente 
Con Iteta face queftt lidi accendo : 
Tra vago dt piacer balen giocondo 
Diletto del terren, vita del mondo . 

Sir. 0^ merauiglta altera . 
£ corne a noi difeendi , 
Lucido Dio , da la tua chiara sfera , 
2? con vampa gioconda 
Vi tue vaghete accendi 
Vana, l'aura, lo /cogito, il lido, e l onda ? 
Ogni vn x il Nume adori , 
Che fon diletto t rat , pace gli ardori . 

Apol. Godi i amica Sirena ; 

Bje l'altre flirtate 

> Tra 
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Tra i confin de V arena 
Son mar di erude/tate , 
T u con fogge più rare 
SeitTartbenopet a noi di grafie vn mare . 

Sottra gli alti zaffiri 
Le Sirene amor ofe 
Mouon del Cielo igiri > 
Ma con lodifamofe , 
Ou' ogni bonor fi ferra > 
Tu motti il Ciel de la bellezza in Terra . 

Già nel mio Tempio altero 
Sifinfer le Sirene , 
Trar con le dotte Mufe aure ferene , 
Ed bora a tuoi gran vanti 
Spiegan le Mufe i carminio fcioglio i canti. 
Dio del Lago. 0* miei nobili ardori , 
O x per me lieto giorno » 
Stl Ciel mi f erba a sìgioiofibonori . 
Apol . Euadne fin tra fiamme 

%Al fuo Marito fu d'amori ardente ; 
Ma 'n te la fiamma è puro ardor di mentii 
On&a l'aere ameno 
Dal tuo diuino feno 
Mirin le piagge Albane 
Hafcer Apolli, e pullular Diane • 
Dori.Glau. llterren 
Sour ogni riti 

Spfegb$ 
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Spieghi pompe d'aprii ; 
Con /contri d'accenti 
Dolcefuonin' i venti; 
B daljen 
II Monte fuor 
Bcbofiadifaufto amor » 
Apol, Con auguri/ feftanti 
Godi, ògran Nume, godi , 
Bfien tue degne lodi 
Di Partbenope i vanti . 

Super ondo/o piano 
Claudia la /aera traut 
Di Bereeintbia graue 
Trofie con eafia mano . 

E fu tra ftuolo ardito 
Con difiolubil tele 
A lltbaco Marito 
Penelope fedele . 

Ma, s'a Claudia vna Dea 
Fud'buopoin teftimon delfuo candore, 
B tenzon lunga , e rea 
Ne t Argiua /coprì l intatto core , 
Sol certezza a te fi a, 
Ch'ella del Nume tuo Con forte Jia ; 
Del tuo Nume, al cui freno 
Di pompe vaga,e di te/or gioconda 
Serue la Terra, edvbidifcel 'Onda-, . 
-tfnSÀ% ' Gian. 



> 
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Glau. O y gran Nume, è gran Ditta > 

Contra /* armi più crude 

%Augurio di trofeo ; 

Cui su l'Albana riua 

Con face di Vtrtude 

Fu l'Honore Himeneo . 
Apol. Da la Sirena naj cera gran Prole, 

Ch'abbattendo ogni fcbiera , 

Ne lo fplendor di glorie emola al Sole , 

Fia di [aldo valor Colonna altera ; 

Vinca al fuon del feto nome 

Le rub elianti Terre ,* 

Sten le Frouincie dome > 

E più trionfi annoueri , che guerre . 
Ma ben gli eterni Allori < 

Per te, Nume famofo , 

Sien di chiara V 'irtù perpetui bonari , 

Oue l'Api dorate 

Altro a gran Figli tuoi predir non dermi 

Che difeettro real pompe gemmate % 

Serbinjia la lor fronte 

l lauri de l'Oronte; 

Vlfìrogema tremando , 

E tra la ftrage borre» da , 

Al balenar del brando , 

Non mentite le fughe il P ariho prenda . 

Efolda' tuoi fi /peri 

Altezza 
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Altezza di te/or, pregio d'imperi . 
Sir.Dio del Lzgo.Horper noi sì lieto giorno 
Sii nel Cielo 

Senza nubi f forra adorno > 
E tra vanti , 
E tra canti 

Sol fi pregi il 'Dio di Deh , 
Glau. Tien de' vaghi, eterni giri 

Febo il ricco fren , 

E su gli alti zaffiri , 

E sài puro /cren 

Di piacer, di gioir 

Scalda l'alma, accende il fin—» • 
Dori.Sir. Tal d'opre, qual di lume 

A merauiglia chiaro 

^Diletteuole Nume 

Di P atara, di Focide,e di Claro . 
A poi. Anzi per vofìre pompe 

pia, che folo il mio Sol e 

Trai Lauro, e l'Api fplenda : 

Additi illurlre Prole , 

Degni de la fua luce honori accen dai 

E s'auanzi per voi 

Il gran Jplendor de' Barberini Hsroi . 
Sir.Dio del Lago. Di fubite roj'e 
Si ve/lm lejponde , < 
Tra gare fa fio/e 

Sten 

* 
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Sten porpore londt^ . 

Sul lido germogli 

Diamante di gigli , 

Il tergo agli/cogli 

Corallo inuermigli . 
Àpol. lo d'vno in altro Poh 

Difendendo il camino , 

Per così eccelfi Heròi crejco nel volo 9 

E sul campo diuino 

Sagittario immortale 

Scocco foura l'Oblio lucido ftrale . 
Glau.Dorì. Noi per calli fpumofi 

%jtornerem ne' mari 

D'amor nunty gioiofi ; 

Ma con foaui accenti 

Suonin intanto vari 

Gli Antri' ile Sponde, i Venti, 

Tutti . 

Chiaro bonort caro ardore 9 
Ou'tApii oue Sirene 
Han lieta l'alma , ed amorofo il core j 
Mofìran né'fcherzifuoi 
Tra bell'aure ferene 
Augufìi parti a i Barberini Heroi ; 
E de la regia Prole 
ÌP prejagio l'Alloro* e fede il Solt-j . 
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FETONTE* 

INTER L OC VTORI 

FETONTE figliuoìo del Soft. 
SOLE-. 

GLI MENE Madre di Fetonte . 
LAMPETIA).- 
FAETHV S ay 1 dt Fet °nt'» 
GIOVE. 

CIGNO Re delia Liguria . 
CHORO d'Hore. 
CHORO di Ninfe . 
CHORO d'Amori. 
CHORO di Mufe. 

'BALLO. 

L'EMILIA E LA S CENA* 

ARGO- 



7* 



ARGOMENTO- 

Fetonte ambitiofo di reggere il carro di 
Febo, ciò da lui ottiene,e Copra ì Cie- 
lo fe ne poggia al gouerno d elfo . Pe- 
rò interra dalla Madre in vano è cer- 
cato. Cade intanto Fetonte dal carro, 
C tra fiamme precipita nel Pò,il quale 
dentro le fue acque sbigottito ricorre 
a Gioue >e da lui con prometta di no- 
bil fama è tra gl'incendij cófolato . La 
Madre di così Arano cafo fi duole, e le 
Sorelle piangono , le quali per dolore 
finalmeute da gli Dei fono riuolte in 
Pioppi,che del continuo lagrimano la 
morte del Fratello . Cigno Re di Li- 
guria parente di Fetonte anch' egli 
^'accorre , per dolore cangiali in Ci- 
gno augello; e canuto di piume, come 
già era di chioma , per degna memo- 
ria di sì grand'affetto immortalmente 
ì Sonfagrato a Febo, & alle Mufe_> . 

ATTO 
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ATTO PRIMO» 

SCENA PRIMA. 



Fetonte^ . 

fi L rilucenti Sole , 
D | E di dimette altera 
mr^r^ra ^ n terra vnica Prole 
* ^ 2?^ /# brame a la celejle sfera ; 
B ben ragion richiede > 
Che, cbt dal Ciel dtfcefe > 
Anco degne di lui tenti l imprefe : 

Con orme d'aureo piede 
Segno f burnii terreno » 
E tra cieche di morte ombre m'aggiro* 
Io , che 7 mio Padre miro i 
Trattar su 7 C/VA? de la luce il freno • 

2?/ <// raggi ferena 
Ha pretioja fileggia , 
C b % altera vagamente 
Di piropi balena , 
Che chiara alteramente 
2); rubini lampeggia . 
7/ r/ri 0 muro intorno 
Di giacinto s'accende , 

D 
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// tetto di ztffir puro rijplende , 

E 7 pauimento è difmeraldt adorno $ 

Nè v'ha l'illuiire mole 

Gemma, che non fia luce emola al Soli » 

Edio con graui. oltraggi 
Albergo o/curo campo , 
Nè moitro in me fe non di /degno i raggi) 
E t fe m'accendo, è de* miei [corni il lampo, 

Epafo ih me difcioglie 
Voci d'acerbe doglie ; 
Cbe'l mio fangtie non fcende 
Dal "Bjegnator, che l % vniuerfo accende % 
Dal T^egnator , che puote 
( Se pone a la fua luce il fofco velo ) 
Ombrar la terra, e inborridtre il Cielo . 

Tu, che dai luce al giorno , 
Tuga, ò Padre, da me t ombre di/corno } 
Tu, tu d imo /Ira altrui 

a lo fallante ardore > 
Se figlio fon di lui , 

Che mortai nafce , ed immortai fi more » 
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SCENA SECONDA. 

Cboro d'Hore , Fetonte , Sole • 

Cho.d'Hore. A Fra l Cielo /cinti Uanti 

JLx. A tal juono 

Le fue porte di diamanti . 
Con tempefie pretioje 

Su 7 Garzone 

Cadan gigli , piouan rofe , 
E da eampi d'or /ereni 

Faujlo Gioue 

Pace Jpiri f amor baleni 
Sole. E qual per /comò mio 

A te, che eh taro figlio 

Sei di lucente Dto , 

Fo/ca nube di duolo adombra il ciglio ì 
Fct. Padre d'alti /plen dori , 
Ben' bora il tuo Fetonte , 
Qual figlio , in terra bonori ; 
Ma contragli odi/, e l'onte 
D'alma /uperba , e ria 
Qual /ard fido fegno , 
Qb'iUufìre parto i fia , 
Di cbigouerna de la luce ilregno f 

Sole. Chiedi, quanto t'aggrada , 

D i Edi 
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E di ciò , ebe de/ta , 

Vittorw/a la tua mente vada . 

Pria fitto Ciel cocente 

Boote ardor baleni , 

Bea nel mar fOr/a algente » 

E fólgori Orìon lampi /ereni , 

Che de i detti fuperbi 

Le promejft a Fetonti il Sol non ferbi , 

Coti dt fè ficuro 

Per Fonda Stigia inuìo lab il giuro* 
Fct. Chiedo » su i vagblgiri 
Del lumino fo eboro » 
Per fentier di zaffiri 
Trattar con man di luce il carro d'oro $ 
E di rubini adorno 

Spander* i raggi** minifirare il giorno . 
Sole. Ciò» ebe giurar potei 
O s faujìo> od tnf elice , 

Dame Jpcrar tu dei 9 

Che l'onda Stigia /pergiurar non lice : 

Ma, /eterna in te può te, 
Ab temi, amato Figlio ; 
Mira sii l'alte sfere 
Con venenoje rote 
Solo per tuo periglio 
G ir are i mojtri , e infuriar le fere , 
E più, ebe rai d'ardori , 

%,otar 
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7^o/<»r vampe d'ardir, lampi d'borrori , 
Cho.d'Horc Cangia br arnese configli , 
Ch'albergati sii le JteUe anco i perigli } 
Cangia ora me, e con Jìgl i , 
Sole. Penfi forfè i de flriiri 
"Rjgger [otto ti tuo freno 
A l'bor , che dira alteri 
Han,per la fuga,maggior fiamme injeno ì 

Ab, s'origin ti fui di vital forte , 
EJfer non ti vorrei l'autor di morte ; 
E,fe pentirfi in Ciel pofionglt Dei , 
Mt pento jol de' giuramenti miei . 
Cho.d'Horc. Cangia brame, e configli , 
Cb'albergan su le fielle anco i perigli > 
Cangia brame, e configli . 
Sole. Se tu cerchi bauer pegno 4 
Donde a pien fi raccogliti , 
S'io ti fta Genitore ; 
Altrui con chiaro pegno 
E K fede la mia dogi t a , 
E tefiimon paterno è l mio timori . 

Ab che mortai nafce Jìi , 
B tenti opre celefìi . 
Cangia le voglie, ò Figlio. 
Vfa più,cbe'l mio carro, il mio configlio * 
Cho.d'Horc Tra flutti d'horror 
Ondeggia il cor t 

D 1 B&" 



78 Drammi Muficali di 



E gela ri pi e n 

Di urna il fin , 
Deb ezngi defir 

Il vano ardir , 

A 'è turbi di duo l 

La fronte al Sol • 
Fet. Padre, negar non dei 

A me,cbefon tuo parto, t vanti alteri , 
Che riconofceran negli ardir miei 
Forfè la tua virtù gli agii defir ieri . 
£0/0 chiaro a l'bor fi a , 
Che tua Prole t rnijìa , 
Quando su laurea mole 
Figlio del Sole r af ornigli Sole . 
Sole, Il farro a te non nego.; , 
Ma, sin petto mortale 
Forte bajuperno priego , 
Tronca a la brama {"ale; 
Ha f ardtr per confine 
D'ineuitabiJ danni alte mine . 

M a , poi cb e si ti piace , 
Sarà tua la mia face > 
E pompa a te d'intorno 
Fid l Hore,e'l Ifyoje Stagionici Giorno, 

Vienne, Figlio gradito , 
Più, ch'agli bonori tuoi , 
A i miei pianti i inulto ; 

EJta'i 
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E Ji* 7 regno del 'Dì commuti tra noi . 
Choro d'Hore, Fetontc> Sole , 
Val fuo grembo 

L'aura vn nembo 

Sparga fuor di vaghi fiori* 
£e fue sielle 

D'or più belle 

Per diletto il Citi colori • 
Chiara Prole , 

Nouo Sole 

UDi pinga, l'Alba indori • 



SO 




D 4 
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ATTO SEC ONDO» 

SCENA P R I M A. 

' ' PÒ. 



£fcefciM> OR, che ne* vaghi campì 
% H ^ Di l iet0 dt f»P<rb* 



Oman' il ritto crine , 
Tra verde fluoldi piante , 
Tra dolce aura d'odori 
H^ìda la terra amante* 
E nel fuo ri/o partorifcè i fiori • 
In grembo a quefte valli 
t B < jmbombin altamente > ,$ 
'BJlfuonin dolcemente 
%!Muficit miei cb ri Halli > 
Ceda al mio pregio munto 
l Danubij Pannonia, i Nili Egitto ; 
E fia con grato accento 
Al fuon del mio rimbombo Sebo il contato. 




SCE- 
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SCENA SECONDA. 

Climetie 5 Pò . 

Cli. Ercata ho l'ampia terra > 
V-/ Nè Fetonte rtueggw , 

Cbe, dt glorie auuampando, tnilabU'erra ; 

Ma 7 vagante mio Figlio 

Querula indarno cb leggio , 

Cbe gli è flrad&l 'ardir ,j 'corta il periglio » 
Pò . 0 X 4// £0/ <^£tf 4 amante, 

E qual deftino in quelli campi mone 

V orma gentil de le tue vaghe piante ì 
C\ì'{LaJJa) sì$queJte piagge 

Con forze Arane % e nupue 

A crudo fin mi tragge 

il mio duol, la mia forte , 

// mio: malt U mia morti • 
Pò. // Sol più de l'vfato , 

( Franto de l'ombre ti velo,) 

Efce di rat pompo/amente ornato . 

Tu dunque lieta le tue voci fnoda f 

Cbe par, ch'ancora ti Cielo 

Di sì bel giorno auuenturofo goda • 
Cli. Non mi recan Jplendor del Sole i rat » 

Mentre lui non rimiri , 

P j Cb'è 
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Cb'è luce a' miei dejiri ; 

Ombra di duol non fi rifcbiara mai . 

PÒ. ZW p ù riposo feno 

Fuor de le vertii Jponde 

Sorgete, ò N tnfe belle , 

E fotto del fere no 

Intrecciate gioconde 

A Alimene gentil danze nouelle . 
E tu foaue intanto 

Volgi f ereni a noi 

Ituoi /guardi cele Ri » 

Tu , che co* lumi tuoi 

Il Dìo del lume ferenar potè [li* 
Cli. Ab, Ferranti mio Figlio 

Di duol mi gratta ti ciglio, 

E con martir mutilo 

ferdo in lui del mio Sol Soli più bello ♦ 

SCENA TERZA» 

Cboro di T^infe, Pò, Cltmene ; 

Cho.di Nin.XX B' fuptrbi fiumi il Rè 

XJ Per bel fentier, 
Cbe di perle jplendt altier > 
Ne deftailpiè * 

Vagbe 



i 
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Vaghe vfciamo al chiaro dì , 

Che puro fuor 

Con bei lampi di fin ot 

Dal Gange vfcì . 
Solo, ò M um e, il noftro fen 

A i tuoi de (ir 

Lieto ver fa di gioir s 

Gentil balena , 
Pò. Mo (Irate , tumide Figlio > 

Fuor de chnjlallt erranti 

A fcberzi il pie riuoìto , 

E ira balli, e tra canti 

Scacci Olimene il duol, /ereni il volto • 
CU. Non fia con lieti balli , 

O con foaui note 9 

Che Sul timor folletti « 
Ab» chi madre ejfer puoi» , 

Sofpirar' anco là* pauentar dette . 
y ur lieto intanto mi lufìngbi il fino > 

Per tranquillar le doghe , 

FU vago, Suon giocondo, e Dì fermo • 
J3a!k> s Choro di Ninfe . 
Su nel Ciel mai non fi vide 

Pm bel Sol di raggi adorno ; 

L'aura ftberza, l'aria ride > 

£ lampeggia d'oro ti giorno • 

Prima Nin. Aurette volanti , 

P 6 Tem- 
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Temprate ifo/ptr; , 
Fugate i martiri , 

Aurttte fptrantt y 

%Aurette volanti , 

Cho.di Nm Sol, di ghia ardmdo,' l Culo 

Spande gioia da 'fuoi giri, 

E ricama il puro veto 

Di noueugentd zaffiri • 
Seconda Nin , Aar ette giocondi » 

Bandite ti terrori » 

Sopite il dolori % 

Aurette feconde, 

Aurate gioconde^ . 

Cho.di Nin. Coloriti il Mondo amanti 

Di be' fon $ poggi mofìra , 

E con vario , altierfemb tanti 

Gigli imperia , ro/e inofinu* . 
Terza Nin. Aurette vezzofi , 

Troncate i lamenti , 

Frenate i tormenti , 

Aurette gioiofe , 

Aurette ve^zo/c^ . 
Pò. Sopra i rami gli auge lì etti 

Spiegan note d'alti ardori i 

Tra le piante i ruscelletti 

Echi fon d 'amor canori . 
Cli.Co V 'ballo in vn fi freni 

lldoh 
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ti dolce fuonot e'I diletto fo canto > 
Cbe del mio core intanto 
Songli fptrti per voi fatti J ereni . 
Se pur /treno è 7 core , 
OW alberga timor', ou'erra amore* 
Prima Nin. Confida, ò amico petto , 
Cbe'l de fio del piacer reca diletto. 
Seconda Nin. Soffri, à collante Jeno 

Cbe da nube a" horror na/ce il f ereno % 
Pò. Godi, ò Climene altera , 

Cbe fautìo gira il Cielo, a cbi ben/perà* 
Cli. Poicb'ogni cor tra voi/pira %toiofo 9 
§{uì dolce godo, e qui ridente pofo , 
Pò, Climene > Choro di Ninfe , 
tormenti di duolo altiffimi 
In noi non fpirino , 
Affanni di pena afprijpmi 
Ntlfen non girino $ 
Tormenti altiffimi. 
Affanni afprtffimi • 
Diletti de Palma amabili 
Tra noi sfauillino , 
Dolcezze del /info il abili 
Il cor tranquillino ; 
Diletti amabili , 

Dolcez%eJldbilì . 



ATTO 
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ATTO T E R Z O* 

SCENA PRIMA. 

IT:' ' v " : ' 



&&&& I ET ADE, ó Cielo, aita . 
!t§ ^ è Sifiio&ft* in g* atte arjfura (ra; 
mmco% ^ ' P ro P rto foror vinta Natte- 

Ni più/pera nel fino aure di vita. 

Pietade, ò Ciclo, aita . 
Di piogge invece [itila 

Da l aer sbigottito 

Ogni nembo fauilla; 

Sù la piaggia fuperba 

Con volto incenerito 

1 man ut afe e Pberba; 

Cade ogni albero accefo 

Da nutrirne nttf noi 

Hornbilmente offe/o, 

£ con vorace lampo 

Tra mille arìde piante 

%A fe de' danni puoi materia è 7 campo . 
0* pittade, ò dolore , 

& fpauento, ò fluire . 

Quunquc mouo il piede » 

Aperto 
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Aperto da Vardor miro il terreno » 
Cbe con peto fa fede 

Forfè ,pwr ricourarmi, apre tlfuo feno , 

Con fulminanti ardori 

Lacero il Cielo tuona , 

Con Brepitofi b orrori 

Franta la terra fuona; 

Entro l'arjicce Jponde 

Scarfo fbumor fi ferra ; 

Corron minori l'onde , 

E , dou* forfè l'acqua , appar la terra • 

Deb l'ire tempra, ó Qiout , 
'BJtorna il dì giocondo , 
£ con amiche proue 

Tranquilla Varia , * raffrena il mondo» 

Frena l'ardor, deb frena , 

Entro 7 molle mio feggio , 

C be foco è l'onda, e cenere l l'arena ♦ 

E , t'arder dcui, di pietà t'accendi ; 

Cbe troppo (ahi laffo) auuampo , 

E tra funefii incendi 

M'f patio a pena a le mie fiamme vn tampo, 



SCENA 
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SCENA SECONDA. 
CAoro d'Amori , Qioue , . 

Ch.d*Amo.T7rt*»<*,G/0»*, il crudo fdeg»*> 

jT Cfo dal petto lampi Jpir | 

Tempra lira . 
Forti Amor ti fi a ritegno ; 

B rifalda al puro Cielo 

Varfo velo . 
Ciò. Oue rapido ftendi , 

H umido Dio , le pauentofe piante , 

E di tue furie te medefmo accendi i 

Ritira ilpajfo errante* 

E volto a i propri vffici 

Val cauernojò fpeco 

Mira Gioite placato, e i Cieli amici, * 
Pò. Ab * chela Terra in ogni latoauuampa% 

Ni ghuaa V Apennin neuofa fronte , 

CU arde col bofco Brepitofo il mante :■ 
' Tra'l giel l'Alpe e cocènte , 

E noui Mongìbelli ba'l mondo ardente « 
Rimira, che confonde 

Vulcan l'imperio Juo con quel de F onde ; 

Infuria difdegnofo 

Con formìdabtl lampi 
■ ■ > Epiro*/ 



Ottauio Tronfarelfi. 8p 



Entro* l mio feno ondojò* 
E fuco l'acqui fon y cenerei campi, 
Cho.d' Amori. Deb Vira frena 
Padri fuperno, 
Motor* eterno 
L'alma f erena . 
Sii l Cielo bomai 
% Bjtgna giocondo > 
Spargi fecondo 
I puri rai . 

Ciò. Poni, ò fuperbo 'Dio t 

Lo fpauento in oblio » 

Tu* the co*fd agni tu* 

Fai pauentar' altrui, 

Quefta è fol di Fttontt infaufla pena i 

Che vago di trattare il carro arden U $ 

Osò poggiar sù la magion f erena » 

E con orgoglio infuno 

Sù per gli alti f intieri , 

Afa/ frenando i defiriert , 

Fu dal mio f degno fulminato al piano f 

F* fe giàfparfe ardore , 

Hora tra l'acque incenerito mori . 
Pò. Ab, ebt fra (onde mit 

Veggio 7 carro trauolto , 

E co'l carro il Rettore anco fepolto ; 

O x di funt fio ardor mi/ero fc empio , 
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O di mi/ero ardir fune fio effempio . 
C ho. d'Amori. Così và > 
CW poggia altier , 
E non ba 

Se non folle 9 rio penfier • 
Cade al pian 

Con graue horror 
Vanto in fan 

2)/ fuperbo , audace cor . 
Pò. Hor, /ni 7 » 

Ou'erran /'onde mie , 

Spente le fiamme i veggio , 

Ritorno, a ricalcar l'b umide vie ; 

E con Joaui affanni 

Ne* precipity altrui 

Trouo felici i danni ; 

Cb'a si nobil Garzon la tomba i fui* 
Cho. d'Amori. Defio,cb' altier fi mira , 

Su 7 C/#/0 fue glorie a i vanti a/pira • 
Gioue, Pò, Choro d'Amori • 
Ardir, cbe fpira audace , 

Nt fonde de fuoi danni eftinto giacer • 




ATTO 



m 



Ottauio Tronfère] Ji . p i 



ATTO CLV ARTO» 

SCENA PRIMA. 
Climene, Lampetia y Tattbufa. 

Clf.$&&& Piaggia doloro fa 

S ^ » Ntdofier di graue fotte i 
Sp^^lS 0' terra /agrtmo/a 

Campo rio di cruda morte» 
Lam . 7><* gelido baleno 

Di tema , e di fpauento 

Ondeggi il core, e trrigidifcail fcn9 • 
Faet. T ra venti di fofpìri 

Adombrin l'alma mia 

Horror di duolo, e numi di martìri . 
Lam. Faet. Tu con ruina ardente , 

Qual fcintillante lampo , 

O qual'afiro eadente , 

Con le faci fegnafii a Paria il tampo • 
Clim. Grandinate, ò miei lumi, 

Stille di duol cocenti ; 

Sciogliete afpri torrenti , 

Ver fate amari fiu mi . 
Preda del fuo periglio 

Se »' giace il mio gradito , 

E 
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E fofpirato Figlio 

Tra f onde incenerito . 

Grandinate* ò miei lumi $ 

Ver fate amiri fiumi . 
Faet. Ei di gloria ■ i acce/e , 

B crudelmente > ò Cielo , 

lo qui mi re fio > a gli ardor/uoi, d'i gelo • 
Lam. Egli a gran fama intefe , 

E fo Ile mente t ò Dio , 

10 qui fon preda di perpetuo oblio . 
Cli. Deb qual ti mtroì ( ahi lajfa ) 

Al Citi poggiala t efei 
lAbiflo di tormenti a i penfier miei» 
ClhSorelìe di Fec. Fune fio velo 
Con nube borrenda 
Adombri il Cielo > 
B con ria forte 

11 mondo offenda 
Terror di mortici . 

GrAue a fe ftejfo 
Fetonti giace 

Da Fonde óppreflo , 
B queir ardore , 
Che die fua face , 
Qmbr* è d'horror e . 
Cli. 0* fielle ahi troppo amaramente ingrati) 
<ìbe fih ptrcb'a itri moftri 

Vn 
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Vn magnammo cor > fletè Jpittate , 
0 y Gtoue per me rio , 
Gb'inuido fulmina Ri , 
Cbi meritar potea, d'ejfer* vn Dio . 
Clì.Sorellc di Fet. A* mitri pianti il monti 

D'bumor feconda 
PifiiUt amara fonte; 

E fofpirofo ti <PÒ 

IBjtcquifti l'onda , 

Che 7 jocogl'inuolò , 
Cli. In gemiri onda ardente 

Giace accolto il mio Figlio : 1 

N ci fen dei Pò cocente , 

E ne' torrenti del mio flebil tiglio. 
I.am . Vuò dal mio volto fuori > 

Ch'in riui per lui cada 

Contra vampe d'ardori 

D/ largo f angue t egida rugiada i 
Ma che prouo, e che veggio i 

Virtù graue mi sforza , 

l n rozzo aìber frondeggio , 

E mi velie h man rum da feorza ; 

Ed in rigida forte 

nAlberogtà ai vita, bor fondi morite. 
F^et. Deb foccorrì, che fai ì 
Dfcioglt con pia mano 
La Suora prigioniera * 

Ah 
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*Ab cbe mifcuoto in vano , 
Cbe rrìè ritegno al piè radice altera . 
Deb, chi mi tarda boenai , 
B qua/ /pitta col miro , 
Qut mouoy oue fono, otte m'aggiroì 
I n ftebil legno le dure ojfa volgo , 
B con lingua di foglie tlfuon dijc tolgo i 
CU. Si sfrondi l'afpra pianta « 
Cbe le mie flebil Figlie 
Di velo inuida ammanta » 
B, fe libere in vita 

^Per me forfero al Sol di raggi adorno* 
Mirirì anco per me libere il giorno „ 
Sorelle di Fec. Maire , [e n'ami > 
Pietofa 

Frena le mani . 
Jnquefti rami 
Peno/a 

Le Figlie sbrani , 
Cli. 'Deb qual con firana foggia 
Da le mani frondose 
Di fiilUfanguino\e 
Si fparge borrida pioggia ì 
C K del mio cor, cbe l angue , 
Crudelijfima forte , 

Lor diedi il latte, bor ne ricetto il /angue ; 
B eon gemina morte 

Piango 
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Piango di duo! feconda 

N el Ftglio ti foco, e ne le tigli* fenda • 

La n. Abvten meno 

V alma in jeno, 

E co'l fangue 

Il cor languì . 
Cli. Stelle nemiche ì e rie » 

Che lacerar mi feftt 

Ne le vifcere altrui le membra mie . 
Faet. 0 S dura forte » 

O v fiera motte . 

Ih afpre doglie 

Il cor Jì Jc toglie 9 

E verfa fuori 

Funejti tumori . 

O s dura forte, 

O fiera morie . 

Climene , Sorelle di Fetonte. 
Chi forte ofar póteo , 
Cadde nel Pò fepolto 

Dal foco efiinto, e dentro l'acqua auuolto : 

Cener fatto è' 'l terreno , 

E a pena vn fiume a tan t'incendio è freno ♦ 

Ed bor l'onda rimbomba , 
Cb'a l'ardimento il precipititi è tomba-, • 

ATTO 
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ATTO TERZO- 
SCENA PRIMA. 

&&&& 1 ET AD E, c Cielo, aita . 
§ p'|£ Sifcioglie in gr atte arfura (fa; 
MmnM> Daljuo proprio furor vinta Natu- 

N è più/per a nel feno aure di vita. 

Pietade, ò Cielo, aita . 

Di piogge in veee Bìlia 
Da F aer sbigottito 
Ogni nembo f amila; 
<Su la piaggia fuperba 
Con volto incenerito 
Jncanutifce Pberba } 
Cade ogni albero aecefi 
Va nutrimenti fuoi 
JI orribilmente offè/o > 
£ con vorace lampo 
Tra mille aride piante 
%A fe de' danni fuot materia è 7 campo . 

0* pietade, ò dolore , 
0* fpauento, ò fluire . 
Quunquc motto il piede > 

Aperto 



» 
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A petto da lardar miro il terreno , 
Cbe con pietofa fede 

Forfè ,pwr rieourarm'h apre ti fuo fino. 
Con fulminanti ardori 
Lacero il Cielo tuona , 
Con Br e pttojth orrori 
; Franta la terra fuona; 
Entro l'arjicce Jponde 
Scarfo Pbumor fi ferra ; 
Corron minori l'onde t 
E, doue forfè l'acqua tappar la terrai 

Deb l'ire tempra» ò Gioue , 
Qi toma il dì giocondo , 
E con amiche proue 

Tranquilla l'aria , e raf erena il mondo. 

Frena fardor, deb frena , 

Entro V molle mio feggio 9 

Che foco è l'onda t e tenere i ? arena. 

E , s'arder deui, di pietà t'accendi ; 

Cbe troppo (ahi laffo) auuampo > 

E tra fune fii incendi 

E'J 'patio a pena a le mie fiamme vn tmpo* 



SCENA 
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SCENA SECONDA. 
Cboro d'Amori , Gioite >Pò* j 

Ch,d* Amo. Rena, Gioue, il crudo fdeg*">, 

Jl Che dal petto lampi Jptr | 

Tempra Tira . 
Fortt Amor tijta ritegno ; 

B rifalda al puro Ctelo 

Varfo velo . 
Ciò. Oue rapido Jlendi , 

H umido Dio , lèpauentofe piante, 

B di tue furie te medefmo accendi i 

Ritira il pajfo errante , 

B volto a i propri vffici 

Dalcauernq/ò fpeco 

Mira Gioite placato, e i Cieli amici, 1 
Pò. Ab , che la Terra in ogni lato auuampa % 

Nè ghuaa f Apennin neuofa fronte i 

Ch'arde col bojco Jìrepitofo il monte : 

Tra' l giel l'Alpe è cocènte y 

B noni Mongibelli baH mondo ardente % 
Rimira, che confonde 

Vulean l'imperiò Juo con quel de f onde i 

Infuria di f degno fò 

Con formi Aab ti lampi 

Eviro l 



» 
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Entro* l mio feno ondo/o > 
E fuco l'acque fon, cenerei campi* 
Cho. d' A mori. Deb Pira frena 
Padre fuperno» 
Motor* eterno 
L'alma f erena . 
Su 7 deh bomai 
Hjegna giocondo > 
Spargi fecondo 
I puri rai . 
Gio. Poni, ò fuperbo 'Dio t 

Lo fpauento in oblio , 

Tu* che co* fi egni tui 
Fai pauentar* altrui, 
Huefta è fot di Fetonti infaufla pena i 
Cbe vago di trattare il carro arden U 9 
Osò poggiar jù la magion fercna , 
E con orgoglio infuno 
Sii per gli alti J intieri, 
Mal frenando i deftrieri » 
Fu dal mio f degno fulminato ai piano f 
Et fe già fparfe ardore , 
Hora tra l'acque incenerito more « 
Pò. Ab, ebe fra l'onde mie 
Veggio 7 carro trauolto , 
E co l carro il Rettore anco fepolto ; 
O x di fune fio ardor mi/ero fc empio , 



0T 
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O di mi/ero ardir fune fio ejfempio . 
C ho, d'Amori. Così va > 
Cbi poggia altier t 



E non ha 
Se non folle , rio penfier • 
Cade al pian 
Con graue horror 
Vanto in fan 

Di Juperbo , audace cor. 
Pò. Hor, che tra 7 molle peggio > 

Qu'trran fonde mie > 

Spente le fiamme i veggio , 

*RJtorno, a ricalcar ì humidevie $ 

E con Joaui affanni 

Ne' precipiti/ altrui 

Trouo felici i danni ; 

Cb*a si nobil Garzon la tomba i fui* 
C ho. d'Amori. Defio,cb 'altier fi mira , 

Su 7 Cielo di fise glorie a i vanti a/pira • 
Gioue» Pò, Choro d'Amori • 
£r dir, cbefyira audace , 

Ne fonde de puoi danni e fi info giacer • 




ATTO 
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ATTO CLVARTO 

SCENA PRIMA. 
Climene, Lampetia 3 Taetbufa» 

Cll\2fccfc&& Piaggia doloro fa 

§ O v «, -Wirfp digraue f or te i 

Campo nodi trudfi morte • 

Lam . 7>4 ^//^o baleno 

Vi tema , e ài fpaucnto 

Ond eggi il core, e trrigidifca il feno • 
Faet. 7><a venti difofpiri 

Adombrin l'alma mia 

Horror di duolo, e nuuol di martiri . 
Lam. Faet. Tu con ruina ardente , 

guai f cintili ante lampo , 

0 qual'aflro eadente , 
Con le faci fegnafli a Paria ilnmpo ♦ 
Clim* Grandinate, à miei lumi » 
Stille di duol cocenti ,* 
Sciogliete afpri torrenti , 
Verfate amari fiumi . 

Preda del può periglio 
Se n giace il mio gradito , 
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Vn magnanimo cor , fìete frittati ■ 
0* <? io#* rio , 
Cb'inuido fulmina Hi , 
C6i meritar potea, d'effer* vn Dio . 
Cli.Sorelle di Fet. A' mitri pianti ti monti 

D % bumor feconda 
PifiiOi amara fonte ; 

E fofpirofo ti <PÒ 

Inacqui/ti l'onda , 

Che l foco gl 'muoio . 
~Cli. In gemin' onda ardente 

Giace accolto il mio Figlio : 

Nel fen dei Pò cocente , 

E ne' torrenti del mio flebil tigli*. 
Latti. Vuò dal mio volto fuori > 

Ch'in riui per lui cada 

Contra vampe d'ardori 

Dt largo fangue tegida rugiada * 
Ma che prouo t e che veggio i 

Virtù graue mi sforza , 

In rozzo aìber frondeggio , 

E mi veiie la man fuuida fcorza $ 

Ed in rigida forte 

àlbero già àt vita, bor fondi morttJ* 
Faet. Deb foccorru chi fai i 
Dtfcioglt can pia mano 
La Suora prigioniera • 

Ab 
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nAb tbe mi f cuoio in vano > 
Che m'i ritegno al pie radice altera , 
Deb, ehi mi tarda b ornai , 
E qualjpettacol miro » 
One trtouo t oue fono, otte m'aggiroi 

In flebtl legno le dure offa volgo , 
B con lingua di foglie tlfuon dt/c tolgo : 
Cli. Si sfrondi P offra pianta * 
Che le mie flebit Figli* 
Di velo inuida ammanta , 
E, fe libere in vita 

Ver me forftro al Sol di raggi adorno* 
Mirin' anco per me libere il giorno . 
Sorelle di Fet. Madre , fe n'ami * 
Ptetofa 

Frena le mani, 

Inquefiirami 

Peno/a 

Le Figlie sbrani . 
Cli. 'Debqual con Jlrana foggia 
Da le mani frondofe 
Di fiille fanguinoje 
Si fparge borri da pioggia? 
G'del mio cor, ebe langue , 
Crudelijtma forte , 

Lor diedi il latte, bor ne riceuo il fangut 
3? ton gemina morte 

Piango 
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V tango dì duol feconda 

Nel Figlio ti foco, e ne le Figlie fenda . 

La n. Abvten meno 

L'alma in feno > 

£ «7 [angue 

1 1 eor languì . 
C li. iS7///* » e miche, erte» 

Che lacerar mi fefte 

Ne le vtfeere altrui le membra mie » 
Faet. O* dura forte , 

O v fiera marie . 
Ih afpre doglie 
Il cor fi Jciog He , 
£ verfa fuori 
Funejii bumori . 
O s dura forte, 
Xf fiera mòrte . 

Climene , Sorelle di Fetonte . 
Cbi forte ofar póteo , 
Cadde nel Pò fepo/to 

Dal foco efiinto, e den tro V acqua auuolto : 

Cener fatto è 7 terreno , 

E a pena vn fiume a tari? incendio è freno * 

Ed bor l'onda rimbomba , 
Cb'a l'ardimento il precipuo è tomba-i • 

ATTO 
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SCENA PRIMA. 

Cigno , Climenc-j - 

Cfe.Sfc&sMiP N&VB a la luce tolto 

f' D ■ §£ dal' ecce I/o Poh (polto, 
Entro l'acqua Fetonte erra fé- 
* * * Somer/o è del gran Sol l'altero 
Ed bora io foura Ifuolo (Figlio, 
Non piouo duol da nubilojo àglio i 
C li. O x giunto a noi di /angue 
Ligure Regnatore f 
Ben tra flebtf tumore 
Lo Jpirto in te fi fcioglie, e P alma langue . 
CMa (fato ahi troppo atroce ) 
Deb percV in me la voce 
Ancor ( Ufi a ) s'aggira $ 
E,fe*l Figlio mori , la Madre /pira t 
Cig. Fetonte ( abifielle ) è morto ; 
Ed io qui per dolore 
Carco bo di ghiaccio il core , 
Et cem'egfi ar/e in Cielo , 
Cost'n terra fon* io fiupido gelo* 
Clit 0\ dolor , che ri/erri 

Le vie 
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Le vie del morir mio , x 

E tanto rigi d'erri f 

Quant'inmenon J et rio. 
Cig. A che più lenta Hai > 

E non armi l'artiglio 

Inuidìofa Sorte*, 

S'amo ogni afpro periglio , 

E mè foaue ogni più cruda morte ì 

Ogni bor, che da le Jponde 

L\ Eridano rijponde y 
. E fuonan con le foglie 

Le piante a le mie doglie , 
. lui Fetonte ammiro , 

g^usui de le Sorelle il duo/ fojpiro • 

// mio mal ricono/co ; 

Fetonte èli Pò, fon le Sorelle il bofco . 

SCENA SECONDA. 

Sole > Cigno , dimena . 

< wimfc ^o^VV 

Sole. \ St funejìi accenti 

jLJL Su da l'eterno foglio 

3^/ de gli afiri lucenti 

Pietade in Jeno accoglio , 

E a note di dolore 

E 
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Pitti eh' auti ampi di fiamme, ardo d'amore, 
Cig. Fot cb'tl figlio del Sol tra l'onde è /pento, 
Non ptù 7 di fi rimiri , 
Ned altro viua in me, cbe'l mio tormento j 
Eyfe tu la/ua /polita 
Hat, Cielo, incenerita » 
Fulmina anco il mio feno, e la mìa vita . 
Apri a l'alma la fi rada , 
E, al cader di Fetonte, in pari forte 
La mia cadente etade anco fe n cada , 

E fempre di mia morte 

Su i campi, e tra le Jpond e 

Su/urrt ti bofeo, e mormoreggiti l'ondi^ • 
Sole. Già per alto decreto 

Son rami l'egre Suore , 

E 7 crine è ombro] a foglia-* . 
Dunque al vital Jplendore 

Cigno ancor fi ritoglta , 

Ed in cigno cangiato 

Dolce pianga ti fuo danno, e V altrui fato f 
Acerba doglia ejirema 
Il cor antico prema , 
E flebil giaccia prejfo 7 Re de' fiumi 
Cbt Rege anch' egli /doglie in piato i lumi 
CU. 0 X itupor fourbumano ; 
In bianche piume è volto , 
Vaia afeonde la mano , 

Arma 



I 
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Arma di roftro il volto , 
Il collo oltre dijlende f 

Ed accento dal fen querulo rende > 
E nel fuo fin dolente 
Di gemiti non parco 
Anco mo/lra afpra mente ; 
Che quaì è Janni* tal di danni i carco * 
Sole. Di Cigno il nome Jerbi > 
E Je del Sole il figlio 
Spiegò tropfalto sale 9 
Ei con /aggio configlio 
Pau enti in ba/Ja valle il fommo il r ale . 
A pena l'aure fenda; Ty 
Nèy per cader 9 al fuol> le nubi afcenda » 
A temer trio volo 

E y prejfo il dannose d è congiUtQ il duolo • 
Cli. 0 N %je d'aurei splendori , 

Odi i miei giù fi i accenti , 

E del Figlto gli ardori 

Ti fien preghiere ardenti . 
'i Vincendo ifati infidi , 

Sù 7 Ciel con ricca face 

Ardon i Perfeu e fplendono gli Al cidi » 

Tu non negare al duol premi di pa ce > 

Se l'alma è d'aure priua » 

La fama al mondo eternamente viua-> ; 

£ 1 SCENA 
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SCENA TERZA. 

C^ro <// 3 So/o Climsne . 

Cho.diMufe./^ là face vana 

VJT Stridente acce/e il Polo > 
Ho/* franta l'aria 
Rimbomba a fuon di duolo . 
E pianto fciogltefi ; 
Cbe Morte in Terra accogliefi. 

So\z. Venite* ò Figlie alate , 

Par// <sk /a Memoria , 

£ pregi de la Gloria ; 

&t vfe del gran Gioue 

Su dotte cetre ad eternar le prone , 

Di Cigno celebrate , 

E di Fetonte il generofo honorem 

E fien vita al lor.nome aure canore, 
Cho.di Mufc. A fuon di cetre argute 

Si fcioglian' i concentri-. 

Il Sol ne fiavirtute , 
s Ma Jpirin me fi a gloria i no fìri accenti i 

Sol ne fia degno vanto 

Tra i pregi ti lutto,efragli bonori il piato, 
Sole. Non Jcenda boggt ruj r cello , 

t/4 i irrigarle hgnmoft gote ; 

Date 
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Date fpirto a le cetre, alma a le note . 
Con nome ogni bor nouello 

Fetonte b a glorie contra V Tempo immote j 

Date jpirto a le cetre* alma a le note . 
E Cigno è fatto augello 

Per lui, cbe ruinò da l'alte rote ; 

Date fpirto a le cetre, alma a le note . 
Cho.di Mufe. Dunque da noi ritolto 

Sia l 9 horror de gli affanni ; 

Anzitfe 7 Rege in nobil cigno è volto > 

Hor anco incontr' a gli anni 

I C'gnifm de' %^egi 

llluftri pompe, ed bonoraH pregi . 
Chi tenne di Liguria il ricco freno , 

Chiaro, qual Dio di Deh , 

Sorga sù l'alta via , 

Ad illufirar di ricca luce il Cielo , 

E 7 fu' ardor tra le (Ielle il Sole fta^ . 
Cli . In parte a quefte voci 

Tempro l'affanno interno , 

Ed è pace del fen pregio fuperno ; 

Cbe con faci noue Ile 

Gli è don d'eternità l'or de le ftellt^ . 
Sole. A sì famofo Cigno 

II Ciel dajuoi zajfirgiri benigno ; 
Soaue per lui gema 

Del Caijlro la fponda^ , 

E 3 De 



i oz Drammi Muficali di 



De PAta Valga efì*ema » 
E d4 Meandro l'onda . 
Gli Auguiìi di angli bonore > 
^Alberghi entrogni Reggia , 
H abbia per gloria fua M u/e canore # 
0 3\[ 9 obil deponga la corporea /alma * 
E fau fio goda a pieno > 
Poiché non pò de l'alma » 
Ve f immortalità del nome almeno ; 
E y qualbor morir deggia , 
Sotto manto d'argento 
Difcioglia aureo il concento * 
E Jta con alta forte 
Degno Oracolo a fede la fua morte • 
Cho.di Mufe. Già ,già V femineo Jluolo 
In lucid* ambra fciolto 
Piange il Fratti fepolto » 
È me fio verfa eternamente il duolo > 
E l'acque, che Fetonte 
Tolje a noi con l'ardore , 
Crefcendo al Pò la fonte , 
Con nembi di /udor rendon le Suore ; 
E di Cigno a i lamenti 
Dolci in note d'bonor fuonano i venti.. 

Ma vedi, bor come si mirabtl* opre 
Su lo fleUato velo 
Con più bei pregi fcopre 

A noi 
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A noi per vanti di fue pompe il Ciclo . 

Tutti • 
0 X di rigida morte 
Auuenturofa forte . 
Volgeji infama illuflre 
Ciò, ch'era o /curo lutto ; 
Gloria tal' bor degli altrui danni è frutto* 

Ha tra nubi di duolo 
Chiaro la Fama il volo ; 
E, parti di ftupori % 

T^afcon da graui ojfefe etcelji Honori . 
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•LIANA. 
TIRSI. 

GLORI. 
CHORO di Panari 
CHORQ diN/nfi 
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Diana , Ttr/i> Glori yChoro di Pa fiori » 

Cboro di Ninfe » 

Ch.di NiiLfijjfifcgfc jfc R A ttmpefie di (ir ali 

S^ l $!§ ** ow Pf rtù Jl e vertali 

Vincitrice la òcbiera* 

Ch.di Pad. Da fa concaua (panda 

Con rimbombo felici 

Tìtlettofartjponda 

La vicina pendice* 
Choro di Ninfe, e di Partorì • 
Fra tempefie di Sitali 

Trionfò de la Fera 

Con percofie mortali 

Vincitrice la Schiera • 
Dia. uAftar* Ninfe, e Fasori % 

T r afìtto habbtam le belue » 

M f caffi al pian gli horror» 

SD* l'Ariane [e lue » 
Qui fati/ de le prede 

Si* la piaggia fiorita 

Diamo fine agli errori* e freno al piede* 
Con vi ita a gli occhi amena 
D fletto/ a n inulta 

L'adorna di beifiorfiluefirefctna- 

E 6 Poniam 



er 
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Pon-iam gli archi in ^li/partf > i - • 
Scotiamo ilfuolo ad arte ; 
E 'n sì vago foggiamo 
Di bofcberecce valli 

ZPrima, che mora in Occidente il giorno > 
Tejfiàm le danze, ed intrecciamo i balli • 

Ciò. Noi Jìamoy ò Cinthia altera , 
Entro l ombro/o feno 
Di queflo bojco ameno , «A 
A liete brame vbidiente fsbkra 5 
Ecco pronto a le proup fc\ott 
Il notlropiès'inuioif , b« . ; i 
Otte 'Ituo senJìoiUmoue iA. ib oiodD 
E la f.orta glt Jta tfe *$v><vsm 

// nobil defìre ,* ■ = -.' \ »A S\,«o«Vt 
Oue impera vna Dèa, vanto, è 7 gradire • 

Tir. Pojìam gli aurati fir ali , 

Contra rireM&mqftù arme fatali} 
E con indufiri. piante ÙA&\ & oitt'^Ht 
50/>>vj l'berbofa terra u,v l, 
Inpiaceuol fembiante 
T enfiamo inerme guerra . 
Più , che M enalo ombro/o , \^*\éZ 
• E pm, eh' Idalo altero , i. 
£ v campo sì gioiofo 

Tranquillitade a l'almayOtio al perfiero 
E con finto valore 

ttiMiwH . u li Appre* 
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Appreftiam fenz'offefe 

I n bel campo d'bonore 
Amiche gare , e placide conte/e % 

Dia. Dunque piagge sì grate 
Con arte indù tir io fa, 
Di vofìr'orme fegnate $ 
E pria, ch'il Sol fi moia 9 
Con gara diletto/a 

De fiate opre d'amor, proue di gioia • . 
CIo.Tir. Così Delfica fchiera 

Al Dio, ch'il giorno accende > 

In danza lujìnghiem 

Il piè gira, il fuol prime* e l'aria fini* * 

Ballo. v. ' 

Chp. di Paft. Qui puro Sole 

II Cielo indora > ■ 
Di lieta prole 

- // fuol s'infiora ì 

Sonoro argento , 

Il pian difforme,) 

E dolce il vento 

Al fuon rijpondc . N cin \ \* 
Tir. Il gelo rigido 

J fior non temono » 4 

2)* verno frigido 

Gli horror non fremono* 

xA l'bor, che fciolgqnfi 
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/ campi in cenere 9 
fidenti accolgonfi 
V ber bette tenere . 
Cho.di Nin. Qui lufingbiera fcuuG: 

V Età d'or gira , 

SuiTrimauera 

Eterna /pira* 

Soaue i cori 

11 del rifiaterà , 

Con vaghi errori 

Amante è l'aura . 
Ciò. in <van fin ut di a 

Qui fiotta àffidafi % 

■In van l'infidia 

Qui folle annidafi . 

2)*' venti bombili 

Son lieut t gemiti $ 

7)t fieri Jibtli 

Son lunge t fremiti • 
Cho.di Paft. Il giglio amens 

Ha d'oro i trtnt , 
La rofà il feno 
Ha di rubini . 
Il bel Narctfo 
De perle s'orna, 
JB del fuo vijo 
Li piagge adorna-, » 

Tir fi. 
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Tirfi. Qui fi vagheggiano 
/ giorni tepidi , 

La forte /poggiano 

I tori intrepidi . 
Defir vagbijjìmi 
ha mente mouono » 
Piacer dolcsjpmi 
Ne l'alma piouono . 

Cho di Nin. // vago augello 
Gli amori accoglie , 
Su VarbufceUo 

II canto /doglie, 

De' fuoi tormenti 
"Le note fpiega 9 
E a' fuoi lamenti 
Il vento lega . 
Pia. Ctffinf ilfuono, e' l canto. 
Ni piufinduflre piede 
Con diletto/o vanto 
Faccia di dotti fcberzi vnicafcdt 
Non di Cintbo la brama , 
Nè dtTempe il de fio 
Più lufinga il cor mio $ 
A pientra quetle [due 
Stanca contra le belue 
Per voi prouo nel petto 
Dt vagbtjpmo ben dolce diletto , 
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Ch di ViC.T UiDeliajnjìdmi h fuperna'mole, 

E fei tra l'ombre o/cure 

In campo di zaffirkArgenteo Sole . \.\ 
Cho.di Ni. TutCintbiat bai ni nel Chi volto 

E pur con faci pure • (d'auoriy 

Dt ricche Ite He i regni.azzurri indori , 
Ciò. Gli firali ogni vna- prenda , 

E, s'arder dee d'bonore , 

Sol de l' bonor.de la fua. Dea s accenda . 
Tir. Gli arcbt a afe un raccoglia , ? 

E V pregio del valore 

Sia % c bone fio ha V dejtr,pura ha la voglia . 
Clo.Tir. Tal forma in Deh errante 

A l'amica Latona 

Il popol de l'Egeo plaufo , e corona . 
Dia. Tra le frondofe fcene 

*Rj fiate j ò Spirti alteri , 

Ch'io da danze terrene 

Me n'vòper bei fentieri 

Hor'iCbe jpiega la Notte ti fofco velo , 

A far danzar le felle d'oro m deh » 

1 utti. Ogni vn' 'applauda a' balli 

Con accenti canori ; 

Cbe Cinthia poggia ver gemmanti calli* 

E và con pie a" auor? 
iRJcca d'azzurro velo , 
A far danzar le delle d'oro in C telo ; 
.-, ' MINORE. 
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xAPOLLO. 
MI KOB %j di Cr ita. 
PA S I FA E %/gina. 
CON S I G LI E RQ* 
POLI D 1 0 indorino. 
GLAVCO figlio di Minòe ♦ 
C HO RO de* nobili di Crei*-, . 

E G HO. 
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ARGOMENTO- 

Minòe, e Pafifae, che regnauano Iti Cre- 
ta , non fapeuauo ,doue il lor Figlio 
Glauco eftinto fe ne giaccffe . Ricor- 
rono ad Apollo,il quale rifponde 3 che 
quegli ritrouar' il deue,che Scioglierà 
queft' Enigma . Quale è il Moftro al 
mondo , che cangia in tre colori il fuo 
fembiante.Polidio indouino interpre- 
ta il dubbio dell'Oracolo,& a lui è co- 
mandato) il douerlo rtnuenire . Prega 
egli il Cielo» & intanto vn' Aquila ca- 
la fopra la bocca d'vna Grotta a & iui 
il Re > e la Regina entrati ritrouano il 
corpo del morto Figlio. Minòe all'ho- 
ra con maggior forza coftringe l'Indo* 
uino , a douerlo far ritornare in vita./* 
Egli,come mortale,fi fcufa . Il Re Sde- 
gnato il fa legare a quella Grotta , e 
lafciagli a lato vna fpada, con la qua- 
le a Tua voglia polla veciderfi; e parte. 

Al graue lezzo dell' eftinto Glauco 

viene 



i 
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viene vn Drago > & entra nella Grot- 
ta , ma dai timorofo Indouino con Ia_» 
fpada è morto . Vn'altro Dragò , vifta 
la morte del Tuo compagno , prende^ 
non lunge vn' herba , e portala fopra 
l'eftinto Serpente; fubitò il rende in vi- 
ta . Onde Polidio a tareflempio pone 
l'iftefla herba su '1 morto Glauco ; & 
egli fubito (come haueua predetto 
Apollo ) forge a la luce. Minòe torna, 
e ritrouando il Figlio rifufcitato, e 
dall'indouino intendendo il tutto, go- 
de, ch'in virtù dell'Aquila , e del Dra- 
go ( Infegne de gli Eccellentifs. Slg. 
Borghefi) habbiariceuuto così fegha- 
latofauore .Fa fcioglier Polidio, gli 
promette doni, e tutta la Reggia fi ral- 
legra, del rihauu to herede . 

PROLO- 
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PROLOGO- 

k 

Apollo, 

DB/ quarto Cielo luminofo Dio 
Coronato di tremolo tefòro 
1 camp di zaffiri, el carro d'oro 
Ver la falute altrui pongo in oblio # 
E lieto fcendo fotfbumano a/petto > 
Oue 7 w/ fno fen Creta riferra > 
Creta* ch'amica al del/opra ogni terra 
JLl r granGJoue apprejiò caro ricetto • 
Qui Glauco di Minòe Prole gradita > 
E di Pajifae genero/o Figlio 
Po fio de la fua luce in cieco Affiglio 
Ver m£ riprenderà l'aure di vita . 
E ne la me Ha , {confo} ata fede. 

Di pianti vaga , e di cordogli amante 
In virtù ' d' herbe tornerà jpir ante y 
^Dt flebil Reggia fofp irato herede . 
Cia(cun ammiri il raggio mio fecondo * 
Che chiari di fe JltJJi bagli honor fui ; 
E ardente Jol y per eternare altrui , 
ZT vaghezza del Cui > vita del Mondo i 



ATTO 
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ATTO PRIM O, 

SCENA PRIMA. 



Min. &>j&i£6i& De'fatifupremi acerbo /degno, 
33 o^p 1 Poicb in guija erudii prim 
MmmÈ Aberede 

*^ Cade , aleader di Glauco , il 
nofiro regno . 

PaH. Cangia ta è in rio de fi in la forte lieta, 
Ni dir' bomaipiù fi potrà fra noi* 
Qui Mi nò e, qui Pafifae, e qui fu Creta . 

Min. Non io con man , che a" impietà difpenfa 
Esecrabili doni, al gran Tonante 
Crudo appreftai la Licaonia menfa . 

Patì. Ned io con feritadi acerbe, e nuout 
De r atroci di Danao inique Figlie 
Emulai gli atti, ed auanzat le prout^» • 

Min. Già languif ce di frondi Ida fpogliato » 
B di fue pompe in vanT Ifol a adorna 
Sofpira il fuo dolor, geme il fuofato • 

Pafi Non più per Gioue,ma per me fi ridenti 
Di Cibele i miniflri m riua a l'onde j 
Y lutati a" horror fciogliono a i venti . 

Min* 
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Min. Lunge dagli occhi noftri è Glauco tolto» 

Nè fi comprende ancor > dotte ft n giaccia 

In fino a morie fieramente accolto • 
Pafi. Ab forfè in grembo al marco tra le fé lue, 

Oue fol l'orme Crudeltade imprime * 

B s feberzo di procelle, e/c a di bcluc^ » 
Mi n . Pafi. Ogn i voglia 

Sia di doglia » 

Ogni cari o 

Sta di pianto. 
Min. Fuor del fino 

Aura fpiri 

Mtfla a pieno 

Di martiri . 
Pafi» Fuor de' lumi 

Sgorgbin fuori 

Mejii fiumi 

Di dolori ì 
Min.PaÉ. Ogni voglia 

Sia di doglia > 

Ogn t canto 

Sta di pianto . 
Min. Solo ioda 

lì lamento , 

Sol fi goda 

Del tormento . 
Pafi# Cinga 'Ifuolo 

i Tifi* 



no 
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-Tofto velo , 
L'ombra avolo 
Qopra V Cielo . 
Min.Pafi. Ogni voglia 
Sia di doglia i 
Ogni canto 

Sia di pianto. ù\tyv - x : 

SCENA SE COND A. 



Configlìero , Minoe>Fafifae 



x * 



CQn. t T\ E b>magnanimo Heroe,tepra le w- 
| 1 Qbe non fono i lamenti (ci, 
Altro, che ne'fuoi danni acceft venti , 




^. ~* fpirarì entro i cori , 
E gf incendi/ del fen fanno maggiori . 
Min. Speffo,col lamentarci mal s efiingue . 
Conf. ha memoria del male il maCaccrefce . 
V. Ammorza acqua di piato il duol,cbeferue t 
Con.£ fiilla d'acqua auuiua ilfermcVarde, 
Min. M a qual foccorjo attendo ì 
O ' fortuna incollante , 
Cagion d'ogni afpro duolo > 
Che r uh ella vagante 
Ogni bor per l'aria a volo 

Lieut 
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Litui più de F antenne 
\ A le foli t fperanze apri le penne • 
E qitaldal Jacrobofco 

De l'antica Dodona 

Voce al mio duol fatidica rifuona » 

Se con fuperbe voglie 

A me Glauco la morte inuida toglie » 

JW sò, doue raccolto 

Lungi dal colle Idèo giaccia fepolto ì 
Conf. Pronto ricorri a V Apollineo Nume i 

Egli fia, che del vero 

In sì dubbio fo error ti fcopra il lume ♦ 
Ogni vn d'Apollo inchini 

1 bei raggi diuini ; 

B ale Jue voglie lieta 

Fortunate rt/pofte attenda Creta . 
Min. Poich'ai dtutn foccorfo il cor mi desìi % 

Al lumino fo Dio 

La mente volgo) e le preghiere inaio . 

Da te, fonte di lupe, attendo Aita , 
Per f coprir', oue l'alma 
*De 1'infeltce Glauco erri fmarr ita . 
Configliero, Pafifac, Minòc . 
Vieni, ò Cintbto, al noiìro canto , 
Mofira i raggi a Greta amici , 
Muta, ò Delto, tn gioia il pianto , 

Min. T u, ch'intorno co' tuoi lumi , 

F Vinte 
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Vinte l'ombre de la notte , 

DelCiél purdillu/trt i carnai • 
Tu, che fòt di glorie auuampi > 

E* da Ivrne tratti i corpi , 

Di tornarliin Otta bit vanto . 
Configgerò, Pafifae, Minòe . 
Vien 'h ò Qintbio , al nofìro canto > 

Moftra i raggi a Creta amici , 

Muta, ò Tacito, in gioia il pianto . 
Pafi. A l'ardor de la tua face 

Glt elementi^ e la natura 

Godon vaghi i lor bonori • 
Tu co t fregi y e co i colori 

De la terra il parto adorni , 

E di fior le pingi il manto. 

Minòe, Pafifae» Configliero . 
Vienilo Cintbw, alnoftro canto > 

Molìra i raggi a Creta amici , 

Muta) ò ingioia il pianto . 

SCENA TERZA. 
tA pollo > Minòey Pafifae > Configliero» 

• Apo. Ti ROjlro ni campi Idèi fcnza perigli 
IVI Sorge di ferma triplicata alteri 
Chi fuclerà dtl Qui l'alto mi fiero > 

In li*' 
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In luce tornerà l'efiinto Figlio . 
Min. 0 X troppo del gran Febo arcani afcofi 

ISJe le ri/pofìe toro , 

E ne l'altrui Jalute anco dubbio/t • 
Conf. E qual la mefta, lagrimabil terra 

In triplicata gufa 

Priuo d'ogni terror Mofìro rijerra ì 
Pafi. Voci nemiche a noi di no/Ira pace , 

PoicV tn si firani accenti 

Ogni nojtra fperanza a terra giace , 
Conf. Amico volgi da fupernt cbiofiri 

A noi, Febo, i tuoi lumi , K 

E mira il no fi ro duolo, e i pianti no siri. 
Minòe , Pafifac . 
Non fiacche per imperi in duol profondo 

£ 'anima fi confumi ; 

Che le corone a i Re fongraue pondo . 
Configliero> Minòe, Pafifae . 
Pompa è del fuolo ilmanto d'or, cbefcende; 

Le grandezze fon fumi : 

Morte di regal' ofiri altera fplendt^t . 



F a 



ATTO 



H4 Drammi Muficali di 



ATTO SEC ONDO 

SCENA PRIMA. 



Pafifae 3 Mime) Con/tgliero « 

Pafi. Sfeifi^sfe Fato acerbo» e rio , 

^ q\ w Cbe con la morte altrui 
<§mcnro Predici il morir mio , 

s'almav'èichequì'ntorno 

Fuor del fuo corpo/pento 

• Erri priua del giorno > 

Accompagni il mio duolo, e*l mio lamento 
Miti. C/0, «•<&*// Sol primo infiora 

Dal fuo rofato lembo » 

E ciò, cbe V D/ fcolora 

Al'bor, cbe lajjo cade 

A lOceàno tn grembo , 

£ N preda de l' Et ade . 

M entr a noi gli anni erranti 

Rapido ti tempo inuola > 

Più di Pegafo vola , 

E sÌ4 giri fi elianti 

Più a' Recate lucente 

Inatto ti Fato baio /Irai e ; 

Tal con fp irto languente 

PajTa, 
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Pa][a,al fuggir del SolJ'egro mortale . 

Ciò, cb entro i flutti Stigi 
Si raccoglie, e fi jerra 9 
Non lajcia di Jua fama 
Tra not lunghi vefiigi 9 
E con fallace brama 9 
Quallteue fumosa gli bonorfuoil* Terra* 
La vita èopprefia da Juoi propri mali* 
H angli anm afpre mine , 
JB la Morti a $ natali 
E * di rapida luce vlt imo fine » 
Conf. Là, ve il tutto fe n giace » 
Habbiam dopo la morte 
JNeceJptddipace. 
Jtfon Jperi fin bramo/o » 
TV è tema cor dubbio/o , 
Qommune è l'atra Sorte : 
Sempre ha di noi la palma f , 
Al corpo noce, e non perdona a fa/ma, i 
Solo in campo d'horror e 
Contra Vire d'oblio vince il Valore ; 
E Virtude fuperna 
Ne regni de la M orte i corpi eterna 9 
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SCENA SECONDA. 

Polidio, Conpgtiera, Minòe, Pafifaem 

Poli. TJ Quainoui prodigi 

±Jj A gli occhi oferfe il Cielo, 

Di ripofìi decreti altt vrfìigi t - 

Poiché tra detifó velo 

Mofiraroa me lejfolfc k< '• •' 

Di por tento fo horror forme nouelle • 
Mentre iter voi ridutti 

Torce ua i pajji eWanti r • V** w ^ 

Vidi su verde Belo ■ 

A vn tempo fortit e in vn maturi Frutti 

Difìinguer' in treguife il or femb tanti} 

Itale nò l'aria pura » 

Stupì Pomona, ed arrefiò Natura . 
Conf. O v come a tempo ecco Polidio viene , 

E par,c'boggi felici 

A la bramata fpene , 

Agli auidi defir rechi gli aufpici. 
Poli. A voi, grand* Alme, vegno ; 

E infoliti accidenti 

Con occulti miftertannuntio al regno . 
Min. Dunque /piegagli accenti ; 
E, /è f coprir t V dato 

Ogni 



/ 
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Ognijecreto di Natura inmito , 
Dinne , qual Moftro a noi 
Soglia in tre forme variare il volto ì 
Poli. Hor', bora bo rimirato 
§ut non lunge da voi 
( Onde per tema ancor mi di/coloro ) 
Produrre i frutti fuoi , 
E colorire a vn tempo e ce elfo Moro . 

Vefit {n prima s d 'argenti 
1 frutti ancor crescenti $ 

Ma grande tìnfe a pieno 
Dijìriojlroil fùo feno ; 

Indi a vn punto maturo 
Finge di vitto incbioflro il volto ofeuro. 

Così'n tre volti volto 



Pafi, Dunque, s'a te fon chiari 

Senza nube di veliti p ***** **Mo« *\ K 

/ fecreti del Cielo » * * ^ ? 
Scopri, ( che ciò n'imponi il /acro Apollo) 
In qual parte raccolto 
Il mio 'Parto re al giacciafepolto ; 
C'bor per Glauco mia vita 
Giunge, a pregar le /ielle , 
Di giouinetti Heròi febiera gradita . 
Poli. Non io Calcante , nè Tire/la fono > 
Ned Eleno pareggio, 

F 4 Cui 



i 
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Cui di fuelar gli arcani} dato in dono . 

Di virtude immotiate 
In me non fon j amile t 
Nè del ncitardiu'mbeuoleftille^ 
Pur meco a l alto foggio 
Gli affitti ogni vn dijpiegbi , 
JS /dolga al Dio.d* vattcinij i preghi i 



SCEN A-»'*f- E R ZA. 



Cboro di Cittadini , Mi nòe, Pa/tfae, 
ConfiglierOìPolibio • 

Choro di Cittadini . 

M Offra , Nume glorio fo > 
Ou % esangue 
A le no lire luci afeo/ò 
Glauco languì . 
Da $ J uh limi regni aurati , 

%egni tuoi , «\ 
Con aufpicij fortunati \ 
Vieni a noi. 
Mofìra, Nume glori ofot 
Ou ejfangue 

Ale no fi re luci afeojo ■ ; \a .ito 
GUuco languì . 

} r : Min. 
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Min- Equa! prodigio miro ì r 

M m t èira del gran Gtoue v 

1 vanni sii dal Cielo Aquila motte • ÌT 
Conf ùoura gt otta vicina ^ 

In africa Jembiapti 

Rapida peregrina 

Ecco r ale riu*n y pofa U pianti » 

E par, cbor anco lieta 

<J\jtterifc& quel fuolo , 

Cbebbe per cittadino ti 2^/ del Poh* 
Pafi. 0 y flrani auguri/ de la fiebil Creta % 

%A c cor ri amo velo et ; 

E or/e quimnafeofo 

In preda ai fati atroci . .foq 

Glauco ha d 9 eterna notte afpro ripofo ♦ 
Sciogliamo /doghamo i pa/Ji . 

%Annuntia a fi tafbor Palma ti martiro ; 

M<*douerro> oue fono* c che rimiro i 
Mi$u u4 b } che qui fiefo a terra 

Glauco da morte è vinto f 

Nel cor ghiaccio riferra ; 

E f n fena vn antro el noflro regno eflinto* 
Chorodi Cittadini. 
Virtù d'atta ptetade ; 

Cb % a nollri pnegbi acce fa 

Ciò, che tra noi sa/conde>a noi pale/a . 
Pafi. 0* viuo raggiasele miei giorni eiimto » 

F 5 *Efian- 
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EJJ angue volto caldamente amato > 
Da' miei freddtfofpir joìo gelato , 
E da i pali >rt del mio duol dipinto . 

Conf, Dolente la Rema 
Al bel corpo s'inchina ; 
E vijlo, cb'amorofc , \ 
Benché morte , th que labri i 
Spiran anco le refe , 
Qua l Ape infaufla da que" fp enti fiori 
Sug&e baci di duol, gelo d'borrori . 

Min* O' mio feriti ' mar toro > 
Q s gemino mio danno ; 
Languì/ nel Figlio, e ne la Moglie moro. 

Pafi. Ahi labro impallidito , 

Labro \ che, benché freddo , ardor dife tògli > 
Poiché fepolto Amore in te raccogli . 
Io ardo(abi lafia)e,sin tei ghiaccio ha loco 
Anco né* ghiacci tuoi viue ti mio foco . 

Min. Frena, frena, *FaJìfae, i dolor tuoi , 

Afciuga il molle ciglio . 
- E tu, e hai fciolte a noi 
( Come Delio prediffe ) 
De l % Or a col diuin l alte parole ; 
Richiama il morto Figlio , 
A goder Vaura, a rimirare il Sole • 

Poli. Dal Ciclo attenda aita > 
Chi negli efìintijpera 

%Jcbia- 
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Richiamar l'alma^ r+iunirla vita . 

Choro di Cie radirti . \ ^ 

Saggio è 7 cqre, m cui fplende 

Del Nume eterno sloggio ^ ) 

Dal Re di luce il nojiroben s attende • 
Pafì. Hor, bor x a i pieghi mei 

Predetto ba'l fommo Culo , 

Che tu ritornar det 

Valma di Glauco nel corporeo velo . 
Poli. Non sà> ne tanto vale 

Debil man* forza viU pregio mortale. 
Min. Chi d'afpri affanni crudo 

Graue s'oppone a nqà > 

Tra duri lacci avvolto 

Sia con Glauco Jipolto 

Gli lafcia alato la fpada regia* 

Eccoti il fèrro ignudo . 

Troncai ó folle tndouino,i giorni tuoi ; 

E prejfo il Figlio eflinto in parijorte y 

Chi gli niega la vita>babbia la morte* 
Poli. Dunque col mìo periglio 

Cerchi ottener il Figlio i 

O n ben per me mortài e > 

Se da la mia virtù nafee il mio male » 
Min.Pafi. E tu y GUuco>fra tanto 

i gran decreti ajpetta , 

£ Attendi in m?Ìo al pianto > 
OTTA *F 6 Ch'il 
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Ch'i/ Citi da' ^rifuoi 
A te vita ridoni, o morti, a noi 
Choro di Ottidinif 
Cordigliero, Minòe, Fafifae . 
// mondo, che diletta , . . * \ Vi £ 

//or *m fcberzt, bor tra danni , 
| Zi* campo dt piacer, regno d'affanni • 

Gratti ba M otte glt artigli , 
Ed anco la V ir tu de ba t fuoi perigli* 




ATTO 
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ATTO TERZO» 

S C E N A PRIMA. 

Poli ilio > • 

Poli. iM>i&& E R C H'A Paria ferma 

H p H Con lo Jpìrto printer G lauti 

A me fi nega di tata vita il 
E la virtù m'è pena . (giorni 
Dunque con la mia morie 
%A l'aura errante , e lieue 
Glauco ri/orger deue ì 

OC de miei giorni e il remi 
Suenture mt/er abili, e dolenti t 
Pot ch'in vece di premi 
Riporto a danni miei pene, t tormenti ; 

Quinci il nodo ritiene 
Col corpo imprigionata ogni mia Jfrene, 
£ quindi Morte addita 
Con l'altrui ferro ti fin de la mia vita , 

0' mia forte dolente » 
0 mio de ftin nocente . 
Fra duri lacci, e tra nemico ferrài .,, i 
Di liberiate priuo, 

ln[en\ 
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, 'eri* a morte crudelmente^ viuo . 
'/ dunque (ahi grani flette ) 
Porge confìtto, pio _ * i 

Altenor fiero del periglio mio f* "-'Ech. io 
Poli. Z?,f&/ propitio a miei dejiri i fento, 
C-he fuor di qiitfìoJpei'Q 
Non veduto da me fune II a mecoì Ec.Eco. 
Poli. E che farò dubbi o/o ì 

xA darmi morte y o pur recarmi a'ita , 
La tua voce prejaga boggi ni invita ? Echo 
Poh. 'Ma qual fia y cbe dal Cielo , (vita. 
. Cuilvmuerfobonofa, 1 

S'attfda al gioir mio l-uga dimorai Ec.ora. 
Vo\uO" felici mie-pene, >W*>t*&t>" . 



S 'apportatrici altrui d'atre iempefìe 
A me fon d'aurea gioia atite feYefie . 

Vede due Draghi * 
Ma cbe rimiro ? Spauentoji Draghi 
, Manne f i volo in me <Ool&*ì 



» 



Non fo,fe del cadauet>o inf (polio , 
. Odi mia morte vaghi ; 
Apron l'aui ide fauci , ; ' 
E in luci fiere, e torte U 
Fin ne gli aliti loro hanno la morte . 
Sbigottito mio cor> forza riprendi » 

Ma tua 
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La tua vita difendi , 

E co' l tuo braccio armato 9 
E con r vltrice mano , 
Chi s'offre a te primiero , 
Fortunato vceifordiftendi al piano. 

Qui vccìde vn Drago . 
Così cada , cbt fiero \v> \Ci 

A danni altrui fi motte , 
E contr i corpi altero t 
7V»ta barbare proue «, 

Ma fiupido,cbe veggio i { , 

/ / /«a compagno alato 
Dal cauernofò feggio . j X 

Ritorce indietro ti volo , » \" t v K 
JB crirfoo /rato * .. - \ 
P/a»ta incognita altrui fu elle dal fuolo . 

S*™» 1 /'» fe de ti a , 
£ chi fcofiol angue , > 
Rapidamente appresa 

rifai rUloroinduMofor 4n&„: 0 2 
Con vffict di fede 

Ecco pronto fe n' riede; 
E, abbandonata ogn'ira , 

%.» di pietà dajin d'borroribira . 
Merauiglia inaudita ) 



Il tra 
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// trafìtto Serpente 

Tocco da r berta fa ritorno in vita . 

Sorte per me felice , 
Se ciò* ch'il Qiel conce/Te 
A<H*neno]a Fera, anco a me lice.: «Vttfì 

O y forteto degno Heroe > 
Di quefì birba ti fp argo 9 [ , < v.; 
Germe del gran M inòe % 
Sepolto in no letargo ; 

Fritto di vttal lume > 
2? </i pallor dipinto 
^B^auuiua , 0 fummo Nume > 
2>i Glauco ti corpo ejìtnto . 

Alti/fimo finpore . 
P*r jw* l'alma riprende , 
, £ y# w*;ztf a l'borrore 
Beco a la luce adorna 
( Come l Qiel ne predi/le) in vita torna ♦ 

SCENA SECONDA. 

Glauco , Po li dio • 

4ìIau.ÌTJ Quale fi dif e toglie 

m^A A le mie luet teneb; o/o <veh , 

Lieto Sol t care/ielte 9 amico Unto t 



Ottauio Tronfarelli; i 



Poli. Sorgi* deb forgi amico , 
Di foaue rt fioro aure minuta > 
E la falute tua Jta vita mia . 
Glau.Sorgo dalgraue fonno, oue mimiolji 
Morfo erudii di venenofaFera . 

Ma tu y come riftretto 
Da ruuide ritorte 
Giaci trafere y e ferri 
Vicina preda di rabbiofa morte i 
Poli, Così nocente il Cielo 
Ver te con Jlelle infide 
Mi grauò Palma di funejla notai 

Ma y poi c' bora n arrìdi » 
Spandiam voci di gioia ; 
Bdefìin al R^e biondo 
De le rotanti sfen 
- Mufici feberzi merauiglie alteri \ 

Glauco i Polidio . 
C Sol » ìuce gradita % 

Origin di piacer , fonte di vita ♦ 
Poli. Amico Nume. 
Glau. Soauelume > 
Poli. "Dolce fpiendore » 
Glau. Cupido ardore . 

Glauco , Polidio . 
0* Sol, luce gradita t 
Origin di piacer f fonte di vita , 

Gian, 
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Glau. Vago diletto. 
Poli. Gioia del petto . 
Glau. Padre fecondo . - 
Foli. Alma del Mondo . 

Glauco, Poìidio • 
0 y Sol, luce gradita , 
Ongin di piacer, fonte di vita . 

SCENA TERZA, 

Choro di Cittadini y Minoe , PaJ?fac_j, 

Glauco, Volidio • 

Choro di Cittadini . 

SVona d'alta armonia voce canora ; 
Nonfo, fe 7 bofco, o P o rà* ~ • » • ì'Ah NI 
Forma a i nofiri tormenti 
Flebili note, o dilettofìuècenti ^ t ^£ '0 
Min. Cfftellefe che veggio ? ifet^ifc nfgjmO 
// iw/o Glauco, il mio bene , 
Che morto fofpirai , 
Nudre care di vita aure ferene , 
Pafi. Deb, mio Figlio, oue Jpiri 
Tra formidabil èhiojìrt i 
Deb, mio core, oue giri 
In me%o a crudi ìdòftri ì 
»wiv? £ par, 



* 
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E par, che vitto ancor con atra forte 
Tor non ti fappia il fato 
Da l'empie mani de l'auuerfa Morte . 
Ghu w Al mio cader dolente 
0 S de fiata Madre , 
Nel mio giacer nocenie 
O'/o/pirato Padre : 
Ecco pur vi rimiro ; 
E per Polidio intanto 
Ecco mono, ecco godo, ecco re/ni ro . 
Poli. Son pur di Ctntbio di/coperti al fme 
J fiecrettjàtak* -, , . 

0' del regno di Creta i 
Gloriofi foflegnì', alme reali* 
Min.Pafi. Godiam dunque felici, 
E tra legami auuolto 
Spiri Polidio in libertà di/ci olio 9 
E, s'in vita tornò Ve flinio Glauco, 
Al Ciel fi [panda intanto 
Voice la gioia, e d'-lettofo il canto , 
Choro di Cittadini . 
Come 'Delio ba predetto , 
Se n rie de a l'aura lieta 
Glauco, il no Uro diletto , 
/ / fuccejjor di Creta ; 
*P tanto , e ri/o tra noi cangian r tetti o . 
Min. Ma tu, cui' l ver dif copre ogni alta sfera, 

E co- 
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E come tra periglio 
Di venenofa Fera 

Hai ritornato in luce il morto Figlio } 
Poli. Scoprì r Aquila altera , 
- Otte 7 Parto tuo vago 

Difìefo a terra bauea perduto $ giorni % 

Ed bor moftrato ba 7 Drago , 

Come con r herbe in lui la vita i torni > 

Onde faufti godiamo ; 

Son l'Aquila, e 7 Dragoni 

Di fortunati plaufi alta cagione . 
Pafì . Più non tardi amo y ò Glauco $ 

E tu, Polidio, affretta 

Lungi dai cauo ch'io Uro 

J pajfi al gioir nofìro* 

Sii»' i diletti eflremi ; 

Aridi am, che meglio ne la Reggia a noi 

Scoprirai con mercè di nobil premi 

Li nofinpac 'h ed i contenti tuoi . 
Min. Con note di bel canto 

Creta gioifea intanto ; 

Son i Aquila, e 7 Dragone 
Di fortunati plaufi alta cagiona * 
Poli. Ma, t 'bor tanto /piare 
Puote indouino ingeno , 
Pia, ch'in Se col più degno 
%A maggior glorie inteji. 

Per- 



Ottàuio Tronfàrelli. 141 

Fermiti* il voi sù'l Faticano a/cefi , 
E tra regy fp len dori 
( Pregt de' gran Borgbejt) 
IIC tei li riuerifea, e 7 Suol gli h onori . 

Tutti . 
Eia , eb s 'tn Seeol più degno 
A maggior glorie intefi 
Eermtn il voi sit 7 Vaticano a/cejtf 
E tra regy Jplendori 
( Pregi de gran Borgbe/i ) 
1 1 Qtel li riuerifea , e '/Suol gli b onori , 
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IL RITORNO 




N E L L* INDIA. 






A gli Eccellentifs. Sig. Princ. di VenoA 

NICOLO' LODOVISII, 

ISABELLA GESVALDA. 




PERSO- 
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PERSONAGGI- 

QHAOJtììl di 

NBTTVNO. 



fARTH E NO P E, 



QLAVCO. / ( 'j i q 




WBLICERTA. 
ANGELICA. 
MEDORO. A 
CHORO d Amori. 



ti UDO DEL MARE E* LA SCENA. 



ARGO- 



*4* 

ARGO MENTO- 

Angelica con Medoro vuol ritornare^ 
nell'India al Tuo regno. Parthenope 
Sirena cerca in mare infidiofamente 
diftorla co l càto.Nertuno,e gli Amo- 
ri faluano Angelica, e Medoro da gl' 
inganni sì, che alla coftanza di loro 
Parthenope,per vergogna fommergé- 
dofi nel mare , prega il Cielo , che dal 
fuo corpo pofto in romba, & iui in ce- 
nere raccolto, nafca al mondo beltà sì 
rigida , che per vendetta debba fprez- 
zare gii amori di tutti . Nettuno dice, 
che di quefta,benche figliuola di Par- 
thenope,tr tonferanno al fine gloriofa- 
mentc i Lodouifij Heroi . Onde il Dio 
de' mari in fégno d'honore lor dona-* 
per Arme, la chiara Infegna del fuo 
Tridente d'oro. E gli Amanti partono 
felici a i Regni dell'India-. . 

* G Cboro 
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Cboro d' Amori \ dentro vn battello • 

dafalfirtgnt 
$3 p DdtorbiS Aufiro i procellojìfdegn 

iiw<vk 11 mar tranquilli tlfeno , 
> ^ i4a lietQ d f ereno 9 

E jpiri, a 1'appanr del Dio de l'onda , 
Aura pura, aura vaga , aura gioconda , 
Medoro. E qua! legno veggio 
Sul liquido eleménto 
portar de l'acque ti tempe fio/o Dio , 
E dar i remi a l'onda* $ Uni al vento i 
Nettuno, dentro vna naue . 
. Sotto il fuperbo fegno 
pel mio Tridente altero , 
Alme degne. d'impero , 
Qorriam del mare il proceUofo regno; 
Nè dentro il cauo pino 
Temete l'ire tnfetìe 
De l' borride tempe fle i 
*A 11 lontane amino 
SU perla (piaggi a infida 
Il Re de te proced è vofira guida • 
Glauco , di lotto all'acque . 
Dal fondo più riposto 
Sento jrangerfi l'onda . 

Meli- 
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Me licer ca, di fot co all'acque . 
Dal centrò più nafcojlo 

Odo fonar la fponda . 
Ghu.Sorgiam, e bum ani accenti 

Sciolgonfiin aria,ri/onando,a' venti . 
Mcìic.Mouiam, ch'alatt pmt 

Spandorì a l'aura, tremolandoci lini % 
Ing. Vaghi di pojfeder /' Indico Impero » 
Drizztam ver fonda il piede ; 
Al noftro corfo altero 
Hoggifamofe antenne il Qiel concede. 
JJau. Tu, Partbenope bella , 
Del mar Sirena amante , 
Al fuon di tua fa ut Ila , 
Al bel del tuo femb ianU 
Con incanti /onori 
Arre Ila i legnt > ed incatena i cori . 
itt.'lijuolta a penetrar de l'India il regno. 
Entra, ò vaga a" amor Coppia fedele, 
Nel fortunato legno; 
E Jten' i tuoi fofptrt aura a le vele . 

Parthenepe, di facto all'acque . 
n prender, bella Coppta\t v?zz.i a/corno , 
Mejfaggitri dolci ffìmt d'amore . 
Unti laura, cbsfpira a i lini intorno , 
? forma in giri taf duetto errore , 
*ome trai crejpo (eno, oueft cela > 

G a Con 
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Con dolce mormorio bacia l % vela . 
Glau. Sia nido ti feno tuo diamoti ardenti ? 
Come il tuo volto è dt bellezze rare . 
Aman ne l'aria, Jufurrando, i venti* 
Ama tra lidi mormorando* il mare ; 
E % n sù 7 mattino la rugiada, e 7 gelo 
Lagrime fon de l'amorfo Cielo • 
Mt\.Tepra a gli amori altrui >C oppia r uh eli a 
Del tuo bel fenl ingiurio fo orgoglio ; 
Odt tn fu farro* che di duol faueUa , 
Come amante fi moftra anco lo fcoglio , 
E fol <£ amori a le dilette Jponde 
Con lingue dizaffir ragionan l'onde . 
Choro d'Amori. 
SU quefti campi algofi 
A sì finto diletto 
Vaghi jpirti amorofi 
Temprate l a/ma, & indurate il petto > 
JS, i inganni bramate , 
Solo con dolci erróri 
Sten infidi e a voi fìefit i propri amori . 
Medoro , & Angelica • 
^Dunque in placida conte/a 
Contra 7 fuon di vago incanto 
Erri 'l gioco, e fcberzt il canto « 
Meli. Quei di beltà, 
Cttt crini /dolgono , 

Vaghi, 
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Vaghi te/òr, 
In lacci auuolgono 
La libertà . 
Parth. Scota colmo di diletto 
Le faceUe 

Faretrato ogni Amoretto > 
Hor, che luci cose beOt 
Co» /' af petto 
Inamor ano le fleUt . 
Glau. Su quefl'onde 
T ra le fronde 
Noua Vener l'armi tnoue % 
E feconde > 
B gioconde 

Nouo Amor le fiamme pioue « 
Med. 0* leggiadra mia guerriera 9 

Che m'accendi , 

E pietofa , ed altera 

Dolce offèndi , 

Deb m'aita, ò mio te foro , 

Cb' io mi moro, 
Ang. Anzi io finto per te foto 

r J\Jo martiro , 

E Jolgraue d'af prò duolo 

L'alma fpiro , 

Lieta Joht che d'amore 

Per te morcj . 

G $ Parthc- 
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Parthenope, Glauco, Melìcerta . 
Dunque amiamo* ò bell'alme , 

Menti Apnlì ch'in amor 'a > 

De fuo fiori fptranU 

Qiouinetto colora 

] bei vo/lrt fembianti ; 

Ami anh eh 'in vn c ongli a n ni 

Spiegarì anco i piacer fugaci i vanni . 
C ho ro d'Amori , 
In campo d'onde amaro 

Contra l'altrui lufingbt 

Sten le vofìrt dolcezze a voi riparo • 
Med, Cbt non brama 

Lieti /guardi , 
' Di bellezza 

Viui dardi i 
Àng.CW non ama 

H^ai lucenti > 

Di vaghezza 

Lampi ardenti ì 
Med. Dolce aita . 
Ang. Cara vita. 
Med. Degna Prole . 
Ang. Chiaro Sole . 
Glau. Deb rimira , comauidi 

Tra lor gli amanti fcber%ano i 
Meli. Deb Jcorgit come rapidi 

Co' n- 
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Co' remi il mare sferzano . 
Parth. Ab che vinta bor qui fono 

Da Jourana btlle%z% , \ 

Cbe'l v: Ito mio,cbe le mie voci f prezza . 
Schiua del Sole irai , 

Partbehope infelice ; 

E nel più cupo fondo 

Da l'altrui voci vinta 

Giaci di duolo amaramente tfiinta • 
M a poi , ch'i m orta fia , 

Su la fptaggia Tirrbena . 

Entro tomba di fama accolta Jia > 

E forga, per vendetta 

D'ogni altera bellezza, 

Dal mio cener fecondo 

Ammirabil vaghezza , 

Gefualda beltà, cb'auuampi il mondo* 

Ghoro d'Amori . 
Gioite, ònobil alme ; < vtfj ; • • y 

xA voi de l'altrui ean to 

Concede il Cielvittorio/e palme . 
Parth. Mifera il corpo intanto 

§luì la/c io in abbandono , 

E perdo de la luce ti caro dono • 
O v per mia doglia ria 

Coppia d'amor fugace , 

Cb'a tè vaga armonia 

G 4 'Tuoi 
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Puoi dt l'onda fallace 
Franca varcar finfidìofa vìa . 

M oro dal duolo /penta 
Jn Jtn d'ondertitretta » 
Ma ben moro contenta , 
Ter ri/orger più cruda a la vende Ita . 
Glau. O' ria forte , ' 
O dolore • 5 

Cade a morte O 

Di bellezza 

V alt' bonore • 

O ria forte 9 

0 y dolore^ . 
Meli. Hoggi tra quefte fpòndt 

Sol per beltà negletta 

Dà Partbenope il corpo in preda a l'onde* 
Glauco, Melicerra, 
Ma giunta ch'eli a fia foura l'arena 

De JariuaTtrrbena, 

Sorgerà per vendetta 

Dal cenere fecondo > 

Gefualda beltà, ch'infiammi il mondo , 
Net t. P er beltà Gefualda , 

Sf attillando d'amore , 

Ogni alma in van fia calda . 

Sol' io ne l'Età degna 

In fegno dì valore 

* ALo- 
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A Lodouisij Heroi 
Armerò chiara lnfegna > 
Ond'aloro Ji renda 

Beltà,cb'ìn Terra a par del Ciel ri]plenda\ 
Med. Tra 7 fendi catte fponde ! » 

A gli fcberzi , a gii amori . 
Angelica. 
Su pe'l dorfò de fonde 

A gli fcettri , a gli honori* 
Medoro . 
Famojò l'amor nojiro , 

Spandendo alteri vanni* 
Trionferà de gli anni . 

Angelica * 

B di fuperbe lnfegne 

Chiari faran per noi 

Attuenturojt Heroi . 

Choro d'Amori. 

1s[oi fra tanto drizziamo 

Co 'i genero/o pino 

Ver l'Indico confin pronti il tannino* 

Nettuno. 

E dal cenere altero 

Di Partbenope ejtinta 

Sorga di gran beltà vanto primiero J 

Ch'io render vuò co' l lucido teforo 

Del mio Tridènte aurato 

G 5 Alo- 
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A Lodouijìo Hetòe lo feudo ornato . 
Nettuno, Medoro , Angelica.». 
C ho ro d'Amori. 
Pregio del Mondo fia . 
Che tra bei lampi d'oro 
A Lodouijìo amor vtnta fi renda 
Gefualda beltà , fb'il Mondq accenda-, 




I 



I 



AMORE 



AMORE. 

«BHS» - 
PROLOGO. 

PER LA COME DI A 

# - - y • 

De* varij effetti d'Amore . 
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finge &nz Arco , e fenza 
Dardi ; ma folo con la 



Facella . 




Amori 
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Amori . 




iÈ&ft NICO Parto de la Dea più bella 
V W Òpàvolgoi pafp dalmaternorcgno 
^ E> co la man fiotti do aurea Face II a 
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Sf attillar dicottnto>a i cori infegno* 
Ogni alma di tararmi boggt s'appaghi 
Povero d'arco, e vedono di dardi ; 
Affai più diletto fi f ajlai più vaghi 
Archi mi fon le ciglia, e firali i guardi . 
Chi de* gratti ardor miei nulla fojpira > 
Nè teme d'afpri danni alto periglio 9 
Mofiri al fembtantemio, cbincendi/ Jpira* 
Gelido il core , ed inarcato il ciglio • 
Ou il Sol più remoti i raggi Jiende , 
Del penfier più veloci i vanni inuio: 
Infiammato ogni cor per me s* accende * 
E partito ho fo 7 Sole il regno mio • 
Quante ha la niobi/ Ari a aure fonanti, 
Quante ba'l M àrìertipejìofo b umide arene* 
Quante ha 7 notturno Qiel fiamme /Iellati* 
Tante fon le mie proue f e l'altrui pene * 
Non ha l'I ri sì vario il fuo bel lume > 
O diuerjt il Tauon mofìra i colori > 
O la Colomba al Sol varia le piume * 
Come varie in me fon l'opre* egli ardori m 

< * Fò% 
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Fò, che la Gioia altrui flebil fi miri , 
E V gelido Timor l'ardire accampi 
Fò,cbe 7 Tormento altrui dolce ne Jpiri % 
E t'amica 7>tetd di pegno autiàmyi . 

Tra quefìe Scene aggtrerommi intanto > 
Per tentar ad, che pojfa il mio valore ; 
E la Facella auuiuerò tra 7 pianto > 
Di ttnto merauiglie vnìco Amore-» . 
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PRENE STE* 

Ali Eccelientifs, Sig, 

D- C A R L O 

BARBERINO. 
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ARGOMENTO- 

Numerio Cittadino di Prenéfte (comt 
dice Cicerone nel fecondo Libro de 
diuinatione) in fogno auuertito,e con 
minacce fofpinto,a fendere vna Selce, 
la percotc. Et, aprédola,nel feno d'ef- 
fa troua alcune lettere anticheje qua- 
li in legqo erano incife/Niéll'ifteffo té- 
pocon ftupore da vn Oliuo fcatori- 
fcono (nobil parto di fertil' Api ) ftille 
di mièle i onde per .opera 'diuina , dal 

^ tronco della Pianta formali vn'Arca, 
c dentro ad eflfa quelle lettere fi ripon- 
gano , dalla quale finalmente per co- 
mandamento di Gioue fon tratte fuo- 
n,e ne' campi Preneftini predicono al 
Mondo \% felicità Barberina . 

PERSONAGGI- 

N VM ERIO. GIOVE. 
FORTVNA, VREN ESTE. 



-OD SIA 



Gioue , 



Gioue, Fortuna . 

fóSfe&sM Verùl [erto 

S»l l*'tonfca il Ciel /treno, 
* E suPreneJte 
Ai cori 

SitUi nettar di pace Ape celefte . 
Num. D*/ chiaro Giogo amico > 
Cfo Prenefie fo fi iene , 
12 abitatore antico , 

yV* /'for* f /# ferene 

Provo difirano fogno ira mante ì 

Con minaccioso [degno 
21 %j, che l'alto corfo 
Tempra del fommo %jgno 
Vuol, èli a rigida Selce t fenda il dorfo , 
£ da fen di fiupore 
Partorifca Natura opre d'bonore . \ 

E come de' mortali 
Le dif armate deflre , 
^Potran con forze frali 
Dure vi/cere aprir di jajjo alpe/Ire ì ' 

Ab, cb'a pien rìconofeo , 
Che fotto Vaerfofco 
fogno aura vagante , 

Inganni 
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Inganno diletto fo, i/cbtr^p errante ; 
Che tra l'horror e infido 
Il Sol di verità non bd 7 fiso nido • 
Gio. O s vtlfenno mortale . 
Gioue tra le caligini profonde , 
E, folto le fofebe ale 
Di notte ofeura, ifuoi mi fieri affondi . 

// feno al jajfo fendi , 
E glorie /pera, e merauiglie attendi . 
Arda il tuo cor di %elo ; 
Forzi partale voglie ba'l K^e del Cielo . 
Num M'accingo a vaghe prout 
D' infoltii ardimenti ; 
Ma degna è T opratitela feorta è Gioue • 

In fè de fonimi accenti 
La dura Selce foto » 
E v imprimo di colpi ire no centi» 

O prodigio fuperno . 
Fecondo a fair noto 
Strani parti germoglia il Saffò intimo . 

Pnfagi/ba l Etano/Ira ,* 
Vi vari/ appetti imprefie \ 
Quadrate forme mojìr a 
Entro' Ifuo fin per altrui forte tjpreffe . 

MirabW e l rigore ; 
Ed è figlio del Saffo alto fì'upore . 
For, Arnfia il/uorio, arreiìa , 

0' Spi- 
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0* Spirito famofò , 
E a noni fregi de fin 
11 tuo cor genero fo . 

Vedi con vanti illufiri , 
Come da verde Oliua 
Per virtù d'Api induftri 
Fertil dt dolce bumor nembo deriva * 
Pren. E quai ne' campi miei 
Prodigi/ bora rimiro i 
Per virtù de gli Dei 

Stillare il miei da faeri Oliui ammiro ; 

E raggirar sù loro 

Di nobil'Api armonio/o e boro « 

T>e' lor mufici fuoni \ 
Hibla non più rifuoni, 
PI è 'più famofo vanti 
Himettol Api erranti. 

Il Popò/ di Prenejle 

Mira a" Ape immortai fittolo cele Re v 
For: Già fitto del sì degno 

De le grandezze mie difiendo il TLePno i 
Altroue disleale, * 
E qui ne fauor miei /labili ho l'ale . 
Num. Otte la mente intendo i 
Per inalbarmi al vero , 
Non /piega ali il pen fiero . 

Tu Fortuna , tu Giout 

2>ÌfcQ« 
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Di/copri lo ftupor, fuela le proti* . 
For. La verde O/tua a pieno 

Volga tn rea il fuo tronco * 

E moftrì a i cenm miei concauo il fino • 
Tu, Numerio , entro lei 

De l'alte Sorti il dono 

Pronto rinchiuder dei ; 

Che faufti auguri/ d' ampi%jtgni fono . 
Num. 0* gemint ftupor i • 

Per te, per te, gran Dea , 

Jìan merauiglra i cori > 

Che Jei di merauiglie vnica Idea . 
Sol varia per altrui > r. 

A noi non Jembri errante ; 

S ne* gran pregi tui 

Sei d'amor chiara, e/eidifè co fi ante . 
Gioue» Fortuna . | 
Per noi 7 Nume di 'Deh 

Di fplendori fcintilla , 

Per noi prodigo il Cielo 

In grafie fi dtjilla ; 

B Preneììe rifuona 

Al tuopregio,al tuo honor pompai corona» 
Prenefte , Numerio . 
A l'Olmo d'intorno 
Scherzati Apifuperne , 

Qbe di Secoli a /corno 

Gratie 
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Grafie fi il/ano eterne . 
G io, Tu, nobtl' A/ma, intanto 
Pronta volgiti a noi ; 

Tra iìmtrabil vanto 
Il Cenno ti fia legge ; 
Saran cu Rodi tuoi , 

Chi 7 Ciel gouerna , e chi U Terra regge . 
For, Entro T Arca raccolte 

Sten le Sorti diuine • 

Le piagge Prenefìine 

Fian da /degni ritolte ; 

Nèjfanda Aufìro di danni 

Su lor nemici i vanni . 

Suol con amico zelo 

J grand' auguri/ fecondare il deb • 
Num. Quanto, ò Diua, m'imponi, 

Ecco a* tuoi cenni accolto ; 

Tu fereha per noi l'ire del volto . - 
S ù quefia piaggia antica 

H abbi a l'imperio/ud Fortuna amica ì 

E ad onta de la Morte 

Sten no fìre forti, fuperar la Sorte , 
Ciò, Non fia, eh* a i detti vofiri 

Neghi mercè de* premi 

Il Dio de'/òmmt chiolìri , 

Tacciagli Oracol/uoi l'antica Them'n 

Non piufuom H elicona , 

Nèda 
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Hè da le querce fue fpiri Dodona • 
Ma chiaro, ògran Prenefie , 
Ogni Oracolo tn te fi rinouelli , 
E fol con la tua lingua il Qielfauellt . 
Prcn. A l'alte note i Jento t 
Che gioia in me t'aduna > 
E fiatile boi contento ; 
Serua de* cenni miei gira Fortuna : 

For. Principio a la tua fede 

Del ardente Vulcanici Prole diede* 

E de* gran vanti inferno 
Fiamma in te feefe da l'eterno Re-gno . 
Stendi al popò l Latino 
Cinto di Jalde torri ampio il confino ; 
E nel colle /ubi ime 
, Eiùd'vna regia Mole 

Ergendo le jue cime , 

Immenfa forge, ad ingombrare il Sole . 

Kum. Ma da sì nuoue forti 
Tra fuperbi edifici 

Quali attender degg io famoft aufptct t 

Gio. Lieti a gara [cote te 
La diuin Arca , amici ; 
Euori a l'aura trabete 
Scritti tn note celeri auguri/ alteri ; 
E fitto Api felici 

Sperate fccttrt, ed attendete imperi - 

Preti. 



Otta 



ren . Dunque ogni vn a T aure fuor -.-> 

Tragga forte fi del ; 

E di pregi d' alto honor 

Ne Jìa giudice il Ctel . 
<Jum k E/ce a l'aure per me Virtù primiera s 
: or. Et è la forte mia Scettro* ch'impera* 
Veri. Si fcpprea me Felicitade altera , 

Numerio, Fortuna, Prenefte . 
y d'alti bonori premio degno • 
Man per pompeglorioje 

-Apifamoje 

Felicità , Virtude> e %jgno. 




Gio. Godi Fortuna* godi ; 
Regio Tempio alzeratti Alma ^ 
Che d'ogni pompa auanzerà le ledi , 

A l'Ara tua di u ina 
Incbineran le piante 
L'odorifero G angele l'ermo Atlante 9 
^Borea su'/freddo Plau/lro , 
E con ale d 'ardor feruido l'Aufiro f 
N on più mejje Panche a ^ 




V Attico fparga a l'indonnante _ 
Pnf o t ceruui horror, , K 
Pni Fano non inalzi ,,, 

A la volubtl Sorte Ara d'adori; • 
Ed Antio homai rimiri - 

De la Fortuna fua l'bonor dif perfori 

Tufi? 
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Tufo? eletto dagli eterni giri 

Degno Oracol farai de PVnmerfo . 
Portuna , Prenefte . 
0' d'alti bonori premio degno . 

Han per pompe glorio/è ,T ;i *4 

' Apifamofe J ? d 

Teli cita, Viriude, e %/gno . 
Gio. Tu , Giogo auuenturofo » 

Sarai d'Imperadori alta Magione • 

Venderan da' tuoi Tempi 

Odorate ghirlande, auree corone i 

l/lille popoli a gara 
Cffriran ciò, che crea 
ISTf / pretìojo jen Tarfa Sabea $ 
Saere lecere d Htbla 
Volgeranno in faceìle ; 
E coi lor voti Jtancberan le fìelle * 
Numerio, Fortuna, Prenefte * 
O y Salti bonori premio degno . 
Han per -pompe glorio/e 
Api f amo/e 

Felicità, Virtude, e%jgno . 
Gio. A te, prenefte, l'Api 
Saranno in Se col degno 
felici auguri/ difuperno %Jgno , 

Chi foiicrrà l 'incarco 
titf Vaticano altero , 

Haura 
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Haurà di te f impero : 
Del tuo Giogo fo urano 
Fia regnatore Orbano » 

Cb % a Virtude aprirà f amo/o ilvan 
E daran l?gge a' tuoi 

S e/i da l Amo i Barberini Heroi . 

Al fuon de V Api loro 
Sorgerà V Se col d'o ro ; 
E al pregio applauda intanto 
%Amico il Qtelo, e dt Ietto fo il canto • 
Nurnerio , Prenefte . 
A i Campion Barberini 
F rene fi e i regni apporte , 
E Jien le Virtù lor, vincer la Sorti» 
Gioue > Fortuna. 
A i Barberini lleroi 
FauoreuoV il Qiel le glorie aduna 5 
Che, s'impera al terreno 
%A ugufìà la Fortuna , 
E lp ter rande rVniuerfoil freno . 



Del germe Barberin 
Felicità ; 

E nuntia d'bonor 
Ape , che d'or 
%jccafcnrìvà. 



Prenefte* • 
Via pregio diuin 



H 



Tutti 



i7° 



Tut&. 



Incontro al Tempo pò . 

NonPik Hpm .fJ^^^^C^f^i. 

Da l Api Barbèrìriv ^ 
Speri filadre 4'bonor pompe diurne ; 
Ned altre Sortì cbieggia: 
Ha la Vìrtude in lei poBa la %eggia~, 



4 X\ 




Hi 
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LA 




DEL MONDO- 
PERSONAGGI- 

C/ BE LE. MI NERV A. 

NETTVNO. %A MORE . 
G I V NO N E. HERCOLE. 
V V LG ANO • H^OilfO. 
GIOVE. C HO ROd' Amori. 

N A TV R A. CHOROdiDei. 
PR OM ETHEO. ECHO. 

A C §ysA con w Tridente . 

^ /?7 A'cdri un Dardo. 

FOCO con vn Fulmine . 

TERRA con vno Scettro. 
BALLO. 

i < I Campi dett'Afia fono laScena_» » 
1 Hi ARGO- 




«7* 

ARGOMENTO- 

Giòue crea gli Elementi, la Natura Ie_j 
Fere>e Prometheo l'Huomo , il quale 
in pena dell'ardire {"opra il mòte Cau- 
caso giace a gian pena (oggetto; ma_j 
poi da Ilercole è porto in libcrtà,ed in 
tal guifa, fuperato il danno, gode feli- 
cemente , ch'in terra ila generofo Pa- 
dre de glihuomini. 




■ 
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ATTO PRIMO» 

s 

SCENA PRIMA. 

Cibete, Nettuno, Giunone, Vulcano» 

Cibc.fi5fifcj&j& l N' A qual punto (ahi lofio) 
j| p & 1 1 tenebro/o velo 
mm DclgranCbaos antico 

Conte ndtrammt tn vn la w- 
fìa % t*l Cielo ì 
Con oltraggio nemico 
Al mio Nume dittino 
Troppo gr atte de fi ino • 
Poiché nuUa migioua , 
Hauer dal Jen profondo 
Gli Dei del mondo partoriti al mondo . 
frjec Chiaro frale! di G ione 
Priuo d'eterni honori 
Oue mauuoìgo tra perpetui b orrori* 
E babitator di tenebrofo feggio 
In mar di nebbia tempejiojo ondeggio f 
Giù. Ab, che vai di gran Dea 
A me nome fuperbo > 
S'in caligin sì rea 

Prepara al mio gran nome inuida forte 

H j Entro 
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"Entro feno d'oblio tomba di morte ì 
Vul. Miracoli itupendi 1 

Nume, a dar luce, eletto , 

Fui ere ato.a 'gf incendi , 

Ed bor fra denfe tenebre ho ricetto ; 

Non ardo, e mi confumo , 

E Dio cìeì foco ho per albergo il fumo • 
Cib. Dunque ogni Nume a Gioue 

Spieghi l'alto dejto . 

Con rare, iUuJiri prout \ 9 

Sia 7 fofco pel ritolto , 

E à Vvniuerfo satibelltfca il volto , 
Vulcano, Giunone, Hettuno,CibeÌ$. 
Tra noi, Luce ridente , 

pargoletta t'accampa > 

E nel puro Oriente 

Con teneri ve Bigi il giorno Pampa; 

Cingi il crin difplendori , 

E '» campo di diletto apri i colori • 

SCENA SECONDA, 

GìoueSHettuno^ Cibele,Vulcano 3 Giuno»C} 

Elementi . 

Gio. f\ Sommi , in eliti Numi , 
\J "Degni a pien di regnare 

Tra 
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Tra fuperni di lue f ampi volumi , 

Non jia+cb' a sig^an prteghi 
La grand' opra dtì M ondo muidó nfgbi . 
Cbiaro^er glorie rare 
In vn co 9 vofìri nomi 
Anco il mio nome jìa ; 
L'ire del tempo domi f 
Che le glorie di voi fon gloria mia 

Tu> che la man pojitnte > 
0 > F ratei tempeftofo , 
xArmi difier tridente f 
Co V ferro il/èn' ombro/o 
lApri a Piriforme mole f 
E sù da l'alte sfere 



CE 

et 



Sia te/limonio a iì cbiar* opra il Soli. 
Net. Uombre difeioìte, e rotte , 

Sorgi dal cupo fondo > 

O s Mole care a di grauofa notte ; 

E fan tue glorie, partorire il mondo . 
Cib. 0 K flupore inaudito . 

^Dal centro ecco m /e fiejfo 

Difcordemente vmto 

Il gran Corpo riappare , 

Bmiiioin 'i^ie mojtra »t 

A l'Aria .ti Foco, ed a la Terra il Mart . 
Nettuno* Vulcano, Qiunone, Cibele. 
Cangia da ' regnt tuo i 

H 4 A/petto 
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Appetto al corpo ombrofo f 
Giove > che tutto fei, che tutto puoi ; 
E fi rimiri intorno 
Da fen di notte pullulare il giorno. 
Gio. Nelvnìon nemico 
Con occulta disfida 
Il Cbaosfi divida 
Fa,to a fe ftejfo^ infepararfi } amico . 

E con pompofi vanti \ 
S'a me di quattro Numi offronfi ipritgbi % 
S*rger juori altrettanti 
Figli dal rozzo corposo f non fi niegbi . 

Partt cost fìfìantt 
2)* Ingrani opra mia 
Bftan vanto Primiero 9 
£, nel crearli t Jta 
Il cenno legge, ed il volere impero . 
Giù* 0* del Qonforte mio i 
fDegno pregio, alta fama, illuftre metto « 
Entro sì immenfo cbioftro 
Da fi Igor tripartita il fi 2 n co aperto 
Il rozzo* * fieril Mojito 
Feriti ai vaga prole il lato aprio . 

Il globo torrido» ed atro 
Faffì di gran fiupori ampio theatro ; 
B deforme a noi /copre in forme rare (re, 
Là JFotQteF Art acquàia Terrari Ma- 

Vuk 
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Vul. Parto di gloria altier , diuina Prole , 
Che da la man di Dio » 
Per dar a r alme aita, al mondo vfcìo • 

Ma tra danze, e tra canto 
A l'eterno Fattore 
Liete fpirin intanto 

N ti gran Natal del mondo Aure d'bonore. 
Giunone, Vulcano, Nettuno, Cibclc. 
In giro errate , 
Alme ben nate , 
E '» dolce gara 
Al gran M otort 
Formate cara 
Tenzon d'amore • 
Ammiri Gioue 

lnduftriofi jcber%ì , emole prone . 
Ciò. Così m* aggradai /empitemi Numi} 
£ tai ne' gran volumi , 
Cui non cancella mai forza d'oblio , 
Seri/file vojìre brame, e i poter mio* 

Ballo . 

Giunone, Vulcano, Nettuno,Cibele . 
In bei modi vaga febiera 
Lujtngbiera 

Spiega auantial gran Fattore, 
Ch'ogni Nume in pregio avanza , 
Noua danza . 

H j Leggi A" 
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Leggiadriffima d'amore • 
Fuor del cupo, o/curo fondo 
Sorge 7 Mondo f 
È fra l'ombre veggio adorno 
Su per git alti* eterni campi 
Di bel lampi 

Coronato v/cire il Giorno . 
VVniuffogtà lampeggia , 
'Già feti eggia, 
Potetti folgori f eretti f y t wt 1 
Co' lo r chiarii lieti afpetti - 
Di diletti' 

Sono tremoli baleni . 
fRicca d'orla rofea Aurora . 
Si colora > 

E più pura, che nonfuole , 
Per mirar ti gran fattura $ 
La Natura . 

Spande in Cielo i rat del Sole . 



r e 



ATTO 
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ATTO SECONDO» 

SCENA PRIMA. 

. . \JL . . 'y <* *! w r a J c 

Gw«f tQkorod Amori . 

Gio.^tìb^ 02?, Ch'in amica lite 

ì, vaghi Araldi mai > _ 
lAljuon de vajin accenti 
Vbtdìente riè da 

Il dtfcorde drapprtdegli Elementi i 
Onde lorfi conceda 
De rvniuerfo il pondo $ 
E 'n quattrodait fi di [lingua il Mondo . 
Choro d'Amori. 
A degna imprefa 
Corra non lento 
Co' pregi fuoi 
Ogni elemento , 
Ed a conte] a 
Degna d'bonor 

Auanli hù }± h\ f ^ * c^rnimddÀ 
GbVl mondo f ir • : — ^M?^ 



vi* 



H fi Auu&m* 
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Auuampi ti cor , 
S'impenni il ptè • 

SCENA SECONDA. 

Cibele, f 7yettunoJ/ukano i Giutjone ì G/aue 3 
Cboro d'Amori , L tementi > 

\ • » : t. /r ,»v ,y r ^1 

Cibele .Nettuno, Giunone, Vulcano . 

DA i più remoti figgi 
Vdtto babbiam del tuo voleri eterno 
L'altero fuon» l incommutabil leggi • 
Cib. La terra a i moti inbabilt 
Per te fua voglia ha tt abile . 
Net. L'Acqua, cV errante mira fi 

A te pronta raggirafi. 
Giù. Solo a* tuot cenni l'Aria 

Mouefi errante % e varia . 
Yul. B V Foco ba raggi tremoti, 
Qb'a i rai del Sol fon' emoli * 
Gio. Hor dunque /poicb' a proua 
In lor regna valore , 
^ut contendan con armi in finta guerra 
Verace f alma di non finto bonore . 
Abbattimento fra gli Elementi . 

Vulcano, Giunone > Nctcuno, Cibele .. 

0' che 
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0* che degna 9 altera moftra , 

Con ptè vago Schiera mobile 

Forma a gara in atto nobile 

Lieta pugna, amica giofira ì 
V'èt ehi vibra l'arme in alto » 

E di palme fimo tir' auido » 

V'ba , chi d'opre, e d 'ardir pauido 

Il pie torce da P ajfalto . 
Con repul/e, e con inuiti 

Hor ridenti in/e s'auuolgono > 

Hor inferi fi difcìolgono 9 

E 'n difiord/e fono vniti ; 
Gio. Cejp la pugna bomai , 

Che note al JommoGioue 

Son del vofiro valor Nceelfe prout « 
Tu, che mar atta asfalto 

Graue Terra dal pian terge Ri a pena* 

Da te mede fina opprejfa 

Graue ancor giacerai, pondo a te fiefiai 
E tu, che tardi i moti 

Mofiratli, di /udori Acqua JììUante ? 

Intorno al/uol di Bendi 

Negbitto/o l'ardir, tarde le piante* 
Tu poi, e bai d'Aria il nome, 

E con degno valore 

T*alzajtt a chiare proue , 

Anto in alto errerai degna d'bonore . 
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Ma tu^ch'ogni alita auazhiUuJrc Foco 

SoUeuA gli ardo* tuoi ,• 

Foggia in ectdfaJotVi* vn i**^ & fcwvj'i 

E Jia 7 tuo dorjo pauimento a noi . 
C^o.d' Amo. Ma non jia >> v ; >h : V' V 

Chetai prone 

Senza pegni 

D'alto bonore 

Mai gradite , 

O'fcbtrnitf 

Da' /noi regni 

Lafci Giouts. 
Gjio.tA ipriegbi degli Amori 

1 fior la Terra accoglta , 

U Acquai flutti produca > 

I vinti r Ariaftioglia r 

Etnti P Aréor riluca . ^ uiwfO 

«4 Qibeh la TtrVa^ t*«i\\*rttw y\ xf\ 

£ Acqua a Nettun figgi accia , 

L'Ana Giunone ajfreni , 

Vulcano, Giunone,Cibele,Nettuno. 
M ouiatn&unqut felici , 
Ouc Gi<V** rt'inuHa , 
Enfiamo a Pvniuerjo animay evita . 
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No u noi dunque primieri 
C on vanto di noi degno 
Entriam nel cupo fen de ? Ampio fuolo % 
*A pojfeder di si gran Moie il regno .. ^ 
Nettuno . 

S'apre il Mare . 
E noi quinci non lunge 

Andtam tra vati e Jponde > 
E diam le leggi, al tempefiar de l'onde . ì 
Giunone . 

Scende vna nube, 
A no i qual nube viene 
Figlia d'aure /erene ì 
Poggia mi vano dor/o , 

Ninfa a me gradita, e /corri 'ntorno 
L erranti vie del mobile fo ggiorno . 

Vulcano. 
Appari/ce vn carro. 
E qual carro di luce 
Per fourano fentiero 
Veggio bor 9 cb'a te difcende ? 
Vanne, cbefoura l/uolo 

tu'" 0 aa£aJh 

Auido di vendette 



Folgorar lampi t e fulminar faette . 
Chero d'Amori. 



L 



Colorita 
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Colorita la Terra 
Vefte in campo d'odor manto di fiori . 

Spandono l'Acque in giri 
Cerulei /malti, e liquidi zaffiri . 

V Aria f pira ridente > 
Al ventilar de* Zefiri foaui . 

E l Foco in alta reggia 
Chiaro de' fuoi jplendor vago fiammeggia 
Cio.Pieni dì gioia t cori 
Voi dunque gareggiate* 
O y diletto fi Amori , 

Choro d'Amori . 
Su fioriti arbuf celli 
In tttufici duelli 
Scherzi» gli augelli ; 
Mae tiri fien fejtofi 
2)i piacer, di ripofi. 

E con note , eh' inamorino , 
Gareggiandolo Di, t'bonorino , 
Gorgheggiandolo Sol) t'adorino • 
Di tbriftallt feconde 
J riui tra le Jponde 
Volgbino l'onde > 
JS i fiumi d'or afeofe 
lempefie pretiofe • 

E le piagge del mar' boride 
Vi coralli, ò ricca Doride , 

Torpo* 
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Porporeggin per te fiorite* 

Vàgbt parti d'amori 
*$Jdentt a t aure fuori, 
Spuntino t fiori , 
E perle babbian per brine 
Su 7 rugiadofo erine . 

A te pronta t Arta mìrafif. 
Tributano il Cielo aggirafi, 

Struo, ò Giout, t/ Mondo ammira/?, 

< , \ .•/ . . »■* .... r ^ 

.«uv; <••••'••••' i;> " > U'' t:i ' ■' 
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8<J 



ATTO TE R -ZO. 

SCENA P R I M fc* 



Natura, PròmetheojChoro d " Amori. 

Nat.* 1 STO ho de l'alto GióuK 
^ V Le glorio fé prosit.*' -, t 
"^mr^il KJ^o è ài /Ielle il Cielo , 

E fparfo ha l'Aria di zaffiri il 
Rubini il Foco auuiua > (velo, 
Nereo accoglie le perle insula riua > 
Et ha d'argento, * d'oro 
fiorita la Campagna il/uo teforo i 
Sol* io dunque nel mondo 
^ Inutil Madre fia , f 
E con feno infecondo 
Inglorìofa hauròja gloria, mài 
Choro d'Amori . 3 

A la prole 
Giàn'inuìta 

V aureo lampo del bel Sole ; 
E preJago 

Già di vita 1 
E y di rai di gioia vago . 
Pro, Figlia del gran Tonante , 
Q»?yfr Se da 
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Se dai giri fupremi 

T*è dato foura noi 

Sparger tele sii Cerni > 

Ed a prò de'.viuenti 

Con fertili màmelle 

Nudrtr gli ampi elementi ; 

E fai fai, ch'ogni corpo 

Ùifua virtù Jìpafca , 

E, dai morir de l'vnt l'altro rinajca ; 

Tenta noui ftupori , 

Desiate fteJJa, de /la, 

E la tua deflra a nobil prone appnfia^ 

Senzlbabitanti.il mondo 

E vano, iriutil regno » 

Del Creator diuin parto infecondo ; 

Sorgan proli nouelle , 

Et fe 7 Cielo ri/erra 

Il poppi de le fi eli e , 

J/uoi parti produca anco la Terrai 
Choro d'Amori . 

A la prole 

Gian inulta 

Laureo lampo del bel Sole i 

E prefago 
Già di vita 

E' di rai di gioia vago . 
Nac. Dejiinjì a le mie voci 

Fomg 



t 
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Forme varit> e Jpiranti » 
Che con armi diuerfe errin feroci > 
Ed in vary fembtanti 
Chi moiln vngbie ritorte > 
Cbi piè veloce Jienda ; 
Quel dente armi dt morte , 
Quefii d'atro baleno i guardi attenda ; 
Coir 7 corno in fronte J copra , 
2Tfl&/ Udorfo dt fcbiegge borrido copra » 
Choro d'Amori . 

A la prole 
Già ninuita 

V aureo lampo del bel Sole ; 

E preJago 
Già di vita 

E x di rat di gioia vago . 
trota. Merautglie fuperbe . 
Nafte in grtmbo dt l 'herbe $ 
Cbi nel fino ha diuer/o 
J l manto di colore 9 
E cbi di macchie afperfo 
Mofira in rigido tergo afpro rigore ; 
Quel di ctrultt liftt 
Orna il tandido lato ; 
§uefli tu 7 eolio ha mìfte 
Etla di trin dorate ; 

ultori ban Jpumofe %annc in irto minto 

Ed al - 
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Ed al tri sfida con le piume il vinto , ? 

Choro d'Amori . 
A la prole 
Gtà n inulta 

L'aureo lampo del bel Solt i 
E prefago 
Già di vita 

E* dt rai di gioia vago . 
Nat. Pur a" ogni altra più bella 

Errar l' Ape veggio > 

Onde la Terra fperì 

Nel Secolo più no 

Felici regnt^fortunati imperi p 

Ed ogni gente ancella 

S ù piaggia Vaticana 

Ammin in barbar' Ape anima Vrbané . 
Choro d'Amori • 
M erauigliofe 

Natura l'opre 

Ne l'xApi po/è* 
Ter loro altera 

Sujurra bonori 

L'alata /chi era* 
A fi noi sì degno 

L'augello ceda 

ÌDe' vanti il regno . 
?xom*'Jrraeo»verdt figgi* 

Piatì 
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*Piatt fa proua altera , 

Jtiafenz'ordin di leggi 

Odio 7 fafio crude l d'ogni empia fera. 
Io vuò con vanti egregi 

Statua formarùouetla , 

Qb' emola co fuoi pregi * 

Sia d'ogni eccelfa fieli a , 

E fol con le fue proue 

Superi la Natura-, e /degni Gioue . 
Nat. Tant 1 oltre no s'auaza humano ingegno. 
Vto.La mente è in terr acquai cele fìe regno. 
ì^zt.Per falir,non ba piume ,alma mortale . 
Pro. A frale* fpirto le virtù fon ale . 
Nat. Tarpa la pena à l'ardimento i vanni . 
¥to,Fano il nome immortalfcontri a" affanni, 
3Kat. Chi vantar fiù fi puote* ofar men dee . 
lo 'ntanto fra le fetue , 

E tra lidi fonanti > 

E su l'aria più pura 

Accrefcerò le belue t 

E prodiga Natura 

fDifpenferò di vita aure ftftanii . 
Dal mio feno fecondo 

Ha vigore il terrenjpirito il mondo • 
Pro. Ed io con tempre altere 

Vuò formar fimulacro , 

Ch'imiti il Re de de Rei latiti sfere ; 

U con vnicbe proue 

Anco 
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*Qncò ihfiagìl f e/ra hàbbiijfJuiGidUt ; 

S'alCiel folgoreggiante 

L'alma del bene amante 

Ad immortale oggetto erga ilpen/teroì 

E con vantt più degni 

Vimagine del Cielo in Terrai regni* 

Chorod Amori t 

Con. DeaMeW 
-Si motta a [degno 

Eccelfo ingegno , 
E proua tente , 

Che chiara illufìri 

L'horror de' l ufi ri . 
Di dotta mente 

Gran paragone 

E s la ten%pnt^> . 
T ra gara ardente 

Valor s'accende , 
. Virtù rifplendiLj . 
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A T T O CLV ARTO» 

SCENA PRIMA. 

M inerita. Amore, Ecbo . 

Min. &&&& H* tome borrida intomo 
Si O 8? A me fevtbra la terra 

Di ^ auenpo ^ Fen trm te* 

'Ani. Movorì i Pardi 
Lampi co i guardi. , 

JMin. B l'OrJa Jpira 

Fulmini d ira— > • 
Amore % Minerua. 
JDunque in placido ajpetto 
^ BJea Chi uomo a la luce » 

B foura il popol fiero 

De finbumane beh e babbia t impero . 
Min. Ver f antro di Prometbeo ilpiè volgi* 

Ch'egli con arte indurire 

Sarà del corpo human Fabro fiutano . 

Amo. Etonfauor fecondo 
Sovra t miei parti Uluftre , 

Cbt dee regger' ti mondo,borforga al modo. 

Minerua; Amore*. 

In amt- 
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In amico fembiante 

E/ca Ibumano parto a Parìa errante * 
E lieto miri tomai 
Del primo Sole i giouinettirai. 
Min. 0 X caro amico oggetto » 
Ecco l'antro m'appare, 
Oue ha 7 Fabro diurno alto ricetto ì 
Amo. 0 K come augufio i r antro » 
E da la Caua amica 
^Par 9 che /onoro dica . 

Senz'opra de le ftelle 
Qui forger dee colui , 
Cbel 'empie fere alter am et e atterri. Ec.CttU 
E chi dal cupo Jpeco 

Quafi da cauojen fauella meco ì Ec.Eco; 
Ecboyfe tu del ver di/copri ti velo , 

Chi fia> cb'a l'buom terre n l'anima infpirh 
Ardir' bumano>ouero ardor del Cieloì Ech. 
E qual su vie /erene (Cielo. 
Attenderà da Gioue il Fabro altero 
Di nobil premio meritata/pene i Ec.pene. 
Pena, cVin ajpra doglia 

Ineuitabil duri , ( fcioglia. 

O da 9 fieri tormenti altri il difciogltaì Ech f 
Min. Dunque per sì bell'opra 
Non fi curi V offe/a ; 
Qbe degna è dt periglio ecce (/a imprefa . 
* I SCENA 

- 



t. 
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SCENA SECOND A. 
PromethcO) Minerua> Amore . 

Pro. Dileitofo ajpetto 
V-/ Caro a la vi fi a mia f 

E qua/ degna cagione , 

^(g/r* <// Gioue,a me t % inula ì 
Min. ^«a ^/ tue grand' opre a l'aura erranti 

Animata ricbieggio , 

Onde l'buomo tra noiforga forante , 

E /opra il volgo fiero 

De l'indomite Fere babbia l'impero . 
Pro. §%uej!a, eb'a terra vedi , 

Di vii tèrra giacer formata imago. 

Forfè, ò potente Dea , 

Tifia de l'buom, che chiedi , 

IBufire forma, e maeiìoja idea . 
Min. Da le labra 

Come efprejfo 

Efce fuor 

llfuonoiftejfo . 
Amo. T^e legate , 

Nel bel vifo 

Come appar 

Giocondo il rifo . 
Min. Amo. Deb per te, cui d'opre altere 
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Pari alcun mai non fiorì , 

Sorga l'huomo a i rat del dì . 
Pro. Ma da qual parte, ò Dea del Ciel fir.no, 

lo deggio accender face > 

Onde nel morto Jeno 
* Spiri di puro arder fiamma viuace ì 
Min. A quejio graue colpo > 

Che di fe 7 campo imprime , 

Sorga hort bora dal fuol candida nubi ; 

Al Ciel ? erga fub lime , 

E da que' viui incendi 

%jtggi di vita genero/o prendi , 
Pro. Su l'alt del de/io 

Mojfo da nob'tl brama al Ciel m inuto • 
Amo. Min. Vaga in alto erra la nube » 

E fublime 

Co 7 fuo folco l'aria imprime , 
- L'aria chiara, l'aria lieta 
Co 7 fuo folco ratta imprime • 

Sinfonia . 
Giunto al C iel l'ardito Fabro 
La man flende , 
D'alte fiamme Vbajla accende , 
L bafta tnuitta, Ibafia altera 
"D'alte fiamme pronto accende • 

bin fonia . 
Ecco lieue a noi ritorna , 

I % Glorie 
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Glorie /pira , 

Con la delira face aggira , 

Face pàra^face eterna 

Con la dejlra forte aggira . 
Min Hor,cb acce/a dal del l'bafla riporti, 

Scoti l'ardente dardo, 

E d'opre eccelfe vago 

In ver l'alta tua rupe 

Accelera i tuot pajjì ; 

Dtam moto al Jimulacro , alma a P imago, 
Pro. E eco pronto ne vegno , 

Enel gelato fenq 

La face imprimo de l'ardente regno . 
Amo. Miray ò gran Diua , mira; 
Li terra vme, e/pira^, . 

SCENA TERZA. 

Huomo, Prometbeo . 

Huo. f^Hi me da fonno grane 

Defta a faurafòaueì 
Pro.O' grana" baila, ebe fiume ba in fefecodt\ 

E tra gli ardori aure di vita infonde • 
Huo. O x vi Zìa amica intorno 

lieti campì, e del ridente giorno . 
Min. stogi 4 la vita,alregno } Alma Jublime % 

ET? ni- 
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E Wniuerfo intero 

Sianobìl campo del (uova fio impero . 
Huo. Sorgo,e Jj>ero per te % N urne fai ondo* 

Dar legge al tutto, ed imperare al mondo* 
Amo. V tenit e pronto al tuo cenno 

lo farò con le brame , tlla co 7 fenno . 
Min. Andtam, eVegli tu f afta 

Con nobil' ardimento 

DtJptegberJle penne ; 

A4 onta d'ogni vento 

Congi ungerà lefponde; 

Con voi d'alate antenne 

Correrà su per l'onde ; 

E contragli anni forte i^. 

Vincerà i'Orco,e abbatterà la Morte . <J 
Hor dunque l'aura intanto 

Lieta rifuoni a l'armonia del canto . 

Minerua»Amore>Huomo,Pronietheo. 
Chiaro l'buorrtò m luce è forto , 

Del del vago 

Viua format pura imago . 

Con imperi generq/t 

D'alterezza 

Elementi^ Fere [prezza > 
Ne* gran campi de la terra > 
Difue proue 

Nobil Nume, nouo Gtout^j . 

X ì ATTO 
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ATTO CLV I N T 

SCENA PRIMA. 
Prometheo , Amore • 




Pro. gfcefc&ifò Grauemio dolóre , 
|o,& C/&* fìringe // <r ójrpo 9 e 
$3 cs* tena il core » 

Am. OT OT £ « 

Soprb orrida pendice 

Fatto di tuo martiro 

A tefabro infelice i 
Pro» Ter l'buom, che già formai , 

Mercurio a G iogo fi ero \ 

Catenato niauuinfe , 

D'empio defiino ejfecutor feuero , 

Da le piagge f erene 

Nuntio ad altri di gioì a y a me di pene . 
Amore % Prometheo . 
O v de* mortali 

Mi fero Stato , 

Seruo del Fato * 
Amo. Ma dà lunge, che miro ì 

Da lo fiellantejoglio 

Sdegnofo olirti co fiume 

Gioiti 
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Gioue fo arate fcende-, 

Qui nafeqfio vdi'r voglio 
L 'altero fuon de l'adirato Numi , 

SCENA SECONDA. 

Cboro di Dci i Qioue ì Amore,'PrQmetbeQ. 

Choro di Dei . 

SO«r<* luitch'inuolò da l'atte fieUt 
'Puri raggia" ardore , 
Scenda offej'a di duol,pena d'horror? , 
G io. // <i prema eterno , 
E '» pfwtf l'ardire 
Hor il mondo ti veggia , 
Che tu pojfa dolerti* tnon morire . 
Amo.Nouo ftil di tormento^ di martire . 
Pro. In me dolente 
Il core ftruggefi , 
Da me languente 
Lo fpirto fugge/i '. 

Gio. O x l'ardir bumano vi timo punto ; 
Poiché con proue eflreme 
lì furto in Cielo è giunto • 
E qual nel bajlo mon' 
Hauran l'argento, e l'oro 

I 4 Certo 
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Certo ripofo bomai > difefo loco > 
S'anco nel Cttl non è /scuro il foco ì 

L ardire human fi* /pento > 
E 7 core al Fabro audace 
*B^in afe ente diuori Augel rapace i 

Pro. O y mia alma ò mio core, ò mio tormento • 

Amo. Vdito bo l'afpra pena. 
Parto; ma fia\ cVinbreue 
Hor y bor mi rapprcfenti 
A te liberator de 9 tuoi tormenti • 

SCENA TERZA. 
Cboro di Dei, Gioue > Vromctheo • 

Choro di Dei • 

SOura Scithica pendice , 
Oue Borea eterno fpira , 
Stretto fra latti adamantini 
Infelice 
uArde d'ira 

L'I nuolator de* raggi di ti ini . 
Gio. A diuorargli il tore , 

Scenda l'Aquila altera » 

Nuntia del mio furori • 
Pro. Ahi quanto fiera 

j&ofira la Fera 

Sdegno- 

■ 

9 _ V 
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S degno fo il ciglio , 

Crudo T artiglio. 
Gio. Degli audaci mortali 

Le temerarie prone 

Nonfia, che hfct inuen dicati Giout» 
Creato a pena i l Mondo > 

E al Re de l'alto foglio 

Già rimtra/i egual t'bumano orgoglio } 

Con rVniaerJo in fa/ce 

In vn V Audacia nafcje , 

Ed in folle fembtanza 

Primogenita rea de rbuom s'auanza, 

Choro di Dei. 
C hi fio Ito al Cielo afcefc , 

Giaccia fopra la terra 

Mtniftrc a fedi duo^fabro d'offèf* • 

SCENA CLV A R T A. 
Minerua> Amore, H ercole, Prometbeo • 

Min. Pr<a jì genero fa (cide, 
\J Degna è del tuo valore ,inuitto Al'. 
Amo. A te fol fi richiede tate iCbejei 

Fo He tcrror di Dei , 
Her. Co V podero/o braccio 

^ domar fere auutzzo 



i 
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Valta imprefa non /prezzo . 
P ugnerò ,fugh ero T Augello altero 
Con quefia inuitta delira , 
Che vaga di trofei 

Spauentoè de le Fere, horror de 1 Dei . 
Pro. Deh /occorri) ògran Nume , 

Se 7 Cielo a i fati arride ; 

E mi fra nobil vanto , 

C'bor fatto è mio liberatori Alcide* 
Her. Al minacciar /uperbo^ 

De la nodo/a claua , 

Fuggii ò rapace Augello ; 
^Jedi sii l'alto regno 10H 

%A Gioue, e non a noi 

Miniftro di furor, nuntio di/degno . 
Min. Deb come par, s'adire, 

E contrHercol /dfgnofo 

Mona folgori d'ire . 
Her. Orgogliq/ò al mio cenno anco ritardi ì 

Proua dunque a modano alta per co/ a , 

Ritorna al mio gran Padre ; 

E dì, qual fia del braccio mio la pojfa • 
Àm.Min. O y come in vn momento 

Ecco ratto /e ri rie de 
Pien digraue /pauento 

A la /uperna /e de ♦ 
Pro. 0 > de Va/vro mio danno 
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Temprato duolo, clleuiato affanno , 
Her. Sciogli, Amor, le catene , 

BJia conuerfa in gioie opra di pene . 

Insivajìo the atro 
Semino ubidienti 

A la brama di lui Fere., e Elementi . 
Min. Grand' Alcide , al tuo volere 

Frange Amor l'altrui ritorte i 

Forte ^Alcide, il tuo potere 

E' del monda e fato* e forte , 
Her. Nobil Dina, al tuo parlare 

Fuggon vinti i Mofirt infidi ; 

Saggia Ditta, al tuo bramare i 

Serui in terra fon gli Al ci di. 
Amo. Da' lacci tuoi difciolto 

Sorgi, ògran Fabro, e rajferena il volto . 
Pro. Sorgo, edal forte Alcide 

Grafie rendo d'bonore . 

"Misi. Scendi, epe' l grana" Alcide 
Spiega note d 'amore . 

Amo. Vieni t e del d egno Alcide 

Celebriamo il valore . 
Her. A t vofìri canti Alcide 

Colmo ha di gioia il cort^t . 

Prometheo , Hercole . 
Il Ciel gira , 

Lumtnofo , 

I e liciti 

W '111 — ' : ^^^mMf& 

* 
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// Ciel (pira 

Amorofo . 

Sten /unge- graui lamenti) 

Del core auuerfi martiri , 

De fa/ma fieri tormenti • 
Min. Mofinn chiare 

L'alte fte Ut 

A noi care 

Le favelle . 

T ra proue degne d'Alcide 

La Sorte lieta ne gira » 

// Ciel' amico n'arride • 
Amo. Ogni danno > 

Ogni noia , 
^ Ogni affanno 

Per noi moia • 
Fuor di nocenti catene 

Prometbeo gode feftofe 

Di vita luci ferene . 
Pro meteo, Hercole, Amor c ; Mintrua» 
D'opre in/ano 

Alto /degno 

Prema tn vano 

Torte ingegno . 

gual'bor di/pera falute 9 

Per vie d'acerbi perigli 
. Inuitta forge Virtuti-t . 
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MENSA 
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D I 



N E T T V N O. 



Al Prìncipe 



MAVRITIO 

CARDINALE DI SAVOIA, 




PERSO- 



sr 



zq6 

? E £ S O N A G G J- 

FAMA. 
NETTUNO. Z)ORI. j 
"NEREO. ZEFIRO. 
CHORO di Dei marihh 
CU ORO dì Venti. 
CHORO di Ninfe marine. 
BALLO. 



V A 



A R GOM E N T O- 



Il Principe Cardinal di Sauoia>r7ngefi da 
Nettuno nel campo de' fuoi Mari effer 
riceuuto a Menfa ; e di tanto HeroeL» 
fon degni miniftri i Venti> le N ìnfe , e 
gli Dei . 



Fama 



Fama 




L Juon gradito de ? amica Fama 
| A ! Sorga dal molle fondo 

Spegli ^ ^ e delfalfo mondo , 

E placide orme /lampi y 
A far tranquilli defuoi mari i campi; 
Hor y eh' a la luce forgi 
Tu> ebe da l'Alpi jcefo 
^aggi a la luce col fin* qfiro porgi , 
Da chiaro ardor di proprie glorie a c cefo; 
E na/ci dal gran Carlo , 
Che d'alta liberta fido fofiegno 
Ha 7 valor de la man pari a l'ingegno > 
E prò di forza^ e d'arte 
E y de' campi d'Italia vnico Marte , 

Al gran Natajde latuaregià Troft 
<BJda con gioie di bei raggi il Sole , 
Trapregi alteri, et rari 
Te,glortofo Heroe , 

%juerifcano i mari ; 
Che, tanto Fama ifono , 
Quanto de le tue glorie altrui ragiono 
Nettuno.dentro ad vno fcoglio . * 
lì lieta nomila 

Sorgo 
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Sorgo da gr atte hor rote 

^Dt cauernofo cbtoflro , 

0 K d* Bncelado altttr chi ava Sortila , 

Empio ti ceruleo regno 

D-'in/olttofiupore, 

E per Heròe sì degno 

Superò amente mo/iro 

%A la T erra gradtù 

Noui mar, nout fcogli,e noui liti . 
Tzm&.M o/ira de le tue for%e ogni ftupore 

Cb'tocon penna diglortA 

Auuiuo la memoriA , 
sù'l zaffir lucente 

Tra t [empitemi fregi 

Segno a caratter d'or l'opre de* Regi • 
% Nettuno . 

efee sù la fponda dello fcogUo • 
Varca le vie de l'onde , 

O 1 d'opre Alma poJJente» 

M ,Ui molli jentteri 

2iAue a te fia la mente * 

Ergi per vele tue regi/ pen/teri , 

Vienne fol da te [corto , 

EJol ti fi a la propria gloria il porto . 
E poi, che da' tuoi regni ' ^ 

FrA tempe fi e frementi 

Speffò miri i miei fdegni , 



Per 
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Per te pofino i venti , 

E rida ti mar tra/togli 

A te» che di vtrtudi vn mare accògli * 
Entra il Principe in vn ricco battello • 
E t i bora altera* bor china 

1 moti alternerà l'onda marina , 

Ella tra ifalfi cbioftri , 

Ne l'erger flutti, le tue glorie moflri 

Ma fot fon moti vari , 

Ne rincbinarfit a riuerirti, impari • 
Nettuno,percuote lo fcoglio • 
Al colpo del Triden te , 

Ch'arma la man pojfentt* 

Sì form idab il Scoglio 

Apra fafpra durezza , 

E nel marino orgoglio 

Con foaue vaghezza 

Fecondo a te dijpenft 

Fertili ahi, e pretto fe men/Lj > 

S'apre lo Scoglio , 
e fi vede preparata la tauola per la mcnla. 
Ed ai Natal diluì* 

Cui nato su la Dora 

Chiara porpora bonora > 

// Mar produca de la Terra ì frutti , 

E da gli algofi fondi 

Sugli Jierili flutti 

Con 



1 
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Co» //W* lìuol di Numi ab ondi .? 

Arriuail Principe , 
e fmon.ta fòpra lo Scoglio . 
Di Valghe lorpalufiri 
S'aggirirì intrecciati 
Meltcerti ingegnojì, e Glauciinduftri > 
E con piedi gemmati 
Ordi/can tra (or calli 
%Al regio Spirto indujlrìojì baiti.. 
u Vengono gli Dei marini, 
e portano in tauola_. ; 
Cho.df Deimar.D/ Nettuno agli accenti 
Vfciam da i molli alberghi 
Z)*' liquefatti argenti , 
E d'auree pompe adorno 
"Fuor del burnì de fi anze 
Grati bonoriamo il giorno » 
- In cui nacque a la luce 
il Prence de la 72ora , 
Cbe> qua/ chiaro Polluce , 
// vafto mar d'augufii raggi indora ; 
E tra menfey e tra danze 
A lui fimofiri l'onda 
Di cibi carca» e di piacer feconda . 

P gioia aura gradita , 
Co a fcberzi de fi a , & a dolcezze inuita 

Ballo degli Dei . 

Al fao 
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Al Tuono della tromba della Fama. 

Nettuno • 
er cauerne profonde 

In feno a i regni erranti 
Cedan i Dei de l'onde $ 

E con pompe nomile 

Sorgan dal mobil pian le Dee più belle ? 

2 empefiin i lor manti 

Di perle peregrine , 

Ed inghirlanditi di coralli il crine , 

^Poicb'in pompe si rare 

Entr vrì anguflo ftoglio 

La maefià de l'Alpi accoglie il Mare ♦ 
ter .Dunque cediamo il campo , 

Godan l'alme in fra noi , 

E tra chiaro d'bonori eccelfo lampo 

¥ace auguriamo alfiorde'facri Heroi, 

Cb\oue la gloria il chiama, 

Per/enti eri di fama 

uditi vefìigi imprime . 

Del nobil Valican pregio Jub/imt^,, 
Choro di Dei marini . 
Pefiofe, al ceder noftro , 

Con viuande nouelle 

Efcan dal verde cbìoslra , 

Ed in fembian%e belle 

Entro Valgofe riue 

Tejp n \ l 
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Tejfino amica danza, amate T>iue ; 
in atto nutrente 

A sì pregiata Altezza , * \ tX * - 

Moiittn pudicamente 

^ai dt diutnitd* non di bellezza; 

Ptùy che dt fcberzì degno , 
t Di grani pompe è maettofo il %jgno • 

Vengono le Ninfe, 
e portano in tauola_i. 
Dori. Ama jcbtera dt Dee 

Sorger a l'aura da i cbrijìalli fu$i % 

Quando gioia ejferdee 

De l'vnico Jplendor de 9 Latjj Heroi # 
v La Virtù premio in terra 

Tari afe non riferra ; 

Ma* fe premio in fe chiude , 

Solo è diutmtà premio t a yirtude • 

Choro di Ninfe É 
Entro ìondofa fede 

Del fuol cibi rechiamo ? 

E con argenteo piede 

Al gran Principe Alpin balli intrecciamo. 

Così fan fio ai dejiri 
Il Mare fi r ipofisi Gtelfgiri. 

Ballo delle Ninfo 
' ÀI fuono delfa tromba delia Fama. 

Nettuao . ; 

*j&sx* '~ Non 
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Afa» * rri più tra Jcog li 
Cboro vago on ieggian te , 
Ni più molti zaffiri 

Scota p ti grane a" burnì do diamante ; s 

Ma con più lieuigirt 

Miniftra d'auree menfe 

N Quella fcbiera nouo don difpetr . 

Da C aue pumicofe 
Con viuande più grate 
Efcan turbe di Zefirtgioiofè, 
E da l'Alpe tua nate , 
Scotendo amiche l'ale , 
Confu/urrifeilantt 
Spirin aura di pace al gran Natale; 
Son proprio del Natalie menfe, e i canti, 

Scherzi l'aere ameno , 
E Jol per te giocondo 

Si popi mare t e fi tranquilli il mondo 
G tufi 'i, ebeproui a pieno 
Sereniamo Heròe lieto fere no . 

Choro di Ninfe. 
E noi de la gran men/a , 
§<ual tal bora su l Cielo 
A f'uoi nouelli Dei Gioue difpenfà > 
Le reliquie feconde 

Tra feberziye gioie riportiate ne l'onde . 
Su per aurate riue , 

Super 

\ 
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5» p<r W« maremme 
Seberziam ridenti Diue ; 
B Jten di liete Dee fcberzi le gemmi • 

Vengono i Venti , 
e portano in tauola_». 
Choro di Venti . 
Ter noi su Paltò Cielo 

*BJde tranquillo il giorno , 

M a fefiofo dintorno 

Da l'ampio feno fuore 

Mofìri il placido mar gioia maggiore . 

Zefiro . 
jProducanqueftiliti 

HJ fiori più graditi t 
t . Soura i cerulei piani 

J>ompofamente offerti 

Al chiaro Heròe da cbrislalline mani , 

JS fonde a i nobil merti 
\ Del Prence de la Dora 

Mofìrin la lor Pomona,e la lor Flora , 

J? di diletto in pegno » 

Temprando al' ale il volo » 

Ter Natal così degno 

JMoua l' Eolio fìuolo 

tA danze i piedi algenti , 

Ejicn le no tire gioie altrui contenti . 

Ballo. 

; ai fuo 
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Al Tuono della tromba della Fama • « 

Nettuno . 
C#ff*f* bomaiy cejìate , 
£ glifcberzi, e i di/etti , 
F*c?^' fchiere tra voi 
Pofin ne moti sii non negli affetti • 

Liete a gli antri tornate , 
E 'n sì felice giorno 
Sempre rifpJenda a noi 
Febo di luce alteramente adorno # 

Tempri il Mare tra /cogli 
1 procellojt orgogli % 
Poich'ai nobil Natal conuien mirare $ 
Se lieto el CieUcbe fia tranquillo il Mare. 

E tu y Germe sì raro 
Del gran Rege de l'Alpi , 
Godi a pregio sì chiaro , 
Che y mentrin me rifplendi , 
tA gioie il cor foauemente accendi %\ 
Efaiycb'al nafcertuo 
Proui in mofire sì rare 
Vn mar di contentezza il Dio del Man . 

Fama-» . 
Tra /aerate magioni 
Nettuno i cor Laconi 
iW Natali auualora ; 
Ed bor su l'Alpi il tuo Natale bonora . 

Tutti. 
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Tutti . 

tDurrque, d di nobiF opre inclito Heroe , 
Per te con vanti rari 
Net tu n difpògli a gara 
2V Tiry iltdi,e de* Fenici imari> 
A la tua Prole chiara 
Da gf imperlati cbtoftri 
Imporpori le Zane, e ingemmigli ofiri. 
Gran pregi Heróe rmcb ude ; 

E dt pompe d'bonor degna i ftrtud^j . 
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BARBERINI. 
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PERSONAGGI- 

MINERVA. 

)Qompagni di Marfia, 
ACRISIO. ) 

CLIO. ) 

EVTBRPE. ) 

APOLLO. 



BALLO. 



LA FRIGIA P LA SCENA. 



ARGO 



* , 9 

ARGOMENTO- 

Mincrua,per edere ftata fchernita, che in 
fonare vnCiuffilo con le guance for- 
roaua atti difconci , dopo molte im- 
precationi getta in vna Fonte il rozzo 
ftromenro > che poi a cafo è ritrouato 
da Marfia , il quale della vaghezza di 
quello infieme co* fuoi compagni gra- 
demente s'infuperbi fce . Suona > & al- 
l'armonia vengono le Mufe > e final- 
mente s'incontra Apollo. Marfia lo 
sfida » e giudici della contefa fono le 
ftefle Mufe, e gli Heròi . Marfia è vin- 
to , & è condennato in pena dell'ardi* 
re, a difeioglierfi in fonte . Ma in gra- 
tia de gli Heròi è liberato , & Apollo 
fi contenta delia fola gloria . Et in fe- 
gno di pace tutti concordemente fan- 
no vn ballo d'allegrezza-i • 

\ 



K a LaFa- 




La Fauola è alterata ,non per 
obedire al proprio capric- 
cio > ma per feruire al- 
l'altrui comanda- 
mento. 

*<•* c# • * ^% I 

fy^** 1 / • ] t iivV ^ f"ì^f"* riYl i' * t_ T > f*f V^kffcL**-»». *1 J^t-^f . M^dfc'' 

.'-fi" *\ -» | • *» . . » N»" 
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PARTE PRIMA- 

V * ~ 

■ J . A| fv > M fy « , . » V «A. 1 *\ *»% \JS . e » %4 < t » t • L V j. - • V 

Palladi • 

E I. yòwwo Gioue gloriofa Prole 
H D || Merautglie deftat fra gli aiti Dei 9 

V/ncer le fielle,ed o/curare ti Sole» 

Hor mirendon difforme a gli c ebi altrui » 
In dar fiato al mio bufio, enfie le gote ; 
£ r o» l'affetto midi con le ente note 
Ludibrio fon, fe meraviglia fui * 

C<w 'n quefto Hjufsel querulo* e [ch'uno 
V imago del mio volto erra [colpita , 
E con candida fede ti %Jo m'addita 
In note dt cbrtftaUi il mio difetto , 



Nel rozzo fen del rigido fìromento > 
^ual'bor il dito indufìrìofo il preme , 
L'aria congraue fuon firidulageme , 
Si lagna il buffo, e fi querela il vento . 

Hor a quà dunque, oue rifuona l'onda , 
Voli tratta da me la canna mia , 

K 3 E>fi 
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E, fe freme con tlrtdula Armonìa , 

Con l'altrui fuono ti fremer Juo confonda, 

Ma, i alcun giunto tu le riue amene | 
U rifonante Legno a l'acque tolga , 
// Cielo foura lui l ire riuolga , 
Bfien de l'ardir juo premio le pene . 

Contra lojpirto temerario, e rio 

le /ielle vltrici , e'J Ciel'auuerfo i chiami 
£ t di ciò> cb* altrui prego , ed altrui brani. 
Sia ragione // voler, legge il dejio . 




Mar/14 



<i2. 
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Marfia y Seluandro, Acri/io . 




RAV E nembo 



1W» ™*J Sol di raggi àrdente, 

E su l lembo 
. De la fonte 

Pioue lampi d'or cocente • 
Va baleno 
Fiammeggiante 
Arde 7 coffe facttato , 
E con feno 
Anbelante 

Langue 7 fiord more 7 prato . 

Ou affetta 

\ Verde fponda , 
Fuggi am l'ire degli ardori » 
£ l auretta 
Di fr effonda 

Freni i raqgi, tempri i cori • 
Marfia. E qual ne l'onda chiara 
Mujico Legno ondeggia ì 
Vedi 7 H^to, cbe folleggia , 
E da lui note impara ; 
Odi l'aura, che fcberza , 

K + Mira , 



■ 
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Mira* ci i stortela sferzi ; \ 

E ri/uonan' a gara 

Con triplicato accento 

Lieto il f^Wido/ce il Legno, e vago il Vitto. 
Selu. Quello è dono del Cielo , 

Cbe su i mobili argenti 

Del liquefatto gelo , 

Fede a noi rende de % diurni accenti . 
Mar. Se vanti il corderà, 

Se l'ardire non erra > 

Hoggi mio pregio fia ; 

1>ono del C tei non fi rifiuti in Urrà 

Cbe fon tra bofebi anobio ; _ 

-Di nuoue glorie ambiliofo Dio , 
Àcrif. Prendi fol di te degno , 

O v Mar fin fortunato > , 

L 'armontofo Legno ; 

Spira nel cauo feno indujlre fiato , 

E con loquaci dita 

ìl dotto bufioy a rifonar d inulta . 
Mar. Vago d'alte armonie 

Co'l dtto il Legno tento , 

E corro a glorie intento 

Del cauo Legno le /onore vie • 
Voi distogliete intanto 

Spiriti di dolcezza* aure di canto . 

. Marfia-» . 

fuona 
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/ Q M ;^ crn p lo Aromento „ . 

Sèluàncfrò, Acrifib. 

Al fuon dolcijjimo 
Già ride l'aura , 
E con Jpirar 

Di/e ardentiJptnO' 
lì pian ri/laura ; 
• E,fe pur valida 
La vampa Hendsjt t 
Per proprio amor 
Sol di fe c alida 

Z* a piflggia-accfndejt. 

, Marfia-» . 
rifuona lo fteflb ttromento • 
Seluandro ,Acri(ìo. 
Co t canti Varia 

Gli augelli sferrano , 
s E con gioir 
Su l'onda varia 

J pefci fcber&ano . 

Accenti amabili ' " 

Dolcezze ftillano s . , 

E tra i piacer 
Con gioie Jìab Hi 
l cor tranquillano. 
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PARTE SECONDA 



Clio , Euterpe . 



D * tra fronde, e fronde 

•fg o ^ co>»* ^ ,r '* r, /*w ' , _ , 

E, dove l'ampie torti «V»> 
Non lungi erfe C elene 9 
Scberzan con dolci gare aure ferme . 

Forfè dal fuofoggiorno 
Grauetf amori ardenti . 

£ fa de' fuoi lamenti, 
E fa de le fue dogli* 

Ragionargli antri, e filtrarle foghi . 

Euterpe-» . 

£ pur tra rozza fcbiera 
1 Dolce armonia vagbeggto 
Ve' cuori lujìngbiera , 

» E sui gioghi 'Buffet ■ 
Far con mujtci fuont 
Tacitigli Anfiony muttghOrfet . 

.1, 



Mat ila. 



V. Ut, 
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Marfia . 
rifuona l'ifteflb ftr omento » 

Seluandro # Acrifio . 
In vari bor ribili 

Le /e r pi girano , 
ISlètofco più 
Con dolci Jtbili 
%A manti girano . 
Da campì tortài 
Uardordifperdejt, 
B dal Juafen 
N t* poggi floridi 

1 Ifuol rinuerdejì , 
Selu. Quà vagamente 
Acrif Là dolcemente 
Selu. lì fonte giri ; 
Acri. Il vento fpiri i 
Selu. Armoniósa 

L'onda ragioni ; 
Acri. Indutiriofa 

L'Ecbo rt/uoni ; 
Selu. E verfl argenti 

%A i nojiri vanti 
Acri. E /doglia accenti 

Ai no/tri canti 
Selu. Sonoro il Fonte . 
Acri. Canoro il Monte . 

K £ Clio.. 
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C Ho. Godon ir a gli olmi, e s faggi 
$w con dolci duelli 
Al Tempo vaghi oltraggi . 

Euterpe . 
Ed a frotte sì rare 
■ Armontofo il bofeo 
In Ctel cangiato pare » 

Marna* 

Qui la noia a l'aure slruggajt, 

Seluandro , Aerino . 
E nel fen diletti fili lino . 

Marfia . 
Qui l'affanno in bando fuggafi , 

Seluandro, Acrifio . 
E di gioia i cor sfattili ino • 

Marfia, Seluandro > Acrifio • 

D'kenor> ' 
D'amor 

<Deftr vaghiamo , 
Gioir dolcijfimo • 




PARTE 
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PARTE TERZA» 

Apollo. 

Juon d'aure canore 
^ ^ | Scefo dal mio foggiamo 

fiScft^cÈ quefì'borrore 

«*• * *• / 4 , w>0 iV «a/o 

/corno ì 

^ut 7 /2w» C/V/<? hfingbeuoV errih 

Ed ha gli Apolli Juoì anco la Terra . 
Clio. Mira il Dio degli allori , 

C/b* o a l'armonia 

Segna con p'tì d'ardori 

2>/ quefto bofeo la Jeluaggia via, 

E par, che ne' 'fuoi lampi 

Più di vergogna, cbed'bonori, auuampi ì 
Mar. Tu, ebe de ' vagbi canti \ 

Soura igiri lucenti 

EJfer Fabro ti vanti 9 , ; . ò < ; <Aw*it> 

Cedi a' miei degm accenti • 
E con pregi più rari 

Da me, l'effer canoro, il Cielo impari . 
h poi. Gontra i pregi fuperni 
De lamagion ferena, 
Vantar mai non fideue alma terrena i 
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Che fono i variti fuoi pan fi di fiberni. 

Marfia. < 
Pur' iti terra il valor ne rende eterni . 

Apollo, 

San le voftre virtù del Cielo ancelle» 

Marfia.. 

Vince l'ardir' bumano anco le ftelle . 

Apollo» 

Danni Prometbeo aluer dal deh atte/e . 

Marfia. 

B pur con forza Alcide in Cielo afcefe . 

Apollo. 

Forza fi biafina , oue ragion s'attende . 

Marfia. 

Oue ragion non val,forzut difende . 
Pur di no/ira armonia 
Il valore tra noi l'arbitro fia . 

Apollo . J - ^ ; ™ * 
Vi fiuti diuinóif felino , 
E 'l giudiciodefìo^ 
Cbefolo arbitre dettene' 
Le Diue ejler d'<vn Dio . 

Euterpe 
Searfo è lo /tuoi fra noi 
Dt ' l He It conte Suore , 
Nè può render a voi 
imbèlle fcbiera glorkfo bonore . 

Mar» 
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Marfia. 
Indarno bonori attendo , 
£s l'Aonie T>iue 
lArbitre del tuo vanto » 
Giudici del mio canto . 

Tutto il Caftalio eboro 
tPer te su l'H elicona 
Vi nettare paf cinto 

T ra verdi bofebi a gli oty tuoi r'tjuona ; 
l^iuolto a la tua lode 
Con feberzi di concenti 
Armomofo sode 

. Tardar emolt i venti , i 
Et fe coronar /itole 
Il fuo crine immortale , 
E ver reccel/a mole 
Spiegar /onore l'ale } 
Per te ritroua fola 

Ne i lauri il pregia, e ne la fama il volo» 

Apolla ► V \!g 

La Virtù > che trami chiara rifiede + 
In ogni graue imprefd 
Ha jalda la ragton, ferma la fede £ 
Nèja recar' offe fa ? 
Chi da le fomme rote 
Tura tra nosdtfcefa 
Ombra di fe mede/ma efief nonpuote~> ► 

Virtute 
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Virtute genotipi: 
Fra gli borrori riluce > hwaà et- 
E ne le d ubbie impreje è fiabildme . , 

Anzi,ò Frigio cantoria tua cónte fa 
Sotto giudicto incerto r >•> .0 

Fia vile a l'altrui f tnno , i C 
Se giudici del merto 
E ragione, e virtude ejfer non denno . 

D'Hippocrene le Suore 
Pria, che Mini/ire mie , : V«« xj 5 ? 
Son Figlie de l'H onore : 
JVo» rmebiudon' in/eno anime rèe , 
Ed in candidi ammanti banpuro core . 
Onde, s'bora infra noi 
Nobil defiefi chiude , 
Solco' Jplendori fiuoi 
Arbitra del valor fia la Virtude • 

Madia. 
Sol dunque, la VirPute 
Su 7 giogo d'H elicona 
/Tra vot chiara ri/nona $\ . ì 
E foldt rozze belug a ^^'i »\ 
Fiaa tra que/f ombre mute 
%,ieoueroglt borrori, otio le fi lue ì 

E pur de l'irto Pane 
A la vaga armonia 
Le -fi lue anco lontane 
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Mormoratori gioconde , 
E l'aria intorno, e l'ora 
Fu de i graditi Accenti Ecbo finora • 

Anici tu ile fio afjìfi 
In siile verdi Jponde 
DelTeJaltco Anfrifo 
Vn tempo in rozzo ammanto 
Snodafii il fuono > e dtf doglie sii il canto , 
JJ. hauejli io riua a f onde 
Giudici) e fpettatori 
Seluaggi /pirii, e bofcberecci cori . 

Apollo. 1 
Ab tra fuperniDei , 
Vnqua non fi ridica >. 
Cbe fieri inbonorati i pregi miei . 

V uà fecondare ogni ragion nemica f 
Pur* al valor non cedo , 
Cbe gare brame, e non vantaggi chiedo « 

Marfia . 

A /' Act dalie Suore iv. a^* - ^ 

%Altri per me s'aggiunga 

^Arbitro del mio canto ; 

E, doue arme è 7 valere » 

Sia numero/o de* giudici/ il vanto • 

Apollo. 
Ciò, cbe 7 tuo cor defia , 

Non ba 7 mio flirto a /degno > 

Tufi 
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Pur, ch'arbitro non fia 

Di contento dtuin mortale ingegno • i 

Marfia. 1 
Odio fenno caduco; 

De la Comma virtude a i rai lucenti 

Ver don l inferma vtfta bum ine menti • 
Clio. Sol quefli Heroi si degni 

D'alte virtù ricetti 

TraJe vofìre conte/e armin gì' ingegni > 
E fien d'inclite proue arbitri eletti . 

Cbetfe dalvoflro canto il merto apprefa 
Da i lor fembìanti la fentenza attendo • 

Seluandro, Acrifìo • 
Hor dunque varia 
Ai vaghi accenti 
^ifaoni l' aria » 

Clio» Euterpe. 
Difevagbi/fime 
Ver/in argenti 
Fonti purijpme . 
Seluandro , Acrifìo , Clio , Euterpe. 
E pinga doride 
De'fuoi contenti 
Le pagaie floride . 

Apollo • 

La Virtù tra forme belle 
Gencroja—» 

Ha 
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Ha per peggio V auree tleUe 
Eterizzando t empia forte $ 

Glorìofa 

Vince l'ire de la morte . 

Marfia ; 
"Di virtù, che glorie aduna > 
Tra noi Jptra 
l'iti faftofa la Fortuna ; 
Ou'il cenno, il guardo altero 
Solo gira , 

Defia regno. Rende impero % 

, Apollo • 
Sprezzi il forte regio freno , 
E ri/iute 

Temperar di gemme il feno; 
Poicb'a fe di pregi degno 
E s Vertute 

%Jcco impero, nobil regno . 

Marfia • 
La Fortuna fra tempefia 
Di periglio v 

Contrai forti l'ire desia; 
Odia pace, [degna tregua » 
Moue il ciglio , 
E l'altezze al piano adegua • 

Apollo . 

A la Sorte ogni vn' imperi > 
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Scuotente 

Sadarleggea'fuoipenfieri', 

Sottra l'empia ha gran po/fanza 

Saggiamente; 

La Virtù Fortuna auan^a , 

Marfia • . < '.l < k 

Chi domar Fortuna tenta > 
Folle arciera 

Contra l'aure i dardi auuenta ; 
B tra I onia più rubella 
Van nocchiero 
Cerca vincer la procella • 

, Clio- 
Si freni il fmno* e 'l canto ; 
Qb' a p tende/ vofìro vanto 
Ogni decreto accolto 

Leggo ne glt occhi altrui, ne l'altrui volto. 

Del votiro emolo /degno 
Il cenno fia ritegno ; 
A voi per opra mia 3 
La maefiade altrui le note inula-* • 
Apol. Se da sì degni Heroi 
T rarrai gli accenti tuoi » 
B y ben ragion» ch'i prezzi 
Il fuon de' Spirti alteri V «S. 
Con degne prouè auuezzi 
«A trattar regni» agouernare imperì . 

Mar. 
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Mar. Cbe meritato $ mbabbia Alme ti degni 

Giudici del mio canto , 

Quello d'ogni vittoria auanza il vanto* 
Clio. In me par/angli Heroi i 

Anzi fol nel /or core 

Il Ciel ragiona a voi , 

E formi in quefio fuon fpirti d'borroft • 
Marfia a fe fleffo tolto , 

Et in onde difciolto 

Ceda al biondo Cantore 

La vittoria, e /a vita ; 

E de l'altero bonore R '« 1 \ 

V audacia nel Rufcel fugga fmarrìta; 
Cbe merta fin sino > 

Cbi,sfidando le slelle, irrita vnDio » 

Seluandro, Acrifio . 
Voce durijftma , 

Legge amarijpma. 
Euter. Chi sfidò V Rèfuperbo 

De la luce ferma , 

Proui confine acerbo 
. Di temerario orgoglio amara pena» 
Mar . Inuitto nel languire 

Ecco cedola palma > 

JM a non cedo l'ardire ; 

So, cbe tal 'bor grand 'alma 

Ha contrarigli affanni-* 

) Ejpef 
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E jftefo di virtù fon premio i danni } 
Ma con vanto fuperno 
JV on in tutto fatò preda de gH anni 
He l'ardir miofuperbamente eterno ; 
E , s'in Fonte eonuerjo 
■ Con pena per te ria 

Entro 'Imio proprio fin cadrò Jòmmerfi » 

Con accenti viuaci 

Sol de la gloria mia 

^.agioneran pefme l'onde loquaci} 

Che fur del canto mio 

l giudici gli H eròici emolo vn Dio • 

Clio, Euterpe. 
Ecco n\e fio , ecco lafo 

Mone torme, torce il pafo ; 
Ecco parte, ecco cede , 
Ecco in onde /doglie il piede . 
Mar. O di foaue canto 
AmariJJÌmo Vanto ; 
Eormai più, cb'i concenti 9 
J miei propri /amenti . 

ElebilCignO) che fciclfì 
» 2iel fin de la mia vita 
Wote d'afpra partita , 
Cia ricetto di gioia , 
Ed bor preda dt noia. 

Celate, amici canti f 

' Crefcete» 
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e re/cete, amari pianti ,* 

R ifuoni a le mie pene 

La vicina Celene ; 

Do/enti in quelle piagge 

Vi lafciotalmefeluagge ; 

Ala morte m'inuio, 

A Dio fonti, a Dio ho/chi, ò vita a Dio • 

Seluandro , Acrifìo . 
/ noflro duol 
F une fla origine * 
'Del noflro Sol 
Mortai, caligini^ . 
poi. Raffrena iljièy raffrena ; 
Deb che fcorgo, che miro ì 
Braman' i degni Heròi gioia ferena » 
B a tal diletto anch'io diletti Jpiro . 
Poiché prende in borrore 
Proue d'acerbi mali vn nobil core. 

Non più dolente affanno » 
Non più rigido danno ; 
Gode il cor, gode l'alma 
De l bonor, de la palma ; 
*2{J più vuol, nè più chiede ; 
Sol Gloria è di Virtù degna mercede • 

Gioite, amici, intanto , 
E Jia di pace, e non di pene il canto * 

Seluandro, Acrifìo . 
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Dunque lieta a gli accenti 
Ogni voce rifuoni y 

; E fien le gr atte altrui nojlri contenti . 

Mar. 0* tirano \ alto fattore. 
\ In fembianza di /degno 

JSludre il fino diuin vampe d" amor e , 
' Nonba la crudeltade 

Tra cele FU il fuo regno , 
; Vince Va rdire a Itru ifomma V Ut Aie • 

Ap o 1 . Da quefti Frigi/ ca mpi 
La morte fi a sbandita , 
Sequi prima i Mortali bebber la vita, 
Mar. Fra h perdite il petto 
Trionfi di diletto ; 
Son propity gli orgogli f 
Fortunati gli error,faufti i cordogli . 
ftpol. Fria^cV i su 7 Cielo ajcenda t 
' Grati e ogni vn diletto/e 

A i regy Arbitri renda ; 
2? in placide tenzoni 
{ Spirando aure gioiofe ) 
Vagamente rifuoni 
Tra danze, e tra concento 
Dal piede il campo,e da la voce il vento, 

Apolloi Marfia . 
2n piagge sì gioconde 

fian liete le fcmbianzf-j . 

Sono 
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Sono fcberzo de' Frigi/ arti di danze * 

Ballo. 

Tutti. i 

7 CieV adorno 

Per voi fi giri* 

Daljuo foggiamo 

Amico Jpiri ; 

*RJccbezzc accoglia 

Di puri ardori > 

Vaghezze fcioglia \ 

Di bei te/ori . 
diffonda fi abile 

Piacer dal Jen 9 

E fparga amabile 

Il fuo feren ; 

Da fommi campi 

Il Ciel fuperno 

Scintilli lampi ; 

D' bonor' eterno • 
Di Aggio petto 
Di fino forte 
Non fia ricetto * 
Inftabil Sorte; 

Di ben verace ' 
^Promette vanti » 

B poi fallace \ 
Apporta pianti » 

: : L Vitth 
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Virtù cbiarijfima 
B s pregio a fe y 
Et ha faldijpma 
Immobil fé ; 
Z)' bonori degna , 
Di glorie altera 
'Njl Cielo regna $ 
Al Mondo impera-j « 



■0 



M3 



BELVEDERE* 



Al Serenifs. 



i ni 



FERDINANDO II 

GRAND VC A 



DI TOSCANA. 



re 
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BELVEDERE Diodelbofco. , 
ALGIDO Fonte. 
CHORO diDriadi. 

LaVillaAldóbrandina elaScena.*. " j 

A R G\OC M; E K T> O • 

Ferdinando* Secondo, gr^an Duca ài To- 
fcana, pretto Fraìcati con regio appa- 
rato dall' Eminentifs. Card. Hippolito 
è riceuuto nella Villa Aldobrandina > 
onde Beluedere Diodi quel Bofco, 
Algido Nume delle acque > e le Dria- 
di Ninfe degli alberi, contendono tra 
loro, in dire a gara le lodi di sì degno 
Principe-* . 

Cboro 
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Cforo di Driadi* 



Il» 





J 




,06 



Sd§! Aurate liete 9 

-« >Cfo 7 erin v'inderà 
llRediFhr*-,, 
Dijpiegate % 
Ventilai* . 

Ali dir opti t «i! tv 
^«r/ gioioft^j • < 

Beluedere * 

Non pi* toì'Qritnt* > 

* l'Etruria forge , 
Chi di glorie lucente 
I rai ne referenti, f i dì ns forge . 
Godo a sì nono lume 
Di quefie perdi piante antico Nume ; 
•So» f £/4r/ ibqgg/ i bofcbi, 
Ed è lor giorno il Begnattr de' Tofcbt • 



Algido . • * . 
«E d io, cb'a quffìafelm iljeno irrigo t 
E con algenti chiome 



Anco d'Algido ho. '/nome, 
A sì degni Jplendori 

-> L j 



Non 
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Non inuidio del Pò gli rìftlfi bonori > 
Bem ibabbia in alte fponde 
Sour'ogni fiume imperio/e l'onde . 

Del btondo Dio de l'Etra 
lui giacque la Prole , 
E qui s'ammira- de l'Etruria il iole . 
Beluedere , Algido. 
Tra bei fcbertìtàùrtfU gioconde 
Vaghe/ronde* < *v\^>^\ 
Cangiate in oro « "»* ? T \ '~i ' 

5D< ffmeraldi l'amico te/oro^* \ 
Ogni tronco riuefiite > « *W \ 
Ogni ramo colorite , *& 
E tra Zefiri canori iti 
Ornate il bo/cot ed ingemmate i fiori. A 

Prima Driade . 
Dunque Paria rifuoni » 

Seconda Driade . 
Di Fernando ragioni. 

Terza Driade . 

E gioiofa 

Prima Driade v 

E fe fio/a 

Seconda Driade. 
A lui /doglia iUufìri canti . 

.Terza Driade . 
2)# lui/pieghi alteri vanti . 
«tifi. \ *! Choro 
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Choro di Driadt. 
Godi, ò grand' Alma, godi , 

Di generqfi Heròi lume primiero , , 

Cui fon d'ogni virtù minor le lodi > 

Generato a i trofei* nato a f 'impero . <fò 

Prima Drìade . 
A te d' Aulir ia gli fcettri ornan la %Jggia t 

Nato delf angue altero , 

%A cui continuo in terra il Sol lampeggi a • 

Di glorie arde il tuo brando > 

Ed vnito sul %jbeno al gran Fernando 

Già fauuezzi a l'impero; 

E,fe non tratti de la Urrà il pondo > t 

Impari almeno, a fo ti enere fi Mondo* 

Scqonda Driadc . 

Glorie del germe tuo nobil Reine 

A i lor Globi vermigli 

Aggiunfer* il fin' or de* Franchi Gigli . 

Per de* fuoi pregi altero 

Il T^odano guerriero , 

E Genitrici inuitte \ 

H ebbero per lor parti 

Saggie Bellone, e generofi Marti . 

T,erza Driadc. 
Molti de* tuoi grand* Aui 

Forti ne* lor configli « ;. u^u 

Tra cauaUi, e tra notti a kq« siV 

L 4 S'auan * 
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S'auanzar ne' terigli , 
E contr ogni alma vincitori in guerra 
ContraPiA&4pWton p attentarla* Terra . 

;Cho»o di Driadi . 
Godìi ò grand 1 'Alma, godi , 

tDigenerofiHiràilume primiero , 
1 Qui fon ^gni virtù minor le lodi , 

Generato a i trofei, nato a l'impero • - 
Jtelu. Altri del tuo gran germe 
Tra Principi Latini 
Non men, epe -d'ofiro i crine , 
Ornaron di viHude il feno inerme ; 
Se non quanto al tortore 
Eranarme, e trofei fenno t e valore : 
Alg. E molti d'alme ancelle 
Arbitri'glorhfi * •« 
Gli vfci aprir de le Belle f 
, Di tre corone orni fi i 
Infecolifamofi 
Splenderon facri Augufti ; 
Ey doue a rari è dato 
Di 'Piero il Jeggio aurato » 
*Al lótwalòr fouranp 
JFu pregio beredàaria il Faticano . 

Choro di Driadì . 
%A sì gran vanti Flora 
D f oblio non teme inganni , 
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D*et à non prezza i danni ;, 
E>mentrmuntafpira , 
jD'inutdia vince l'ira-**,/ ,'ui\fck & 
Belu. Godo,ò Monarca^ coiì eccelfe /adi ; 2 
Ma.fien de' vanti altrui \ Vwjw?* 
Maggiori i prègi tui ,* «' ti 
Z/ E/* ^'or <r r**<fo , 
JB '» w ftfiejfo ogni grandezza ecceda . 
Per proni di configli 
Contra r libelli cori 

Pietiche l % or*heltuo cren fpUndan gf alloth 

E per valor fidigli A 

Da te Peffempto impreffo ; 

CVèTSlffìohvtd AMle in ieìiflefio. 

Seconda Driade . 
%A l*opre dt tua delira 
, Già volte in proprie peni 

Il Caucafa pauenta ajpre catene , 

Cede al tuo forti brando i 

Lunge dal M ondose da la Fi l'Irlanda . 

E Ai eroe al tuo gran nome 

Pnua ha d'arco- la mandi tirai 1$ chiome, 
m Prima Driade. \v\ 
& Indo di noui b orrori 

Irrigidito il crine b\ c . k, 

D ombre il ciglia colora , 

Prejfo 7 fatai fio fine 

L j Ter 
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Per te geme l'Aurora , 

Raddoppia aureo pai /or timido UGa nge , 

B da feti occhili Nil torbido piange . 

Belu. Ma,s'm terra è eoncejfo a' Deijouranii 
Scoprir ì fati, e pale far gli arcani » 
Per te'n Cielo ogni fieli a 
Con note di diamanti - 
E s d'immortali glorie aurea fauella , , 
E già congiunte a te con lieti vanti j 
Additan sìgran pregi 
Suore d'Imperador, Madri di Regi , \ 

Alg. Così 7 lettor di Deh 
Su ^eterne fiolture 
Gli ineffabiljecreti apre del Cielo ,• 
E ne V età future \ 
Saranno a te le tue Medicee ftelle 
D'bonorprefagbe 9 e di vittoria ancelle , 
, Prima Driade. 

pari a l'opre bai 7 de/io , 

Da te vinto è l 'obito . Ufe ■ » \ \ 

Seconda Driade . 

D'ogn inuidia maggiore ; . »• . C V 

Hai potere, bai valore^. 

Terza Driade . 

Al tuo pregio guerriero 
E' fatale ogn impero . 

Beluedere, Algido . 

Più 
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Pìùeon Jir ale rilucente 
Di terror,cbt di fplendori , 

Sudai Cielo \ 
Per te s'arma il Die di Velo , i w \Q. 
E faetta d'Orienta a »c I\ o 1 J s, u l 
<?/# rwpi r or/> 

£ Ira / ire de la guerra \ \ 

Nuoti a. a fedi fut mine 
Tbraee Luna m la terra 
Stilla lagrime dì brine . { 

Prima Driadc. 
G id so, ebe tra 'l confine v unp 

IDi « frondofo tetto . *"* U>tt<>rìtCl 
A i tuoi penfien augujlkis W : 
Quelli fon,gr ano" Eroe > termini angufij; 
Pur' ban le jelue ancora iljor dilettò* 
Tra i bofebi amico/pira , l 
Oue con alta mole rrtV b u * H 
4 ; / f 4Ì del Sole «? 

E > sa regia grandezza 
Con mirimi vanti bai l'alma auuezza , 
i^wi l'ombra almen del tuofpìtdor rimirai 

Tal' bora il Dio del lume 
Albergò rozzo bòfeo, e ombro/o fiume ,* 
E dopo ardor guerriero 
A fuon di Iteti earmi 
Daua pofa al penfiero 

L 6 Tra 
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• J %* i •» 







TVa/f piante d' Ematbia il Dio de tarmi , 
E, /e di cut del iti e a t vaghi pregi , 

Per cuti' Etr urta amena ' 

Di //orti « diletto/a /cena , 

Vinta Lift o fi vede y . . 

L' Affina inchinai ela'tejfagliaxeii*} 

Lunge da t figgi adorni 

No l degnar d' altrui boi chi ermi foggiorn'h 
Ogni gran pompa attroue 

Vuote emular, nonauanzar tue prout • 

Tutti. « 
Ogni alber eon lingua 

Di fronde ' , 

T ti e lodi dislingua ; 

*BJifuonin co' venti 

Tra fponde 

2 mobtt argenti. I 

E s'oda da jfpeco 

%jfftonàer* Beo, 

Canti n* i bofcbi, e fora 

« lì Erètti Tofsbhil Regnator di Flora** 




' VITTO- 



lif 

VITTORIA 

D'AMORE. 




lifi%i««»in^ > V A^rtr > *• re V 

• €u P ^tìiìff i il f li 1 1 *^$Vft ' ^ J **** *^ 

INTERLOCVTORIt 

TIRSI* 

*4 minta* 

7^1 SO. 
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a i js*&t vi v 




VI 




roraroroi crudo Amore 
$3 j w cAJÌa/e , atterra 

Mrndva Ogni flirto, ogni core . 
* ^ la guerra, a /a guerra . 

, Aminti^. 
<fl martiri 
In campo di tormenti 
Con note di fofliri 
'Rimbombiti i concenti . 
T T , TiAAmint^lfiiro* . HI 
lì crudo Amort 

Affale , atterra 1 ? <* t •* 

Htfo.Lu/inga Amore 

HeUeonteft 7 \ 

Inoltri petti* iV * * 

E fa de icore 

Con vaghe offèfe 

Tremy t diletti » 
Txt,Tra ti dolce gioir 

Ogni vn brami imartir> 

Egen- 
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E gentil cor 

Ami Bellezza, e figlia Amor* 
Ami. Amor Palme incatena » 

Ma foaue è la pena . 

Bai fino del tormento 

Fa nafeer' il contento f l^offe 

.Fri turbini d'affetti 

Aure /pira di pace, e di diletti . 
^4 /rf y»4 dolce vi Ha . 

P/^or A? fpirto acquifia ; » a t\nòtti3$ 

f?, 00» y^«* Amore , 

O 00» viue t o non gode ,o non bacort^K 
Niib. Dunque a la guerra ,* 

Ch'ogni conte/a 

E* dolce offe/a 9 

E fua gloria 

V foi Vittoria . 

Tirfì, Aminta ; * 
0 X di guerra d'Amor * 

Voice memoria • 
j£<* fbonor , vu* ' letti} 

Solo Vittoria • 
Ni fo. ^ mor fatto, guerriero 

Genero/o ha l * impero . « \ ut^ » 
A degna palma v*é 

Ogni vn s'accenda % A 

Per nobil' alma &tsò 



z$6 Drammi Muficali di 

Ogni vn contenda ; 
iV è piiklapacefi rie èrebi interra , 
Per sì bella cagione amidm la gu erra * 
Fia no firo pregio , 
Fia no lira gloria , 
Amor, Vittoria*. 

Tirfi. » -...av*. 

Amor feguiamo , v 

, Nifovn< -..: r v v\K 

Vittoria amiamo . 

, A minta. 
Amor* è nòfira palma . 

; . . Tirfi At. ^«ww;Q .olii 
Vittoria è Amor de l'alma . D 

Aminra, Nifo, Tirfi , 
Tradefir,trafofpiri 

D'arme, di trombe il fuon s'aggiri ,* 
Ma Jol fiati.* gli amatiti 
Arme gli Jcberzt, e trombe ieanti • 

Conte/a tiara , iow^C*' \ &i\ t Z 

Placida gara, ,uWatV \ < 



0 



Of e/a grata, 

Guerra beata . »«s\r.? 4 fc» ^ K 

4)ue dardi W V» io a 



I 
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S angli [guardi. 

Tirfi. 

o»'è f i*!t> ■ 

Luce vaga . - • 

A minta • 

// lieto vifo ; 
Folgora ri/o ♦ * V 

Nifo. 

La dolce bocca 3 
Fulmini /cocca . 

Tirfi , Nifo . 

Felice forte ; 

Amando, vincendo » 

Prouar la morte • 

A minta • 
Su dunque a fa guerra > 

Cb'inofira gloria 

Amor 7 Vittoria • 

Aminta; Tirfi • 

Amiamo » 
Vinciamo • 
Per sì beli a Vittoria 
Chi non proua martir > 
Nonetto gioir • 

Nifo. 

Dolce Vittoria , 
Per te vìnto 



1 



15.8 Drammi Muficali di 

// e or fi gloria , t ^ 
Ed i fu a palma 

Bramar le pene > e perder l'alma . 

Tirfi , Aminta , N ifo . 

'Amiamo » 
Vinciamo ; 

ttrstvagaViUoria 

Chi non ha vinto il core , 

2ionfa 9 chi Jia, il trionfar d'Amar* • 
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All' Ecccflcntifs. Sig. 



PRINCIPE PERETTI. 
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0 



PERSO- 



zòo 



PERSONÀGGI- 

LI ÙIO Tefatore vecchio _ 

T ^ /X O J «J 3 CT 

SILVIO P attore véccVto . ^ 
OLMINDO 

BLCIN 0 ) Paflori&iouani ; 
PALE MONE ) Pefcatori gtouant . 

S1LÓR& L >iq t D H i #q 



BALLO di Paflori con dar due f tombe . 
BALLO di Pefeatori con reti, e tridenti 



L'ARCÀDIA E r LA SCENA. 



O^ia? arco 



1 



ARGO M E N T»Q> 

Ci 

ni don ibip ..c/i tiifiiy urbi» inombra 

-Istì 330 f r ; tov r^' "Hf n<»onJ rvtiU 

Siluio Paftòre , e Lidio Pcfcatqre ambo 
graui detade fi rammaricano, chc-i 
più non fi goda nel mondo l'età dei- 
Toro , nè più fieno volontarie prede t 
pefci i e le fere . Ma fono a vn tempo 
fcoflì da improuifo Tuono di ftrepitofl 
corni i poich' i Paftori giouani den- 
tro la vicina felua feguiuano co i Vcl- 

, tri vna velociflìma Cerua , ch'in quei 
bofchi fu già nudrice «fella vaga Età 
dell'oro . Et ella finalmente , fuggen- 
do verfo il mare , difauuedutamente 
intricofei nelle reti de' ! ideatori , che 
al Sole erano di.ftefe , & iui fu fìrana 
preda di loro ; onde, per lei tra Pafto- 
ri, e Pefcatori nafceua fiera contefà_, » 

I Quando foprauenne la ilefla Età del- 
l'oro, e da quelli cortefemente riha, 
uuta la fua Cerua , in premio a loro 
promife , che fe ben da gli huemini 

1 già 



\ 



gm uéra allontanata , nondimeno pet 
memoria della gratta hoggidì non in 
altro luogo albergar voleua , che nel- 
ìéfolitudini de' lidi > e nelle tranquil* 
lità de' bofchi . i 

iti ì\ r?r>rr flirt 
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ATTO 



*4i 

ATTO PRIMQ. 

SCENA PRIMA. 

Lidio 9 Siluio « 

Lid.&jft&2& IRA, d, Sì/uh, deb mira 9 
| m| Cornei* Alba efce fuori , 
mm,**v* E pallormojra^ s languidezza 

Jpira-> i 

E de no Bri dolori 

Fatta pietofa in Cielo 

Si I doglie in brine >eJlriuolge in gelo , 
Sii. Cara a noi mejfaggiera 

Già l'Alba fuor de l'onde 

Sorgea di lampi di fue rofe alter* } 

Hor, mentre i rai diffonde , 

N untia a noi mal gradita 
' Spine di cure ne'fuoi raggi addita l 
Lid. Sorta dal faìfo mare 

Altro accennar non pud, che pene amare, 
5i L E nata, e poifpartta 

Altro moftrar non sd 9 che breue vita , 
Lid. Già,già dal lieto monda 

Parte Saturno in bando 

A ft ftejfo infecondo ; 

Ogni 
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Ogni giòia con lui , 

guaf, balenò auuampando , 

Si dilegua, e fifirugge ; 
^ E *còh pièlieue l'Età d'or fi rifugge . 
Sii. Già Figlio a lui fuperbo 
!" Gioue il crudo fuccede ; 

2? difpietato berede 

Con le fue brame in fan e, 

Come è d'alma tiranno , 

Cèsi ne l'alme bumane 

Vifparge duolo, e vi confonde affanno • 
lìd. Ab, che su 7 lido a noi 

Volontaria venia 

La greggia ondo/a fuor de* regni /noi , 
Uor tra lunga quiete 
Senza il Juo molle armento r \a\) 
Ogni pedona rete 

Se ri giace ef polla inutilmente al vento . 

Sii* %A noi tra liete felue 
Offriuanfi ad ogni bora 
Spontanee prede le veloci belue » 
. Hot fenza fere erranti 
VCra ro%ze ombre negletto 
JT h fimi de le piante , 
Sol d'aure vane querulo ricetto • 

|id. Non più tra frefcbe valli ». \\\ ». 6 

Qon ftbetzo fuggiiìm £\ K 

Ha pu- 
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Ha puri ifuoi chriflalli 

( Speglio de % fiori) il trasparente %ju<l* 
Sii. Sin leforefìc amene 

Par* che non più d'intorno 

Sien con frondofe /cene 

Di gradito piacer tbeatro adorno. 
Lid. Ma qual dal vicin colle 

Verfo t lidi del mar s'ode repente 

Stridula rifonar voce di corno i 
Meraviglia pojjente . 

Forshoggi àrnica /Iella 

Tra luoghi alpe Jirt : , e fojchi 

%A le pajfategwie i con appella > 

By dopo girar d'anni $ 

Gode tra quelli bofchi 

Ordir a fere di lettoji inganni . 
Sii. Speriamo Lidio gradito ; 

Pan ritorno fra noi l'amiche belue l 
Lid. Sii. Forfè a i lidi, a lefelue 
Hoggi rende i fuoi bem ti Cief pentito • 

SCENA SECONDA, 

Olmindo • 

0< Sorte, aidsfir no fi ri 
Troppo auuerfa, e crudele , 
i M Fin 
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Fin nefuoi propri doni anco infedele . 

Io tra que ti ombre ebete 
Sonnaccbtofo /opta le cure in Lete » 
Ghiando T^onna m apparii* > 
Che riccamente chiara 
Spandeagemmeo te foro : 
Ma con pompa più rara 
StiUaua dal fuo enn bei nembi d'oro . 

L'Elee d'or Ji ve ti tua 
La Quercia riprendea 
V aurea primi*?* Et ade ;\ 
Era d'oro ogni k HJua ; 
Di fin auro piouea 
Il purijjimo Ciel le Jue rugiade ♦ 

Ed io tra rozzi panni 
<3ià d'or fplendeua adorno , 
Scherma l'ire de* danni , 
E co 9 miei raggi a l'ombre apriua il giorni 

Ma franto a fuon di flrepitofo borrort 
Con l'ombre il Sogno Jparue > 
Ned altro fra le larue , 
Che dolce fpeme % milufinga il core . 

Sten faufii a noi gli au/pici; 
Suol con amico zelo 
Ecceljìaugutij fecondare il Cielo . 
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SCENA TERZA. 

Ih ino. MirtioyOlmindo* 

Mir.EIc. Vèt> quà fa 'tpaffo volto ; 

\J Cb'a noi par, che la Cerua 

Per torttio '0 calle 

H abbia il corfo di/ciolto 

Nel ver de feri di quetY ombro/a valle • 

Mir. Elcino* otte ne vai l 

Amila il piede, arrefia ; 

Ch'ella li ette, e fugace 

Tra la denfa forefia 

A noi nafcoflagiace . 

Mentre con piè non fianco 

J veltri da la felua 

La caccieran nel piano » 

lo dal finitlro fianco » 

Tu da la defira mano 

Con l' batte al varco attender em la belua . 
Eie. Ella a i pregi) che mo/lra 9 

Tra que fi 'ombro fa fede 

Sarà de l'opra no/Ira , 

H onorato fudor, degna mercede • 
Olm» E qua/ preda sì degna 

Cw none Ilo tributo 

M 1 Vam't* 
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L'amica Sàrtia rintrecciar, tfinfcg&a ì 

Mir. Vagbtfjìma èia Fera , 



A macchie di rubin porta fregiati , 
In vederla, s'accoglie 
Contento* e merauiglia ; 
Moflra d'eban le ciglia, 
%A itera corre il monte , 
E chiara dijue Jpoglie 
ll'gemtn'oJJo de la dura fronte 
Ha de l'or più lucente , 
Che nudra ne'Juoi regni nafsenie. 
Eie. A me con vaghe membra 
Sì prettofa Fera 
D'ogni ruflico telo 
Vttlgar preda non fembra ; 
Ond'bor eredo, ch'il Cielo 
Con si leggiadri inulti 
In lei felice il gioir noflro additi . 
Olm. Ab, eh' ti Sogno dal Cielo 
In parte m'apre de gli arcani il vela } 
E già l' Arcadia amica 
Per Fera si gradita 

%jnoua al patrio fuol la gloria antica . 
Mir. Eie. Dunque al varco afpettianU ; 
Ogni vn fof penda il dardo , ; 
ter commetterlo al vento ; 




Habbia 



i 



— ' ìli 
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HabbiA fagace f&ttardo * 
E mojiri a preda intento 

Con feritf tee àtfira » 
§luarito 'sài quanto vale arte maefira . 

Ballo di Paftori 
in atto di guardare il bofco . 
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ATTO SECONDO- 




SCENA PRIMA» 

Mirtio, 01 m indo 7 EU ino • 

Ol.Mi.EI. #iefcfi&& La taccia, a la Preda , 

Il A ft Non fiacche più fi 'tardi ; 
Mmaffi E ? occhioni piede fegut> 

Chi ptù ratta de' /guarii 

}Ai r. Qou con pie non tardo 

Fera ne l'Er intanto 

Fuggì d'Alcide il dardo . * 
3ilc. Tal cor/t torrida Belua $ 

Lunge da Me le agro 

La Calidonia felua . 
Olm. Ab, che da Can fagac{ 

Fortemente rifiretta 

Ver/o i lidi del mare 

La Fera il cor/o affretta . ' 
Eie. Fedi, vedi, chef ali 

A la fua fuga impenna ; 

A le frombe, agli ftrali , 

Olmindo , Mircio • 
A la caccia , a la preda , 

Non 
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Tronfia.) che più si tardi; 
E l'occhio, e V piede fegua » 
Chi più ratta de j guardi 
Se n'Jugge, e Jt dilegua i 

ì C E N A SECONDA. 

Età dell' oro • 

DE l'antico Saturno 

Che per altrui ri fioro 

Ti vantafìì beata 9 ; ^\ w 

Bffer l'Età de toro* * 

E d bor tra mejlt /elite 

Mi fera ti raggiri 

Ombra graue di pene, e di martiri . 

Spinta in banda da Gioue 
Errai tra fiere beine , 
E ne' danni infelice 
Cufiodjjper mie proue . 
Qerua d'oro pregiata t 
Mia feluaggta Nudrice , 
D'ogni perduto ben reliquia amata . \ 

l o, che nel ro%zo mondo 
Già feci verdeggianti 
A i rai del dì giocondo 

M 4 T> a la 
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Da legrauide querce vfcir gli infanti* 
Ed bor, mentr i pofaua 

A l ombra di quel Pino , 

E del mio fier de Rino 

Tacito con le Jìelle il duol sfogati* , 
* Ecco di torto corno 
Rimbombo firepitofo , 
E di fagaci veltri 
. Latrato injtdtofo 
Confufo d ogn intorno 
Contra taltrice Be/ua .1 
Scoterla valle, ed intronarla felua : 

On d'ella timor oj a 
Per li vicini piani 
S'è dileguata a volo 
Ver la campagna ondofa j 
E forfè (ahi lajfa)fia , 
Cb' a dura morte ceda ; 
Di quegf ingordi Cani 
Flebil rapina, e lacerata preda . 

Ma tanto vuò tra piante > v 
Ed intorno per lidi 
Tó rcer il pajfo errante , 
Fin, che n'oda non ella; E V cor /affidi, 
S'ba con atti più degni 
Volti in pace per mt Gio ue ifuoi f degni . 



$ 
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SCENA TERZA, 

Hirrhtno* 

PEr la /piaggia d'intorno 
Deb qual romor staggirà f 
Ed è 1 lido d'horror graue fogghrno t 
L'aria tumulti /pira > 
Da le concauefponde 
A i rifonanti corni Ecbo ri/pondi ♦ 
Par, che Ji /cuoia il fuolo , 
L 9 auge l fe n 9 fugge a volo > 
Da i campi Ji ritoglie t 
Eftrepitofe lejue fughe fcioglit . 

S'in noi puote indouino 
Lofpirtodelefielle , 
Temo in sìfirane proue afpro de Rino. 

Lurtg&Jlagion la Pace 
Tra noi fi a fai non pofa , 
Ha 7 volo fuo fugace , 
Ed a par de la Sorte erra dubbi afa $ 
Auftrodina fortuna 
Le sfronda empio l'uhua* * 
Vburnan Jereno imbruna , 
E fai ne' danni ft medefmo duu'mct , 

Ciò, cbe/otto il Qtcigìra , 
A vn punte nafte # '» ^vn mommi* fpfrrL^ 

M 5 % SCE- 
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SCENA QJJ A R T A. 

Siloro , Valimene , Tirrheng . 

Sil.Pal.Ti. Odiar», godiamo, Amici* 

VJT Di prone sì felici 

Ragioni net fembiante 

Loìfcberzo luftngbiero, e'I ri/o amante « 
Pai. Con gare diletto/e 

( Poicb' ilCieltosì vuole ) 

Spìrin l' alme gioio/i . 
Tra reti efyofte al Sole 

S cor fa è l incauta Fera 

Di pompe adorna, e di te/òro alterai 
Tir. E come l'alto regno 

Vi diede, ò fidi cori 

De le grandezze fuest nobil pegno ì 
Sii. Sof pinta da Tafiori , 

Quafì su lieui penne , 

Entro i no Bri legami 

ha ricca Cerua a traboccar j e »' venne • 
Ma pria, che da la fefu* 

Ver noi torceffer l'orme 

Le latranti de* Cani ingordi torme , 

Sciolta da' nodi fui 

rfu i'mncante Belua j 

E noi 
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E noi godiamo intanto 

De le fat^be altrui 

Soaue il pregio.^ dt letto/o il vanto . 
Pai. A preda sìfamoja 

Senta ogni alma diletto ì 

Imiti ti Dio dt Delo , 

Et arda in lieto a/petto ; 

Poicb\il gioir tra noi, ri/o è del Cielo * 
Tir. Ab y che pauento jn noi 

{Ma tolga il del gli aufpìci ) 

Di perigltofagara occulti indici . 
Silt O" tre volte beato \ 

Cbi fegue ro%$a vita % 

A cui foaue fiato 

E^Ubertà gradita; 

Inimico è di guerra % 

E gli è compagna f innocenza in terra • 
Pai. Sii. Jn noiglifpirti , 

In noi le menti 

Non Jien egri 9 

Nè languenti } 

Ogni fcn rtda> ed ogni cor s allegri* 
Tir. Hor, qual ne* verdi prati 
Ter l' acqui/late prede 
Taf bora ha per co fiume 
Co i calami cerati 

Ordinar balli ti bofcbereccio Nume 9 

M 6 Tal 
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Tal con leggiadro piede 
Lieto ogni vn l'aria dolcemente sferzi . 
Palemone» Siloro > Tirrh&io . 
Si tentin danze amiche ; 
E Jien placidi feberzi 
D'induftriofo ptè vaghe fatichi^ . 

Ballo di Pefcatori 
in atto di rapina-» • 

• •StV&tt .AVI * *l i.jà>Q\ 
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ATTO TERZO- 

SCENA PRIMA. 

Stoo, Tirrbefto, Lidia • 

Sil.&iMììftOfl ih eh 'a i rozzi cori 

| H ^ Ptùfcrenorijplende> ì 
Mmrnw H Dìo de fammi ardori* 

E per lor gioia de fuotrat i ac~ 
cendz^ . ' 
Cosi qualbor giocondo 
Ntl bel fecolo antico 
Vagina in cuna pargoletto il Mondo > 
Piouer dal ettaro a/petto 
Ve de a fi Cintbio amico 
Più, che vampe dì ar dorerai di diletto} 
Non minacciaua il del nubi di guerra* 
Scberzaua il Di nafeente > 
E i cor più, chela terra % 
Serenaua dal placido Oriente* 
Tir. Mugghiando* ne le Jponde s 
Suole franger/il tra 
De f implacabili onde > 
E pur la pace a noi da i lidi Jpira . 
Silo. Ecco che volontarie bomat la Terrai 

Se non 
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Sf non il Marauaro , 

Prodiga del Juo don fere dijferra . 

Don sì pregiato* e raro , 

Che forfè dal juo Cintho , 

O da l' Ida ho ornbrofo 

Febo ha con l'arco fuo ver noi fofpinlc . 

0 dal varco frondofo 

Z>* le Tettale piante ) 

0 da ìa fredda riua 

Del Ladone fpumante 

^ut volta ba col fuo fìral la cafìa Din x . 
Liti. Vnqua Fera sì vaga 

Non bebbe nel fuogrembo Ortigia fata , 

E % n van fofpira Creta 

Sì pretto/o dono; 

In lei tutti i tefor r attiriti fono . 

Tirrheno . 
Altri da Jlrani augelli 
• pubby apprende gli auguri; 

%Altri dagli arbufceUi 

Scopre t fati fi euri ; 

V *è>cbt da faj/i elice 

Sorte infaufta> o fa lice } 

E vba , cbi da faetta 

Chiari gli arcani a/petta ; 

Jo,ftJa&t*alto poggia b umano ingegno , 

JPer.nch quafim carature diuino > 

«<r, . Indo- 
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In dono così degno 

D'ogni felicità leggo il de fi ino • 

SCENA SECONDA. 

Olmindo) Siluio, Siloro, Elcino, Tirrheno > 

» » . » \ • • • 1 V. M . vi • 

01.E1. Tp\ Vnque in sì lieto afpetto, 
U Hoggi a voi [fi concedi 

Goder de l'altrui prede ; 

E da nofiri fudor mieter diletto ì 
Silu. CeJJì 7 voti re gioire , 

E con cauti configli 

In voi tema l'ardire 

Di ftnifira conte J a afpri perìgli * 
Lid. In quefi' Arcade piano 

Tra poggi dilettoji . 
• Ogni furor è vano . 

De' cori ìnfidiofii 

Lor cufi%dia è la pace , 

Nè [cote Marte cruda 

La hellicòfa face , 

Se non quanto è tra lor Virtù lo feudo. 
SMu*Giàl Arcadia da fere 
yattarfiborribiìmenu 
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Mirò le piaggie altere ; 
Hor da gUbuomini tema • 
Sotto ittita nocente 

Miferabil' mcantroitforte e firma » 

Silor o t 

Non può timoni otte fortezza annida . 

Elei no. 41 % ' u " 
'22 s la forza più degna è la ragione » 

Tirrheno. 
Ogni dono-dei campo è altrui commune . 

Minio. 

Ma fa l'indurirla altrui proprie le prede l 

Lidio . 

*A noi la preda il giù fio C telo efpofe ► 

Olniindo. 
L a Sorte» e non il Cielo il don vofferfe * 

Lidio. 

La Sorte è de le Jlelle anco mini/ha . i 

Elcina . 

Ma fenza nurti è agogni bonore indegna 1 
Tir. Dunque a gara, a tumulti ; 

Si feota lieue F romba. 
Silu. Dunque a pregai ad bonorii 

Si lanci occhiuta ^eitV 
JLid. $*ir n pregiato dona 

Ciafcun la F romba tenti , 
O Ini . ^ * r iìn obi l'ai fu ifi» * 

Cy*f un 



V 



Il 
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Ciafcun le%jti auuenti . 
S ilu. E que fi 'Arme a" bonor giudice fia . 
Eie. E prona di virtù que/i'Arme fia. 
Tir. Ama. V bumana gloria emula gara . 
Sila. Da gli /contri i/valor fortezza impar 4 

Ballo de* Pefcacori, e de' Pallori 
in atto di confefa . 

SCENA TERZA. 

Età, Olmindo, tirrbenoy Si luto, Li dio ^ 

Piloro > Elcino • 

è 

'Bti.'T^Ermatt Amici» il ferro » 
J7 De f ardir» del colpire 
Gli odi/ troncate, e l'in » 
E fieri i vofiri petti 
"Di placidi penjier dolci diletti» 
Olm. E qual Ninfa rimiro 
Tra le f rondo fe piante , 
Cb'al mode/lo fé mb tante 
Sembra la cafta De a del primo giro # 
Ma qual'hor contra he lue 
Di Taigeto al varco , 
O tra Partbenie felue 
Lo /frale incocca, ed affatica l'arco . 

Eti. 
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EtJ. A imiti detti, a i miei cenni 
So/pendete J'ofefe ; 
De la Cerua, e di voi 
M'i noto tlcafo, e m i l'error paìefe . 

Siloro , Tirrheno . 
A cenni così d$gni 

Ceffi no in noi gii fde gn i , 
Cbe,fe'l volto non mente , 
Sei de i regni del Ciel %)iua poJIcnU* 
iti. Io fon l'Età de loro, 
Qbs nacqpe in vn colmando , 
Dittatura* d'Amor Parto giocondi* 
2 la pompofa Cerua > 
Che defiouui a conte/e , 
Fu mia cara Nudrice, . - 

Qbs da le mamme intatte 
A me dolci Jìil/Ò riui di latte i 
E de' corni al rimbombo , 
£ de* cantal latrato 
Quìfìn'bor non auuezta 
Inatta da noi fi tolfe , 
E lunge dal mio lato 
Anelante a la fuga il pie riuojft , 

Ma (come Elpinnarromtm ) 
Dal bofcoverfo l'onda 
Grauemente fofpinta 

Incauta giacque tra le atti auuinta^ . 

' Dr,dc 
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CW* l'odio ytV&bonda > 

Vano ha l 'orgoglio** l'ardimento ba ficus; 

Ch'ella a tne fal Jt dette, 

Di mia vita primiera . : u;A ; < 

Fide fofìegno* alleuadrìze altera * 
Pero, Je fia> ch'in voi 

Tra.q&tfiothbr<ìfo Jèggio 

Amor alberghi^ e corteparifieda » 

Da voi bramo* a vot cbteggio 

L'errante Cerua > e la conte fa preda ; 

Nè fi a del voftro don vano l'bonore . 

Per me jologo drete 6 «w&'bciO 

Felici i giorni* e fortunate T bore* ^ 
Silu. come par, eh 9 il Cielo 

Sdegni* che tra le [citte alberghin Viri % 
Lid. £ come la Natura 

Parche lieto fra i lidi ami il defire # 

Olmindo . 

Pronti cediam di si gran Tiiua a ipriegbi 4 

Siloro. 

Ni fia* cb'à tanto Nume il donjìniegbi • 

Età. // Secolo de l'oro 

Del Ciclo è primogenito giocondo y 
Traquillità de l'alme* amor del mondo • 

Tir. Dunque la Cerua auuinta 
A te libera /doglio * 

E pace attendo % e contentezza a* coglia. 
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Età 0* re»?* / * i lidi 

Hanno taf bar de i cittadini fpirti 

Menti più genero/e, e cor ptit fidi, . i'à 

*Da l'auree flette a voi 
In n umerabil gioia 
Phu a ti Cielo fecondo y 
E per voi goda eterna paté il monda* 
Nel vqflro don comprendo > ^ 
D'alme gentil* affetto , * ; svi 

E fol pervoi riprendo 
Ne la mente, e nelfen pofa, e diletto , 

Ond'bor premio vifia , 

Cbe, s'altri in van mt chiede 

Tra reggie, e tra cittadi , 

lo' fol con (irta fede 

Tra lejelue, e tra i lidi s 

Placida fpiri,e fortunata annidi, 

Ed altroue bramata , 
♦ Tra si remoti horror i 

Tranquil/ii petti, e raddolcì/c a icori. 
Lid. Sen' boggi,ò Siluio, in noi 

P refagbefur le menti, 

Che figli dei martir fono i contenti. : 
Siluw'JBrf bor 9 Lidio, m'accorgo , 

Che fol con rat di zelo 

Le /Ielle a noftro Jcampo ardono in Citte . 
Eie, Ne la Città foggiorni 

•iiA Alma 



lì 



: 

Ottauio Tronforelli. 28$ 

Alma vagad 'bonore; 
Che fol tra bofcbi adorni * 
IT fati 'a l'alma, ed è contento licore; 
Il fen di cure è priuo > 
E* cibo il bofco, ed' è beuanda il ritto 
ir. Qui tra i lauri fugace 
Pura mormora l'onda ; 
Par, che nuntia di pace 
La tremolante lingua 
A noi (madre difonno) apra, editlingua ; 
J5 chiara ne diffonda 
Trai ombre de l'alloro 
Lunge d a i feggt d'or l'Età de l'ero • 
Eie. Caccia per noi felice , 
RJfi* P*r noi beata , 
Che tra confujì errori 
Scorta di ben verace 
Ne promette di letto, e ne dà pace* 

Siluio,ftdio, 
Dunque lieti a tal dono > _ 
Potc'bora in modi vari 
Non puote Himetto, od Hibla 
Sparger itfuolo, e coronar gli altari , 
Cangiagli acerbi /degni in dolci feberzi: 
llp;èlaterra,e 7 /nono l'aria sferzi . 
Olm.O'eome apienmlfugho 
A me fon 'atro velo 

UT ì. r - . t 

Auree 
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Siluio, Lidio, Età . 
2"» ^riw Nepote intanto 
Del magnammo Sijìo , 

cfo y»< fon v^»^ 

Di fama in Terra glorio/o acquifto » 

.Afa/i [degnar, fe tra fronde , 

Qtrafcberzeuol'ora 

Vi rifonanti fronde 

Trabi di rozzo piacer firana dimora . 

he Mufe ban per albèrgo 

Di Cirrba i lauri, e d'Helicona l'onde, 

E&a'l bojco, e sii 7 lido 
f£a foloil Secol d'or po fio il fuo nido . 
Ballo di Pefcatori , e di Partorì 
inatto di paco. 
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L'HVMILTA' 



TRIONFANTE. 




PERSONAGGI. 

HVMILTA 
CHQ RO di Virtù. 




Super- 



^^ia^miia, Charo dì Virtù . 

Sup. G 2V / vawtó ^ f e da . 

€ Superbia fon io , 

§!33i33^3 compagnia disprezzo , 
"**■** *"** D'ognt fupremo bonor vailo 

dejìo . * 

' Sol tra mortali apprezzo 

Stender i regni, e dilatar gV imperi . 
Hum- f.a palma in van fi chieda . 

io l'Humiltà m'appello , 

Di me ftejla pompo fa 

Tra le cbia re virtù parto più bello* 

M'afcondo in cbiufo velo , * 
s E pur foglio famofa 

Vincer le /Ielle, e trionfar del Cielo . 
Sup. / tuoi negletti bonori 

Tasi, d folle, cbefet ; 

Quanto crefion maggiori , 

Tanto più degni fono tpenfier miei . 

Ame giorno fenz ombra U Ciel dijferra ; 

Tra le porpore fpiro , 

Ned altra luce in terra—, , 

Che 
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Che lo ftlendor degli ori misi rimiro • <J 
Hum, Giorno di luce Jpento, 
A cui le pene interne 
Senza rat di contento 
Son perpetuo terror, tenebre eterne • 

ChorodiVimì. 
)' merauiglia e f trema # 
Da gì 'inimici petti 
Vvnafcote rubella 

Ver l'altri i colpi de* pungenti detti i 

Ha %raui le quadrella ; 

J^a '/fuono a l'aure fuori, 
Alternando le gare , 
Trarrà di verità puri Jplendori • 
im. Mira, come Aquilone* 
Mouendo acerba guerra , 
Ne la fredda flagtone 

Le querce più Jubltmt al piano atterra ♦ 

>. Alno, che dt procelle 

Pauenta ire rubeUe , 

'<?/ per fuggir lo f degno , 

4 / lidi burnii s'attiene . 

/ a fugge incauto il legno ; 

be gli fon, nel morir, tomba l'arem, 

n. Ne le bafje contrade , 

r 4i pofano i venti , 

i crude neui algenti 
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Non s'ode vnqua rigor, nembo non caie* 
Sup. E pur nel burnii valle > 

Oue Borea non /pira , 

Girar tra /curo calle 

Con ale dt terror nebbia fi mira . 
Cho. ^uefta di [degno altera 

kA /pri fulmini auuenta : 

Quella di/e contenta 

Sprezza rijfa guerriera • 

*J\j*i di furor > di zelo 

Spira a Vvna V Inferno %a l 1 altra il Cielo . 
Hum. Tra forese Gwuanni 

Tragge in riua al Giordano burnitigli an- 
Sup. M a pofcia entro Cittade (nu 

Da Regnatore altero efiinto cade . 
Hum. // fulmtn apre a l'alte torri ti feno . 
Sup.'B fquarcta landa ancor l' burnii terreno, 
Hum. Stracche l'aria foruola y al piano cade. 
Sup, Le vie de' nembi baffo augel non rade 9 
Hum. Treggia, ch'in alto poggiale ruinofa . 
Sup. ISIJ mai s inalza al Ctel campo, che pofa 
Hum. Frena alteragli accenti $ 

E volgi al Ciel lo /guardo > 
Campo di rai lucente , 

Onde tutta m'accendo* onde tuff ardo . 

Mira ne fommi cbiofiri > 
Ogni fiella girando a noi i inchina * 

E con 
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E con virtù diurna 

Par y c burnii t ade ne faoigiritnoflri. 

Sfaui II il di defiri , 

Et ardente ri inulta 

P*r ' Zaffiri 

A i puri regni de l'eecelfa vita . 

Lafciayò fuperbo cor, fa fi i terreni » 
C'ban deboli le piume ; 
E 'ncontro a 1 raifertni 
Del fempiterno Sol perdono il lume » 

Dono, che da le lì elle 
Si pregia a noi concejfo , 
E s lo [prezzar j e jìejjò . 
In van s'erga ildejio > 
Sol per via tfhumihà poggia/i a 2)i* y 
Slip. Ab % che r alma Jìjhuggei 
Ab> che rapir mifento 
V horror da gli oc obi fugge ; 
Ecco cedo* ecco godo, ecco mi pento . 

Prouo fiamma nel petto , 
Ch'in me jparge dolcezze , 
E fol le mie grandezze 
Stimo pouera brama, burnii e affetto . 
Fatti vili te fori , 
Fatti mendichi vanti* 
Depongo gli olir i, e gli ori , 
Odio gli jeettriy ed abbandono i manti - 
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O x per mefempre acerbi 
fuggite affetti atteri, atti fupcrb't } 
H abbia Jol nel mio petto 
La pace albergo* e l bumilth ricetto . 

Altro-, che voi non amo ; 
Altro, che 7 Ctel non bramo ; 
E dir,fia vanto mio , 

pompe a Diotperrtpofarmi in Dio, 
Choro di Virtù • 
La Nemica rubella 

Gli orgogli ecco depone , 
E già (del Cielo ancella ) 
Sprezza l'auree corone , 
A gli altrui pregi cede ; 
Ha Por terreno a vile; 
Scinger fi il crin fi ve de . 
! Bfol tra vanti bumile 
Vuol con brame nouelle f 
Cbe corona lefia Por de le Stiliti . 
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&&&&OMICIDA canora 
$3 II 8f Dai marche di Sicilia $ capi modaf- 
fWs? ^ forgoaPaurefuora, 
* Dtlujìngbe,e di vezzi alma j e coda; 

E su l molle zaffiro 

Traggo da cetra d'or sì vaghi accenti > j 
Che vanto a vn mìo fofpiro 
Frenar le nauti ed arrejìare i venti • 

tArmonìoJa Maga 

Di Morte bo'lopre>et ho d'Amore il ciglio, 

Ne le fierezze vaga , 

De le piagge del mar dolce periglio > 

A i cor grato fpauenio) 

Soaue ojfe/ai e defiato inganno » 

Del liquido elemento 

Placida infidia, e dilettemi danno . 

Miro, eh' a nozze altere ^ «Vj^* 
Jnuiet Ruggiero fortunale antenne ^ 

E l'aure lufingbiere 

Mouorì 4* cenni fuoi pronte le penne . 

Ma di pianti bramo fa 

Frenerò co'l mio canto i cor più lieti > 

E su la piaggia ondo/a 

Fermerò 7 cor/o a i nauiganti abeti . 



■ 
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Ma» fe pur mifiniegbi 

Di %Mggiero tardar le vele erranti , 

Ni pojjà in dolci preghi 

Legar' i venti a l'armonia de canti» 

Vuo\ ch'il Figlio boggivada 

Per mia vendetta entro Salerno cjìinto, 

Gifmonda a morte cada , 

Gema Tancredi in duri lacci auuinto. 

Nata ne* faljì regni » 

Oue nido mi far fuperbi /cogli t 

Ira procellqfì J degni 

Ancbo gratt gli horror» carigli orgogli , . 

E fol tra furie auuezza 

D empta Cartddt, e dt latrante Scilla 

Con rigida kellezz.% 

Ho ne le morti altrui Palma tranquilla . 

Qui con rimbombi graui 

Freman d'armi nemiche borri di tuoni , 

E più t che da le naui » 

Percofo da leftrida il mar rifuoni, 

E , quanto miro al fine 

D'infepolti cadaueri coperto , 

Fta ne le fue ruine , 

Al fulminar del brando, boggi defertó . 

N 4 Dal 

% 
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Dal cieco mare in/ano ; 

Oue duòlo* efpautnto hanno il ricetto » 
Jioggt fugga lontano 
. D> face maritai vano diletto $ 
Ch io vò rapida intanto 

Contr'ogni fpirto dt valor più forte 
M Raggiera di pianto 

A mouer l'ire, ed apprejar la morite . 
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ROMOLO. 






PER- 
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PERSONAGGI- 

TE BRO fiume. \ > fi T 
M ESS AGGI E RO de/Red'Alba. 

CHORO delle Ninfe del Tebro . 

ECHO. 

t Q a 'OMO il 

BALLO. 



IL LATIO E* LA SCENA. 




ARGO- 



2p 9 

A RGOMENTO» 



[ Meflaggiero del Re d'Alba viene ad 
efporre Romolo , e Remo bambini sii 
lariua del Tebro 5 ma dalle minacce 
dell'irato Fiume atterrito non eflegui- 
fee il fiero comandamento j ed intan- 
to da Echo intefo , come a sì degna-t 
Prole fi ferbaua l'imperio del Mondo, 
parte . Le Ninfe del Fiume 3morofa- 
niente raccolgono i Fanciulli, e le mi- 
niftre del Tebro applaudono co' balli 
a i Regnatori del Mondo . 
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Tebro* 

Efci&tMi ^ quefie cupe valli 
Ir» D P" ^o» ^ fonante 

V»ò de' campt Latini 
In torbido f eruttante 

Difdegnofo inondargli ampi confini * 
*RJitrabeteui, ó gregge , 

£ fra rmcbtu/e mura 

Con gli accorti Pallori 

In parte più ficura 

Timorofe fuggite i miei furori » 
Beco i flutti oltre slindo , 

E con duro fpauento 

Funeftamente altero 

Ke i campi m'apprefènto 

Domittator di tempeftofo impero » 

Meffaggiero. 
Del Regnatore Albano 

M efaggio ahi troppo fido 

VHjcodel Tetro al lido 

J Gemelli innocenti , 

Cbe fon a^lltay e del Ciel parti dolenti . 

Ma qual' $ veggio irato t 

Sottra' l natio co fi urne > 
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Souercbiando ogni prato % 
Fatto maggior di f e mede fmo il Fiumi # 
Qua fi 7 Tebro da' cbiofiri 
In dura guifa moflri 
%A misfatti sì indegni 
M inacctar per pleiade Ardenti [degni ì 

Tcbro . 
y tu, che ver la riua 
Incauto il pafio appretti f 
Non macchiar il mtofen d'opra sì ria $ 
Cboggt datti fune ili 
Seuero punitore il Ciel ti fi* • 

Qontra proue sì felle 
Con vampe digiufi'ira ardon le fieli 8 * 

Meffaggiero . 
(V nel campo de* danni , 
0^ nel regno de* mali 
Sempre di noi dubbiofi egri mortati \ 

Cbi dunque ( abi dura forte) 
In flato così rio 

porge fido configlio a lerror tnioì JEc.io, 

JB chi propitto fento , 
Che da coneauo fpeeo 

Con incognito fuon fauella mecoì Ec.Eco, 
Cbefar deggio tremante ì 
Forfè, a porgerli aita , 
// tuo sorteje accttp boggi m'muitaìEc.viti 

Bgiu- 
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Egìujì'èi ch'io con vanti 

A la pieta.de auutz%i 

11 crudo imperio del gran Re diJprez^tiEc. 
Ed auuerrd>cb'a l'opra (/prezzi. 

Il del, eh' amore annida , 

Fauoreuol s aggirile amico arridaìEcvhiz, 
Forfè i dolenti Figli 

Da fotte così acerba 

A fortunate proue ti del riferbaìEc ferba. 
M a quai s'vdran jamofi 

Di lor grandezze i pregi ì 

Fian Duci alterilo Regnatori egregi 7F.ch. 
Dunque viuete (Kegi. 

Spirti reali , 

ìÀ^egnì attendete 

%A voi fatali . 

*j^j>n d'alma infido t 
M a d'opre pio 
Su 'i 'fatai lido 

Vi lafcto. A 'Dio . Ec, a Dio. 

Tebro . 

%A le ture felici 

De' pargoletti Heroi 
Sorga di fide attrici 
Vagafcbieratranoì y 
Xiè qui da l erta rupe 
Stendati rigide Lupe , 

BJM- 
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E fi illirì a Bambini . 
T>t latte bumor ferini» 
jM a Jol tra quefìe ritte 
JSlenJten le hr nudriei altre* the Ditti ; 

Choro di Ninfe , 
forge di Tocco all'acque. 
Prima Ninfa. 
eh qual dejio m inulta , 
A jorger qui tra l'onde > 
E del C telo goder T aura gradita? 

Seconda Ninfa, 
l qual' impeto fuor e 
Mi trabe dal cupo fondo , 
E fpira al petto mio fenfi d'amore ì 
:eb / te 9 oue regia culla in tù ia riua K. 
Là tra l'arena, e l'berba 
%/gij Fanciulli ferba ; 
E Coppia ti real famofa vìua • 

Trecciato il crtn di gemmi 
A lei forga su 7 Cielo 
Dal Indiche maremme 
Seruolo DtodiDelo . . < 

Stenderà la lor prole 
Con valore guerriero 
Oltre le vie del Sole 
Le braccia de l'impero ; 

Qnd'a quel cenno ogni alma 
> • Seojftt 
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Se offa ceda la palma , ~ >. ■.. \ 3. 
£ jfa de l'armi al pondo rMvi ... 
Vinta U Terra> e fogg togato il Mondo , 

va chóro di Ninfe.* ; 

Dunque} ò felici , 

Nutrici , «M A b 3310" 
^Prendaft a gara 
Fattila la cuna > 
Ow iì rara 
Coppia s'aduna s 

Tebro. 
Varia a la regia Prole 
In bei canti rifuone ; 
Che chiaro a par del Sole 
Anch'io godrà per lei regie corona . 

Prima Ninfa. 
Ma del maggior* Infante 
Sol Zefiro ridica 
A V aura errante 
t*a gloria amica , 
I? di' trionfo in fegno 
Treni V TV £ro ilfuo f degno . 

Tebro. 

Cantiamo lieti 
A l'alta cuna , 
Acutprefaga * 
HJde fortuna > 
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JB l'aria vaga 
Tra quelli lidi 

l venti a l'armonia dolce disfidi • 
Tebroi Choro di Ninfe . 

Si plachi r onda , 
Che 7 piano inonda ; 
Smalti il terreno 
^Di fiori il feno ; 
E l'aura, e C/ori 
Spandan te/bri ; 
C*boggi fecondo 

Produce 7 M ondo il ^Domator del Mondo* 

Tcbro . 
3?/r lui catta verbena 

l [acri lati al puro aitar non leghi » 

Ma ben* il baÙo intanto 

Al gran Natal dijpiegbi 

Amico il rito, e dilettolo il vanto ì ì 

Ni qui nubi d'odori 
Armenia, o Siria, o Saba t 
O Cilicia vapori , 
M a 7 piè fegni l'arena , 
In fello/e fembianze 
Son pompe di Natali bonor di danze • 

Ballo di Ninfe . 

Tebro,Choro di Ninfe • 
Superbo d'or pompofo 

Asl 
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A fi gradita Prole 
SU carro lumino fo 
Gemmato forga A Sole* 
E ferui i fuoi Zaffiri 
Ter hi Nettuno giri . 

A lei da fertil campi 

Germogli il ver d 9 Egitto , 
Di rai la Libia auuampi , 
Dia l % Ajìa pompe d ori > 
V Europa inalzi b onori . 

Val /no Jlellato impero 
Tra campi a noi remoti 
De Tarmi il Dio guerriero 
Ver lei la fpadarotiy 
E vanti ne Timprefe 
Più palme* che conte fi ^ 

Qin nouo> altter tributo 
Tra cauh ticchi monti 
Per tatte feonofeiuto 
Il N il dì/copra $ fonti* 
E di trofei giocondo 
Aiti fia Reggia il Mando. 



3*7 



RINALDO 

prigioniero. 




( RM l DA» 

I C IDA Donzella d'Armida • 
RONTE fiamt. 



H ORO di Sire/tu . 



LA SIRIA E* LA SCENA; 
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Fauola tolta dal Goffredo del 
gran TafTo , & honorata 
con alcuni verfi del- 
l'ifteffo Poeta. 



V 
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SEM* 






%Jnaldo» 
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Rinaldo • 



iMiiMiL fuperbo Gernando 

| I | Co' l ferro a terra fpinfi f 

? m(¥ l E dt Goffredo in bando 

Lo fìuol d'Armida e tlinfii 
E 'n campo, e ne l'ef/ìglio 
Fei di /angue nemico il fuol vermiglio « 

H or qui, dotte l'Orontf 
In ritti fi dirama , 

A dif armarla fronte 
La dolce aura mi chiama $ \ 
'Dopo error perigliofo \Q 
Br amari 'anco i trauagli ti ior ripofo \ 

O x come quitti il giorno 
Di pm bet raggi adorno 
Splende in ricco te foro ; 
Eglifplendori Juoijon raggi foro; 
E la natura a gara 
Di pompe non auara 
r B s jde tn campo odorato ; 
B fono i ri fi Juot fiori del prato . 
Armida , Licida , Orontc • 
di dentro . 
0 X chiunque tufia, cbt voglia, osa fi 

Ptre» 
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Peregrinando adduce a quefie jponde; 
Non ba di ciò, che l'ifoletta a/tonde , 
Meraviglie maggior f Orto, o l'Occafo. 
In adornare il eolle, e la pianura , 
Superò fe mede/ma Arte, e Natura . 
Rin. M a qua? onda ho veduta in mezo al Rio, 
Cb'infe slejfa fivolfe, e fi ritorfe , 
£ 7 cbiufo vareo a tre Sirene aprio ì 

Giàygiàparmi d'vdir,cb'in dolci accenti 
Ciafcuna [doglia sì foaue il canto , 
1 Cb'arrefii il Fiume, e leghi in aria il veto. 

Prima Sirena . 
O s Giouanetti, mentr Aprile, e Maggio 
V 'ammantati di fiorite, e verdi Jpoglie , 
Di gloria, e di virtù fallace raggio 
J41 tenere/la mente ab non vmuoglie; 
Solo chi fegue ciò, che piace, è faggio , 
E '» fua Ragion de l'annoti frutto coglie. 
§lue fio grida Natura . Hor dunque voi 
Indurarne l'alma a i detti fuoi ì 
Riti. Già il 'alte imprefe oblio 
Del 'bellico fo Dio; 
Solo placida voglia 
A mei* animo tnuoglia ; 
Eprouo, che tra i fiori, e tra le piante 
Bfier alma non può ,fe non amante • 



-vivi 



Seconda Sirena . 



Folli , 
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41 U perche gettate il caro dono > 
Che breue è sì, di voftr'età novella i * 
Nome, efenza /oggetto Idoli fono 
Ciò* che pregio, e valore iì mondo appella: 
La F ama,ch' inuaghtfee avn dolce Juono 
Voi fuperbi mortali, e par si bella , 
B s vn Echo,vnfogno,anzi del fogno vn'om* 
Ch' ad ogni veto fi dilegua,e Jgobra* {bra. 
in. Al dilette fo fuono 
L'elmo, e 7 ferro depono > 
Se non quanto guerriero 
Son de l'alato Arctero , 
E godo liete in si bel campo l'bore , 
Già feguace di Marte, & bar d'Amore • 

Terza Sirena. 
ì oda il corpo ficuro, e 'n Iteti oggetti 
L'alma tranquilla appaghi t Jenjt frali , 
Obljj le noie andate, e non affretti 
Le Jue memorie, in ajptttando i mali. 
Nulla curi, Je 7 del tuoni, o faetti , l 
M inacci eglt ajua vogha,e infami firali. 
Quello èjauer, queffé felice vita, 
Si l'infegna Natura, e a l'addita-, . 
Rin. c/0 l'armonia sì vaga , 
Cb'i [enfi, e l'alma appaga , 
Qui lofio, e abbandonato 
Po/o in sù rberba il lato , I 

E,fat- 
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Et fattomi guancia! del proprio feudo » 

In dolci/fimo Jonno i lumi chiudo . 

Due Sirene . 
De Palme donno 

Amico Sonno » 
Su 'l prigioniero 

Heròe guerriero 
l A la vendetta 

Il volo affretta ; 

De l'alme donno 

Amico Sonno • 
Tra l'ombre chete , 

Ftgliuol di Letti 

Da l'ime grotti 

Ve l'atra notte 

^BJuolgi l'ali » 

Obito de' mali, 

7" ra l'ombre ebete 

Figi tuoi di Lete • 
Ter te languente 

U Heròe poJTente 

Da Stigto tumore 

AJperfo il core 

Sù t campi berbofi 

Sopito pofiy 

Per te languente 

V Heròe poflentt-> • 

Prima 
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Prima Sirena . 
issarmi pofa t e fonnaccbwfo in terra , 
Chi fempre armato de fio gli altri in guerra. 

Tutti e tre . 
ifcia Armida gli agguati; a te s'affetta > 
Se tua l'ingiuria fu, l'alta vendetta , 

Seconda sirena . 
? oblio sì profondo ha 7 core inuolto » 
Che fembra anzi, che morto t ejferfepolto « 

Tutti e tre. 
.a/eia Armida gif agguati; à te s'affettai 
Se tua l'ingiuria fu, l'alta venduta . 

Terza Sirena . 
Lunge dal campo con dolente fòrte 
Marte fuggì* per incontrar la Morte , 

Tutti e tre . 



La/eia Armida glt agguati; a te s' affetta , 
Se tua l'ingiuria fu, l'alta vendetta . 

Oronte . 

D'odio vaga &*Cfc 
Cruda Maga < ««m %Vu ir. t!**'£uyà 
Gol piè giunge ; 

La man lì end e ^ \ -: vi s« tfcV^w$3, 
E' l Guerriero • «u* .ik -it • 

'prigioniero ! 
Ecco punge , - \ 
E eco offende 

O D'odio 
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Che su 'Imio carro d'oro 
Verinuifìbil via 

Vuò traportare altroue il mio te/oro . 

Lic. Beco pronta ne vegno > 
Ne mi fia lieue bonore , 
Che tu co'l mio foftegno 
Riponga nel fuo carro il Sol £ Amori • 

Prima Sirena . 

Vedit che mentici dorme , 
Ella fopra il fuo carro il fa riporre , 
E 'ngelofita amante il del tra/corre ; 
Ne dt Dama/co al regno , 
JUa- drizza /otto feonofeiuto Polo 
Ver l'Jfole beate il carro a volo . 

Oronte • 

più irata 
Homicida 9 
Ma placata 
Spira Armida . 

Licida, Grontc, Sirena * 
0^ anime felici , 

Cui far gli /degni amici ; 
O 1 fortunati cori ; 
^Poiché nacque r da gli odij i vofiri amori l 

° IL BAlr 
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A sì gradita Prole 
Su carro lumino fo 
Gemmato far ga J Sole, 
E /ir ut ifuot Zaffiri 
*Per là Nettuno gtri . 

A lei da ferttl campi 

Germogli ti ver d % Egitto 9 
Di rat la Ltbia auuampi » 
Dta r/ljia pompe d ori > 
V Europa inalzi bonori . 

Dal fuo Jtellato impero 
Tra campi a noi remoti 
De farmi il Dio guerriero 
Per lei la fpadarotiy 
E vanti ne Hmprefe 
Più palme> che conteff. 

Ctn nouoi altter tributo 
Tra cauu ticchi monti 
Per taOe feonofeiuto 
Il Nil dì/copra $ fonti* 
E di trofei giocondo 
A iti fa Reggia il Mando . 
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RINALDO. 
%A R M I DA* 

Li C IDA Donzella d'Armida . 
OR ONTE fiumt. 
CHOtf O di Sirena. 
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Fauola tolta dal Goffredo del 
gran Taflb , & honorata 
con alcuni verfi del- 
l'ifteffo Poeta . 
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CfcCfeL fuperbo G e mando 

f§ I H Co'l ferro a terra fpinfip 
mmcrift B Goffredo in bando 

Lo fìuol d'Armida e éìinfii a 
2? '» campo, e ne fejfìglio 
Fei di /angue nemico il fuol vermiglio « 

Hor quì,doue l'Oronte 
In riui fi dirama , 
A dij armar la fronte 
La dolce aura mi chiama ; 
'Dopo error periglio/o v.^V: _ 
Sraman 'anco i trattagli ti lor ripofo % 

O s come quiui il giorno 
Di pm bet raggi adorno 
Splende in rtcco te foro; 
Bglifplendori Juoi Jon raggi foro» 
E la natura a gara 
Di pompe non auara 
"Bsjde tn campo odorato ; 
B fono i rtfi Juot fiori del prato . 
Armida , Licida , Oronte • 
didentro. 
0' tbìunqut tufia, che voglia, o eafo 

Pere- 
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Peregrinando adduce a quefte Jponde ; 
Non ba di ciò, che l'ifoletta afconde , 
Meraviglie maggior l'Orto* o l'Occafo. 
In adornare il colle, e la pianura , 
Superò fe mede [ma Arte, e N atura . 

VCin.Ma qual'onda ho veduta in mezo al Rio, 
Ch'in /e fìejfa fi volfe, e fi ritorfe , 
B V cbiufo varco a tre Sirene aprio 3 

Già, già parmi d'vdir, ch'in dolci accenti 
Ciafcuna [doglia sì foaue il canto , 

1 Cb'arrefii il Fiume, e leghi in aria il vfto. 

Prima Sirena . 

O^Ghuanetti, mentr Aprile, e Maggio 
y'amm antan di fiorite , e verdi jpoglie , 
Vi gloria, e di virtù fallace raggio 
Za tenerella mente ab non v'tnuoglie; 
Solo cbifegue ciò, che piace, è faggio , 
E'n fuafiagion de l'annoti frutto coglie. 

Huefio grida Natura . Hor dunque voi 
Indurante l 'alma a i detti fuoi i 
Jtfn. Già l' alte imprefe obito 
Pel bellico fo Dio; 
Solo placida voglia 
A me l'animo tnuoglia ; 
E prouo, che tra i fiori, e tra leptante 
Bfier alma non può ,fe non amante . 

S e conda Sir eri 

Folli , 
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I 1 oliti perche gettate il caro dono , i 
Che breue è sì, di vqfiretà nomila ì * 
Nome, efenza /oggetto Idoli fono 
Ciò, che pregio, e valore il mondo appella: 
La Fama,cb'inuaght/ce avn dolce Juono 
Voifuperbi mortali, e par sì bella , 
E s vnEcho,vnfogno,anzì del fogno vrìom* 
C h ad ogni veto fi dilegua, e/gobra. {bra. 

Rin. Al dtlettcfo fuono 
L'elmo, e' l ferro de pano , 

Se non quanto guerriero 
Son de l'alato Arderò , 
E godo liete in si bel campo l'hore , 
Gtà feguace di Marte, & bor d'Amore . 

Terza Sirena. 

Goda il corpo ficuro, e 'n Iteti oggetti 

L'alma tramutila appaghi t Jtnfi frali, 
Ubly le noie andatele non affretti 
Le Jue memorie, in aj penando ì mali. 
Nulla curi,je V del tuoni, o faetti , ' ^ 
Minacci egli a/ua vogliale infami Arali, 
Quello ejauer, queffè felice vita , 
S t l'infegna Natura, e u l'addita^ . 

Rin. vA fai monta sì vaga, 
C b'i fe njì, e l'alma appa ga , 
Qui lafjo, e abbandonato 
Fo/o in sù l'berba il lato , 

E, fai- 
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Et fattomi guatici ai del proprio feudo > 

In dolci/fimo Jonno % lumi ebiudo . 

Due Sirene . 
De l'alme donno 

Amico Sonno » 

Su 7 prigioniero 

H eròe guerriero 
t A la vendetta 

Il volo affretta ; 

Ve Palme donno 

Amico Sonno . 
Tra l'ombre chete , 

F igliuol di Lete , 

Va l'ime grotte 

Ve fatra notte 

IRJuolgi l'ali t 

Oblìo de' mali . 

Tra l'ombre ebeti 

Figi tuoi di Lete • 
Ter ti languente 

U Htròe poflente 

Va Stigio bumon 

AJperfo il core 

Su t campi berbofi 

Sopito poji , 

fer te languenti 
Heròe poJJentu - 

Prima 



Ottauio Tronfàrelli. 3 1 3 

Prima Sirena. 
Senz'armi pofa, e fonnacehwfo in terra t 
Chi femore armato de fio gli altri in guerra* 

Tutti e tre . 
La/eia Armida gli agguati; a te s'afpetta > 
Se tua l'ingiuria fu, l'alta vendetta , 

Seconda sirena • 
In oblio sì profondo ba V core tnuolto » 
Cbe fembra anzi > che morto > ejfer fé folto t 

Tutti e tre. 
La/eia Armida glt agguati; à te s'afpetta t 
Se tua r ingiuria fu, l'alta vendetta) . * 

Terza Sirena . 
Lunge dal campo con dolente forte 
Marte fuggir per in contrar la Morte . 

Tutti e tre . 
Lafcia Armida gli agguati; a te s'afpetta , 
Se tua l'ingiuria fu, l'alta vendetta . 

Oronte. 

D'odio vaga » thCSì 
Cruda Maga < \ 
Co' l piè giunge ; 
La man iien.de , 
2? 7 Guerriero m* s *»*c , , 
'Prigioniero 

Ecco punge , ^ Ì 
Beco offende 
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D'odio vaga 

Cruda Maga—* . 

Armida i 

Jior,ebe Rinaldi? 9* fimi lacci è prefò , 
,Ed t vanttcon lui giace fon delufi , 
Negbittofa a che tengbi ilpièfojpefo , 
E d'apprejfartt a lut aubbta ricu/i ì 
M italo pur, ebe sii 7 Urren diitefo 
In altt/Jimo fonno i lumi ba cbtujì > 
E tmitator di jua futura forte 
%jkppreftntA i'imagine di morte. . 
Mimjira a te vengh'io de /iremo duolo. 
Prodiga d'ire, e di vendette vagba ; 
Ch'altro non brama» Umie voglie; e fola 
Jlmuir mio del tuo morir sappagba . 
Già non t'offefe in- guerra armato stuolo , 
Ed hor t' offenda in pace inerme Maga . 
Ma doue fon ì che. dico ì Ahi che Jon prefa t 
E,in oltraggiando altrui, io fon f&Jfefi . 
*Deb quai rimiro a la tua fronte intorno 
Senz'arte ad arte inanellati ermi , 
E .benché mttti,de l'inuidia a feorno 
F aneli ar ne i tuoi labri i bei rubini ì 
Scintilìan fuori del tuo vifo adorno 
Con percoffa mortai lampi diurni > 
E, fe non che d'Amor vinci la formi , 
Direi. Che fonnacebiofo Amor qui dorma 

Già 
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Già fui de le tue guerre afpra nemica 

Cinta d'odio non men, che di furore , 

Hor fatta jon del* tue paci amica , 

E, quanto arjì di [degno, arde d'amore 

E fol per tua cagione ogni fatica 

Mi fia foaue refrigerio al core ; 

Ned altro pud bramar l'anima mia 
^ Se non, che jiel mio feruo ancella ifìa . 
Lic. Poi < h' Armida j'auuede > 

Cornai placido /pira, 

E amore in lui rttiede , 

Sente p/acarjì qgfii?a , 

E pende ìh jù la fronte , 

Che par Narcifo al fonte . 
3Del volto i bei/udori 

Accoglie in ricco ve lo , 

E co'l vento gli ardori 

Gli rattempra del Cielo , 

In contrario Sembiante 

Già nemica, bor amante, , 
Di bei fiori compofle 

Odorate catene 

Al vago pie gli ba pqfie , 

J? coit prefo il tiene i 

Ma, s'egli ba 7 piè legato , 

Ella bai cor catenato • 
Ann. Vieni, Licida mia , 

O i Cbe 
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Che su 'Imio e Atro d'oro 
V erinuiftbil via 

Vuò traportare altroue il mio te/oro . 
Lic. Ecco pronta ne vegno » 
J$è mi fia lieue bonore , 
Che tu co Imiofofiegno 
Riponga nel [uo carro il Sol a" Amori « 

Prima Sirena . 
Ved'h che mentrei dorme , 
BIU [opra il fuo carro il fa riporre , 
E 'ngelojtta amante il del trascorre ; 
Ne di Dama/co al regno , 
Ma drizza Jottofconof àuto Polo 
Ver l'Ifole beate il carro a volo . 

Oronte . 

Wo« più irata < 

Homicida > 

Jtfa placata 

Spira Armida . 

Licida, Grontc, Sirena^ 
O y anime felici , 

Cui fur gli /degni amici ; 

O fortunati cori ; 

^Potcbe nacquer da gli odi/ i voflri amori 
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BALLO 



DE' SEGNI 



C E L E S T I. U 




AlSerenifs. 

V I T T O R'I Ò 

FRINCIPE DI SAVOIA. 
Hora generofiflìmo Duca . ,;,fn 



i t-^onnH ci 

badici * 

O 3 " INTER- 
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INTERLOCVTORI • 

IL SÓLE. 
VARIETÉ. LA LIBRA. 
IL TA V R GK LO SCOR PIONE . 
LI GEMELLL IL SAGITTARIO. 
IL CANCRO. IL CAPRICORNO 
IL LEONE. V AFFARIO. 
LA VERGINE. LI PESCI. 

BALLO. 

ARGO ME NT CK 

Nel Natale del gran Vittorio ; già Prin- 
cipe di Sauòia,& hora Serenili». Duca, 
moftra il Sole prone d'allegrezza , & 
inuita, a render felici le glorie di tan- 
to Principe, i Segni celeftu Uguali co 

i lor balli applaudono all'opera.* . 
' So/i. 
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0 , ch'il Ciel dafuoiregni 
H ®* P*r> che d'oro pompofò 

Al Natale famofò 

Del gran littorio» eh' a Ih Dota impera > 
Sà da l' alto foggtorno 
Tejjtam Corona d aurei fregi altera ; 
ìnuita a chiari honort ti puro Giorno » 

Tal' io prefaga Nume* 
Qontr ogni empio Gigante * 
Additando trofei* - • :« i u < v t 
Di Corona /Iettante* . U. 

Cin/tle chiome a i bellieoirDei é 
Ò N degli Ajìribei lampi\ ì» v 

S'adornate di luce 

CU aurei cele (li campi » 

Con pompe anco douute \ 

Ornate il Pregio Duce t 

Cb'èglortofo Ciel d'alta virtute . \ 
A lui con belile arte 

Seruin Bellona > e Marte > * 

O 4 Pe* 



\ 



j % q Drammi Muficali di 

Per lui Jplendan amanti 
Soura i poggi fuperni 

I limpidi diamanti ; 

E fi a co i Segni eterni , - 
Cb'indoran l'alto velo > 
A celefle virtù Corona il Cielo $ 

L' Ariete . . 
Scoto, ò Vittorio wuitto$\v *VL 
Già portatore d' He Ile \ 
Al tuo natale floridi te/ori » 
Poiché vinci di me l'opre più belle . 
Jo di terreni fiori , 
Tu di virtù fuperna , 
Jo /corta frali tu P rimaner a eterna • 

21 Tauro ( 
jy Europa amico Toro 
Volga, ò Vittorio >b ornai 
A i tuoi Natali alteri « '. v<3 

Wauoreuoli i rai , 

S'bor del gran Toro a la Cittade imperi , 
Per la famofa Europa ambo prouammo 
Ma con opra ineguale amanti incendi ; 
Poiché, s'io la rapi/, tu la difendi . 

Li Gemelli. 
Fiammeggi a te beato 
De la gemina Stella 

II bei raggio dorato ; 

À O Anzi 
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Anzi per te più beila > 

Splenda l'eterna mole ; 

Jn me due Usile, in te rimira vn Sole . 
L'Ariete, il Tauro, i Gemelli . \ 
0 y Duce nato fotti altera (iella, \ 

Leda più te, che Caftore, ameri a ; 

Deh a Febo per te fatta è rubella , 

Te più, eb' Achille, Tetide de/la . 

Il Cancro . 
Contra lo fittolo rio 

De' nemici noetnti , .A 
. Vittorio, emular dei 

L'ire del Cancro ardenti ; 

Anzi de l'ardir mio 

Piùgenerofo fei ; 

Son noftri ody gH Ale idi : 

Ma,s'iogià no gli elìinfi, borjtu gli vccid'u 

Il Leone. 
Sortirai del Leone 

Oltr' i confini Juoi oi 

Varca il Nil la fua fponda : 

Ma tu vario da me ti mojìri a noi * 

Verme l'Egitto inonda , 

Per te 7 nemico l angue , 

Vv n capo d'acquee l'altro mar di/angue 

La Vergine*; 

A Area) luce de gli A fin , 
i O 5 Godo 
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Godo su Fauno feggio 

Ve l tuo Natale algloriofo honore m. 

Se ben ' entro il tuo core 

Più degna A tire a vagheggio ; 

lodalterrennocente smd/C 

Party ver gli alti rat , . vu<^ 

E la tua dal tuo fen non parte mai . 
IlCancro> il Leone, la Vergine ♦ 
CMentre del ferir tuo fatti fefìanti 

Piagherai Pardi, e anciderai Leoni* 

Non più con proue di fortezza vanti 

Delia, o Cipria gli Hippolith oglt Adoni» 

La Libra » 
Soura gl'Itali campi 

Splende la Libra con temprato afpetto > 

E tn te con giufli lampi 

H abbia il Vaio* ricatto ,* 

Serue a l'I tali al' Aftro mio giocondo » 

Ed a te Jerua vbidtente ti Mondo , 

Lo Scorpione. 
Da lo Scorpio Fetonte 

T rajìe cagton di morte » 

Ma fi cangt, ò Vittorio, in te la forte ; 

Meni più faujto honore , 

Fu [prone a lui l'ardire, a te 7 valore • 

Il Sagittario . 
Per te 7 Centauro in Cielo 

ot*0 l O Tra 
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Tra baleni lucenti { 

Scocchi dorato firale», 

C franco tu de l'amor lo fìrale auuenti.t 

Ma con vanto ineguale 

Son diuerfe le palme , 

lo fendo l'aure, e tu faetti l'alme . 
La Libra> lo Scorpione» il Sagittario . 
Se fianco dopo Maritai fatica 

Ombre vaghi amerai dt bojco annofo, \Vfc 

L'Hinnide cara,e V Amadriade amie A 

T'offrirà nido, e ti darà ripofo . 

Jl Capricorno » 
lo, che di r ai fecondo 

Su dal regno lucente . 

Seruo al tuo cenno altero > 

A diletto ridente 1 

Accendo il Franco impero • 

Anzi vie più giocondo 

Per te V Franco Ji mira » 

A me da lunge , d te congiunto Jpira » * 

L* A quario ► 
Ganimede a te ronda 

yerfas ìt girali t reg n i 

Z)a la Jua dt procelle vrna feconda * 

Ma con vanti più degni \ 

Per te goda il terreno ; 

Jo/onjcorta d'korrort tu di fereno • . 

O 6 Li Pe- 
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Li Pefci . 
Jl Sirio Pefce in Ctelo 

A te caro faccenda > u> mi/O 

Per te chiaro rifp tenda ; w *\K 
In lui non babbia il gelo > Y' 
Ma Jol la fiamma il loco , 
E mofiri in feno d'acque alma di foco • 
| Il Capricorno', L'Aquario, i Pefci • 

Se tu de Scitbi lucrerai la fede , 
L'Amazwi tra i bellici rigori f 
Ou ad Hercol negaronla lorfede , 
A te miniftreranferui gli amori . 

Il Sole, 

<§>## non Bacchi, nè Flore , 
Nè meffi pretiofe 
UAcbemenio cultore 
Spiriti aure odorose 9 
^Ma con pompe di luce 
Ciaf c uno al forte Duce > 
Qual % &lGampion¥eUco % 
, - Tra diletteuol canti > 
E tra danze f elianti 
Di si lucide forme erga trofeo . 
i VHeròe de V Alpi altero 

Controgni alma rubeìla 
Nouo Giulio sul C tei fi cangi in fieli a ; 
Cbe ben del Tempo fiero 
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Frànto l'inuido telo , 
A chi vince la Terra , è premio il Cielo - 
La Libra » la Vergine . 
Così tra verdi calli 

Le Ninfe in giri cbiufe 
Teflon' al Genio i balli; 
E '» Pindo al biondo. Dio danzan te Mufe, 

Efce il ballò. 
Tutti. 
Chi di valor s'armò , 
Degna cura del Ciel 
Senz'horror* Jenza duol 
Tra la Dora, e tra 7 Pò 
Soffre l'tre delgiel , 
Sprezza ijpmpi del Sol, 
Chi di Ótalor s'armò . 

Prima parte del ballo. 
Pafleggio . 
^D'Italia Alcide altier 
Con la bellica man , 
Che raJSembra balen » 
Fra 7 tumulto più fier 
Sparge inuitto su 7 pian 
Quanti Mojìri ba 7 terre» , 
D'Italia Alcide altier . 

Vltima parte del ballo . 
Rientrata . 

Trofiè 
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T rofei le fi elle fon , . 
A cbt d'opre immortai 
Sembra /iella d'bórtòr ; 
Ed a lut t che Campion 
Folgorò con lo /trai \ 
Con bei folgori d'or 
Trofei le ite Ut /oft-» . 
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PROLOGO,^ U!; , 



PER LA TRAGEDIA 



DEL BELISARIO. 




La 
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Z# Vendetta-*. 

$iii£j£fo£?3 ifofchi regni de l'eterno oblìo 
| d| ^<«//<a ttf r /'<jr/4 errante 
A miferabil danno i paffì in uh ; 




^Bjoto la Ime di fier tcfco infetta, 
E con firal fulminante 
Sono in campo d'offcfe afpra Vendetta . 

Mi de /la il Re de lo fieli ante fòglio > 
Al cui cenno non gioua 
Vantar di forzalo contraflar d'orgoglio > 
E } motto per J 'enti \er d'atro timore 17 £ 
Volta a rigida proua 
ter li regni del giorno orme d'horror e . 

Soft' elmo altero chioma d'angui afcondo » 
E 4Ù IMrato volto 

Difangàmofo bumor Bilie diffondo , 
E 'Iferpe intanto delfuneflo crine 
Sugge al vifo riuolto 
Di purpureo fudor perpetue brine ; 

Spiro dal petto armato accefi lampo , 

e,i E non- 
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E contra l'empie menti 

Ne farmi mie de miei furori attuammo* 

E dal mio fen d'ardor con nembi borre n 

Saura i cori nocenti 

Vibro le faci, e folgoro gl'incendi . 

Tal" hog{i contra "Selìfario ardito , 
Apprettando empia forte , 
Gli angui di /degno,* di vendetta irrito > 
Vie più, che d'armi Ài ttrror lampeggio , 
E con ire di morte 

Orgogliofa fcmtillo>afpra fiammeggio . 

Belifario, ch'osò su* 1 Colle altero 
Del Vaticanfam ojo 

Za gran Sede oltraggiar del fummo Pieroì 
SU u erto a mortai fame empio fojpinfe » 
E Duce ingturtofo 

Ne l'altrui fame la fua fama eìlinfe i 

Hor fia, che per me proni vltimi borro fi $ 
Corra f angue la Terra , * 
Ed in cipreffi volganfigli allori » * 
Soffra vendette il temerario Duce 9 
E, chi fu ne la guerra 
Luce d'alto valori perda la luc^j • 

Ecco 
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SOLDATO. 

CW ESSO, 

V L I S SE, 

I 

IFIGENIA. 



ti 



QHORO di Guerrieri . 



CERVA. 



A Y L l DE E' LA SCENA* 



ARGO 
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ARGO M E N T O 



VlilTe famofotra Greci , oflferifcesù Tal- 
tare in fagnfìcio la vergine Ifigenia-» 
figliuola del lor Re Agamennone, e di 
Clitenneftra , per placare l'ira di Dia- 
na, la quale con horribilifljma procel- 
la teneua rinchiufa dentro il porto 
d'Aulide le natii de' Greci , che doue- 
uano prender Troia - Ma la Dea rn of- 
fa a pietade del lagrimeuole afpetto 
in luogo della Vergine pofe mirabil- 
mente vna Cerua s non tolfe la vit,a ad 
Ifigenia , e refe la liberta a Greci . 
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$5 Crudi fati, ò ingiurio/è fi elle . . 

^ O^t Dopo,cbe a Cinthia facro 

imbelle , & 
Ogni bor più minaccio/o 
Sorge rirato mar dal cupo fondo , 
E par, cb'impetùofo 

Scota dagli alti fondamenti il Mondo • 

Le fue leggi con l'onde \\ 

Quafi ignota a fe fiejfa 

La Natura confonde > 

Sorge 7 Mare nel del tra nubi accolto ', 

E cade 7 Ciel nel Mare in acque fciolto • 

Mi/eri più non ponno i Duci Argini 
Entro 7 porto languenti 
Dar con nobile ardire i lini a* venti* " 
Che lor rigetta a terra 
Fra /onore tempefte 

Del mar lo /degno, e d'Aquilonla guerra . 
Ver ll doue granfebiere lho raccoztie\ 

L'mdu/ìrìo/o Vlt/fe \ & 
\ lavande le fue vele il voi difeìo glie* ; 

Pur' impetrar de fi a I 
w&O Bai 
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Val TKjgnator paterno 

La ca/ta Ifigenia , 

Ed a Nume fuperno 

In facritfcio offrtrla » 

Iter placare il furor del telo eterno . 
Tu da i zaffir lucenti 

A noi foauemente, ò Cinthia, afpira , 

Del mar fi plachi l'ira , 

E fuccedano a venti 

Vi [degno , e di furore 

Zefiri di dolcezza, aure d'amore . 

Choro di Guerrieri . 
E fuccedano a venti 

Vi f degno, e di furore 

Zefiri di dolcezza, aure d'amore . 
Meflb. Sotto sì fof ro Cielo 

Vi tumulti, e d'borrori 

'Rjfpiravò degli Argiui afflitto ftuolo , 

E f caccia da tuoi cori 

Le cieche nubi delfunefto duolo . 
Vliffe da la fede 

V 'Agamennone inuitto , 
» Che non lunge è dal lido,a noi ferì riede ; 

E /eco Ifigenia 

Lieta conduce al porto * 

5T ra procella sì ria 

Vi futuro /ereno alto conforto , 
& Choro 
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Choro di Guerrieri* 
Linoflra/pene 

Nel porto accolta 

*Pronta ne viene • 
Da fommi cbtofìri . 

Dole Aura fpira 

A' voti no fì ri . 
ri adduce 

Ifigenia 

Serena luct-j • 
Vii/Te. penar din Jottrano 

Del Dio del jwnyno regno 

Placar detti, à Fanciulla * 3; 

Del mar turbato il p roccl lo fo /degno K 

Già l gran Rege Spartano 

Tuo gen i to rfa rnofo > 

D'Helena vdito ti memorabil torto $ 

Con cento legni arò l'Egeo fpumofo . 

Nè lento forala feiorre i ptn dal porto* 

S'a t voti non hauejfe 

Tra i venùy e dentro l'onde 

Contrario il proprio vento , e lande ifiejle « 
Dagli Autìri il Greco jluolo , 

2T d % Auìide rincbiujo en tro le fponde ; 

Ni difciorjì dal juolo 

PuòTtArmata nocente , 

V Armateti cb'ouofi a marte langue, 

Se con 



m 




3 j6 Drammi Muficali di 

Se con opra dolente 

No gli è capo il tuo fen,mare il tuo /angue . 
Ifig. Dunque tn vece di no%ge 

Con si rigido inuito • ^ 

A la ftrage mi guidi , 

B nel jen di marito 

Cor di nemico annidi ì 

La face del Conforte 

JS N faceUa di morte , 
i E jia tra pompa amara 

Canto il lamento, e talamo la bara ì 
%Ab, fenieghid'vdirmi , QV>($J 

Vi Clttennejtra almeno •u :\W 

La materna pietà faccenda il Jeno . 

Fi } ica, placala mente , mlì^ViuO 

Nè incrudelir fdegnofo X < 

SouraProle innocente; 

Guerriero è genero fo , 

Chi circonda jion meno A 

Di-pietà l'alma, che di ferro il fino . £ 
Vli£ Empio già non fon io t » ^ 

Ni minijiro crudele , 

Se 7 paterno de fio 
i T ra perigli ejfeguifco alma fedele . ^ 
'Placati, Pargoletta, 

Ne'l duolo ti fia Jprone , 

Ma faggi a ti cor con fola , 

Qtiog- ' 
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Gboggi per tua cagiona 

Sia /campo a mille corpi vrìalma fola • 
Ifig. In così fiera forte 

Hor da chi j pero aita 

Ifigenia dolente ì 

Dal del, che m'ba dannata , 

Dal Padre, cb'accon/ente » 

O da sì pron to eftecutor di morte ì 

V ergine abbandonata t 

Da tre gratti ferite \ 

Invn tempo percoffa % in vn piagata • 
Choro di Guerrieri . 
0' cbe amare di pena ajjjre punture , *v 

Veder sì vago Sole * 

Cbe fra tenebre o/iure ) i 

Hor dee giacere in uolto 

Ne r Oriente de'/aoi dr fepolto. 
Ifig. A cbe dunque le pompe > 

D'bonor lieue baleno , 

Vii fregio di beltate , 

Ornan le chiome bionde , 

E di fin' offro* e d'or cingono il feno '( 

Ite lungi, elafe tate , rfc 

Infelici te forti , 

he membra moribonde 

Pouere di /plendor, priue d'bonor i . 
Vlif.y/« non i 'indugi/ >o miei guerr ter fea\di y 

- P h con 
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E con pajp veloci 

Il [agri fi ciò intanto 
T ra (amenti funejli , 
Tra lugrimo/e voci 
De i ito dal Cielo al Ciel rappresi ♦ 
Capit. L'altare, onde . ver noi 

Cinthia più mnjaette "V . : * 
he fue crude vendette > 
AppreQeremmmtflri 
De le g*andez%e tue, de* cenni tuoi; 

Con da i fammi giri 
xAà onta de 1 Troiani 
Il Ciel placar fi miti 
L'ondo/e valli, e i fluttuanti piani ; 
Ifig. Ben chi nacque in Micene 

Con formtdabil' atti 

Indegno è dt mirar del Sole i raggi ; 

Ma>s'tn altri le pene 

Nacquero da* misfatti » 

Da V tnnocen%a in me forgongli %ltrdggi» 
Sold. Mifera Ifigenia , 

Poiché tra rie procella - r . .'uo. » >, 

Ti conducon le tìelh 

A ti Jptetata forte , 

Già rapina d'affannò , hor di morte • 

Ifig. Giàpofe a la mia Patria i fondamenti 
Perfeo, cui 7 Cielo elefie > 

Alibe- 
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%A liberar le Vergini innocenti > 

Edbor'a fico difc end a 
Per me da Jommi campi. 
Chi da la, morte l' innocenza /campi • 
Meflb. Tempra tk^uolo. , <$ Fanciulla * 
Frena i pianti) e ifipiri , 
CVcgni opra de' mortali 
Pende dagli alt} giri , 
V* fon gli ordtn fatali » 
S°jfKtbvw$Pd iV at&ra ir* proferite ; 
De gli /degni del QelJ'alme, /on/true . 

Choro di- Guerrieri . 
Su i volumi /uperni 

Il Regnator Jublìme 

Concambi eterni 

I no/ir i fati imprime ; 

E del Ctel/on le /ielle 

E face Ile, e fauelle , 
Capic. Ecco a L opre appreftata 

Ara di fiondi cinta » 

Horquìy Compivi pitti -, 

La Fanciulla re al iaa»ucaauuinta> 

'WJ tu /degnar ti dei , 

CbeàiM^a/QuUk, 

Degna vittima ly di Cinthia irata ; 

7{.addoJciJci.ipen/teri t 

Cbe fatta a te nemica 

P % %jndt 
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%jndi al tuo Genito* fatui i guerrieri $ 
Onde intorno fi dtea , 
Che fortunata forte \ 
A la 'Vita di lor fu la tua morte . » 
Ifig. Poiebe de mali a /eterno 
^Acerbamente inuitta 
Sù quefi' aitar deggio 
PI a car lo f degno eterno * ^ 
B dal ferro trafitta 
Porger f alate a i miei co't morir mio 
%A te> Nume diurno , 
Cbe con le Ninfe vai i » 
Tra le Partbenie felue ; ; ^ *W» * 
IKJuerente m inchino» 1 it»»&>&-\V 
E molo in Cielo de' fntern t rai , 
S in terra honor de" torchi ,bòrror di beine* 

S ia 7 periglio rimofio ; 
Cbe da te y Qintbia<, attendo a la mia vita 
( Poiebe col fmn non pojfò ) 
Con le lagrime mie fupplìce aita-* « 

Tra l'armi vbidìentc 
A la falange Argiua * » * »Vta««*1 * A 
Sol per me Simoente ^ ^»^\ *ì V/£ 
Di tributario bonórbagnilariuz-, i 

De l' Inacbto trofeo M» i« * ' 
Alzin vinti l'infigga lda, l e Sigeo > 
B fia con vanto degno 

Prezzo 
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Prezzo a la vita mìa d'A/ìa il gran regno» 

Choro di Guenieri. 
Quefia, (Vate [aeriamo 

V itti ma, ò fommo Ctelo , ' 
Plachi col /angue /uoglt /degni tuoi 3 
E la tua mortella /alme a noi} 
E con rat d'alto zelo 
Dia di Gtoue la Figlia 
Pare al /ingioia alcor t rì/o a le ciglia , 

Scende vna nuuola « 

VliC Eb qua l' t veggio a terra 

Scender dal polo ardente 

Nube eandida t e pura i 

M ira, come s'apprefla, 

E /òpra l'innocente $ 

Quafi affetti d'amar dinieghi anch' e/fa 9 

Par, che difìenda il velo , 

E'I corpo inuoliiper donarlo al Cielo . 
Choro di Guerrieri . 
A te, Diana, i voti 

Supplici, e nutrenti 

Prepariamo deuoti. 
Tu dal Cielo ne mira 

Co' bei raggi lucenti , 

E benigna nafpira . 

" Porgi a l bofliafamo/a 

Di dolce /campo atta} 4^,3 

> i Edi 
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E di Vergin doglio fa 
c BJtceui t priegbt sì, ma non la vita—, • 

Spari /ce Ifigenia . 
e fi vede vn Ceruo sii l'altare. 
VHC Deb qualflupor vegg'io ì 
2)e la Don iella in vece 
Offrir/i al guardo mio 
Sacro a la Dea de' boi ehi imbelle Ce tuo ì 

Ab* che da falla sfera 
Jlfuon de la Fanciulla ba Delia vdtto , 
E vuol, che per lei pera 
' Ceruo da mortai piaga al pian ferito} 
Cb'anco per lieùe Cerva 
Irata contro a noi 
Moffe la pura Deagli (degni puoi . 
Choro di Guerrieri . 
Cinthia, d'amico affètto 
A te fi a dolce nido il caffo petto ; 
Perdona a i Greci legni : 
Non bann albergo foura 7 del li f degni* 
VlifT Hor dunque ad vn fol colpo 
Per Vergin sì famoja 
Quefta de'fomm'i cbiofìri 
Vittima glorìofa 

Termini la fua vita, e gli error nojlri . 

Choro di Guerrieri . 
Cinthia» d'amico affetto 

' " At$ 

■ 



\ 
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Perdona a i Greci legni : 
* 2STo» A ann 'albergo Joura 7 C/W // f degni . 
Sold. Mira, come in vn colpo 

Difeiolfe l'dlma fuor e 

Jn placid'onde dt purpureo bumore ; 

Quafi in tante proctite 

Ne promettin la pace èneo le il e He . 
Meflb. Odi, come tlfoffiar d'Auslro, è dì Con 

Si tramuta in dolc'aura , 

Sparge il Sol lampi d'oro , 

Dolce feren di gioia il cor ri/laura; 

Entro tacita Jponda 

Oblia le furie l'onda , 

E par, cb'ilCieln'inuiti, 

Afciorre i legni, e abbandonare i liti . 
Vlif. Già fuonan' altamente 

De l'Argiuo trofeo 

Meandro, e Simoente , 

V^betio, Dindimo, Antandro,tda,e Sigeo. 
Lieti dunque partiamo , 

Speri am fecondo il Cielo , 

E con foaui accenti , -* 

Scotendo ale di gelo , 

Mofìrin diletto l'Aure, e calma i Venti . 
Chorodi Guerrieri. 
Placata a pieno 

P 4 DiGio- 
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Di Giove è Tira, 
E lieto /pira 
Zefiro ameno . 

// terrcn zelo 
B s ghia de le Belle, amor del Cielo . 

Tutti. 

llmobil fuolo 
Per vie fpumanti 
Radiamo a volo 

Df pugna vaghi, e di vittoria amanti « 
La Pace ti pregio ba lieue , 

Wtttar a" ettrmtà l'Otio non beu%^ . 
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ARGOMENTO. 

Siluio torna in grada di Clori , ma con 
dubbij affetti d'amore ; e ne fuoi pia- 
ceri anco ha tormento • 




VNGE, Lungi tormenti , 

|§ L || Lunge, /unge /amenti i 

Goda paci il mio core , 
E fia gioia il de/ir, pace l'amore . 
Uopo lungbt martiri 
Cloride a Jcberzi torna » 
E dopo egri fofpiri 

In me 7 di letto fin lei la fi foggi orna 9 

Amante mi rimira , 

E l'occhio dice, e V guardo , 

Se frìamaflu s'ardeftu io t'amo, io ardo , 

Clori a pien bramata > 
Dopo it gratti pene 
Tu pur cara* tu grata 
Spiri al dolente Ssluto aure J erene , 
E, qual dolce la fede in te s'annida » 
lai foaue la fpemi in me s'affida . 

Afa {folle ) che dicb'to ì 
Forfè per me non ardi » 
Et è diletto tuo l'affanno mio ; 
E» s*in me fiji t guardi > 
O l'amor* è fallace % 4 
O fol le pene mie mirar ti piati • 

Deh chi l'alma mi turba ì 
Out ti ri voli al vento 
Frali amor, Iteuef perni > t vaa contento i 
Ti mira ye,cbe tu tri ami , 

P 6 MI 
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No'l crede il cor gioiofo 

In mezo a le [ue gioie anco penofo : 

Beltà, ch'ogni a/tra eccede , 

Seda molte Ji bramì , 

Ha dubbio amore , e periglio/a fidi 

Già gran tempo fedeli 
lo volji a te 7 defio , 
A te diedi il cor mio , 
E tu ver me crudele 
Hor forfè pe l tuo M irtio ancora fenti 
Lagrtmop i cordogli, afprt i tormenti . 

Ab nò, ch'alma sì beh a 
Serbar' in fe non puote 
ContraT opre d'Amor mente rubelliti 
Beltà , che nel /embtante 
Così pura rtfplende , 
Con pegno non errante 
De l'interno candor fede a noi rende* 

Pur ' ( abt lago ) paucnta 
Ne le fperanze il core , 
h l'alma fi tormen ta ; 
Che compagni d'Amore 
Son dubbia Fede, e micidtal Timore ,* 
E rro ,gemo,m'a ggiro , 
Temo, agghiaccio, fofpiro -, 
M t ilruggo, ed egualmente 
M '<? ria /" / nfidelt^ l'Amor noc'ent^. 
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Ma, Timore che fai meco t 
Pur, che C/or; mi mire ', 
Caro è 'tduoUvxgo il mahdolce il martirio 
Goda Siiuio ridente 
D'amor pace gradita » 
E tranqutUm la mente 
tAura di ben , ferenttà di vita . 

M a tu lento anco fj>iri > 
Etinduby penjieri 
Chiudi , mi tabil mio cor, vani dejìri . 

Pur che brami languente ì 
Tur, che cbtedt dolente J 
Ab, fe tu gioia /peri , 
<A ma il bene, alma mia, feguì i piaceri • 

Nò, nò; ch'il bene e frale » 
E'I piacere è mortale . 

Si, sì, che 7 bene alletta 9 
E 7 p tace re diletta . 

O y Jperanza mendace , 
0^ diletto fallace . 
Ah nel mio fen che fento ì 
Ho dogliofo il contento , 
M 'affido, e temo a vn punto > 
Il piacer^ e 7 fojpetto è in me congiunto s 
E in vn me de fino loco 
Auuampa ti ghiaccio* e irrigidìfieilfoeo. 

Ma vana, come ria, 

Lunge 



}$0 KMV 

Lunge dal fieno bomai 
^Dch vanne, Gelofia , 
Cb' il gioir si, ma non l'amor tortai . 

Godrà, godrà felice 
Sin , che goder del dì l'aura mi lice > 
Anzi fin , ch'in me folo 
Viua amor si giocondo ; 
Cb' Amor gioia è dal fen » vita del mondo, 

T'amo, Clort gradita , 
Mio ben, mio cor, mia vita ; 
JVf fia, che per morire , 
, Cangi mai la fua forte 
In tenere ritto Ito il mio de fin • 
Cb'aneo fin dopo morte 
A fcberno de l'oblio 
JN el cener ferberò /. incendio mio ; 
Sarò tuo fido amante 
Spirto lieue, alma nuda, ed ombra errante, 
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GIVDICIO 

DI VENERE» 




P ERSON AGGl 

ILSVONO. IL CANTO. 
IL BALLO. VENERE* 

CANTI. 
BALLI. 

SV0N1* 

1 Campi di Cipro fono la Scena.** 

ARGO- 
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ARGOMENTO- 



II Suono, il Canto , e '1 Ballo figliuoli di 
Venere contendono con riffe fraterne 
inanzi alla Ior Madre, la quale arbitra 
disìftrane gare giudica» il Suon.o 3 co- 
me fuo Primogenito , àouer riportare 
la palma della contefa i poiché il Bal- 
lo, e'1 Canto, fe non fono regolati dal 
Suono , tra noi non poffon far degna 
forupa delle loro induftri preroga t me. 




Scherzo rapprefentato df notte, alla pre- 
lenza ii nobiliflime Dam^> - 

..ODJIA J/2*/- 

V» *^ >'* I»* t 



355 



// 1/ Canto, il Suono . 

&&iM>E JaDiua del diletto, 

mtà& Sten al Pitto, 

Sten al core 
ì Cari pregi, dolci vanti 

Zieti Balli, vaghi Canti < 

L 'aure pure de le gioie 

Co i bei Suoni lufingbiere 

Tempriti fitti de le noie ; 

Ou'i Venere, è 7 T tacer e . 

11 Ballo . v v 
Già chiari del J ereno % rai s'auanzano , 

E con piè d'oro in del le /ielle danzano • 

Sài sù t sù> su . 



9 



%A feberzo fciolgafi 
In giro volga/i 
Con arte il piè , 
Non più pò/a,, non più ; 
Ed Amor 
Del dotto error 
Sia la mercè . 

Già chiari del /ereno i rai t'auanzano 9 

E con 
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B empiì d'oro in C'tel le fìeUe danzano . 
Qui fi balla vn Villano di Spagna . 

Il Canto. 
*]%on più s'oda tre man te 
Scuoterfi il fuolo 
Da rozze piante ; 

Ma dolci i miti con e enti 

Tardin il cor/o ,fh*mtn il volo 
A i lieti riui, agli amoro fi venti ì 

IaMufica . 

0" Canto, alto Rupor de la Natura , 
Dolce Prole de l' Arte, e de il Amore , 
T u Jpirito gentil de l'aria pura , 
2? de l'anima no tir a aura migliore , 
Vzhrui lingua tue lodi in van procura, 
Chi d'ogni gloria è 7 pregio tuo maggiore ; 
Vnico tn te de le grandezze è 7 vanto , 
Ni può lodare il canto altri, ch'il Canto , 

11 Suono • 

Per me, che ne' concenti 
Tempro corde loquaci , 
Suole a r aure viuaci 
Votta mano animar Jpirti rìdenti* 

Al fuono, agli amori . 
Gentil tra fcherzi 
L'aurettari/uom, 
E man d'auori 

La et' 
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La eetera iferzi 9 u t II 

^Di gioie ragioni ; 

Al fùono» agli amori • 

Si Tuona vna Corrente. 

Il Canto, il Suono • 
Cbi vuol'bonor, ehi brama imprefi , 

E 'l forte ferì a gara accende , 

S'altier valor non lo dtfende » 

E x van l * ardir de le con tejt . 

llBallo. 
Soaue il Suono appaga ; 

Made'fnieibaUiilgiro 

2)*/ raggirar de* Cieli è imagìn vaga « 

*Dal fuperno Zaffiro 

In me Saturno i tardi moti aduna » 

Le fughe il Sole t e'I variar la Luna» 

Mqftra gli i/contri Marte , 

Gioue la maefià, Mercurio farti » 

E tu* Venert fe vuoi 

Non odiar tejìejfa, 

Ne' vaghi giri fuoi 

Solo ha la tua vaghez^ il Ballo imprtjfa < 

Mira dunque; e 'n morirà rara » 
Rimbombando a fuon d'auori » 
Mona la mano indù fi rio/a gara; 
E 7 'piede intrecci diletto/i errori • 

Qui fi fa vna Ciaccona • 

II Suo: 
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Il Suono . 
Hjta il Ballo dittiti al f: no tnterno ; 
E f /è non tV ogni vnatniCi.fr opri bonari , 
Fot ria del Suono a fcber»o~ 1 
Il Ballo meritare i primi allori. 

Ma tra gare eanore , 
Alternando t concenti » 
Tenti fuono miglior palme d'honore. 
Qui Tuonano due Inftromenti a gara • 

11 Canto. 

Dunque indegno di laude- > otto»! Yt i'amH 

Il Canto ( ohimè ) Jt Jprez&a f 

E fo lo al Suon s'applaude i -ybttaCS 

£ p«r /», Ventr, fei 

Al lieto santo de' tuoi Cigni auuezzn i 

E raddolcì/ci gli buomint» egli Dei . 

In Mufica . 
P/r T augello amante 

Con la tromba canora \ ,\\\ & 

Sfidafi tra le f tante t 

A richiamare in su 'Imattin l'Aurora • 

Anzi nel Mondo frale , 

Quanto mai di vitale 

%A uuien, che tra noijìa > 

2T d'imita virtù dolce armonìa . 
Il Ballo» il Suono, il Canto ♦ 
Dunque? fegiu flc in noi rtjjjlmdon l'alme , 

* Qtt?. Il A me V 
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A me 'Iplau/òta me V vanto,a me le palme, 
! Il Suono . 

Qloriofo in te ftejlo , 

O s dilettemi Canto , ^H< 

Hai pregi di fiupore , 

Onde,] e doppio fo fe ti don promejfo % 

lo Uso partirei commun l'bonore » 

Mal armonia m'i grata, v\X 

Che frena al fuon de" venti 

Entro riua odorata . biute V 
; // ptè de molli Argènti . 
< Per me la rupe ba paffi , rM i 

Porgon orecchio i jajp> 
\ E di brame famofò j . > * 
[ Co l fuon di mie dolcezze 

Sò trargli alberi* jrbtere ,'/t^bc\\fe&\\ 

E di f armar d$ fer ità' tè fere ; 

E d 'opre genero/ e e, tftoD \I 

I Faccio in fuperbe altézze 

Con fiupor ai Natura 

À le Qittadi torreggiar le mura * j 

Il BaHo V ( v t > 

Pur balhan neltm ftèen dotte le dita « "& 

• 41 Suòno . 
E 7 Ballo co' rytìfcQji&>tt Suono imita , • VI 

t il Canto. * gititi H 
£' / Suono, e 7 2fa/fo ogni mio Canto additai 
lWoCi II Bai- 

/ 
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Il Ballo . 
1 IH allo appaga il core . 

Il Canto. 
Staccia 7 Canto il dolore . 

11 Suono. 
a 'JSuon nudre l'amore , « 
x II Canto . 

Vbonor riporterò . 

Il Suono • 

/ pregi rapirò . 

11 Ballo. 

2)i voi trionferò . 

U Suono; 
Jl Suon dal Ciel difeende . 

UBallo. = ju\ V-o 
// Ballo a proue intende . 

lì Canto. 

Jl Canto a glorie accenda . 

Venere. 

Non più j non piìtcontefc : 
Son fall* mitre ojfefe . 
Ceffate , ò Ftglt miei ; . - 

Scorgo degne tra voi l'arma * I trofei 

11 Suono • 

Il Suono boriimi bor gratti 



Hor rinforza, borjt fianca % 
hd kor'ajpro, borjoaue 



Dotti 
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Dotti a r aure ridenti , 
Alternando la man* varia i concenti , 
' II Carico . 

La Voce tra i refpiri 
Hor Jt dilata, hor manca , 
Hor s'auuqlge m fofptri ; 
E rajfomiglia intanto 
Ne vaghi Jcherzi fuoi Protheo di canto • 

Il Ballo. 

B 'IJSalJo in moto errante 
Horcede t hor fi rinfranca » 
Ed, hor tardo, hor fe fi ante 
Volgendo in fe le membra > 
Gli Euripi imita , ed i Meandri ajfcmbra « 

Venere • 
%A la Dea degli amori , 
Nel cui vifo ban le Gratie i lor te/ori $ 
Ogni vn ceda le glorie , £ 
E Jìen i fregi miei vofìre vittorie • 

Turtietre* 
C iajcun a i detti arre Hi , 
Che fon le voci fu* note celefii * 

Venere. 

Cedete, ò cor tubetti, * 
, Che da V 'enere [cefi, e dal Diletto 
j Entro fen dt Fratelli 
* Chiudete emnlo ardir, difeorde affetto . 
I Nei 
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Ne i giardini di Cipro a me /aerati 
Voifiete a w» parto nati , 
Ma 7 «S«o» <W 07/0 
Primogenito vfeio ; « 
Poi 7 Baliosi Canto a la dolcaura efpojt, 
De Vamorofa fin parti gioiofi . 
Cosi pago in fra voi 
Ogni vn ferbi ineguali i gradi fuoi ,* 
Che non può 7 Ballo, e 7 Canto 
Sperar t/e non dal Suon, glorie di vanta . 

Il Suono. 
Al gioir', al piacer . 
Di pace il feren 
hufingbitr 
Alletta ti fen ; 
Al gioir' , al piacer f 
< VvA; . Venere • 

Zefiro, che di fori il crin corona , 
E rofei vanni [doglie , 
Inamor ato dolcemente fuona } 
Lieti prejfo t rufcelli 
Con fibili di foghe 
Sufurran gli arbofcelli ; 
E faine l'onde au are 
Di vaghi mormory prodigo è 7 mare . J 

Il Canto , il Ballo; 
VqìcV a Vener gradi , 

Ch'en- 
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Ch'entro fraterno cor. 
Che proue ardì > 
Ceffi l'ardor ; 

AtSuon s'.vnifha il Canto:e'l BaUo motta 
D'indufìriofi pregi vnica proua . 

Venere . 

S'vnifca il Canto y • 7 Ballo al Suono amico ; 
E fra tenebre algenti 
§luefte sì chiare ì>iue. 
D'ogni bellezza imprejfe , 
Stelle d'amor rtdenti t 
D'ardori Imaginviue» i\n 
Sien del giudtcin min G tu di ci anch' ef! e ; 
Di danze» è d'armonie 
fi ari a rbitre con me t' E mole mio • 
S'al ver non fon rubella , 

Quanto in (or vaga /òn, tanto fon beli* • 

Il Canto . 

Godan a sì gran Lumi i vanti mici . 

li Ballo. 

Ami sì vago Stuol pregi ù bei %\ «\ 

# t$l. Suono . 
Honorin sì degne fine t mici trofei . 

J Si.fa il Ballo 
con Tuono, e concento , 
Tutti. 

Con fiupor 

0^ /»/# 



In [e nomi 

Leggiadri lumi Verter* ba • 

tielie le fin Ctel, 
Per fai Jplendore ha la beltà . 

2)402 -Uff* * ■ 

Formi Amore 
D* Iftigirt dòttó&vor? * 
E con plettro lufingbier 
Sctoglta accenti ti Piacer , 
Con fiupor 
In Jenouel 

Leggiadri lumi Verter* ba • 

; Vmt Jl*lle le Jrm flit/ . 

Per Juo jplendort ba la beltà • 
Di fin or 
*BJcco velo 

Per diletto jpanda il Cielo; 
E tranquillo dal fuo fin 
%jd* amico ti Sercn » 
Con fiupor 
In Jenouel 

Leggiadri lumi Fentr* ba • 
Vtue.fielleU/onCtel 9 
Per Juo fplendore ba la beltà. 

■J> IL 
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NAT AL E 



DELL'ANNO. 




INTER- 
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lNTERLX)€VTORI 
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CHORO di Stazioni 



j a il 




Ctaro «fi Stagioni. 
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tok&fal* r Anno è nato 
•8 q A Tawa pura 9 
^ ^ Bambino alato • 

J 17 empo è Padre 
E la Natura 
E' vaga Madre . 

Già l'Anno è nato 
A l'aura pujra % 
Bambino alato • 

Tcm. Pargoletto, cb'inconjlante 
Moui brame, e Jpiri ardore , 
jlf in» 1/ TVwpo /ilio amante , 
7«0 canuto Genitore . 

Nat. Goii, £0Ìi i/ ^/iVf » 
C&'a /* ifw* £»i> apprtfja , 
Z,* Natura Genitrice 
A diletti il cor ti de fi a • 

Tcm. Gratiofo , 

Amorofo x 
Mio te/oro » 
Mio ri fioro, 

Nat. Vtmfetto , 



13 



*svVL à * 



V*rtnì 
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Vtrmiglietto 

Mio tormento > 
i Mio contento . *«>}m> 
Ann. Ab /degno al Jcn 

De* lini ti fren , 

E bramo /ol * 



D'alzarmi a voi . * ^ 

Cho. Attrattigli a altera , * . 

G i<f difnoda la fautlla , 
Grande a l'hot, che fanciulli™ • 
Tem E* te/oro 

De* tuoi crini il torto anello $ 
E ne foro 

Sembri i rat del Sol nouello ì 
Taci bello. 
Nat. In vederti y*** 1 * 

Lieta f chino ogni altra imago ; 
Nel goderti, 

Del tuo bello fol m'appago . 
Dormi vago . 
Tem. Hai capegli 

%Jcciutegli . 
Nat. Haigotuzze 
Vermigliuzze • 
Tem. Scintilli ; 
SfauiUi ; 

Tem. 
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Tein. Fiammeggi . 
Nat. Lampeggi . 
Tem.Nat. E d'bonort, 

E d'amore 

Sei vaghezza f 

Sei bellezza . 
Tcm. Tu puot, lieto FanciuUetto* 

Co* l tuo vago» bel fembtantt 

Ritardarmi ti piè volante* 

Tu puot /oh il volo formi • 

Ab non dormi ì „ 
Nat, Tu puoi, ùolce Pargolette > 

Con diletti lufingbien 

Raddolcir t mutptn(teri % 

Tu gli afflimi far gtotofi • 

Ab non poh ì 
Ann. Ardir mt genera » 

Penjìer, cb infeftanQt 

M r àlma tenera 

A proue de fi ano • 
Tem. Deb non più turbi il ciglio 

Il Faneiullin vermiglio . 
Nat. Ma tempri il Jen noto/o 

D'amor geniti repofo » 
rem. Nat fagbe aurttU t 

Gbe fio a ut , 

Mormorando $ 

4 
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Venùhte. 
Vezzo fette , 
Sonni graui t 
Su ferrando , 
D -fidiate . 

Nat. Deb Sonno fienài J - 

l vanni àenfiy 
Soaue /fendi » 
E lega i fenfi, • - : 

Tcm. /fai veneno 

Dole e al feno; 

Di tua frode 

il cor gode . 
Cho. Tu cheto, tu lieto . 

Tu pace» che piace > 

Diletto* ricetto 

D'aita* di vita • 
Tcm. M entra proua dtlettofe , 

Menlr a gara armonìofe 

Fra contenti 

Di concenti 

L'aure fon per U loquaci , 
Lieto giaci . * 
Nat. Chiudi bomai tue luci belle > 
Di del viuo pure* fielle * 
Cbe,fplendendo , 

Ch'accendendo, 

Hau 
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Han d' Amor la foce afeoj a ; 

Caro pofa. 
Tena.Nac. / labri diuini 

Archi fon dt rubini', 

Egli occhi lucenti v , 

Han di Solftrali ardenti , 
Tem. Nel tuo vìfo 

Scherza il rifa , 

Nat. E K 'l tua fico 

Dolce gioco . 
Cho. Diletto/o tormento > 

Soffrirofo eontento , 
Nat. Tu nongraue 

L'alma alletti > 
Tcm. 'Tu foaue 

Il cor faetti. 
Kat.Tem. V effetto ridente » 

Fanciul letto poffente . 
Ann. Beco parto, ecco me rì vò . 

Bambin anc^jvolatsò . 

E già 7 vento'' a volo sfida// ; 

Cosi và, chi in me con fida fi • 
Tem. Ahi dolore', in alto gira . 
Nat. Ahi rnartir; più non fi mira 
Tetri. Oltr' i nembi ecco ferì và, 

Bambin' anco volar sà . 
Nat. E già l'anta a volo sfidafi; 

■V. ' £ 
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C<?; ; f W in Tempo fiàafi « 

Tutti . 

Ohi i mmbi ecco fe n*và ; 
Bambirì anco volar sà , 
B già l'aura a volo sfidafi ; 
Coti và> chi in Tempo fidaji . 
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p u id alma vn gelo ,e fui d'amore 
vn Jajfo ì 
Sdegno/o per mio /corno 
fuggi* fugga dal Cielo 
Il Portator del giorno , 
E mi bendi le luci eterno velo . 

Ahi Ftlli> (ed è pur ver ) Filli , /degnai 
'Per mio noe ente danno » 
Per mio funefto affanno 
De* tuoi begli occhigli amoro/i rati 
Tenni infido il tuo core, 
Cuba 7 regno la Fi, la reggia Amori f 

Temerario penfiero . 
Peccai malcauto amante 
Ile' miei /o/petti errante ; 
Che fol nel Ciel lucente 
Del tuo leggiadro a/pitto 
Stelle giran di pace, e di diletto ; 
Pur* in me a" ira ardente 
Si turbò Palma, e finafprt la menti . 

Ab taci, e ebe ragioni J 
Kjtmmenti Codio, che gli errori fuela. 
Ma chiaro il duol rt/uoni ; 
Pie tà non merta, chi le colpe cela ; 
* à J& Onde f 
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Onde, s 'a l'aure vane 

Per te me fio ver/ai quereli infanti 

Tornar lieto a te deggio , 

Di piacere, e di pace vnicofeggio . ~j 

Lunge dunque dal feno 
Ite, ò cure molefte , 
Del mio petto J ereno , 
Be la luce d'Amore ombre fune/le j 
Dal bel, ch'in te di/cerno , 
Altro non può fpitar, eh 'amore eterno • 

Giàcorifoau e affanno * * ;t 
Del tuo /guardo lucente 
Gioy gran tempo ardente ; 
H ebbi care le pene , «v**> 

E dolci nel mio danno 
M'eran del volto tuo l'aure ferine. 

E pur (folle ) temei , k 
CV altri de l'amor mio non Me bende % 
'Rjeppi l'antica fedi, 
Negai li fgudrdi miei ; 
Pofi'l frenai fofpiri, 
Cbiufi 7 varco a i martiri V 
Ne gli affanni intonftantt , 
Solo per troppo amor fdegnofo amanti 4 
„ Tu, pennuto de l'alme Arder Po fu nt ti 
T u faetta ti mio core , . & w- . 
Scocca lojrale ardenti j 
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Js * tuo 7 c afiigo, fi fu mio l'errore . 

Ma, conte ejjer pofsio 
'Più da te fulminato, ò cieco Dio 9 
S'ogni parte > onde fpiro , 
Auanzo è di tut fiamme, e de' tuoi dardi ì 
£ nei fino, in cui m'ardi , 
Altri, che te non finto, altri non mire ì 

Già tutto auuampo fuore, 
Cid con lingua d'ardor parla il dolore } 

Rutilando in flebili defiri % ; 
Con note di fofpir narra i martiri . 

fBJeonofco, ò mia Filli» il tuo bel Sole * 
'A cui non velò mai 
Nube d 'errore 1 rilucenti rat $ 
l>i fi t alma fi duole , 
3B "erua a cenni tuoi 
Già temi le fue pene, e i danni Juqì » 

Perdona. Il cieco Amore 

Jdt fu /corta al de/10 . 

Ma \tlolto) che dicVio l 
lnconftanti, tnfideft 
fuggitemi daifen vani contente : 

Vijpietati , crudeli 

Circondatemi il efir grani tormenti . 

<pietà non fp'*** 'hi la Fè contende : 
Virdonmn metta , thi l'Anton offende-, . 
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Cbero d'Amori* 

«iili 3, 

ift&iM» Superba eontefà rì 

"§ O^** Chiara nel fuo valori > 

oaaaCT ^ a<? con pari offe fa 

lllujlre è* l paragoni 

Spirari atto guerriero 

P rimaner a gentile y Autunno altero » 

E fan due Ilo eterno 

Chiara l'È frate* e tenehrofi il Verno . 
Ver. Cedimi, infana fehiera $ 

Vie più di folle ardire , 

Che di valor guerriera . 

MI freno poni a Vtre , 

Ch'il Verno mi fori io \-\ 
' Di tempeftofo horror canuto Dio $ 

E da nubi fdegnofi 

Contr* anime orgoglio/è 

Pojfo per mie vendette 

Folgorar lampi, e fulminar faette* . 
Prim. Taci, Verno bomtcida , 

Padre d'empi terrori , 

Per me la Ttrra rida , 

E fieri il parto del mio tifo i fiori* 

fri*** 
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Primautta io mi fono , 

Velvagbifjìmo Sole 

hegotadrijfimo dono ; 

IDetCieh amante inamor ata Prole ; 

%A gara dal fen mio 

Prodiga ver/o fuor e 

Baleni^ e nembi anch'io > 

M a baleni d'amor, nembi d'odore • 
Efta. :/ Primavera, dei 

Ceder' agli bonor mìei . 

Lafiia t lafcia i'tmprefa , « 

Che non per altro* ardendo » 

Sour'ogni altra rijplendo. > 

Se non eh t'auuampo di mie glorie accefa* 

VE fiate a i campi con gradtto bonore 

Nobil conte/a motte , 

Et infondendo nel fuol forza, maggiore ' » 

-Scote folgori anch' 'e /3a,e vampe pioue ; 

Ma con luce gradita 

Folgori di virtù, vampe di Vita • 
Aut. Folle è vofìrafperanza , 

Che l'Autunno ptùgraue 

Vi pr/g* ogni altro tmpenofo auanza « 

In tiagtone foaue 

Non ho nette, che gela , 

*2jjon ho fior* che Jimore i 

Nè min noie d'ardore , 

Ma 
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Ma temperate le /Ielle, e faufl i i Cieli ; 

Ed è faceBa,e vampa anco il mio core > 

Ma face di valor, vampa d'bonore . 

Choro d'Amori . 
0' fuoerbaeontefa , 

Catara nel fuo vaiort % 

Oue con pari offe fa 

TlluBre et par agone . 
Ver. Ferme 'Borea gelato 

T rafeorre 4 burnii valli , 

Vola per l'ampio prato, 

J pie diamanti fon, l'alt ebri Halli « 
P r i m . Con più fuperba lode 

Soura piagge odoro fé 

Per me Zefiro gode 

Piouer' i gigli, e grandinar le rofe 4 
Efta. Ter me da l'Oriente 

Euro deflar si fuole , 

Et ha di pregi ardente 

Negli occhi ti lampone ne la fronte ti Soft* 
Aut. Aufìro per me gradito 

Da nubtlofo grembo 

Su 7 campo inaridito 

Motte dolce l'horror e , e grato il nembo - 

Choro d'Amori . 
Spirarì atto guerriero 
P rimaner a gentile, Autunni? altero , 

Bfiè 



\ 
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E fan duello turno 

Chiara /' E/late, e tenebro/o il Verno . 
Ver- A me vampa di gloria è V mio baleno . 
Prim. A me vanto dt palma è'i mtofereno . 
Ella. Il miofplendore ne l'ardir jimira* 
Aur. La mia fecondità vittorie J pira . 
Ver. Senio de la ti a pione etade antica . 
Prim. lo fon de l anno fanciullezza amica • 
' £fta. Son io del mondo gtcuentle ardore , 
Aut. Ed io del tempo fon virili honore • 

Verno. 

Con gelide rapine 

Di fior le pianti :i fpoglio; 

Ma vi Jpargo le brme 9 

B, deue abbatto i fior, le perle accoglio • 
Prim. Rtnoua fol per me vaghezze amanti 

Ogni parte feluaggia $ 

E tra Nareifi, e Acanti 

Argento è 7 prato, e porpora la piaggia, 
- J#a . per me di graui Jpicbe 

Il terreno biondeggia , 

E t al vago ventilar de l'aure amiche » 

Fertil con flutti d'oro ti campo ondeggia* 
Am, <&d io tra pompe d'alto bonor gradite 

Con vanti peregrini 

Ho su la fertil vite 

Viui fmeraldi , e teneri rubini . 

Choio 
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;. «r.Choro d'Amori . v, 
0' fuperba conte) a , 

Chiara nel Juo valore , ^ 

Ou e con pari offe fa 

lllufìre è 7 paragone • , 

Spiran atto guerriero 

primauera gentile, Autunno altero , 

£ w duello eterno 

Chiara l'EJtate, e tenebro/o il Verno . ; ; 

Vernq , Autunno . 
Ifrii jwi £>^/a 

Seguiamo il Carro aurato , 

E lùgli alti volumi 

Fidi cingiamo aliato 

Il Dio del giorno, il Regnator del lum**> 

Primauera, tftate. 
Noi co igiri del Ctelo 
Alterniamo le vtte , 
E fiam de t auree Belli 
Pronte mini/Ire* vbtdkntì ancelU * 

Autunno. »Q 
A me ritorta vite 

Incoronai capelli^ \ 

Verfo eon ricebi pregi 
D'vue gemma ruf celli ; 
%A le tempie fon fregi 
Sii Jm tra /di di foglie; 
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E 7 feriti grembo poma d'ero accogli* . 

Eftaco . 
%Ar derìdo in piagge apriche , 
Jogotc bo tinte d'offro , 
Treccio i crini di /piche ; 
E, mentre i nembi nego > 
In fronte perle di [udori io /piego . 

Verno . 

TPì ghiaccio il /aldo Verno 

Ha /eminato il crine , 

Graue ba 7 dorfo di brine $ 

Vi gelo annoda i fanti ; 

B fon le ne ut mie manto di monti» 

Primauera. ì 
y&mor di me fu fàbro ; 

B con vaghezze iliu fìri 

fio d'amaranti il labro > 

Su la fronte è 7 Narctfo , 

Ne la gola bo ligufiri ; 

B ne le guance vnxt a » 

// C iel la roja * i grgl t miei marita • 

Verno, fcftatc . 
Dunque d'alte vaghezze v 

Sia merce chiara 

*Pompa d'auree bellezze, .. A 
Primauera , Autunno ; 
Wa vie più, chete/oro , V\ * tv 

Valor 
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Valor di gara > 
Vanti premi/ d'Alloro • 

Primo Amore» . 

Lungi i terrori 
De Varj a Eftate , 
C ha grani ardori . 

Eftate. 

Cde le glorie mie pompe mal nati . \ 

: Choto cT Amori . 
Sol lujingbiera \ 
"'Co' Juot fioretti 
La Primauera \ fri ; lù 

I cori alletti . 

Secondo Amore: 
Lunge i timori 
D'Autunno in/ano > 
Cba rei furori . 

Autunao* 
0* d'bonor meritato affetto vano « 

Choro d'Amori» 

Sol lujingbiera 
Co' fuoi fiorétti 
La Primauera 

l cori alletti . 

Terzo Amore. 
Lungt gli borrori 
Del crudo Verno > 

Cba 
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Cba fier rigori . 

Verno l 

©» de le mie prodezze indegnò feberno . 

Chorod' Amori . 
Sol lujinghtera 
Co fuoi diletti 
La Primavera 
J eori al/etti • 

Primauera, Choro d'Amori • 
La Primavera vn Cielo 
In fe racchiuder fuolt ' i 

Senfi i fiori le (Ielle, Amore il Solts . 
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APPLAVSI 

VRBANI- 



Per Io giorno , nel quale fi ri 
nuoua la memoria della 

creatione 

VRBANO Vili. 
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INTER LOGVT ORI» 
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FAMA. 

V ALO 

V IRTV\ 



l/l A 2 ;i V 



ellab fiinwsm ci tuona 




H onore * 



Honorem. v. 




- c 



Jfcfifcetó Co me Ite & il. pwo Sai rimiro , 
fog Che di /e rifacente 

+ + Sparge d'or W rìt ni '* , 
Con mano 
v %A i coloriti fiorì ingemma ì t*ini ; 
E di raggi feeonda\ 
Orna la T erra, e rabhtUifee il Mondo ♦ 

Choradi Mufe • « 1 
Hor noi fetlanti 

,A t'ombra d'vri ABoro 
Fra vaghi canti 
Tempr tamia cetra d'oro» 
Per l'aria a volo 

tDi/cioglia in dolci modi 
Aon io ii itolo 

Del %_e Latin le lodi * 5. 
Virtù. Con l'alternar de l'ale , 

A lui Gloria rifuonì . 
'Fama. Per fui Fama. immortale 

Con aurea tromba tuoni . 

Valore. Ira tra fieri lampi 

Di /degno non auuampi . 

R i Hono- 
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H onore. A vuoto il Tempo rio 

Spanda è pennuti vaimi . 
Vinti. Follemente t Oblio 

Sparga liquor di danni « 
Fama. Su lui d'atro veneno 

Odio non grani 41 fino . 

Valore. Contra lui d'angui in vano 
Scota Inuidia la mano, 

Honore , Virtil . 
Degno 4 Piero fuccede il /aero Vrbano • 

ChorodiMufc. 
Fuor de" lidi dei mar 
Scote/! il Sol dal crin 
Puro tefor ; 

E fi pregia vibrar ^ ' w ^t 

2{,icco de' fuoi rubin 

Folgori d'or . 
Su fiorito terren 

Vitte perle mentir 

%Ama 7 rufcel; 

B con puro /cren 

xArderdt bel gioir 

Mirafiil del . 
Fama, 0 K merauiglie alteri • 

Vedi con pompe rare 

M iracol ofi Allori , 

Al Latto r ino u are 

De fan* 
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De T antico Latin gli alti Jlu pori • 

Mira, mira su /era > 
2)' Api fonante fluolo 
%A gara i vanni d 'oro 
Spander e ioiofo a volo • 
Odi tra fronde, e fronde > 
Come Paura rifonde $ 
■ E con favella d'Età 

Qiìfuona ogni confiti, farla ogni Jfreeo, 
(ai tifi e il eolie, e'ì piano. 

Valore, Ho no re . 
Qiuflo al Latto dà legge ti faggio Vrbano» 

Virtù. 

7^e la fua chiara ìmprefm 

*j\Jfplende eternamente 

Sol di rubini ardente ; 

Contra morta? offefa 

Serba eterno V Aliar» 

*De* fmeraldi il te foro ; 

Ondboggi Api Juperne u \$ 
, Goda» aure anco * eterne » 

B con ntuftei vanni 

S'odan cantar l' eternità de gii anni » 
i Fugge ogni errore infano. - à'A 

Fama , Valore . 
Dolce a popoli è freno il dotto Vrbano , 

Choro di Mule » 
. R % Gran 



3 Drammi Muficali di 



Gran P a fior de lk\ Te rra , 
D'amor Padre verace 
Sdegna l'ire di guerra , 
E dt rami d'oliue 
Tra Zefiri di pace 
Orna ai Tebro le ritte > 
E t fe pur guerre [pira* 
Con nobtlt di/degni 
S ù~i Tiranni s'adira » 
E, /predando human t 9/p \ 
Contr empi r to ftè± regni 
Armai dar 'dj^kACìt lo . 
Honore. %Afire* fatta pietofit 
Sol del Juo Sol s'accendi £ 
E a tanti rat giòiofa a w 1 
Di ricco lume fplende . 
Di quei Lauri pompofi 
( Premi/ di nobil merto ) 
Intejfe a i crm famofi 
V irti* gemmato /erto; 
E, ferpafeer de l'Api il vago fittolo > 
Sourogni verde fido 
Conuerfo inmanna fi difiilla il Cielo . 
V horror t' armi lontano . 

Virtù, Fama . 
Fido a l'alme è dififa ilgraut Vrbano. 
Valore. Prodigo ài te fori . 

* 1 Cbe'l 



Ottauio Tronfàrelli. 3 9 1 

Cbe 7 Cielo in fé r accoglie , 

Aperfea i fidi cori c 

Le fante di perdon farnoft Soglie, 

Con memorando eJfempt\o , , 

A l'V/cier de g rq n regni 

Sacrò, nouo Stlueiìro , ti nobii Tempio , 

Temprò regy dif degni ; . 

E già sù l'alta fponda 

Al Tebro trionfante 

Mole d'armi circonda j* 

Z? /©/ />*r /«/ co fi ante 

tentra fiert 

Sprezzai Latto tra /' 

il valor Tofcano , 
Honore, Virtù . 
Chiaro % l mondo gotte ma il grand* Orbano • 

Chojtf.di^uflb. 
V Aurora rt^nh 



armi ire di danni » 




£ / Sol rilucente <JCj 
*Ptu lieto s'rndon . 





Da nobile campa, 

Cbe d'armi ri/ujmop 

%)tleguifi il lampo 

D'irata Bellona-, , 

Choro di Mufe . 
: * R 4 Del 
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DelTebroa i M/iti 
So» t Apu e ì Alloro 
Prefagij graditi 
Dtl Secolo d'oro . 

Valore • 

Su '/gran Vaticano 
Al regno Latino 
£ y v *nto fo urano 
il Sol 'Bar b trino. 

Tuffi. 
Con facra, inuitta mano 

Sommo impera a U Tura iì forte V roano* 
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Giunone) I berta, QbcUyl tedia • 




T £ Jten&otonei Regni . ■ -, « ^ 

S 'Zw/jor/ /' / berta ti regia 1 nfante . 
Giù. Sorgi, ò Tranc* real speranza altera 

Del vacillante Moifdo\> s 

In procella guerriera 

2 ra l\ombn del ferro* Febofcmfa » 

Che per gli *Aui f amo/o 

In Maritati impreje 

Hai maggior t trofei, ebe le eonte (e « 
Al Sol fuor' e/et f \*tfe\ diC 

Chef e medefmo il Qui' inarca w utVL 

per tuoi trofei ; v . ^ 

Agemmei fcettri tnuittp erefi t.A, o\ 

O gran Monarca , 

Che pria, che nato, Rege. fei * 

Iber. Nonpm.&aJtMiHWi » >» 
Non più Bellona tuoni; " ^\ «\ 

J\dajol(dal tuo gr annone? 

Vinte le I erre, e le Provincie dome ) 

Fia eon più nobtl' arte ^ 

R 6 7V«0 



\ 



jp 6 Drammi Muficali di 

Tuo valor, tua virtù Bellona, e Marte • 
Son gli altri regni alttri 

Di pompe, e di te/ori i 

Ma vanto de gPl beri 

Son Regue Impersdorh 

Diuffi pregi aduna 

il Mondo nel Juo feno ; 

Ma ne fHeJperia ha cuna r 

Chi de la Terra bai freno. 

Giunone liberta^. 
Uon può fott* ermo Poh ***** 

Tbeti rauuolger* onde f 

Che tributi non fien de le tue fonde. 

Si dilata a te i Suolo; 

Campi ad altri di/terra, 

E a te mT import genera la Terra . 
Cib Non più Mar te i adiri ; 

Hata con lieti aubici 

La "Pace amica Jptri ; 

E foto fi rtm$n t 

Con inncfìt felici 

Sài Italiche riut 

Da le tue palmo puUuìar ì vìiur , 
Info 

Spanda chiare 

lì Sol le f acrile f 

Gb' a *c~» 

Stanche 
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Stanche in mare 

^ejpiran le Stelle . 
Il Suol 

Non fia vago 

Degli H ercoli fuoi , 

Che fol 

Deue ai Tago 

Il Mondo gli Htroi . 
Italia. Ne f Occidente forgi, 

O x Sol di glorie altero » 

E altrui di pace l' Oriente porgi » 

Faufìo berede d'impero ; 

E, s'a te diè l'Oc c a/o ampie le Terre 

AneoVOccafo sifdi nofìre Guerre • 
Chi domò gP imperi Eoi , 

Vanti pregia a te fi tondi ; 

Hebbe feruoa i cenni fuoi 

Quegli vn Mondo, e tu duo Mondi « 

Soura 'l lucido bemifpero 

Per morir e t il Sole gira ; 

Ma ne* campi del tu' impero 

immortale al mondo [pira-* « 

Cibele > Italia.» » 
Scarfa è la Terra intorno 

%A i meritati imperi ; 

Ha l'anbt tante Giorno 

Per te fianchi i corfitrif 
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£ 'l vailo giro del fouran Pianeta 

Al giro de tuoi regni a pena è meta . 
Cib. La Terra nudre fiori . Vbu'£ \ \ 
Giun. Diffonde l'Aria odori, . u\ w^A 
lbcr. // Ciel promette. bonori • 
Italia. Dtfpenja il Mar te/ori . 

Giunone, Iberia, Cibclcjtalia, 
0* di faggi a %jina , ^ eV>*«lh. Vi 

^Di forte Genitore wQ'\ %V\ .fi ' 

Jmagint diurna , 

Simulacro maggiore ;vi -, ,tv; \i ìuhv.* H 

Sol di Regi al Sol' c/ci y 

A Ufarrfli ai Ciel ctejti . n »> Vi 

Go<jf# per tir gran Prole » 
Strua la Terra , * tributario il SoJ<-> > 
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FIGLIA diltftts* 
CHORO diV<rgim % 



4o© 



ARGOMENTO- 

Ie/ce gran Capitano , douendo combat- 
tere co' nemici» promife a Dio , che_j, 
fe da loro la palma riportaua » voleua 
offerirgli in facrifìcio , chi prima in_» 
lui dopo la vittoria fi {contraile. Au- 
uenne> che la Figlia dopo i nemici 
eflinti a luì primiera s'ofTtrfe j ond^ 
fofpirofa la Vergine,inanzi al morire» 
in quelle voci tra varìj affetti difpie- 

ga il fuo dolore . 

r* j * H 



0 7 K figlia . 

% - 




i 

4 v 



Figlia-» 






Troie sfortunata > 
O^S O* Vergine dolenti* 
arcai» Difaujh Genito* Figli* mai notti 

Dunque (abi Cielo noeentt) 
Del mio 'Padre gli bonorò 
%A me faranno horror il 

Jefte vuoi* e* * mi mora : 
B flebilmente fia 
Il trionfo di Ini mi ferì a mìa ì 
Deb meglio per me fora , 
Cbe V nemico inbumano 
*Rjportaffe corona f 
. ci'o v» taf borì 'altro perdonai 

E da ehi fpero aita , 
Se la morte mi dà, ehi di è la vita i 
Ma de la pena mia 
Forfè pieto/o il cor paterno fia $ 
Cbe fuol paterna cura 
Accidenti cangiar, ma non natura ; 

Choro di Vergini . 
u4 // rigide note-* 

smm 
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StiUin fletti le ciglia , : 

G&W trionfante Fadré b'oflia è la Figlia, 
Figlia. Ab mt/era , e che dico ì 

Sono eguali per me Padre, e Nemico . 

Anzi, tal piano'gfràdieftf efìinte 

Cadder l 'attuerfe [quadre, 

Horfol per morte mia vini il mio Padre . 

Tur, seglt trionfanti 
^Jn vitti via oflrtrvuolt . u 

^{tm^^J'rémiwmoftJepiahùi 
Cbt ver h profeta- iW? v ifcT cita \\d 
K^iuolge i pa]p fui Qt . 
Se medejtmo incontra, t?non altrùi • 

Chorodì VeEgiai«%«?W 

lA sì rigide flWtt M IU \ V U t\waW* U 
ò'tiUtn fletti le ciglia* K \ .Ci 

Ch'ai trionfante Badrctofiia èia Figlia* 

Figi Forfè, per Unger nej trtpnfo tmantt^ 

fa/tgaedourà porge* gUà/iri. 
Dunque ti fen vtfft porpore Jullvotti; 
E, /e 'Inimico reo mm i, l 

Fu trionfo de' noflri , . . Va tk\^ 

La Ftgltafta deJ Qenitor.lrcftA^ 
%A tante pene mie 

H or itili* dir mi live . i . ; 

Dolcezze foie 

L'amor da l impietà non JLàrfìwgue * . 
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Se 7 Genitori* propria Figlia tiìingut* 
lo mi crede a tra i carmi 
Del trionfante Marti 
Lieta accompagnar l'armi » ■ ' 
Di nobil pompa non indegna parte . 
Orgogli de' mortali 
ìnvan fuperbi, t gonfi; 
Son lagrime i piacer, danni i trionfi . 
Fè voto ( è vero ) a Dio , 
E refe al fommo Ctel feruoil defìo $ 
Ma Dio non è nocenU t 
E* l Cielo in mezo a l'in anco è clementi » 

Choro di Vergini . 

%A sì rigide note 

Stilltn flebille ciglia ♦ 

Ch'ai trionfante Padre bofjia è la Figlia i 

Figlia.* • 
O s folle nel tuo duolo . 

Ed ancor vita fptri , 

E d'aura nudri inutili ipsnficriì 

Lagrimate, ò miei lumi > J 

Imparate a languire , 

Sgorgate amari fiumi ; 

Viuer non merta, obi non fa morti 'i ; 

S'apra a lo fpirto il varco > 

E proui Palma intanto 

Se già cadente /angue, 

Afiion 
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A fcioglierfi nel pianto > 

Per dtftruggerji poi nel proprio fangue . 

Ma y troppo inuida Figlia > 
Qu.il duolo in vano accagli i 
Sol ne trofei del fa are 
Contento a l'aure fciogli t 
Cbe fon vinte per te l intatte fquadre» 
Mancaua a la vtttor$a borita vermiglia; 
Ni 7 Padre cffinr potea 
Ho (ita più degna de la propria Figlia • 

Choro di Vergini. 
%A sì rigide note 
Sttllto fiebtl le ciglia » 
Ch'ai trionfante Padre boti i a è la Figlia * 

FigJia-» . 
Tur (abitnej the dicb io ì 
TUt Padre , ergi trofei , 
Ed io eadronne, ò Dio t 
E trofeo de l'Età fian gli anni miei . 
O' fcberno vii di morte , 
QPfteril tra viuenti > 
Cbe nata a dura forte 
Sei di parti infecondai e di contenti • 
S coletemi, ò procelle , 
"Dif per detemi i ò felue , 
fulminate mi* ò (ielle , 
Diuoratemi, ò beluj ; 
-ftv^vk Sten, 
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Sten tra lampi, e fra tuoni , 

De Tborrìdamiajtne 

Compagni, e tefttmoni , 

Lutto,/'angue, terror, firage, e rutti 1 3 
Ma vani miei configli . 

E qua/ pena bramato 

*Da minori perìgli , 

Se m è pena maggiore il dolor mio i 
Sì, iti l'aria rtfùont , 

Ni Jia d'borrori fcarfa ; 
. • Sì, si; la terra inondi , 

E fa di /angue J par/a, 

Maronda,e'lfuonoJ/a 9 

Solo il mio /angue, e Jol la doglia mia, 

Choro di Vergini . 
%A sì rigide note 

StiUtn fltbil le ciglia , 
Ch' al trionfante Padre boftìa è la Figlia 

Figlia., . * 
Pur tu, languente core , 
%A ebe ti lagni in vano , 
<Poicbe gioia è V trionfò, e non dolore i 
Scaccia ti pen/ter 1 in/ano , 
Riprendi ardir, riprendi , 
%A Dio l'anima rendi , 
Contra torme rubeìle 
Hoslia del Genitore, e de le Stelle , 

Eb ebe 



Eb cbe malcauta i tardo ì 
Ecco, ò Padre, me ri <vegnp 
In tefìimon di tue grandezze a volo ; 
Per te di languir ardo y 
E moro di dolcezza, e non di duolo . 
Con foaue mar Uro 
Sol di vittoria in fegno 
lieta a a Palma fptro : 
Hi minor de la tua 
La palma è a me conce/Sa ; 
Cbt tu d'altri trionfi, io di me fttfieu* • 

Choro di Vergini . 
%A fi rigide note 

Sttllin fletti le ciglia , 

Cb'al trionfanti Padre loffia è la Figlia » 
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Prim* Choro di Virtù* 

■BSM8BMS& 

A fpemegira , 

3 L lì E P u & ne JP ira > 

3WI P r u J ba ne J e j° r 

Cbe non s adira , 

Placato ardor . 

Tenzon fi mira , 

CV a glorie ajpira . 

Secondo Choro di Virtù. 

* ammira % 

iV* 7 p/ff ritira, 

L' intatta Fè , 

* Ara 
D*/ fummo R è . 

Tcnzon fi mira , 
C£*<* glorie a/pira • 

Terzo Choro di Viitii . 
Jnfe s'aggira, 
D' amor fofpìra> 
E vigor ba 



f 

Cj&'w Dio re/pira » 
li Carità . 

Tenzon fi mira > 
CV a glorie a/pira • 



Spór. 
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Sper. Tratto < fot da fperanza , 

Che nel defìr s auanza , 
Il rttuido bifolco 

Apre ne campi indufiriofo il folco ^ 
E con prodiga mano 
Auido fparge ti morto feme al piano . 
Indi piogge pìl' ama 
Fertili a la Jua brama ; 
Odia l'ire del gelo, 
C'ba iìerili i fuoi vanti ; 
E fpeffo co* fuoi pianti 
Inutta, a lacrimar, l'arido Cielo ; 



Et mentre i ange, t geme , 
De le fatiche jue gioia èia fperrie . 
Fede. Spiri viua la fede ; 
Arre fio il corfo a i fonti » 
Defio l'orecchio a t fafft , 
Impiumo i vanni a i monti , 
Mouo a gli alberi i pajfi ; 
Vuote a/ciutto ti mio ptede 
Entr attonite fponde 
Varcar' i mari, e trionfar de Vonde } : 
Con ifiupore altero 
Ne i cadaueri infondo 
L'aure del dì giocondo , 
Bo foura i corpi impero t 
E con vtuace forte 

Fò /pi 



.Uh . / 
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Fò fpìrar l y ombri , e c aminar la Morte . 
Car. Né confi men verace 

La Parca a me foggiaci . 

lo con incendi} auuiuo 

Da caritade acce/a , 

G hi di falutc è priuo ; 

M ' è propitia ognimprtfa , 

E con ardor giocondo 

Sono jpirto del Citi, vita del Mondo ì 
Primo Choro di Virtù . 
Ciafcuna in paragone 1 

Con proue a pugna intefe L 

Brama de gli bonor fuoi degne corone ; 

A4 o/ira le menti accefe , 

E di premi ba de fio ; 

Che la contefa è 7 Citi, la palma i Dio, 
Sper. Per me di glorie altero 

Spera ardito il Nocchiero , 

Vincer de' fieri /cogli I 

L'irate fronti, e t tempeftofi orgogli 

Et mentr il dubbio Jen de l'onda preme > 

Gli è campo ti mare,e gli éfentier la fpeme. 
Fede. Godi, è mendico, m terra ,* 

Che dal 'ecc elfo grembo 

A te prodigo nembo 

Di felici te/ori il Gicl diflerra . 
Fur,cbe fede in tt regni, 
• ' • Sa Spregia 
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Spregia i te/ori indegni . 

Di fida pouertà t'accenda il zelo; 

Con la Fi, non con l'orafi compra il Cielo, 

Car. t wrfi 9 

iSownj f r/g«# fuperni 

Vampe d'ardor le credi , 

E fon d'accefo amor fplendori eterni, 

B quel Sol, che rimiri, 

E di chiaro te foro 

Su gli archi di zaffiri * 

l gran volumi legna , 

In caratteri d'oro » 

A ìfamUar di Carità, n infegna» 
Sper. C hi le luci differra , 

Oue 7 campo ha d'Aprii pompa gradita , 

Vedrà, che fai la terra 

Speranze a f alme nel fuo verde addita \ 

Ni fioriti germe vago 

Ve la fpeme del frutto è bonor prefago . 
Fede. La mente in van intenda 

Ciò, che faper defia ; 

In me tacita creda , 

B, peretta pien comprenda » 

Solo porga la fede alafè mia } 

'B^agion folle non chieda ; 

Deue in alma , che crede , 

Tacer la mente, e ragionar la Fede . 

Car. 
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Car. La Carità ne petti 

Con dtfujatt affetti 
Ha gradito il ngore , 
L'ajprezze fer;za danni > 
ifrf placido il furore , 
J fenz inganni > 
£ ardendo t tori , 
ZWf pullula amori , 

• Secondo Onoro di Virtù . 

0^ conte fa gradita , 

O^f fbonor di pregi 

A la vittoria inulta, \ 
Sten corona a bei ermi > . 0 

Di chi palme riporta % 

Immortali rubini* 
B di fin oro adorno v aoi 

Raddoppiando i fuoi lumi > 

Sereno applauda il Giorno* ;VAVttHvi 
Tedc.fRjuolta averijjonori t 

ito/ itt <fr /W/4 J«/r 

Lunge da falfi errori 

Ripongo la mia fede . 

; Nata per stofiro feerno o\ 

abba ite in voi 
D'ira l orgoglio tt di fuperbia il corno. 

- i S 3 Speiv 
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Sper. La mente, e 7 penfier mio 
ZT pperanza, e dejio; 
Di me viuo, in me giro , 
Dt me godo, in mefpiro . 
Voglia» ch'in alto /ale > 
Ter di fidata via 

Al /empi ter no ben/»' impenna P alt . 

LeStellc.tl.Soice^Qulo 

Sten don I finge da me l'adorno velo ; 

Ma, ben eh i» terra ifia, 

Sol, con /perar da T>io /orme, sì beile , 

V meo il del, premo ifJoJ,ealco le Stella 
Car. lo d'amori Jantillo , 

Dt carità sfamilo ; . 

In rogo, a cui non Jono 

1 crochi bonor languenti » 

Ma con più degno dono 

he V ' ir tu di ornamenti » 

Ale di brama ftendo ; 

M con vitale ardore 

Soura l'aitar del core 

Di me fìefia m'accendo \ 

£ fiamma nudro interna, 

De f increato Sol Fenice eterna • 
Fede. Io fon del ver ricetto . 
Sper. Del ben vago è V mio petto • 
Car, ll&iujìo è mi» diletto . 

Fede. 



vi* 
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Fede* La Fi tra f ombre de gii errori aita ; 

Sper. La Speme t regni de la Iute addita . 

Car. La Canta de al Sol di gloria inulta . 

Terzo Choro di Virtù . 

Jdouonle gran Guerriere 

Ne F acerba conte/a emolo il tuono , ^ 
E le PtPPTV y*rtu<i}. arme a /or fono . 

Fede. EÙa Fè, derrorfaljo eterno oblio . 

Sper. E s la Speme, del Ciel nobil de/io . 

Car. Ned altro è fot la Carità, ebtt Dto . 

Fede. Ab, cedo al nome altero > . 

Sper. Ab, palma i più non fiero. A . f ou \ 

Car. Io, io al tutto impero . 

Fede . Più con tender non deggia ; 

E, che Fede io mi fia , ^ v^W.v A 
Solmtgodo,emipreggto. ^ towfc «c\ 
Spira in Dio l'alma mia ; . l ò 
Ciò, che rocchio non vede ^ : . % \ 9 \. 
Entro 7 mio cor rifiede ; , t<s ^ 

E, fe cieca fon io , „ w, vù*Z 

* Occhi mi fon le Stelle, e luce è Dio • 

Sper. Né più bram'io conteja , 
Che fol de l'altrui bene 
Io fono auida Jpene , 
Per voglia di gioire 
M i ftruggo nel defire : t ^ • ,y> ,\ 
G ià verfo l'alma fuor e ; 

S 4 E'Spi- 



iT Speranzt,cbe brama iAura t tbe more • 
Car. Di fi medefma ardente 

Auuampa tn me la mentev*******" 

Già batto al Cielo l'ale , 

Il dt godo immortale , 

B'I cor altro non vuole; 

Che la glori* ni e lucei e Dio m'i Soli 

'Tutti* '«<y* 



Tra vago Ruolo 

La C arit#* % ** v 

S'inalza avolo; 

Vii fuo valori 

Il Cui non ba 

Virtù maggiorici 
Le accende ti Ceno \ _« U \V T 

D'amor fedii * 

Gentil baleno; 

In Je non frali 

A par del Qui 

Spira immortale* 
D'bonori chiara 

Si prendi a vii 
Ogni alta gara ; 
Sol tu* fuoi pregi 

lei fifnil 

WlRide Regi. 
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FARAONE 

ole : - » i»b. c i ; v'iOa -piU :$£ioM A 

SOMMERSO. 




PERSONA G GL 

f V RI A . /DZ>/0. 

ANGELO. 
COMPAGNI dm dì Moni. 
FARAONE Red'Egitto. 
COMPAGNO di Faraone. 
MARIA fonila diMohè . 
CHORO d'Anali . CHO#0 d'Egittiani 
CHORO d'Ifrae/itL CHORO di Donne. 

Il DifertQ dell'Egitto è la Scena., . 

S 5 ARGO- 
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ARGOMENTO- 

fcJL' ' i ' .Jl\- .eli JL 1 A 

A Moisè> che gran Capitano del popolo 
d'Ifraeile faluo pafsÒ il Mar rollò, e 
dopo lefpalie fi mirò fommerfo Fa- 
raone Re dell' Egitto , applaude con_. 
choro di Vergini Maria lorella, effal- 
ta la marauiglia , e dal Dio di vita ri- 
conofce il trofeo di falute • 




93 



Furia. 
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Furia-* . 




&&&& -4 L tenebro/o fondo 
g d g DePabiJfonoctntt 
sÈmqtfg Sorgon a fiot.tr' il Mondo » 

D '0/5/* graue*e di vtndtttt ardete* 

Contr'ogni ttetlfo vanto 

Minillra di ttrror, nuntta di pianto . 

Di /*r/n' venenoft 

Mi fuona intorno Jibilante il crine > 
La fronte fanguinofe 
Su le guance d'horror ver fa le brint > 
2? , t00»? »f /a w j», or/ <-or^ , 

V face Ha l'ardir* vampa il furori . 
01MO Conduttiero 
Z)i /«ri»* a me rubelle 
Per di/erto fentiero 
Ubidiente ba'l Citi, ferue le fieli t . 
Ma taro al Dio fuperno 
Prouerdy quanto vaglia ira d'Alterno 
Scotenao ardente vampa * 
Andrò feroce* oue del va fio Egitto 
Il R egnator s'accampa 
Nt l'armi forte* e ne le palme inuitto , 
B d'in vaga, e di ttrror maejìra 

S 6 Gii 
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Gli farò furia al core, arme a la de firn* 
tDel popolo ldumeo 

Il Duce sì fafiofo 
' V erfo % l ferì Erttbreo 

Volga eoi cor tremante il pie dubbio/o ; 

Fugga l'ho fi il contefa , 

M a Jien le fughe fue /contro d'offe fa . 

Su l'alme fuggitine 

Lo il n oi dì Faraon fpiri furori , 

Rimbombi tra le riue 

Ogni /afio ruine, ogni antro borrori , 
. E fembrin siti nemici al cor/o, al fuono 
J defirierii ed i carri il lampo» e 7 tuono . 
Giaccia* preda di lutti , 

Jfraelper me vinto ,* 

Geman del man i flutti 

Al graue pondo del gran volgo efiinto » 

E di eadauer gonfi 

Moftnn ne l' altrui firage i miei trionfi. 

Entro fentieri incerti 

Tra l'ombre o/cure d' e lettati /cogli 

Son gli angu fìi Deferti 

Scarfi confini te genero/i orgogli ; 

Sia d'ire acerbe^ e fi a di morti amare. 

Campo la Terra, e /epoltura il Mar*-» « 



PRIMA 
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PRIMA PARTE» 

SCENA PRIMA. 

Cho'ro d' Ifr teliti . 

Di dentro al Diferto. 
ORSE ai nofìrigran danni 

•23 p Soura fatnojtltdt 

fpmmf| ^ l'Egitto vrnt d'bonore. 

«S* t u con affari affanni 
Entro incogniti nidi 
Aon preparauia noi tombe d'horror e ì 

*d l* fag a > a lo /campo . 
Già con ftral di vendetta 
A morte ne faetta 
Di Faraone il beUieoJo Campo . 

A la fuga, a lo /campo • 

Moisè . 

fopraillito del mare, 
r reniamo, amici , il ptede 
Non più, non più terrore • 
Ver la /uperna Sede 
Volgiam l affetto, ed inaliamo licere, 
A it grauojo affanno 

Stampo 
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r Scampo da lui fi fperi > ' 3 
i'Egittia terra 
De fio su V fier Tiranno 
Dà gli flettati imperi * - 

'Di gracido] o fiuot noe ente guerra ; 
La luce al giorno tolfe > 
2? '» fangumofo bumor l'acque ritto Ij e ; 

C£/ /o/O * <fr£04 £1*4 g 

f /&/' /fra* /<* morte, il Re di vita • 
27* > Dto de te fcbiere in Cielo regni , 
£ ad vn girar di ciglio armi ogni vento , 
. Ed, bor pace alternando, ed bor di/degni , 
Hor fereniy bor conturbi ogni elemento , 
; Con ftabilfè di fortunati legni ; 

Staccia dai meflt cor l'atro jpauento , 
y ^/JB su 'tlido del mar, ch'immenso appare, 
Immenjo Jpandi di tue grafie vn mare . 

Iddio . 

%A the ricorri al Cielo , £ 
0* de le fcbiere mie fido Campione , 
Quafi in te di mia fè vacilli il zelo i 
Confida, anima, bomai , 
£ al timido [quadrone » «,* 
Ritornando, dirai ; 
eie tra balze, e tra Jponde 
ì\9» f attenti i deferti, e Jprezzi Tonde . 

t 

Ala 
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Ma per campo vietato 

Deb come calcar deggio 
I Con le mie turbe a lato 

Le vii dt morte, e 7 tempefìofo Jeggiol 

Iddio • 
Scoti la verga in alto , 

La tua dejtra di fienài 

Sottra* l ceruleo /malto» 

E 7 feno a Tacque imperio/o fendi* 

Al voi de dolci venti 

I flutti vbidtenti 
Saran valli terrene , 

£ f aprirà» la via l'aride areni. 
\ Tu dunque, à Nuntio eterno 9 
■ Per inuijtbil via 

Del timor ofo fìuol vola algouerno $ 

II fourano voler legge ti fia > 
E foura il mar fonante 

Per aita de* miei ferma le piante • 

Choro d'Angeli . 
Con felice gioir 

Stagiona al fommo Re » 

Che puote il mar a prir » 

Oue fentier non i. 
Cefpri i gemiti m 

De gli fpirti fedeli, 

S'odano i fremiti 
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De i nemici erudel i • 
Con felice gioir 

Sta gloria al fommo Re , 

Che può te il mar aprir 9 

Oue Jentier non i . 

Angelo. 
*Per occulto Jentiero 

Ecco me n vado a volo 

Ver ferrante de l'acque infìabil fuolo , 

N unito f e del del fempiterno impero $ 

E con tra ti popò! crudo 
. Armerò l'ira, e tratterò lo fèudo . 
,Mrr ' ràtr Compagno di Moisè . 
0 1 di Juperno Dio 

Altere merauiglie ; 

Che puote alpopoipio 

Aprir l'onde vermiglie , 

E con eJJempi rari 

Di la fede del del far ferui i Mari . 

Iddio i 

V rigido Tiranno 

Contra voi tonerà /degno, e furore » 
Ma ben fia vano il danno , 
Inutile r ardir, folle il terrore , 
E turba così ria 

Sarà vqftro trionfo,* gloria mia • 
/ E mira a punto, come 

% \ L'alta 



i 
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/ L'alta Colonna oltte T vfato fphndt > 
y E con fiamme prefagbe 
I I vofirt cori a la vittòria accende » 
*~ "J»> iìt, Campton, ritorna , . • > 

Richiama ti volgo errante $ 

Con fuperni decreti 

Ne le tue glorie fijfi 
■ Entro tjlutti inquieti 

Varca ficuro iprocellojì abijft 

E fian' al tuo varcar*' 
, Fa urne rito l'arene 9 * ftrada il man « 
Secondo Compagno di Moisè < < 
Lode a Dio, cbe 7 tutto può te , 

Che su i Re fuperbi tuona > 

Ve' maluagi l'ire /cote , 

Sparge a terra ogni corona , > 

Et prendendo gJt empi a fcbemo \ 

ì\i i eorgiufii ha tempio eterno • 

Choro'd'Jfraelici. 
dentro il Difcrto. 
0 V quanto) ò quanto entro l Egitti a feda 

Era vie più gradita 

Scruti catena a imprigionato piede 9 

Ch'in sì rigida forte 

Tra diferti [offrir fcberni di morti t 
Poicb' in tè graue pene 
Ne fon morte i difagi, vrna Parente . ' 

Moisc • 



A 
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Moisc • 
E qual del volgo mio 
Odo ira quelli fajfi 
<J\jfonar lagr im suol mormorili i 

Nunty dì gioie amiche 
T orniamo al popò! fido > 
E da le rupi antiche '. Vvt /vi » 
/ fuggiùui conduciamo al lido * 
Non ptìft non più fi tardi ; 

Saluo fptra quel corr* ^ ; i>' > 

A e »i Jp irto è l' amor, fpem.e il Signori . 
t i Iddio. > 'i o' » , - 

De le turbe a me care 
Non fitn caduchi i priegbi % e pani i voti ; 
Et s'in terra dourà tbumano Dio ~ 
Nafeerda lei, che fia digratie vn martìi, 
Hora il mar fia falute al fopol mio . 

Ma, temp eli andò aiterà 
Hu V nemico guerriero , 
Prouin i cor imbelli , 
Comitì£i*À*di pio grave flagelli ; ^ 
E, chi contra me s erge \ 
In m^r dipene^ardir fuo jòmmergt^ • 

Choro d'Angeli . 
Dolce concenti- \V> \tw^\**v^v?-. 
xAur ette liete ì«^'jV. 
Al -Re ^togliete * \\\ \ v 

• Ùel 
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Del /omino trono, 

"Battete i vanni, e raddoppiateti fuono. 

Gli empi di/perde , 
guai venir mentì 
Suol to'l baleno 
Errante tuono . 

l%at t tete i vanni t e raddoppiate il Juono . 
§uafi rugiada > 
Sù 7 giù fio core 
Pioue d'amore 
Eeetljo dono* 

Battete i vanni» e raddoppiati il fuono • 




PARTS 
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PARTE SECONDA» 

Angelo . 

Dentro vna Conca in Mare . 
L gran cenno del regno JtellanU 

^ A |£ l* a mcbil' onda 

M r «r<v% Colorifca di gemme la /pori dai 
# £ d . (biar . trQ p. rt f QnanU 

Al 'vincitore 

Dolce applauda con tempri canon • 

Nuntto de'/òmmi giri 
Soffra imperlato fcggto - 
V^ado i mobil %a flirt ; , 
Baleno ira dal petto > 
Con lo feudo lampeggio , 
E, al girar de la man, morte fattto* 

Quante, deb quante bomai 
Mirar tu i flutti parmi 
Con tremolanti rat 

Errar, gioco de l'acque, inflabiT armi* 
Là dardi dijppati t * 
E quà brandi 4ijperfi % 
*/ VcJJtBi lacerati , 

Carri ondeggianti, e corridor fornai erjt , 

Ed in contrari/ e/Sempi 

Fatta r onda Eritbrea 

Sentiero a ìgiuslhc fepoltura agli empt 

A i Ti. h. \f ; Luw&a 
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Lunga Ragion non dura 
Alterezza mortai contra le fi elle t 
Che* qual pendente feoglio 
Tratto è dal proprio pondo f 
Tabella ne l'orgoglio 
Precipito/a cade, e feote il mondo , 
Vince fol quella deftra , ^ 
Cui pi U t ch'armato telo , 
£' folgore di gloria amor del Cielo • 

Moisè • 
Dagli hofiili furori 

Rapidi verfo il mar fuggiamo amici: 
Nè timor ofi horror i 
De* perfidi nemici 
%A voi geltn le vene ; 
Fia valle il mare, efian fentier l'arene. 

Angelo • 

%Al vofiro fcampo accinte 

Al Cielo, a Dio gradite 

Venite, alme, venite ; 
I iV è morte fi pauenti; 

Che meco a vn nodo vnite 

Ho ferue fonde, e prigionieri i venti . 

Primo, e Secondo Compagno di Moisè ♦ 
O dola tnuito, 

Acuì gradito , 

%Arride il Ciel ; 

Valte- 



4 jo Drammi Muficali di 



L'altera man 
Viutda il giti 
jDe/ mar 1 infan . 

Al cenno de la verga i flutti labili 
Sentieri di zaffiri aprano ii abili , 

Moisè . 
%A quefi' altera [co fi a 
Il procello/o campo 
dXelfen del fuo furor teda rimejfo > 
E, qua/un fa Idi muri , 
Stupido di fe fìejfo 
limar s'erga diuifo» e fonda induri > 
B con fitura fede 
Tra V areno fe vali i 
Al peregrino piede 
Apra con nouo varco ignoti calli} 
L'onda il camino porga , 
E> doue l'acqua fu , la terra forgiti • 
Primo Compagno di Moisè • 
Cflupori, ò prodìgi}, ò /Ielle, ò Dìo • 

Moisè . 
Beco l'bumido campo 

Moslra aperto ti fuo feno ; 
Ala fuga, a lo /campo. 
Varcate, amici, l'onde , 
E prema vie mutile 

Con gli buomini confi* fo il fejfo imbelle* 

Altri 



216 

OthuioTronfàfélli. 

Altri foura il fuo dorfo' ' jC\. *v;0 
Porti il tenero Figlio ; i 
Altri fatto? incarco wi»*0 
D*/ dome/lieo arnefe 
Non tema il fuo periglio ; ;l£now3 
/<3&/ con carri di biade ingombri il varco > 

/ E ficuro del mar vìnca l offefe ; ) 

J Chi di gemme, eòi d'oro 

j Porti afeofto nel fen ricco te/òro ; 

! E tra i nouellt lidi 

l Cbi'l gregge adduca^ chi gli armiti guidi. 

Angelo. 

Così, co sì fi miri , 

I?, mentati mar fi calca , 
Yarta l'horror fune fio 
D'ogni affanno fofferto , £ 
Fugga ti timor infe fio 
D'ogni periglio incerto ; 

La f biera a T>io gradita 
Se bini no cent e danno , 



Nèfcberno fia di micidial Tiratiti*. 
OT ? v * Choro di Ifraeliti, 

parta il mare . 

Alnoftrò piede -yi 
limar crudo 
Scoffo cedts . 



0»r 
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Oue forfer ale flelle 
Le procelle , 
Ogni vento vinto tace ; 
Aura /pira d'aurea pace^j • 
Suona la tromba della gente di Faraone . 

Choro d* Egitti; . 
Che più, cbe più fi tarda l 
A che pofìam sì lenti i 
Tra lampi di fpauenti 
Ogni cor arda ; 
Cbe più, cbe più fi tarda t 
Suoni n guerrieri carmi 
A l'armi ; 

Il valor ne fia gloria 

%A la vittoria . 

Sia gloria a fuon de' carmi ; 

A la vittoria, a l'armi . 

Secondo Compagno di Moisè. 
Deb cbefento, e cbe veggio $■ 

Eceo t cb'a tergo // crudo Rè ne preme, 

Ma fuon di tromba accenna 

ZDe' nofìri danni le miferie eftremt-» . 

Faraone* • 
Entro Tondo fa via 

Seguiam veloci Hfuggitiuo Ruolo > 

Ed al feguir ne fia 

L'odio la feorta, eia vendetta il volo . 

Torta 
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'Porta il mio Nil nel mare 
P/à furori, che /lutti f 
Edw fra /Ir agi amare ■ 
Aprirò n fen di furie vn mar di lutti * 
Trai attonita fionda 
Cede timida l'onda , \ 
E del mio gran valore 
Han g? ifiejfi Elementi aneo terrore , 
. Compagno di Faraone . 

iVfl» difede^cbe diferro^ armato t 

Nè temo il mar vermiglio , 
" Sotto la /corta tua faujìo è 7 periglio ; $ 

D'ogni forte gioconda 

A te ride* a te fcber%& aura feconda , 

T'vbidifce Natura , 

E l' Mar a i cenni tuoi feruo congiura i 

Hai Jpirti a palme auaezzi > 

Le forze bimane ]prez%j; 

E inuitto in ogni guerra 

Per oltraggio del Ciel fei nato in terra • 

Faraone. a 
Ogni vn\ ogni vn ardi/c a , 

Correr l'aperte vie del mar fonante > 

Ne più da vot s'inchini il Ciel fiellante ; 

Puote il mio brando ad ogni pugna a ceni t ? 

Tra nemica disfida 

V Cont:n- 
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Contender sì, m t non retta» mai vinto . 
0#' s'aggira, iut vittoria annida ; 
foiche* doue forìto , 
O^wi fortuna alberga ed ogni Dio • 

Moisè . 
Q v Rè d" alta falute, 
Scorgi de gli empi P ira » 
De' tuoi gli affanni mira » 
E da la defira tua pioni virtute ; 
Seconda i voti miei f 
Dijpergi il popol no ; 
E ben /occorrer dei , 
Che, s'io de' tuoi fin duce, e tu Jet Dio • 

Angelo . 
AlCielo anime grate, 

^Da rinimico /degno 
Su 7 lido ricoùrate . 

Hor\ bor vedrete del fuperbo ardire 
Nel fin del molle regno 
Sommerja la fierezza* e Jpente l'ire . 

Faraone . 
Più» ch'ai fremer de l'acque , 
xA tanti carri, e tanti 
'Bjmbombin Jtrepitofi i mar fonanti; 
Da le luci i defìrieri 
V'tbrin in me^o a l'onde ardenti lampi > 
E dentri mobù campi 

Si treC" 
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Si treecin a" a Igbe i vincitor guerrieri : 

A'on bajtt a me La terra , 
E fi a 'Imare per me regno di guerra-, » 
j Angelo . 

StOtij ò gran Duce, la pojfente verga > 
E de molli cbrifiaUi 
JRiunifci le vie, chiudi le valli ; 
E 7 mar, eh' a te fu via , 
A lui la morte > ed il fe poi ero fia . 

Faraone . 
WHh cb' a guerra, il mio carro 
Corra a t perigli eletto f 
E d'1/raelle il Duce 
In feruttù ri tiretto 
S'aggiunga a le mie prede , 
Auumto ti peno, e catenato il piede, 
Rotando il ferro inuitto , 
Seconderò mie voglie ,* 
Del nemico trafitto 
Diuideròle foglie; 
E con alti trofei 
Fien le perdite fue trionfi miei» 

Moisè . 
Scoto, ògran Dio, la dtfira ; 
Cadan tra carri alteri » 
Spargendo oftri funefii , 
Laceri i corridor,franti i guerrieri » 

T a // Cie- 
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li Cielo >e % lmar tempefli » 
E miftoin quefti feggi 
Il flutto sUnuermigls, e 7 /angue ondeggi. 
Sten Pire auuerfe dome , 
A morte ogni vn s'offenda , 
Si chiuda ti mar amico > 
E» fe vermiglio ha 7 nome , 
Hor più vermiglio il renda 
De l Egittio fquadron (angue nemico ; . 
L 'acque jpirin furore, 
E tr a le verdi Jponde 
Vegganfi per slupor* 
Dal negro Egitto imporporate t onde . 
Compagno di Faraone . 
Ab che veggio ì oue fin ì 
Si /cote il crudo mar » 
Di morte è 7 rauco fuon . 

Ab, cb'vn tempo inefpugnabile 
De l'Egitto giace il Re , 
Fra tempejle gioco infiabile » 

E, cbt Jollc il tutto ardì > 
Più non è, 

Dato al mare, e tolto al dì • 

Faraone. 
Ab per me crudo Ctelo » 

Dunq ue il tuo fier defiin rapir mi può 
Sì f u . Temer non so ; 

M'afor- 
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M*aJ$ orba pure il- procello/o gelo > 
Cb invitto ancor ne far dir mio cadrò ♦ 

Angelo . 

Così con danni eftremt ; 

Se n 9 cada ogni alma ardita 7 

Cbe 7 fuo periglio brama $ 

E foura la fua vita 

De lo J degno del Citi fulmini chiama ì 

Apparue mvnm omen to 

Fiero su 7 molle campo > 

Ed in vn tratto fptnto 
f Sembrava tuono, e dileguojpin lampo . 
[ Code r bum ano orgoglio 

Luce poco ferena > 
v Da gioia ejce il cordoglio > £ 

E l'ardimento a fe medefmo è pena ♦ 
Tu lode f dogli a Dio % 
ì Che 'n tanto $ torno al Cielo * 
i E Jìenlehdi tue canti di zelo. 

Moisè • 

// Re del Mondo 
\ Ne Pire guerriero 
\. Su l mar profondo 
\ Di jtende f impero * . 

Prima,e Secondo Compagno di Moisè. 
Tra 7 falfo gelo 
I Carri potenti 

T s Scmmer- 
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Sommerfo h t 7 Cielo 
Ni regni de vtntt. 

Moisè , « Compagni . 

Sol p er trofeo 

In gemme [pondi t| 

DeTEntbreo 

Curuaron fi Tonde; 

Ed a /campa d'acerba guerra 

Rida 'iCitlfofi ti Mar y goda la Tirrau ■ 




PARTE 
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PARTE TER ZA' 

," r j-.i' • Cf * " ' * ~ \l *v fc 1 '# Vv* * *sirii^ Urti* T% • 

Maria-* . 

Sù'l lito del Marc. 
&&&& H E più, che più fi fptra 
H C 8 te, mio Rè, mto Dio, 

05(^^3 ^ r ^ Fratti l'inuma-, 

fcb*era-, 
Empie d 'eccelfe glorie ogni dejSp i 
Già da noi lunge i vanni 
Di/c tolgono t mar tir spiegano i dannt ,• ; 
J/rael per Al osi gioir fi vede j 
Libero il feno, e fprigionato ti piede ; 
E, fe 7 gtrman tra l'alghe 
Nonhebbe nel Natal t'acqua nemica 9 
Hor proua Fonda ne* trionfi amica . 

0* ca/otcbe lìupori in fe raguna . 
L'Egitto a lui fu cuna > 
Cbe 7 Rege Egtttio ha vinto ; 
E rBgitto ha per lui l'Egitto e flint* . 

Sù> Compagne mie liete » 
Fuori a l'aure canore 
Dolci naie Jciogliete, 
Poiché l'alto Signore 
D'empi tori fpauento» 
D'alme fide contento » 

T 4 Fatto 
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Fatto ba Tfeno Erìtbreo 
A lor tombat a not trofeo , 

Choro di Donne, 
Lode al T\j de l'auree fieli t , 
Che l'horror de le procelle 
Nel mar tieeo rafferena , 
E 'l furor de erudi venti 
■Ad cenno ubidienti 
Incaten i—, . 

Ma pot de fi a i l mar' ondofo , 
Temperando » 
Folgorando , 

Contra fpirito orgoglio/o , 

E i 'ardire ': *■ \\ * ■ 

InabiJJa in feno a l'ire . 

Moisè. 
%A sì giocondi accenti 
Anco fuonin per noi mufici i Venti ; 
E sul* amico fuolo 

Del Citi la lode trattin l'Aure a volo . 

Vampa immenfa di luce y 
Che con raggi digratia a noi traluce » 
Nel mondo è chiara prole 
De* fonimi rat de l'increato Sole f 
Ch'in terra ogni fjupore 
E^nobil proua del diuin Motore . 

Sol ne le merauiglte 

ì JF Lagran 
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La gran Mente Jublime 
Se mede/ma e/prime ; 
E, tanto vince ogni alma , 
Quanto Dio l'è valore, e*l Cieli èpa/ma , 

Chorod'tfraeliti. 
Gloria a lui, cbe'l tutto può te. 
Che di carri, che di rote 
Sparge l'onde ; 

E fepokri ptocellofi 

A i de ririeri genero fi 
Tale fponde* 

L'Onda molle >(Mwqùs\y-W 
N el }uo Jen formò di ni fa 
Doppio colle ; 

Fot con fi rana, altera guifa 

Sirefìrtn/è; 

E fenz'armi l'armi ejtinfe . 

Choro d'irraditi. Vi u : tu^qv 
Il Signor, che sudatetelo 

N e l'interno l'alme mira - 9 - '■ ' *k% ì 
De' fedeli al puro zie lo 
Fuor de l'onde amico/pira; ' J '« & 
E 7 fùperboi huniano ardir \ 
Fa nel mar vinto fparir. 

Maria-, . 
Ptr sìmirahir opre • 

Gioia ha l cor? pa ce l'alma , 

T 5 in ogni 
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In ogni proua il gran poter fi /copre , 
Bdogni altrui conte/a è nofira palma. 

Ceda ogni van Umore » 
^Parta ogni folle horror e > 
*Per not t per noi potente 
Il gran Re eontr* i rei volge la mente: 
Fu tempio a vn punto opprefio ; 
Che 7 voler V e l'oprare è in Dio l'iffejo. 
Prima Compagna di Maria . 
La Terra per lui s'orna . 

Seconda Compagna , 
Il Sol* a lui ritorna „ 

Terza Compagna . 
Ha verdi tr'tn la Pianta . 

Prima Compagna. 
Di gemme il Fior s'ammanta . 

Seconda Compagna • 
T^ifuonan dolci l'Onde . 

Terza Compagna. 
Gentil l'Auge l rijponde. 

Prima Compagna • 
Ha 7 Citi J erene JieUe . 

t " Seconda Compagna» : : : . 
// Mar non ha procelle . 

Terza Compagna . 
Di gioia UDÌ s'accende . 

Prima Compagna . 

D'amo" 
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D'a more il Foco- Jplende . 

Seconda Com pagtu . 
E l'Aria per lui gira . 

Terza Compagna • 
ET Aura alni Jojpira. 

Maria. 
Sifdafeccelfe fieli e 

Al mio [angue fraterno 
Gontra fcbtere rubelle 
Amico arri/è il Regnatore eterno ; 
E da l'cccelfo Trono 

I Tra le de/erte arene 
Non fu di/èrto di fue grafie il dono » 

In sì gradito giorno 
Lieta del fommo bene 
Suoni la valle intorno ; 
Ecbo rimbombar soda . 
È l'aria fiirànquill'u e l'aura goda» 

Chorodi Donne. 

II Re del Mondo , 
{Qua? fòrte guerriero > 

- Ha Jcojfo al fondo 
Il Duce, e'I De fi riero , 
B d* ir a ardenti 

Entro V acqua i ferri ha f penti* 

Tucci . 1 
O' giù fio Re de l'alme ; 

t T 6 Che 
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Che con eguale ardore 
Fieri f degni lampeggi , 

E d'amore <\w*}^*\ì 
Dolci fiamme folgoreggi . 
Ed, bor pena alternando, ed bor conforto i 
Sei d'ira il Marche fu di grafia il Porto . 



v 




D I 

CHRIS TO' a 




»ii sn*liy sul 
PERSO. 



44<S 

PERSONAGGI» 



MARIA. 



MADDALENA. 
CLBOFE. 

*f \i S N 4 f £ 

SALQME. 

» 

%A N G E LO* 




La parola Iddio, o fimile, in quefti verfi 
deefi intendere di Cfarifto, Dio infle- 
tte ,& hnomo > che co'l prezzo della 
fuavita ne ricomperò dalla morte^; . 

Mari» > 



Zìi, 
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Maria, Maddalena, Clcoft, Sahmc 





Lagrime, ò martiri , 
§ O' g O x fcempio, ò feritade , 
' gemiti, òfoftiri, 

O s dolore ,optetadc*> . 
Marilù . 
GW curi d V «74 r# /» p4f f , 
3\£>/ iwar giacca . 

Maddalena.* . 
Z>* tirai di morte vinto 
£ ' 7 Saluadore ejiinto , 

Cleofo • 

Rapina de f oblio \\ 
E" de le grafie il Dio» 

Sai omo . 
Chi diede i moti al Cielo , 
£^ Jenza moti vn gelo . , 

Maria , Maddalena. 
Si tronchi Tor del crine • 
Spenta è ? eterna Prole > 
Jneccltfato è 7 «W* , 
D/d« gli occhi amare brine . 
Si tronchi Por del crine-* » 



Clcofe, 



44^ Drammi Mufìcali di 

Cleofc , Salome • 
%Ab troppo ria ferita , 
Ab troppo acerba morti » 
Cbe crudelmente forte 
Vccidefii la vita . 
Ab troppo ria ferita . 

Maria, Maddalena. 
il rifo è volto in lutto . 
Squarcivi fi a proua i manti > 
Dian Paure acerbi canti > 
Caduto è 7 Re del tutto . 
// rifo è volto in lutto • 

Clcofe, Salome." 
JT morto il Dio del C telo : 
Non più 7 Sole a noi torni t 
Non più la Terra som i , 
// fommo Ardore è gelo *- 
E x morto ti Dio del Cielo . * 

Cleofe. 

Dier manna a l'empio Ebreo V erme forcfìe ; 
B pur languì di fete il Re cele ile . 

Salome. 

Mosi T ire f campò del mar vorace ; 

E pur' in mar di fangue il Signor giace • 

Maddalena . 

Senjìbili al gran duoli' Alpi s'aprirò; 
%A me* cbe Jpirtofont manca il Jofpiro . 
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Maria-' . v?^ 4 ^ 
Duo/fi tra nembi VVniuerfo muolto ; 
iA me , V perir co 7 Creatore, è tolto- * 

Maddalena.». 

Tu fei di fpirti pniuo , 
Bd io dolente viuo ; 
Ed io ragiono, ò Dìo, 
Ma ( lapa ) eh* vanito . 
Priua di jentimenti ì . 
Non può lingua di giel fcioglitr acanti < 
t „ Salomo. 
lìramo a Paura ferena 
Verte fetorre, òmio ben , dogli* profondi* 
Ma nega Vafpra pena, . « • 

Agli occhi, ed a la lingua ilfmnfhstondf* 

*Per U ' l Sol mn fi mira * 
\ Per me 7 dì più non gira * 
; E pur ba fpirti il core ; 
i Cb'a la vita mori/, non al dolore l 
| Gleofc-». 
I Io pur qui ti rimiro, àSole eterno 9 

Ma (folle ) che di/cerno l 
ì Stolte fon le parole ; 

In feno a morte ottenebrato è 7 Soli • 

Maria»» • 

0 1 mia cruda fuentura . £ 
Il duo l co 7 ghiaccio fuo Palma m'indura } 

m 
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Ma con più cara forte 

Per te* dolce Signor* mi Jìa men forte . 

Etje non per dolore , 

Mi t'apra almen per tuo fepolcro il core . 
Maria, Maddalena» Clefcfe, Salome . 
Dogliofe a che viviamo ì 
Ma qua/ vi ta vantiamo .? 
L'horror di morte è f corta > 
Nè vtuer puofji* fe la vita è morta** • 

Angelo . 

0 1 febiera al Ciel gradita > 
In te pace saccoglia . 
^Solt perche fia rapita 
A là morte ognt fpoglia , 
Giacque preda di morte il Re di vita, 

Non ptù, non più lamenti ; 
Che 7 Re d*amor eterno 
Soffèrfe afprj tormenti » 
Per vincer Morte* e debellare Auerno. 

Già dal Limbo dolente 
Valme fide /pngiona, 
E già fu 7 Ciel lucente 
D'or d'immortalità l'alme incorona . 

Sia faufia ogni tua noia ; 
Poni i pianti in oblio » 
Sol per nofiro trionfo è vinto Iddio . 

Maria • 

Dunque 



lì 
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Ottauio Tronfarelli. 45 1 

Dunque a i pregi cele Hi C £• o 

Del Vincitore efiinto > 
Che con U morte fua la Mortt ha vinto * 
Se pietà ne turbò, pace ne defti ; 
Ch'amo su l'alta mole , 
Per riforger' a noiyfe ri cade il Sole » 
Gejpn l'onde del pianto , s 
Bfien proue d'bonor, pompe di canto . 

Tutti . 

La Morte armò lo /Irai , 
E eontra l'alme ardì , 
Ma cieca in van ferì; 

In fe mortai 
La Morte armò lo Orai. 

Va Croce di dolor 

V ri Arco fi formò t 
Che Pluto fiettò ; 

E forfè Amor 
Da Croce di dolor, 

%A mor* aperfe il Ciel • 
0 X del diuin poter 
Prodigio a p ieri alt ter; 

Con man digiel 
Amor aperfe ti Ciel • 



E s Vita 




4J* 

E y Vita il morto Rè , 
E' Dì lo /pento Sol , 
Gioia tifammo T>uol i 
A cor di fè 
B s Vita il morto Ri. 

IL FINE. 
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Il Trionfo di Prirrauera. 37 5 
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